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«I re di carta» (Sperling&Kupfer), libro appena uscito di 
Giovanni Russo, è «il diario di un giornalista e una autobio¬ 
grafia non tanto segreta». Attraverso i personaggi di Candi¬ 
do, prende a bersaglio i vizi della carta stampata: insegui¬ 
mento della televisione; testate trasformate in veicoli dei 
gadget... Le colpe e le virtù del giornalista «al servizio dei 
potenti». «Le critiche di D’Alema che preferisce, attraverso 
la tv, rivolgersi direttamente al pubblico, hanno un senso». 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA. Questo non è un saggio, 
un manuale, una storia del giornali¬ 
smo anche se, in copertina, Forattini 
ha disegnato un Eugenio Scalfari 
che offre a Oscar Luigi Scalfaro un 
suo lungo editoriale. Si tratta di rac¬ 
contare «le ipocrisie, le omissioni, le 
paure e le vanità del giornalismo 
scritto e televisivo». Una mitologia da 
dissacrare. Certo, il libro non evita di 
pronunciare nomi e cognomi. 0 me¬ 
glio, «I re di carta» (Sperling&Ku- 
pfer) di Giovanni Russo, consiste 
«nel diario di un giornalista». Profes¬ 
sionista di quelli «d’antan», intellet¬ 
tuale, ironico, intriso di «flaianite»; 
autore di molti libri, preoccupato per 
il suo Mezzogiorno, pungolatore di 
vizi italici. 

Adesso, la decisione di buttarsi a 
capofitto neiie convuisioni e crisi 
dei mondo dell’informazione. Che 
cosa tira fuori, Russo, dal mondo 
mediatico; un atto di accusa, una 
fiiosofia del sospetto nei confronti 
deii’informazione? 

Attraverso questi personaggi. Candi¬ 
do, il suo pedagogo Pangloss e il filo¬ 
sofo Martin, famosi protagonisti del 
libro di Voltaire, trasferitisi in Italia 
perché è l’unico Paese nel quale si 
possono avere ancora emozioni, vo¬ 
levo, non solo raccontare i rapporti 
tra giornalismo e politica ma come si 
è venuto configurando il modo di fa¬ 
re giornalismo in Italia. 

Immagino che stigmatizzi questo 
attuaie modo di fare giornalismo. 
Sarebbe, allora, il suo, uno scritto 
nostalgico di un passato migliore, 
in cui la stampa svolgeva il suo do¬ 
vere, i giornalisti non si dedicava¬ 
no con passione al pettegolezzo, 
la stampa era rispettosa di precet¬ 
ti morali e non ficcava il naso negli 
affari dei potenti? 

Non è un libro che loda il tempo pas¬ 
sato. Mette in luce una serie di difetti 
e giustifica, in parte, anche le pole¬ 
miche che ci sono state, le critiche di 
un Massimo D’Alema che invita a la¬ 
sciare invenduti i giornali nelle edi¬ 
cole e che non cessa di maltrattare i 
giornalisti. Il libro vuole anche diver¬ 
tire; diretto alla gente più che agli ad¬ 
detti ai lavori. 

Non sarà, per caso, una segreta 
autobiografia di Giovanni Russo? 

Per una parte è una autobiografia. 
Non tanto segreta. L’anziano giorna¬ 
lista Averroé cerca di dare al giovane 
Candido, che in quel momento è 
giovane, ma in altri vecchissimo, l’i¬ 
dea dei pregi e dei difetti, dei lati po¬ 
sitivi e negativi di una volta. Averroé 
si ferma, soprattutto, a ragionare sul 
paradosso dell’intervista, trasforma¬ 
tasi in mezzo di deformazione e non 
di informazione. Tanto che il giorna¬ 
lista, da vero protagonista è declas¬ 
sato a portavoce. Tramite il giornali¬ 
sta succede che i potenti - politici at¬ 


tori cantanti grandi intellettuali - si 
parlino tra loro. E grazie a loro discu¬ 
tano, si scambino opinioni. 

Insomma, l’intervistatore non 
avrebbe più un ruolo. Stia attento. 
Russo a ciò che dice, lo sarei, nel 
nostro caso, l’intervistatrice. 

Giusto. Ma ambedue siamo giornali¬ 
sti. Invece, con i potenti, diventiamo 
dei portavoce. Tanto è vero che i 
giornali intervistano il segretario del 
Pds, poi il leader di Forza Italia, che 
si rispondono tramite i giornali. In- 
somma, D’Alema non ha torto quan¬ 
do dice che i giornalisti non svolgo¬ 
no più un molo, e che allora lui pre¬ 
ferisce. attraverso la televisione, ri¬ 
volgersi direttamente al pubblico. 
Quel «direttamente» suona un po’ 
troppo plebiscitario. In una demo¬ 
crazia robusta. D’altronde, i gior¬ 
nali, lo sa meglio di me, non han¬ 
no propositi liberticidi anche se gli 
capita di delegare il ruolo di con¬ 
tropotere. Si limitano a esplorare 
nelle pieghe dei comportamenti 
politici e della moralità pubbblica. 
Allora, quel «D’Alema non ha tor¬ 
to» non finirà per essere una presa 
di posizione tutta positiva, un inno 
al segretario del Pds? 
Assolutamente no. Tanto è vero che 
la mia tesi è centrata su due punti. Il 
primo: D’Alema, parlando della tele¬ 
visione come dell’unico mezzo da 
frequentare, ha rivelato, nella ricerca 
di un contatto diretto con le persone, 
una tendenza anche un pochino au¬ 
toritaria. Secondo: quando parla 
male dei giornali, sotto sotto può es¬ 
sere spinto a farlo dal desiderio di un 
certo conformismo. Si comporta co¬ 
me Romiti quando invita i giornalisti 
che dipendono dalla sua proprietà a 
essere più liberi (da lui). La scoper¬ 
ta della televisione significa modifi¬ 
cazione del rapporto tra partito e po¬ 
polo; il partito non è più con gli intel¬ 
lettuali organici ma in secondo ordi¬ 
ne rispetto alla televisione. 

Veniamo ai vizi pubblici di una 
grande fetta dell’informazione. 
Secondo Russo, dipendono dal 
come si fa giornalismo - se, in¬ 
somma, i giornalisti fanno il loro 
lavoro guidati da una moralità di 
fondo - dal come si fanno i giorna¬ 
li, ormai veicoli di gadget, o dalla 
carta stampata all’inseguimento 
della televisione? 

Innanzitutto, guardiamo ai giornali¬ 
sti che. negli ultimi dieci anni, sono 
diventati da persone che vogliono 
informare mantenendo una propria 
autonomia, parti in causa nella lotta 
politica. Prima, la militanza distin¬ 
gueva i tradizionali giornali di sini¬ 
stra o della sinistra laica, i quali svol¬ 
gevano un ruolo di battaglia politica 
mentre gli altri erano giornali di in¬ 
formazione; benché questa venisse 
chiamata informazione borghese. I 




giornalisti sono, individualmente, 
non solo legati a aree ma a uomini 
politici, a dei potenti. 

I tempi sono cambiati. Davanti agli 
occhi abbiamo parecchi esempi di 
giornali-partito pur essendo gior¬ 
nali d’informazione. E sulla televi¬ 
sione? 

■Volerla inseguire è fenomeno tipica¬ 
mente italiano, denunciato da Um¬ 
berto Eco e da molti altri. Fenomeno 
particolarmente grave perché, di 
fronte al dato incontrovertibile che la 
tv ha un pubblico molto vasto, fini¬ 
sce per rovesciarsi il rapporto tra 
giornalisti e notizie. Le notizie sono 
quelle della televisione; i giornali ri¬ 
feriscono le notizie dette dalla tv. 
Insomma, i giornali non detengo¬ 
no più il ruolo di scopritori delle 


notizie e gli scoop hanno il colore 
sbiadito dello scandalo di Angela 
Cavagna che ha perso l’illibatezza 
pervia di un treno? 

Proprio così. E non dimentichiamo il 
mercato. Nel mercato non è possibi¬ 
le farsi concorrenza, se tutti seguono 
un solo padrone, cioè la televisione. 
Con il risultato di ripetere le stesse 
cose. A leggere i giornali, la mattina, 
sono peggio dei telegiornali. Comin¬ 
ciano alla stessa maniera, nessuno 
escluso. 

Un intruglio indistinto, senza ca¬ 
pacità di selezionare? 

Le uniche cose in cui ormai ci si di¬ 
stingue, sono i commenti. I quali 
commenti, però, riguardano an- 
ch’essi la televisione piuttosto che i 
fatti. Per esempio, i conduttori televi¬ 
sivi sono diventati quelli che gestiva¬ 
no la crisi politica. Durante la crisi 
politica i conduttori erano coloro 
che organizzavano gli incontri tra i 
leader. Una spettacolarizzazione del 
ruolo ricoperto un tempo dai giorna¬ 
li d’opinione, adesso preso dai con¬ 
duttori. Spesso senza opinioni. 
Qualche nome di questi opinisti 
senza opinioni? 

Costanzo oppure Vespa. In questo li¬ 
bro ho cercato di far rivivere, senza 
presunzione, il sentimento da mino¬ 
ranza intellettuale che sta scompa¬ 
rendo. 

Non è mai un forte sentimento. 


I. Molli 


quello da minoranza intellettuale. 
D’altra parte, i media non solo sol¬ 
tanto strumenti di comunicazione 
e neppure di dominio, di manipo¬ 
lazione. 

Io sostengono che bisogna recupe¬ 
rare una capacità di autonomia, in¬ 
dipendenza. ironia alla Flaiano. 

Perfetto, ma chi invocano simili 
capacità, non rimpiange un me¬ 
stiere che «una volta» era diverso, 
che «una volta» era dignitoso, che 
«una volta» era colto? 

No, non rimpiango il mestiere di 
«una volta». Sono talmente immerso 
nel mio mestiere; perciò ho scritto 
questo libro quasi si trattasse di quei 
corsivi che non riesco a scrivere ogni 
giorno (o perlomeno una volta alla 
settimana). 

Un giornalista la cui fama viene 
dalla televisione; un giornalista 
che, intimamente, parteggia sem¬ 
pre per qualche potente. Eppure, 
Russo, il suo libro si regge sulle ci¬ 
tazioni di altri giornalisti, cammi¬ 
na sulle gambe dei colleghi. 

Perché nasce da un diario. Guarda¬ 
vo la televisione, ascoltavo, e quan¬ 
do trovavo un’opinione che mi inte¬ 
ressava o volevo contraddirla, la cita¬ 
vo. Ho colloquiato nel libro con i 
miei colleghi, anche con i politici. 
Attraverso questo colloquio, vorrei 
che ci si scuotesse da una certa ma¬ 
linconia del conformismo. 
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Vi racconto il coraggio... 



grati, i giovani tossicodipendenti, i 
disoccupati) non avrebbe mai po¬ 
tuto compiere un’azione meritevo¬ 
le perché figlio di gente eterodossa; 
mentre all’opposto chi c’è? C’è un 
levita e c’è un prete, loro sì persone 
credute e che si credevano elette, 
ma che alla prova dei fatti si rivela¬ 
no per quello che sono, capaci di 
vedere e fingere di non vedere quel¬ 
l’uomo steso a terra tramortito, che 
lo sentono invocare e se ne vanno, 
senza nemmeno un gesto o una 
parola. 

Don Mario non appartiene a 
questo tipo di «casta sacerdotale» 
indifferente e ipocrita, «sepolcri im¬ 
biancati». Tutto il messaggio evan¬ 
gelico è attraversato da questo elo¬ 
gio della condivisione, sempre con 
lo stesso invito a superare le frontie¬ 
re dell’estraneità e del pregiudizio e 
sempre con una decisa accentua¬ 
zione sulla testimonianza della vita 


vissuta e cioè sull’azione contro i 
discorsi all’aria, attribuzioni indebi¬ 
te e formule di rito: «Ho avuto fame 
e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete mi avete dato da bere, 
ero forestiero mi avete ospitato, ero 
nudo mi avete vestito, ero malato e 
siete venuti ad assistermi; ero in pri¬ 
gione e siete venuti a trovarmi» (Mt. 
5.7). 

La cronaca registra ormai quoti¬ 
dianamente episodi sconvolgenti 
di violenza a danno dei giovani così 
come registra purtroppo atti non 
meno dolorosi di criminalità e vio¬ 
lenza che vedono i minori come 
protagonisti attivi di una troppo 
precoce quanto depravata esisten¬ 
za. Eppure al di là dell’irritante sen¬ 
sazionalismo con cui i fatti vengo¬ 
no spesso riportati, al di là delle in¬ 
numerevoli storie di ordinaria pre¬ 
varicazione, maltrattamenti e com¬ 
mercio che rovinano le giovani vite 


di bambini e adolescenti, la co¬ 
scienza collettiva e l’opinione pub¬ 
blica continuano tuttora ad ignora¬ 
re la condizione reale dei minori e 
le loro esigenze sociali. Ciò che 
emerge dalla cronaca è solo una 
minuta porzione della realtà, solo 
la punta emergente di un iceberg di 
emarginazione e abbandono con 
cui la società odierna, consolata 
dal mito ipocrita della soddisfazio¬ 
ne materiale delle esigenze dei mi¬ 
nori, sottopone sistematicamente 
la sua parte più debole e indifesa. 

La condizione dei minori è so¬ 
stanzialmente trascurata dalle at¬ 
tuali politiche sociali. Negli ultimi 
anche a causa del progressivo de¬ 
clino delle nascite e del conseguen¬ 
te invecchiamento della popola¬ 
zione, le necessità dei minori sono 
passate in secondo piano, sono 
state sempre più subordinate ad al¬ 
tre categorie sociali nella distribu¬ 
zione delle risorse disponibili. 

Constatata l’inutilità della via giu¬ 
diziaria nella soluzione delle diffi¬ 
coltà che accompagnano lavila dei 
minori, stentano ad affermarsi altre 
forme di intervento sociale più effi¬ 


caci, preventive, globali. Non esiste 
una politica scolastica all’altezza 
del compito, la città è sempre più 
un ambiente ostile per loro, i nuovi 
insediamenti urbani rappresenta¬ 
no il segno tangibile di una miopia 
e di una indifferenza intollerabili 
verso i bisogni di socializzazione e 
crescita delle nuove generazioni. È 
proprio in questi insediamenti ur¬ 
bani degradati umanamente e so¬ 
cialmente che si svolge la missione 
di don Mario che assiste impotente 
all’aumento della criminalità giova¬ 
nile, alla crescita disordinata delle 
tossicodipendenze precoci, all’in¬ 
cremento delle evasioni dell’obbli- 
go scolastico, per non dire delle for¬ 
me di abbrutimento e mercificazio¬ 
ne che coinvolgono adolescenti e 
giovani, dove la diffusione dei feno¬ 
meni di esclusione giovanile è dive¬ 
nuta pressoché incontrollabile. La 
sua testimonianza deve costituire 
una presa di coscienza globale, se¬ 
vera da parte di tutti. Chiesa, socie¬ 
tà. istituzioni, per promuovere solu¬ 
zioni adeguate alla gravità della si¬ 
tuazione. 

[Don Luigi Di Liegro] 


DALLA PRIMA PAGINA 

Bravo Romano, bravo Silvio 


ro dei giudici, non intendo fare die¬ 
trologie sul fatto che la richiesta di 
processo venga nel giorno del 
maggior successo per il mio gover¬ 
no e non intendo lamentarmi o ali¬ 
mentare odii e contrapposizioni. 
Se Berlusconi, a suo tempo, avesse 
reagito così, l’Italia si sarebbe ri¬ 
sparmiata mesi e mesi di lacerazio¬ 
ni e conflitti senza precedenti. Ma 
la storia ha preso un’altra piega e 
prima dei tribunali hanno deciso 
gli italiani con il loro voto. 

La recente dichiarazione di Ber¬ 
lusconi è invece positiva perché, 
neH’esprimere solidarietà, il capo 
dell’opposizione si dichiara «since¬ 
ramente dispiaciuto». 

Sono sentimenti che contano, 
anche in politica. Sento già l’obie¬ 
zione: Berlusconi fa così perché ha 
tutto l’interesse a chiudere pari e 
patta la partita e non si può certo 
mettere sullo stesso piano chi ri¬ 
schia un processo per un reato in 
via di estinzione e chi invece deve 
rispondere di accuse gravissime, 
tra cui la corruzione. Sarà, ma non 
è questo il punto. 

Il punto è che tra Prodi e Berlu¬ 
sconi, sui temi della giustizia c’è un 
abisso culturale, di cultura politica 
ed istituzionale e l’importante, per 
la maggioranza, per l’Ulivo e per la 
sinistra di governo è tenere ferma 
questa distinzione, non cedere di 
un millimetro. Prodi non ha cedu¬ 
to: non ha gridato al complotto, 
aspetta sereno le decisioni dei giu¬ 
dici. Così facendo ha disinnescato 
molte mine, dimostrando nei fatti 
che è venuto il momento di impa¬ 
rare a convivere con una magistra¬ 
tura completamente autonoma e 
indipendente e quindi spesso sco¬ 
moda. inopportuna, che non rico¬ 
nosce neanche la cosiddetta «ra¬ 
gion di Stato». E che, a volte, non 
riesce a trattenere neanche i suoi 
istinti più guasconi, come ha rive¬ 
lato ieri Borrelli citando una frase 
di Di Pietro 

Nel merito, la vicenda giudizia¬ 
ria di Prodi seguirà il suo percorso 
prestabilito. È un dato incontesta¬ 
bile che la Cirio fu venduta ad una 
prezzo più alto di quello che il ri¬ 
corso all’asta pubblico avrebbe as¬ 
sicurato: 311 miliardi netti andaro¬ 
no a finire nelle casse dell’Iri. Ma 


c’è un contenzioso sul calcolo de¬ 
gli interessi sul quale è giusto che si 
faccia definitivamente chiarezza. 
Prodi ricorda che fu tutto istruito, 
controllato e avallato da una famo¬ 
sa banca di affari. Ai giudici l’ulti¬ 
ma parola. Più in generale, però, 
maggioranza e opposizione, fa¬ 
rebbero bene a non perdere di vi¬ 
sta il valore emblematico di questa 
vicenda, a suo tempo sollevata - 
fatte le debite differenze - sia dalla 
destra che dalla sinistra. Era il 
1993. Sono passati tre lunghissimi 
anni. Un valore emblematico che 
rimanda ad un unico grandissimo 
problema: quale rapporto tra pote¬ 
re politico e potere giudiziario. 
Nessuno, mi pare, arriva a mettere 
in discussione il principio dell’au¬ 
tonomia e dell’indipendenza della 
magistratura giudicante. Ma punti 
di vista assai diversi ci sono sul ruo¬ 
lo della magistratura inquirente. 

C’è, a destra in modo particola¬ 
re, chi ritiene che una democrazia 
matura non possa permettersi pro¬ 
curatori del tutto indipendenti, che 
oggettivamente rischiano di essere 
elementi di destabilizzazione poli¬ 
tica. 

E c’è, a sinistra, chi ritiene - spe¬ 
cialmente dopo le esperienze di 
governo - che alcune certezze sul 
ruolo «eroico» di certi pm debbano 
essere riviste. Un aspro confronto 
idelogico non ci porterà da nessu¬ 
na parte, ne tantomemo ci aiute¬ 
ranno provvedimenti tampone, te¬ 
si a cambiare pezzi marginali del¬ 
l’intero sistema. Forse sarà bene 
fissare un obiettivo chiaro e condi¬ 
viso e, contemporaneamente, col¬ 
tivare alcune consapevolezze e di¬ 
scutere a tutto campo, costmttiva- 
mente. 

L’obiettivo dovrebbe essere una 
giustizia equa, mite - secondo una 
straordinaria e autorevole defini¬ 
zione - e rapida. La consapevo¬ 
lezza potrebbe essere questa: 
nessuno può illudersi di portare 
sotto un unico controllo centra¬ 
lizzato un potere , come quello 
delle procure, che necessaria¬ 
mente, a garanzia essenzialmen¬ 
te del cittadino, deve essere e ri¬ 
manere diffuso. Discutiamo. E 
decidiamo anche. 

[Marco Demarco] 
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dinamica del costo del lavoro de¬ 
ve essere strettamente controlla¬ 
ta. È vero che viviamo in regime di 
politica dei redditi, ma è anche 
vero che i lavoratori hanno rice¬ 
vuto molto poco dallo scambio 
effettuato con quella politica - in 
particolare, non hanno visto au¬ 
mentare l’occupazione e negli 
anni recenti non hanno parteci¬ 
pato ai guadagni di produttività, 
mentre hanno subito una riduzio¬ 
ne di reddito disponibile in ragio¬ 
ne delle politiche di risanamento 
finanziario. Così, si entra nello 
Sme con un conto non pagato ai 
lavoratori e lo Sme implica che 
non lo si paghi. Il conflitto sociale 
è dunque immanente, nello Sme, 
ed è tanto più pericoloso in quan¬ 
to i datori di lavoro non potranno 
più scaricarne il peso sui prezzi. 
Legare le mani al governo, in que¬ 
sto caso, non significa nulla: il 
conflitto andrà mediato, se si vuo¬ 
le restare nello Sme. 

La mediazione, tuttavia, avvie¬ 
ne mettendo a rischio il processo 
di risanamento finanziario, per¬ 
ché o si allevia il peso fiscale sui 
lavoratori, mentre il salario resta 
costante, o si allevia il peso fiscale 
sulle imprese, consentendo loro 
spazio per aumenti salariali. Ma 
se si deve mettere a rischio il risa¬ 
namento. si mette a rischio l’en¬ 
trata nella moneta unica, e allora 
non c’era alcun bisogno di entra¬ 
re nello Sme. 

Molti pensano che la lira nello 
Sme può dar luogo a un processo 
di sviluppo, e perciò trovare risor¬ 
se sia per il risanamento finanzia¬ 
rio sia per la politica dei redditi, in 
virtù di un futuro abbassamento 
dei tassi di interesse. Chi pensa di 
potersi affidare a un meccanismo 
di questo tipo, si sbaglia: sia per¬ 
ché le esportazioni non potranno 
non risentire negativamente del 
cambio fisso, sia perché mante¬ 
nere il cambio, nella situazione di 
immanente conflitto sociale, im¬ 
plica tenere i tassi di interesse 
sempre un pò più elevati dei no¬ 
stri partner. 

Allora? L’approccio alternativo 
non consiste nel legare le mani al 
governo, ma anzi nel potenziare 


la capacità del governo nel man¬ 
tenere il conflitto sociale entro i li¬ 
miti imposti dallo Sme. Non si 
tratta di lasciar fare, ma al contra¬ 
rio di muoversi a tutto campo a fa¬ 
vore di grandi riforme, di grandi 
modernizzazioni, di grande spin¬ 
ta all’innovazione. 

Basta che non si acuisca, nel 
far ciò. il conflitto: qualcuno so¬ 
stiene. infatti, che modernizzare 
significa rendere il lavoro più fles¬ 
sibile, ridurre le garanzie degli oc¬ 
cupati, ridimensionare lo Stato 
sociale e in particolare tagliare le 
pensioni: tutto ciò accentua il 
conflitto, certo non lo modera, e 
mette a rischio la nostra parteci¬ 
pazione allo Sme. 

Non è tutto. L’entrata nello 
Sme. per di più dopo un negozia¬ 
to duro nel quale gli altri partner 
non hanno fatto mistero della lo¬ 
ro ostilità alla nostra partecipazio¬ 
ne, mostra che l’Italia godeva di 
un qualche potere contrattuale. 
Tanta asperità per non superare 
le 1.000 lire per marco, significa 
che la nostra economia incute ti¬ 
more. 

Una volta dentro, dobbiamo 
valorizzare questo potere contrat¬ 
tuale. anche allo scopo di ricon¬ 
durre alla ragione il governo tede¬ 
sco e la Bundesbank. Occorre, in¬ 
fatti, evitare che le condizioni di 
Maastricht vengano rese così diffi¬ 
cili - come avverrebbe con il «pat¬ 
to di stabilità» tanto amato da 
■Weigel - da rendere di fatto im¬ 
possibile sia la mediazione del 
conflitto sociale in Italia sia la na¬ 
scita dell’Euro - dato che il conflit¬ 
to è presente anche in Francia e 
in Germania. 

Non si tratta perciò di andar 
d’accordo con Tietmeyer, ma al 
contrario contrastarlo in ogni sua 
mossa, facendone venire alla lu¬ 
ce la ristrettezza di visione, l’egoi¬ 
smo nazionalista, e quanto poco 
europeismo ci sia nelle sue posi¬ 
zioni. Il nuovo approccio consiste 
invece nell’aderire alla linea illu¬ 
strata da Schmidt, credendo al¬ 
l’Europa, non sperando soltanto 
che attraverso l’Europa si possa¬ 
no legare le mani a governi e par¬ 
lamenti. [Paolo Leon] 
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■ «Scrivete quello che vi diciamo, 
però...». Non sono per niente soddi¬ 
sfatti di come i mezzi di informazio¬ 
ne hanno presentato il quartiere do¬ 
ve vivono, i molti parrocchiani di San 
Carlo di Sezze che ieri mattina sem¬ 
bravano essersi dati appuntamento 
sul sagrato, o in sacrestia. Non vo¬ 
gliono che si parli di Acilia come di 
un luogo del degrado; non vogliono 
credere che la spiegazione dell’ag¬ 
gressione subita dal parroco possa 
essere proprio lì, così vicino, così a 
portata di mano. Magari nella vita di 
qualcuno che doveva sapere alme¬ 
no qualcosa delle sue abitudini. In- 
somma, per loro, il barbaro atto di 
violenza che ha condotto Don Mario 
Torregrossa in prognosi riservata al¬ 
l’ospedale Sant’Eugenio, non può 
essere spiegato: e non se ne fanno 
una ragione. 

Piange, una signora che è appena 
tornata dall’ospedale: e racconta di 
questo prete «con i buchi nelle scar¬ 
pe». Una frase che ritorna, nelle pa¬ 
role di un giovane che segue 11 sacer¬ 
dote da oltre vent’anni: da lui ha ri¬ 
cevuto la comunione, da lui è stato 
accompagnato al momento delle 
nozze fino nella distante Cuneo:«Gli 
regalavano le scarpe, 11 cappotto, e 
dopo qualche giorno, già li aveva ad¬ 
dosso uno dei suoi poveri». Quei po¬ 
veri che, regolarmente, si recano in 
parrocchia a ritirare i pacchi viveri. 
Ma l’attività fondamentale che Don 
Mario svolgeva è, a detta di tutti, 
quella con 1 giovani: non, però, su 
questioni di emarginazione, come la 
tossicodipendenza. Lui soprattutto, 
dicono i fedeli, si batteva contro la 
solitudine. 

Che la parrocchia di San Carlo ab¬ 
bia una consolidata esperienza con 
ragazze e ragazzi, lo si vede anche 
dagli avvisi affissi in bacheca: ap¬ 
puntamenti su appuntamenti, grup¬ 
pi di riflessione, apertura della bi¬ 
blioteca, il martedì e 11 giovedì, aper¬ 
tura della sala studio ( dove sono 
presenti volontariamente anche pro¬ 
fessori per aiutare a fare i compiti) il 
lunedì e 11 venerdì. Tutto alla «casa 
della pace», il quadratone di cemen¬ 
to che, appena alle spalle della chie¬ 
sa, accoglie le varie attività del «Cen¬ 
tro di formazione giovanile Madon¬ 
na di Loreto». 

Ma insomma, bisogna intendere 
che non era un eroe, alla fin fine. 
Don Mario? No, proprio al contrario. 
Per qualcuno, qui, 11 sacerdote è 
qualcosa di più. Un santo. E sicura¬ 
mente: «È un eroe, ma non nel senso 
in cui lo avete detto voi giornalisti». 
Cerchiamo di capire, allora...Quello 
su cui Paolo vuole richiamare l’at¬ 
tenzione, è l’importanza della spiri¬ 
tualità, dell’impegno di Don Mario 
per portare Gesù nella vita di chi gli 
stava vicino. «È un eroe, perché 
prende i giovani nell’adolescenza, e 
cerca di fargli capire come un uomo 
vero deve vivere...». « Un uomo trop¬ 
po buono». «Per me è stato padre fra¬ 
tello e amico: se avevo un problema, 
qualunque problema, potevo venire 
da lui, e ne parlavamo per ore». È 
questo 11 punto: non la droga, non la 
piccola delinquenza, non la prosti¬ 
tuzione, non 1 problemi della immi¬ 
grazione, della emarginazione. 

Tutta sbagliata, allora, l’Immagine 
di un uomo «punito» per aver fatto 
troppo in un quartiere difficile? E 
quanto è difficile questa parte della 
tredicesima circoscrizione? Giriamo 
la domanda al presidente del Comi¬ 
tato di quartiere, Nando Cerrina. An- 


Diciannove anni 
rimasto orfano 
dona gii organi 
deiia soreiiina 

È rimasto lui solo. Diciannove anni 
appena, ma ha dovuto decidere, e ha 
scelto bene: saranno donati, e forse 
potranno riportare la gioia in un’altra 
famiglia, gli organi della sua 
sorellina tredicenne, morta l’altra 
notte al San Camillo per le gravi 
ferite riportate nell’incidente 
stradale nel quale, la settimana 
scorsa, avevano già perduto la vita 
entrambi i genitori. 

Riccardo Ciannavei è l’unico 
sopravvissuto di una intera famiglia: 
sabato scorso, sulla strada che da 
Campoleone porta a Cisterna in 
provincia di Latina, in un incidente 
automobilistico erano morti il 
padre,Vincenzo, e la madre 
Giuseppina Proia. Con loro viaggiava 
anche Federica, 13 anni, che nello 
scontro aveva riportato gravi ferite: 
ricoverata in un primo tempo 
all’ospedale di Latina, la piccola era 
stata poi trasferita al San Camillo, 
dove è morta l’altra notte. Riccardo, 
diciannove anni, avrebbe dovuto 
partire per il servizio militare: per 
questo motivo, aveva deciso di 
restare a Roma per salutare gli amici 
e passare con loro il fine 
settimana.Così, è sfuggito alla sorte 
che ha stroncato la sua intera 
famiglia. E proprio per questo motivo 
è toccato a lui, così giovane e così 
provato dalla sventura, dover 
decidere sulla donazione. 



Un carabiniere indica il luogo dove è stato aggredito il parroco MarioTorregrossa (nellafoto sotto) Alberto Pais 


«Un eroe con le scarpe rotte» 

Acilia, lacrime e orgoglio per don Mario 


1 parrocchiani di San Carlo di Sezze piangono per il loro 
Don Mario. Raccontano della sua generosità, del suo impe¬ 
gno. Negano, invece, che il loro sia un quartiere del degra¬ 
do. Non sanno spiegarsi in nessun modo quali possano es¬ 
sere state le cause che hanno provocato la spaventosa ag¬ 
gressione. E anche il presidente del Comitato di quartiere 
dissente da una analisi troppo drammatizzante: i principali 
problemi, per lui, ad Acilia sono il traffico e l’urbanistica. 


RINALDA CARATI 


che lui è un pan'occhiano di Don 
Mario: non uno tra 1 frequentatori più 
assidui della chiesa, ma ricorda di 
avergli telefonato ancora la settima¬ 
na scorsa, per chiedergli una piccola 
precisazione, su due ragazzi che gi¬ 
ravano chiedendo soldi per una ini¬ 
ziativa ad Assisi, facendo il suo no¬ 
me. Era tutto vero, tutto a posto. 

Cerrina descrive Don Mario come 
un uomo attivo, energico, più «mo¬ 
derno» di quanto lascerebbero pen¬ 
sare le parole usate dalla signora in 
lacrime, forse, ma comunque «un 
punto di riferimento della comuni¬ 
tà», e, anche, «capace di muoversi». 
Un autentico mistero, dunque, quel¬ 
lo che gli è accaduto. 


E il quartiere? Certo, non si può di¬ 
re che sia a posto. Ma per Cerrina, di 
zone peggiori di questa ce ne sono 
tante. Anzi, non è proprio uno dei 
posti più negativi dove vivere. Perché 
« è meglio piazzato per trovarsi me¬ 
glio domani». E se si dovesse indica¬ 
re il problema più grave del quartiere 
che gravita intorno alla parrocchia? 
Per capire la situazione, secondo 
Cerrina bisogna fare un passo indie¬ 
tro: e ricordare che nelle aree interne 
della circoscrizione è in atto un note¬ 
vole incremento demografico. Un 
tempo, era Ostia a fare la parte del 
leone: ora si può dire che tra Ostia e 
le aree Interne si sia a un fifty-fifty, de¬ 
stinato a squilibrarsi a favore di que¬ 


ste ultime. Risultato finale prevedibi¬ 
le? secondo Cerrina centomila abi¬ 
tanti per Ostia, centocinquantamila 
airinterno. « Impossibile costruire un 
tessuto sociale solido, finche non ci 
sarà una stabilizzazione» e per que¬ 
sta, ci vorrà tempo. Anche se forse 
non moltissimo. Perché, per miglio¬ 
rare le cose, basterebbero le giuste 
strutture, parchi, strade, giardini, a 
collegare quelle quattro o cinque cit¬ 
tadine di ventimila abitanti ciascuna, 
separate da grandi vuoti, che oggi 
costituiscono un tessuto disconti¬ 
nuo, disconnesso. Dunque i veri 
grandi problemi per Cerrina sono 
quelli urbanistici, la viabilità, 1 tra¬ 
sporti. E l’emarginazione, la droga? 
Piccoli movimenti di spaccio, ma 
non è quella Intorno alla parrocchia 
la zona in cui più si concentrano. Im¬ 
migrazione? soprattutto asiatici, con 
una loro comunità costituita, e un 
po' dall’Africa e dall’est, ma senza 
una presenza stabilizzata. Sicurez¬ 
za? carabinieri pochi, e i vigili urbani 
si vedono solo in due tre punti cen¬ 
trali di Acilia. Usura ? Ha un suo peso 
nella zona, ma Cerrina la esclude 
come una pista possibile in questo 
caso. Intanto, le Indagini continua¬ 
no: si vedrà. 



Un quartiere 

«ad alta dispersione 

scolastica» 


Un fenomeno di rilievo, in tredicesima 
circoscrizione, è quello comunemente definito 
come «dispersione» o «mortalità» scolastica. Il 
problema, dunque, di quei bambini e bambine, 
ragazze e ragazzi che non riescono a concludere 
gli studi che hanno iniziato, o faticano a farlo. 
Nell’anno scolastico 1993-94, secondo uno studio 
del provveditorato di Roma, erano iscritti nel XXI 
distretto, tra elementari, medie e superiori, 17454 
alunni. Su questo totale, erano frequentanti 
17282; portatori di handicap, 297; nomadi 12; 
stranieri 365; ripetenti 967, con frequenza 
irregolare 242. Significativamente, però, i 
ripetenti sono 28 su 5673 frequentanti alle 
elementari, 419 su 5287 frequentanti alla scuola 
media, 520 su 6322 frequentanti alle superiori. 

Altri indicatori socio-demografici riguardanti la 
circoscrizione, mostrano la popolazione laureata al 4,25 per 
cento, la popolazione disoccupata al 21,80; le scuole materne 
sono 27, e complessivamente le sezioni tra obbligo e superiori 
sono 1015. Nella circoscrizione inoltre ci sono un presidio dei 
dipartimenti di salute mentale, due consultori, tre centri sociali 
per anziani, 113 anziani in assistenza domiciliare, 153 minori in 
assistenza economica. Gli spostamenti quotidiani per lavoro 
riguardano oltre il sessanta per cento della popolazione, e le 
abitazioni in proprietà raggiungono quasi la stessa percentuale 


Sulla Prenestina 
Autobus uccide 
un pedone 

Incidente mortale Ieri sera lungo la 
via Prenestina, all’altezza di Tor 
de' Schiavi. Un autobus della linea 
«105» che correva lungo la corsia 
preferenziale ha investito e ucciso 
intorno alle 21,15 un anziano del¬ 
l’apparente età di 65 anni. Secon¬ 
do quanto ha riferito l’autista Atac, 
la vittima, che non è stata ancora 
identificata, avrebbe attraversato la 
strada all’improvviso e in un punto 
lontano dalle strisce pedonali. Col¬ 
pito in pieno dall’autobus, l’anzia¬ 
no è stato sbalzato ad alcuni metri 
di distanza ed è morto sul colpo. 
Un’indagine è stata aperta dalla 
polizia stradale. 


Tunisino 

ferito 

a coltellate 

Un tunisino di 31 anni, Matri Ra- 
ched, è stato accoltellato dopo 
aver tentato di reagire alle frasi in¬ 
giuriose che alcuni sconosciuti, 
probabilmente di origine albane¬ 
se, avevano rivolto alla moglie. È 
accaduto due notti fa, poco prima 
delle ore 5, all’interno di una birre¬ 
ria di via Montebello, nei dintorni 
della stazione Termini. 11 tunisino, 
già conosciuto agli investigatori, è 
stato accompagnato prima al Poli¬ 
clinico, da dove è scappato; poi al 
San Giovanni, dove 1 medici lo 
hanno giudicato guaribile in 7 gior¬ 
ni. 


Dopo il Tasso 
occupato 
il liceo Augusto 

Dopo il tasso, anche il liceo Augu¬ 
sto, in via Gela, è stato occupato. 
Per questo, oggi, gli studenti dei 
collettivi manifesteranno unitaria¬ 
mente alle 15,30 contro la riforma 
Berlinguer e la legge Finanziaria. 


De Luca: 

«Perché i lavori 
a Colle Oppio?» 

Il senatore verde Athos De Luca ha 
presentato un’interrogazione per 
chiedere che sia accertato chi ha 
disposto la ripresa dei lavori al Col¬ 
le Oppio. L’area interessata è al 
centro della zona su cui sorgeva la 
Domus Aurea di Nerone e poi le 
Terme di Traiano, e De Luca chie¬ 
de «che sia accertato per quale 
motivo si sta costruendo il muro, 
dato che la struttura metallica del¬ 
la palazzina dei servizi segreti do¬ 
vrà essere smantellata e l’area con¬ 
segnata alla soprintendenza». 


Da domenica 
si scia 

a Campo Staffi 

Tutti sulla neve già da domenica 
prossima a Campo Staffi. Ieri infatti 
è ripreso a nevicare con molta in¬ 
tensità a nord della Ciociaria: a 
Campo Staffi la neve ha superato 1 
20 centimetri, se continuerà così, 1 
15 chilometri di piste saranno 
completamente in funzione. 


Restano gravissime le condizioni del prete. Decine gli interrogatori fra i suoi conoscenti 

Il parroco: «Perdono il mio aggressore» 


«Perdono il mio aggressore». Dal suo letto d’ospedale don 
Mario Torregrossa assolve chi l’ha cosparso di benzina e 
poi ha dato fuoco. Le sue condizioni restano gravi. Intanto 
si battono tutte le piste per risalire all’attentatore, senza 
escludere la sfera privata. Decine di persone sono state 
ascoltate dai carabinieri. Chi ha voluto dare una «lezione» 
atroce al parroco, probabilmente lo conosceva, sapeva 
delle sue abitudini e di poter agire indisturbato. 


FELICIA MASOCCO 


■ Qualcuno che conosceva, che 
sapeva delle sue attività, ma anche 
delle sue abitudini, di quella pre¬ 
ghiera che recitava ogni mattina in 
solitudine, fuori dagli orari delle 
messe. È andato sul sicuro l’aggres¬ 
sore di don Mario Torregrossa: un 
particolare al quale gli investigatori 
danno molta importanza e per 
questo non trascurano nessuna pi¬ 
sta, neanche quella che porta alla 
sfera privata, circoscritta e riserva¬ 
tissima. Sono decine le persone 
ascoltate dai carabinieri: persone a 


lui vicine, giovani che lo affiancano 
nelle attività di ogni giorno, e anco¬ 
ra tossicodipendenti, disadattati di 
ogni tipo, alcuni barboni che però 
sono stati subito rilasciati. 

Nessun elemento certo è emerso 
finora. Solo l’abbigliamento dello 
sconosciuto: una giacca di renna, 
jeans e quella sciarpa a coprirgli il 
volto, descritti ai carabinieri subito 
dopo l’attentato dallo stesso parro¬ 
co. «Perdono il mio aggressore», ha 
aggiunto ieri dal letto numero 9 al 
decimo piano del Sant’Eugenio. Le 


sue condizioni restano gravi, la pro¬ 
gnosi riservata: il suo letto non è 
piantonato, ma al reparto grandi 
ustionati dell’ospedale non lo la¬ 
sciano avvicinare. Solo il viceparro¬ 
co, Fabrizio Centofanti, è autorizza¬ 
to a stargli accanto. «Parla a fatica - 
ha detto ieri mattina uscendo dal 
reparto per recarsi ad Acilia a dir 
messa -. Forse lo opereranno mer¬ 
coledì (domani, ndr) e sicuramen¬ 
te sarà necessario intervenire anco¬ 
ra». 1 sanitari, però, non escludono 
che il sacerdote possa farcela sen¬ 
za dover entrare in sala operatoria. 
In ogni caso urge sangue e le parole 
di don Fabrizio hanno avuto l’effet¬ 
to di un segnale per due ragazze 
della parrocchia che a lungo aveva¬ 
no atteso che uscisse dalla stanza 
di don Mario: di lì a poco avrebbero 
comunicato ai loro compagni e ai 
parrocchiani che il sangue biso¬ 
gnava donarlo subito, non si poteva 
aspettare. Per farlo c’è già la fila. 

Indagini difficili per 1 carabinieri 
della compagnia di Ostia. Don Ma¬ 
rio Torregrossa deve aver «infastidi¬ 


to» qualcuno: pusher, protettori di 
prostitute, piccole bande di malavi¬ 
tosi di periferia al quale ha sottratto 
manovalanza. Tutte le ipotesi sono 
buone per risalire a chi, più che uc¬ 
ciderlo, ha forse voluto dargli una 
«lezione» atroce. Ha fatto o saputo 
qualcosa, don Mario, e chi l’ha co¬ 
sparso di benzina appiccando poi 
il fuoco ha voluto «avvertirlo». Un 
gesto premeditato, che lascerebbe 
escludere l’ipotesi di uno squilibra¬ 
to: certo è che se volevano uccider¬ 
lo avrebbero potuto farlo indistur- 
batamente. Perché, dunque, quel 
modo barbaro di inveire? Che tipo 
di messaggio è nascosto dietro il 
modus operandi dell’aggressore? 
11 silenzio dei carabinieri è impe¬ 
netrabile. Le indagini sono a 360 
gradi e sebbene pare che don 
Mario non avesse tempo per il 
privato, nulla viene dato per 
scontato. 

Ieri mattina l’altare della chiesa 
di San Carlo da Sezze, annerito 
dalle fiamme, è stato meta di pel¬ 
legrinaggio per i parrocchiani di 


Acilia che così hanno voluto testi¬ 
moniare affetto e stima al «parro¬ 
co dei poveri». E c’erano anche 
loro, 1 diseredati di ogni razza, 
per 1 quali come ogni lunedì mat¬ 
tina si è ripetuta la distribuzione 
dei pacchi con la pasta, zucche¬ 
ro, caffè, verdure. Su di un muret¬ 
to, un paio di scarpe blu da don¬ 
na erano a disposizione di una 
nuova proprietaria. 

«L’attentato a don Mario addo¬ 
lora ed è inquietante per il modo 
con cui è stato preparato e la fe¬ 
rocia con cui è stato eseguito - ha 
dichiarato il presidente della 
commissione regionale per la lot¬ 
ta alla criminalità. Angelo Bonelli 
-. Se è vero che don Mario cono¬ 
sce il suo aggressore dovrebbe 
comunicarlo alle forze di polizia 
per evitare quantomeno che pos¬ 
sa compiere altri gesti violenti a 
danno di altre persone». Un mes¬ 
saggio di auguri per il sacerdote è 
arrivato anche dal sindaco e dagli 
amministratori di Taormina, sua 
città natale. 


L’INFORTUNISTICA È UNA SCIENZA 
LOniAMO PER IL RISPEHO DEI VALORI DELL’UOMO 


LA NOSTRA FAMA Q FU CONCESSA DALLAVOSTRA STIMA 

Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA 
15 studi in 15 città 



infortunistica 

■Mfl 

lossani 

“Tu ed io insieme, indicheremo 
agii aitri che rassicurazione non è 
un potere ma un servizio”. 

L'Organizzazione Tbssani è ora anche a RQVIA. 

Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495 
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Blanchot se ne va 
E Teditore lo accusa: 
«Ma lui fu antisemita» 

FELICE PIEMONTESE 


L’INTERVISTA. Parla Cari Bemstein: «Vi presento Sua Santità Wojtyla» 



«Ha ispirato Gorbadov 
0^ è un uomo deluso» 


«Wojtyla ha avuto un enorme influsso sulle vicende con¬ 
temporanee, ha sempre pensato in grande la politica mon¬ 
diale, e senza di lui non vi sarebbe stata la Perestrojka in 
Urss». Cari Bemstein, autore del memorabile scoop sul Wa- 
tergate, presenta in Italia il suo libro dedicato al Papa e 
scritto con Marco Politi: «Sua Santità». La parabola di un 
pontefice di fermissime convinzioni, e che oggi registra nel 
mondo numerose smentite ai suoi principi teologici. 


BRUNO CAVAGNOLA 


■ Non è la solita querelle tra in¬ 
tellettuali litigiosi quella che è 
scoppiata in Francia in questi 
giorni, in primo luogo perché il 
principale protagonista, Maurice 
Blanchot, è uno dei protagonisti 
assoluti della cultura di questo se¬ 
colo. E poi perché sono in ballo 
questioni di principio che non ri¬ 
guardano solo la Francia, come 
sarà facile vedere. Per molti anni, 
i Libri di Blanchot - titoli come 
«Lo spazio letterario» o «il libro a 
venire», e il famosissimo «L’infini¬ 
to intrattenimento» - sono stati 
pubblicati da Gallimard (il non 
meno famoso «Lautréamont e Sa¬ 
de» è apparso invece da Minuit). 
Negli ultimi tempi, lo scrittore e fi¬ 
losofo quasi novantenne (è nato 
nel 1907) aveva deciso di affida¬ 
re i suoi scritti, tra i quali il rac¬ 
conto intitolato «L’instant de ma 
mori», a una piccola casa editrice 
di provincia, «Fata Morgana», che 
naturalmente da questa circo¬ 
stanza ha tratto lustro e prestigio. 
Senonché, la stessa casa editrice 
ha deciso di pubblicare l’anno 
scorso un’opera di uno dei prin¬ 
cipali ideologi della «nuova de¬ 
stra», Alain de Benoist intitolata 
«L’Empire intérieur». 

Blanchot, lo dicevo prima, è fa¬ 
moso anche per il suo riserbo. 1 
suoi interventi pubblici negli ulti¬ 
mi anni si contano infatti sulle di¬ 
ta di una mano. Ma il 2 settembre 
scorso ha preso carta e penna e 
ha scritto a Bruno Roy, direttore 
di Fata Morgana, una lettera - 
pubblicata sull’ultimo numero 
della «Quinzaine littéraire» e ri¬ 
presa da «Le Monde» che ha fato 
scoppiare il «caso» presso un più 
vasto pubblico - in cui dice tra 
l’altro: «il solo fatto che Benoist 
abbia collaborato a riviste antise- 
mite, naturalmente camuffate 
poiché la legge le proibisce, se lo 
sono troppo dichiaratamente, lo 
rende complice. (...) Ho pubbli- 

Ai Beni culturali 
nuovi incarichi 
a sovrintendenti 

Il consiglio di amministrazione dei 
ministero per i Beni culturali, 
presieduto dai ministro Veitroni, ha 
approvato i’attribuzione di nuove 
funzioni, dai primo gennaio. Nicosia, 
della soprintendenza archeoiogica di 
Firenze, diventa ispettore centraie 
ail’Ufficio centraie per i beni 
archeologici, architettonici, artistici e 
storici. Bottini dirigerà ia 
soprintendenza archeologica di 
Firenze. Cecchi va a dirigere la 
soprintendenza per i beni ambientali e 
architettonici di Venezia. Vaientino ia 
soprintendenza per i beni ambientali e 
architettonici di Siena. Di Paoia sarà 
ispettore centrale presso l’Ufficio 
centrale per i beni archeologici, 
architettonici, artistici e storici, 
lacobitti dirigerà la soprintendenza 
per i beni ambientaii, architettonici, 
artistici e storici di Bari. 


cato dei libri con Fata Morgana 
allorché questa casa editrice era 
dabbene. La pubblicazione del li¬ 
bro di Benoist me ne allontana, 
almeno fino a quando non lo 
avrete cancellato dal vostro cata¬ 
logo e ritirato dalla vendita». 

Colpito sul vivo, Roy ha repli¬ 
cato in modo maldestro e, secon¬ 
do Maurice Nadau (direttore del¬ 
la «Quinzaine»), ricattatorio. «Non 
vorrei trovarmi obbligato a ricor¬ 
dare testi che è preferibile dimen¬ 
ticare - ha scritto tra l’altro -. Spe¬ 
ro solo che non sia troppo tardi 
per ricordare a Maurice Blanchot 
che, da Oscar Wilde in poi, rara¬ 
mente è stato ragionevole rime¬ 
stare nel fango». 

interpellato da Nadeau sul «ri¬ 
catto» di Roy, Blanchot ha detto 
che la non troppo velata minac¬ 
cia lo lasciava del tutto indifferen¬ 
te. Tanto più, aggiungiamo noi, 
nel momento in cui è ormai am¬ 
piamente noto che, negli anni 
Trenta, lo stesso Blanchot ha mi¬ 
litato in uno dei movimenti dell’e¬ 
strema destra francese, scrivendo 
articoli di tono antisemita e xeno¬ 
fobo in riviste che si chiamavano 
«Réaction» o «L’insurgé». 

in Francia, su questo argomen¬ 
to, sono usciti libri e numeri spe¬ 
ciali di rivista, e anche in Italia, 
nel recentisismo «Oltre la politica» 
edito da Bruno Mondadori, Ro¬ 
berto Esposito ricostruisce la vi¬ 
cenda politica giovanile di Blan¬ 
chot e pubblica uno degli articoli 
«incriminati» (lo stesso Esposito, 
altrove, ha anche ricostruito il 
contesto politico-culturale in cui 
la cosa ha potuto avvenire). 

Lo scoppio della guerra fu per 
Blanchot (e non per altri che 
condivisero le sue posizioni) l’oc¬ 
casione di un radicale ripensa¬ 
mento, che lo portò poi a parteci¬ 
pare alla Resistenza e, negli anni 
successivi, a sottoscrivere il famo¬ 
so «Manifesto dei 121» contro la 
guerra d’Algeria e a solidarizzare 
con gli studenti nel maggio ‘68, 
pur rimanendo sostanzialmente 
estraneo a discorsi propriamente 
politici. 

Se, dunque, lo «scandalo» è tut¬ 
to nella testa di Roy, rimane il si¬ 
gnificato del gesto di rifiuto di 
Blanchot, che qualcuno interpre¬ 
ta come un fatto di censura, altri 
come una legittima presa di di¬ 
stanza morale di fronte a posizio¬ 
ni che, in Francia almeno, susci¬ 
tano una ripulsa totale, a destra 
come a sinistra. Tutt’altro discor¬ 
so in Italia dove, come è noto, i 
cosacchi abbeverano i loro caval¬ 
li alle fontane di piazza San Pie¬ 
tro, ma dove gli omologhi e soda¬ 
li di de Benoist sono corteggiatis- 
simi, vanno in televisione, pubbli¬ 
cano libri con gli editori «perbe¬ 
ne», scrivono su tutti i giornali e, 
in certi giornali, hanno anzi ruoli 
di grande responsabilità. Senza 
dimenticare che si sono letti di 
recente anche da noi articoli ne- 
gazionisti a proposito di campi di 
concentramento e responsabilità 
del nazismo. 


Cari Bemstein, un fiume in piena; a 
intervistarlo capisci il perché dell’in¬ 
chiesta Watergate, nata e alimentata 
da una voglia di scavare e di non 
mollare la presa che appaiono ineu- 
saribili. La prima domanda vuole es¬ 
sere provocatoria: perchè lui, uomo 
dello «scoop», ora scrive, sia pure in 
collaborazione, con un vaticanista 
come Marco Politi, un libro sul Papa 
(Sua Santità, Rizzoli, p. 614, lire 
38.000), l’uomo vivente su cui ci 
sono in circolazione più libri? E a 
spiegare la scelta non bastano il 
sottotitolo «Giovanni Paolo il e la 
storia spreta del nostro tempo», 
né le trecento e più persone inter¬ 
vistate per fare il libro, o i docu¬ 
menti segreti consultati o i verbali 
mai pubblicati prima d’ora del Po- 
litburo sovietico. Ma Bemstein ha 
la risposta pronta: «Tutti i miei libri 
- ci dice - sono libri sul potere. Tut¬ 
ti gli uomini del presidente sul po¬ 
tere della stampa, I giorni della fi¬ 
ne sull’abuso del potere da parte 
dell’amministrazione americana e 
la straordinaria capacità del mio 


Paese di frenare quell’abuso, 
Loyalties (Lealtà) è poi un libro di 
memorie, la storia della mia fami¬ 
glia perseguita dal maccartismo. 
Ma il più potente esercizio del po¬ 
tere nei nostri giorni è proprio 
quello di questo papa, che ha in 
pugno un potere spirituale enorme 
ma al tempo stesso pensa anche 
in termini di geopolitica; e come 
persona combina tanto il lato mi¬ 
stico che un senso temporale 
grandissimo. Siamo di fronte al fe¬ 
nomeno di un Papa che è stato vi¬ 
sto e ascoltato da un numero di 
persone più grande di qualsiasi al¬ 
tra persona nella storia del mon¬ 
do, e che più di qualsiasi altro lea¬ 
der politico mondiale si è visto de¬ 
dicare servizi giornalistici. Eppure 
penso che finora sia stato presen¬ 
tato generalmente in maniere uni¬ 
dimensionale, mentre è una perso¬ 
nalità di grande complessità e so¬ 
prattutto è un mistico, un uomo 
che voleva diventare un carmelita¬ 
no scalzo, che al culmine della lot¬ 
ta di Solidarnosc si è fatto portare 


la statua di Maria nella sua camera 
e lì l’ha invocata in aiuto per lo 
scontro decisivo contro il comuni¬ 
Smo. Direi che questa sua lotta 
non è comprensibile senza la di¬ 
mensione mistica. E anche i suoi 
rapporti con Reagan ebbero que¬ 
sto carattere: entrambi credevano 
fermamente di essere stati salvati 
negli attentati dalla mano divina 
per realizzare uno scopo particola¬ 
re: liberare il mondo dal comuni¬ 
Smo». 

Che carattere ebbe questa Santa 
Alleanza con Reagan? 

Ci fu una convergenza su interessi 
paralleli non solo in Polonia, ma an¬ 
che nei paesi cattolici delle Ameri¬ 
che e nelle Filippine. Si trattava di 
Paesi governati o da dittature o dal¬ 
l’ala destra delle oligarchie, e sia 
Reagan che il Papa vi volevano favo¬ 
rire uno spostamento verso il plurali¬ 
smo politico ma in modo tale per cui 
le forze della sinistra marxista non 
potessero sfruttare alcun vuoto di 
potere. Perciò si tennero in costante 
consultazione su come raggiungere 
questi comuni obiettivi: le abdicazio¬ 
ne di Pinochet e Marcos ad esempio 
avvennero in maniera molto pru¬ 
dente in modo da escludere dal pro¬ 
cesso politico la sinistra. 

Per Wojtyla è stata comunque 
centrale la politica verso l’Est eu¬ 
ropeo... 

Non si capisce la caduta del comuni¬ 
Smo se non si riconosce la centralità 
della figura del Papa negli avveni¬ 
menti tra l’81 e l’89. se non si riesce a 
«vedere» il Politburo sovietico terro¬ 
rizzato nel 1981 dal potere di que¬ 


st’uomo. Solo sei settimane dopo la 
nascita di Solidarnosc, con i cantieri 
di Danzica in sciopero e il volto del 
Papa sui manifesti in tutto il paese, 
Breznev apre il Politburo dicendo 
che la controrivoluzione è arrivata in 
Polonia e passerà da un Paese all’al¬ 
tro e nessuno riuscirà a fermarla. Sei 
mesi dopo, Nikolaj Baibakov torna a 
Mosca dopo la missione esplorativa 
a Varsavia e strabilia il Politburo di¬ 
cendo che in Polonia è Walesa, so¬ 
stenuto dall’episcopato e dal Papa, a 
controllare il Paese, non più il partito 
comunista. E nel dicembre dell’81 in 
un’altra drammatica seduta il Poli¬ 
tburo comprende che l’Urss non 
avrebbe potuto né voluto più usare 
la forza militare per mantenere la 
propria egemonia in Polonia e in 
qualsiasi altro paese dell’Est: questa 
è la svolta definitiva nella guerra 
fredda, il comuniSmo è certo crolla¬ 
to per le sue contraddizioni interne, 
ma non c’è dubbio che la sua fine sia 
stata affrettata da questo Papa. Wo¬ 
jtyla in un momento cruciale del li¬ 
bro dice: «La perestrojka è una va¬ 
langa che noi abbiamo iniziato». E 
infatti dai verbali del Politburo Gor- 
baciov risulta come un comunista 
molto ortodosso, sarà solo dopo l’in¬ 
contro con Jaruseiskij, che gli spiegò 
quello che stava facendo il Papa in 
Polonia, che cominciò a parlare di 
perestrojka. 

Wojtyla dal libro risulta un uomo 

estremamente contraddittorio 

Tutto in questo uomo è contrraddit- 
torio: è al tempo stesso un grande 
guerriero anticomunista e un uomo 
che non crede nella democrazia. 


Parla dei valori umani universali, 
tuona contro il razzismo, il naziona¬ 
lismo, l’imperialismo economico, 
con una passione e accenti mai rag¬ 
giunti da nessun altro leader politi¬ 
co. Ma questo suo umanesimo è 
senza dubbio minato dalle sue affer¬ 
mazioni sulla sessualità o sulle don¬ 
ne. Non c’è dubbio infatti che milio¬ 
ni di donne lo considerino una forza 
di oppressione verso di loro, non 
certo una forza di liberazione. È con¬ 
tro i contraccettivi e questo, con il 
pericolo dell’Aids, può causare mi¬ 
gliaia di morti, mentre l’aumento in¬ 
discriminato della popolazione 
mondiale può contribuire alle care¬ 
stie. E le contraddizioni sembrano 
infinite: non è amato dalle donne, 
eppure è l’unico Papa che ha avuto 
rapporti personali anche intensi con 
le donne («di reciproco affetto» dice 
parlando di una sua collaboratrice). 
è stato il primo Papa a visitare una si¬ 
nagoga, ha invitato i cattolici ad una 
riflesione sui peccati della Chiesa 
cattolica, con particolare riferimento 
all’antisemitismo e all’inquisizione. 
Ma pensa anche che gli ultimi 300 
anni del’Occidente siano stati fonda¬ 
mentalmente anticristiani. 

Che cosa l’ha colpita di più del¬ 
l’uomo Wojlyia? 

La sofferenza. E un uomo che ha sof¬ 
ferto per la maggior parte della sua 
vita: da bambino a 8 anni per la mor¬ 
te della madre, quattro anni dopo 
per la scomparsa di un fratello ama¬ 
tissimo, suo padre morì quando lui 
non aveva ancora 20 anni, è stato 
giovane adulto sotto il nazismo, pre¬ 
te sotto lo stalinismo, vescovo men¬ 
tre c’era il regime comunista in Polo¬ 
nia. Questi ultimi anni sono stati 
marcati dal dolore fisico e anche 
dall’angoscia per la realtà postco¬ 
munista. Diversamente dalla sua vi¬ 
sione mistica, che ipotizzava che la 
Polonia sarebbe stato il Cristo delle 
nazioni europee dell’Est, sospinte al¬ 
la Resurrezione dopo tante guerre, 
conquiste e rivoluzioni, oggi vede 
che ia sua patria e gli altri Paesi ex 
comunisti, non solo non sono vessil¬ 
liferi di un nuovo illuminismo spiri¬ 
tuale per tutto il genere umano, ma 
sono infettati dai peggiori eccessi del 
capitalismo. Da quello che lui chia¬ 
ma il «lumpencapitalismo», che bru- 
talizza lo spirito mentre l’Europa tor¬ 
na ad essere assediata dai nazionali¬ 
smi. Wojtyla mi sembra oggi un uo¬ 
mo deluso. 

Ci parli ora della sua famiglia per¬ 
seguitata durante il maccartismo. 

1 miei genitori erano entrambi mem¬ 
bri del Partito comunista. Mio padre 
era un sindacalista dei lavoratori del¬ 
lo Stato e anche avvocato. Ha così 
difeso centinaia di persone accusate 
di slealtà verso il proprio paese in 
quei tribunali speciali creati dall’am¬ 
ministrazione Truman durante la 
caccia alle streghe degli anni Cin¬ 
quanta. Gli accusati non avevano al¬ 
cuna protezione costituzionale, nes¬ 
suna posihilità di controbattere alle 
accuse. 1 miei genitori sono finiti da¬ 
vanti a questo tribunale e mio padre 
ha perso il lavoro. Per sopravvivere, 
come molti altri militanti di sinistra, 
ha aperto una lavanderia nel quar¬ 
tiere, che ci ha permesso di sopravvi¬ 
vere per dieci anni. Tutto questo era 
una consuetudine così comune, che 
la Quarta sezione del tribunale per le 
cosiddette «azioni sleali» era sopran¬ 
nominata la lavanderia. Ora Gol- 
dberg sta lavorando sul mio libro di 
memorie per trasformarlo in un film 
per la Tv dedicato a quegli «anni del¬ 
la lealtà». 
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n conduttore a Canale 5 con uno show ogni trenta gomi. E alla Rai ritorna Boncompagni 

Baudo diventa «mensile» 


Forse ha capito 
che è finita 
la tv familiare 

ENRICO MENDUNI 

P ippo baudo lascia la Rai e se 

ne va a Mediaset dove condurrà 
su Canale 5 un programma, 
«Una volta al mese», che renderà 
- come dice il nome - molto più 
rare le sue apparizioni. Fino al¬ 
l’ultima stagione televisiva il teleschermo 
della Rai ci aveva tante volte rimandato 
la sua immagine da un giorno della setti¬ 
mana all’altro, in tante diverse occasioni, 
come in un gioco continuo di specchi; si 
era detto che Baudo era nel Dna della 
Rai e, sicuramente per un lungo periodo, 
la sua figura, la sua cifra spettacolare, il 
suo stile misurato e composto nell’intrat¬ 
tenimento si sono sovrapposti al marchio 
della televisione pubblica quasi che, in 
fondo, fossero la stessa cosa o almeno 
ne rappresentassero una grande parte; 
quella che, in modo sommario ma non 
errato, può coincidere con Raiuno, l’am¬ 
miraglia della Rai, inaffondabile campio¬ 
ne d’ascolto. 

Adesso questo modo di fare televisio¬ 
ne, assiduo, familiare, di gusto e tono 
medio, lascia la scena e ci viene subito 
da ricordare un giorno del marzo 1987 
quando per la prima volta Baudo aveva 
lasciato remittente di stato, insieme a 
Carrà e Bonaccorti, in aperta polemica 
via etere con il presidente Rai di allora, 
Enrico Manca; il presidente socialista 
aveva bollato in modo denigratorio (e 
anche improprio) la sua televisione co¬ 
me «nazionalpopolare». 

Una conferenza stampa in un grande 
albergo mostrava i tre presentatori ac¬ 
canto al patron Berlusconi, pronti ad in¬ 
traprendere nuove e grandi iniziative 
spettacolari sugli schermi della concor¬ 
renza privata. Ma poi l’innesto non riuscì, 
prima Baudo e poi Carrà tornarono in 
Rai, con maggiore successo: probabil¬ 
mente la tv privata non riusciva ad essere 
«nazionalpopolare», era troppo lucida e 
sgargiante, piena di prodotti americani, 
di cartoni giapponesi, di pubblicità e 
opulenza per costituire una cornice cre¬ 
dibile a quel gusto medio e sorvegliato, 
bonario, familiare e autoctono, che era la 
cifra di Baudo e anche della Carrà. 

L’operazione non era riuscita, la Rai 
bloccò l’emorragia dell’ascolto e si collo¬ 
cò stabilmente attorno alla metà dell’au¬ 
dience televisiva, confermando che per 
una concorrenza privata debole negli 
elementi di identità nazionale e linguisti¬ 
ca (la forza di Raiuno) è impossibile di¬ 
ventare la televisione della maggioranza 
assoluta degli italiani. 

V IENE DA domandarsi adesso se 
questo nuovo abbandono non 
sia soltanto un episodio della 
vita personale dell’uomo Bau¬ 
do. provato da molte vicende 
anche legate alla salute e ad 
una comprensibile stanchezza, o si in¬ 
quadri in qualche modo in un mutamen¬ 
to della televisione italiana che è neU’aria 
e che il fiuto sensibile del conduttore sici¬ 
liano ha sicurmaente colto. Probabilmen¬ 
te il «generalismo» della televisione, la 
pretesa di rivolgersi sempre a tutti co¬ 
munque, in modo non volgare e violento 
ma assiduo, insistente, pervasivo, lascia il 
posto ad un’offerta televisiva che dovrà 
tener conto di una maturazione e di un 
aprirsi a ventaglio delle scelte del pubbli¬ 
co; la dimensione familiare della tv. del 
resto, è già un ricordo del passato: in 
molte famiglie ognuno ha il suo televiso¬ 
re e consuma la sua tv. i bambini prele¬ 
vano i pasti dalla cucina su un vassoio e 
cenano davanti al loro programma prefe¬ 
rito nella cameretta, mentre i geniotri 
presidiano il salotto. 

Come è accaduto da tempo alla radio, 
anche la tv diventa un mezzo personale, 
di cui i programmi «generalisti», ecumeni¬ 
ci, familiar-popolari sono solo una com¬ 
ponente tra tante altre offerte, anche te¬ 
matiche, magari discese da un satellite o 
portate da un cavo. Se così fosse, la mos¬ 
sa di Pippo Baudo e la sua personale e 
nuova «rarità» televisiva potrebbero costi¬ 
tuire, in qualche modo, un segno dei 
tempi. 


■ È confermato: Pippo Baudo farà sulle reti Mediaset 
sei speciali, una volta al mese a partire dall’ 11 gennaio. 
Smentita la volontà di fare concorrenza diretta al festival 
di Sanremo, per rispetto a Mike e perché «bisogna inventa¬ 
re eventi musicali del tutto inediti». Tre anni di contratto 
per «rinnovarsi e rinnovare la tv». Ma alla Rai Baudo non ri¬ 
sparmia le critiche. Soprattutto quella di non avergli fatto 
pervenire nessun attestato dopo il proscioglimento nella 
inchiesta su Sanremo. E stasera Baudo sarà al Maurizio 
Costanzo Show. 

Per un grande che se ne va a Mediaset, due si riaf¬ 
facciano a viale Mazzini. Così si stanno muovendo i di- 


Pippo accusa 
«Rai ingrata» 
Viale Mazzini 
«cattura» 
anche Ambra? 

OPPO LUONGO 

A PAGINA 5 


rigenti della Rai per portarsi a casa Gianni Boncompa¬ 
gni e Ambra Angiolini. Il maestro e la sua allieva lascia¬ 
no Cologno Monzese e gli studi di produzione di Roma, 
per sbarcare sotto le zampe del cavallo di bronzo di via¬ 
le Mazzini, ma non insieme, come successe per Non è 
la Rai su Italia 1. Ambra sarà, infatti, la partner di Adria¬ 
no Celentano nel programma II conduttore, che andrà 
in onda a partire da aprile su Raiuno. Gianni Boncom¬ 
pagni sta invece per firmare un contratto «inter-rete», in¬ 
sieme alla sua collaboratrice storica Irene Ghergo, e tor¬ 
na a viale Mazzini dopo una collaborazione quasi tren¬ 
tennale. 



Machiavelli 

rap 


ift II disco postumo 
di Shakur, 
il rapper assassinato 
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I Paolini alla guerra del sesso 


MARIA SERENA PALIERI 


I L PICCOLO e lucido Davide con¬ 
tro l’accecato gigante Golia. Vo¬ 
gliamo leggere così r«operazione 
sesso» che sta conducendo la più 
popolare casa editrice cattolica, la 
San Paolo? Per le edizioni dei padri 
Paolini, informa l’agenzia AdnKro- 
nos, va in libreria Dalla cicogna al 
videotape , manuale a cura di uno 
psicoterapeuta, Domenico Barrilà, 
e un sessuologo, Giuseppe Bufa¬ 
no. 

Gli autori non affrontano gli 
eterni problemi di etica sessuale o 
gli emergenti nodi della bioetica: 
né rapporti fuori del matrimonio, 
né aborto, né omosessualità, mo¬ 
ralità della contraccezione o della 
fecondazione artificiale, insomma. 
Si limitano a suggerire ai genitori 
come affrontare con «buon senso» 
le domande e le situazioni di ordi¬ 
ne sessuale poste dai figli. Chi, e 
quando, e come, deve spiegare al¬ 


la bambina in età puberale cos’è il 
ciclo mestruale? Come reagire se. 
spalancando senza bussare la por¬ 
ta del bagno, ci si trova un figlio 
adolescente che si masturba? Fare 
o non fare il bagno insieme con i 
bambini più piccoli? Risposte: sarà 
la mamma, magari usando una 
bambola, a spiegare alla figlia co¬ 
sa le succederà ormonalmente di 
lì a breve; sarà il padre a parlare 
col figlio, chiedendogli scusa per 
l’intrusione nella sua privacy e 
convenendo che la masturbazione 
l’hanno praticata tutti, è un fatto 
naturale; insieme nella vasca sì, e 
in questo caso ovviamente senza 
mutande, nudi. 

Una linea più da buon pediatra 
che da oltranzismi, come si sareb¬ 
be detto una trentina d’anni fa, «al¬ 
la scandinava». Già, la fionda di 


Davide è appunto il «buon senso». 
Ma Golia chi è? È la sessuofobia 
secolare, sotterranea e tremenda, 
ramificata e maestosa di una parte 
delle alte gerarchie della Chiesa 
cattolica. Quella che si crederebbe 
sempre sepolta e invece la setti¬ 
mana scorsa si è espressa ancora 
una volta per bocca del presidente 
della Cei e del prefetto della Con¬ 
gregazione per la Dottrina della fe¬ 
de. I cardinali Ruini e Ratzinger se 
la sono presa con «Famiglia cristia¬ 
na» (il settimanale più diffuso in 
Italia, edito dagli stessi, tenacissimi 
Paolini) colpevole di aver trattato 
con troppa larghezza di vedute 
l’argomento dell’omosessualità e 
quello della separazione tra coniu¬ 
gi. Don Pietro Campus, direttore 
dei periodici San Paolo, ha rispo¬ 
sto all’ex Sant’Uffizio e, laicamen¬ 


te, ha fatto poi sapere ai dipen¬ 
denti delle testate che la libertà e 
l’autonomia per loro restano «un 
bene irrinunciabile» (piccola guer¬ 
ra, analoga ad altre che altri gior¬ 
nali combattono con i propri edi¬ 
tori o le proprie aree di riferimento 
politico). 

La disputa tra Paolini e Vaticano 
concerne solo i cattolici praticanti? 
No. visto che per cultura diffusa e 
introiettata siamo tutti anime catto¬ 
liche. E al massimo, privatamente 
o culturalmente, riusciamo a tra¬ 
sgredire: come dice Verdone «Lo 
famo strano?». 

La piccola grande guerra dei 
Paolini: buon senso contro fobìa, è 
cosa nostra. Sognando il momento 
in cui anche in questa fetta di 
mondo dell’eros parleremo con 
ariosa poesia, come fanno gli in¬ 
diani, con dolcezza e mistero, co¬ 
me fanno gli arabi. 



Stamane da Tokyo 

Juve e River Piate 
il match delFanno 

Occhi su Telepiù 2, stamattina alle 11,15: la 
Juventus e gli argentini del River Piate si gioca¬ 
no la prestigiosa Coppa Intercontinentale nel¬ 
lo stadio di Tokyo. Due squadre in forma, con 
promessa di spettacolo e felicità degli sponsor. 
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Parla Cari Bcmstein 

«Wojtyla, un papa 
grande e deluso» 

«Un pontefice che ha pensato la politica in 
grande, e che oggi vede smentite le sue attese». 
Cari Bernstein, protagonista dello scoop sul 
Watergate, parla di «Sua Santità», il libro scritto 
con Marco Politi. 


BRUNO CAVAGNOLA 


A PAGINA 2 


Un libro dello storico Woller 

Pei e fascisti 
epurazione a metà 

Il dopoguerra italiano e la resa dei conti con il 
regime fascista in un libro dello storico tedesco 
Woller. 11 Pei e le epurazioni; dalla fase «intran¬ 
sigente» di Scoccimarro alla linea «più morbi¬ 
da» per consolidare il Pei, partito di massa. 


ELEUTERI SETTIMELLI TRANFAGLIA A PAGINA 3 


Luce e gas; 
ris parmi in bolletta 

A rrivano altri tributi 
da pagare. Una ra> 

I gione in più per fare mol' 

I ta attenzione alle spese 
I fisse. A cominciare dal* 

I le bollette. Vi potrà es* 
i sere utile il secondo 
1 libro della collana “Salvadanaio”, in i 
1 omaggio con il giornale. Saprete tutto i:; 
I su tariffe e pagamenti per luce e gas. i 
I Dall’allaccio al distacco, vi aiutiamo a ^ 
1 tenere sotto controllo i vostri consumi | 
I per difendere meglio il portafogli. $ 

■Ifi. 





GIORNALE + LIBRO A 2000 LIRE 
in edicola da giovedì 21 novembre 
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IL RIENTRO 
NELLO SME 



■ MILANO. Sottoposta all’esame 
dei mercati finanziari internaziona¬ 
li nel giorno del rientro nello Sme 
(e del rinvio a giudizio del presi¬ 
dente del Consiglio per abuso d’uf¬ 
ficio) , la lira ha decisamente supe¬ 
rato la prova. 

Già sui mercati asiatici, quando 
in Italia era ancora notte fonda, la 
nostra moneta ha avviato un deciso 
recupero, muovendo dalle posizio¬ 
ni di venerdì scorso (prossime alla 
fatidica «quota 1.000» nel rapporto 
con il marco tedesco) verso la nuo¬ 
va parità fissata nella notte di do¬ 
menica a Bruxelles. A Tokyo i primi 
prezzi registrati sul mercato dei 
cambi indicavano la nostra valuta 
attorno alle 993 in rapporto a quel¬ 
la tedesca: oltre 5 punti in meno ri¬ 
spetto alla chiusura di venerdì scor¬ 
so. 

Dalle piazze finanziarie europee 
è quindi venuta una conferma, con 
quotazioni sullo stesso livello e una 
tendenza a un ulteriore rafforza¬ 
mento della lira, il mercato aziona¬ 
rio, che aveva ampiamente dato 
per scontato già alla vigilia il ritorno 
dell’Italia nello Sme, si è aperto al¬ 
l’insegna di una certa prudenza: 
l’indice Mibtel, alle prime battute, 
registrava un incremento piuttosto 
modesto (lo 0,34%), in un contesto 
di scambi non certo eccezionali. 

Le notizie più positive sono ve¬ 
nute per buona parte della mattina¬ 
ta dal mercato secondario dei titoli 
di stato, il future de\ Btp decennale 
ha fatto segnare attorno al mez¬ 
zogiorno un nuovo record stori¬ 
co, stabilito a Londra con 128,7 
lire, mentre a Milano ci si è fer¬ 
mati un centesimo più sotto, a 
quota 128,69. A quel punto la no¬ 
stra moneta ha sfondato anche la 
soglia della parità centrale, scen¬ 
dendo per la prima volta da di¬ 
versi anni sotto le 990 lire per un 
marco, 889,60 per la precisione. 

La «correzione» 

Poi è giunta la notizia del rinvio a 
giudizio a carico del presidente del 
Consiglio, e sulle piazze europee 
ha avuto il sopravvento una forte 
corrente di vendite: i Btp hanno 
perso in pochi minuti 70 centesimi, 
la lira è schizzata a 994, la Borsa ha 
perso mezzo punto in percentuale. 

La «correzione» è durata poco. A 
poco a poco, con regolarità, le quo¬ 
tazioni hanno ripreso a salire, tanto 
che negli ultimi scambi della gior¬ 
nata, in Europa, il future Btp era sal¬ 
damente al di sopra di quota 128, 
mentre la lira si è riportata in prossi¬ 
mità della parità centrale, oscillan- 


■ È stata la trattativa del tradi¬ 
mento? Tradimento è una parola un 
po' grossa, ma se è vero come so¬ 
stengono alcune autorevoli fonti ita¬ 
liane che Juergen Stark, il vicemini¬ 
stro delle finanze tedesche, aveva 
dato il suo ok per una parità lira/ 
marco a 1.005-4 lire, allora di questo 
si tratta. Sicuramente è stata la tratta¬ 
tiva del capovolgimento. Fino a un 
minuto prima dell’inizio del comita¬ 
to monetario, si pensava che sareb¬ 
be stata la Francia a giocare pesante. 
E invece la Francia stava stretta stret¬ 
ta non molto lontana dalle posizioni 
italiane. E, infine, è stata la trattativa 
della divisione tra banca centrale e 
governo di alcuni paesi, il bello è che 
è solo l’inizio, un semplice assaggio 
di quello che accadrà di qui al fatidi¬ 
co momento in cui si deciderà per 
davvero chi e come partirà per la 
moneta unica. 

«Me ne vado». È dopo le sette di 
sera di domenica che la trattativa 
sembrava volgere al brutto. Prodi 
da Bologna ha già fatto capire che 
quota mille non era più questione 
di vita e di morte. Già sabato sera si 
sapeva con certezza che la discus¬ 
sione alla fine si sarebbe concen¬ 
trata su una parità sotto quota mil¬ 
le. il problema era quanto sotto. Al¬ 
le 19.30 si discuteva soltanto da 
quattro ore e mezzo. Chi è avvezzo 
a vertici del genere sa che quattro 
ore e mezzo sono niente. Durante 
la crisi del franco francese nel 1983 
si proseguì anche il lunedì con i 
mercati chiusi. Alle 19.30 c’era una 
coppia Ciampi-Fazio irremovibile e 
un fronte compatto altrettanto irre¬ 
movibile. in apparenza, almeno. 
Duisemberg, il banchiere centrale 



IL “RIENTRO” DELLA LIRA 


Nel portafoglio 
degli italiani 
meno Bot 
e molti più Btp 

La corsa al ribasso dei rendimenti dei 
titoli di Stato sta provocando una 
generale ristrutturazione del 
«portafoglio» degii italiani. Le 
famiglie, nel secondo trimestre del 
1996, stando ai dati contenuti nel 
Bollettino statistico deila Banca 
d’Italia, hanno ridotto rispetto ai 
periodo gennaio-marzo la quota di 
Buoni ordinari del tesoro in loro 
possesso del 5% (il totale è sceso al 
di sotto dei 300.000 miiiardi) 
incrementando di un’analoga 
percentuale la posizione in titoii a più 
lunga scadenza, come i Btp (il totale 
sfiora i 270.000 miliardi, più 5,6%). 
Nei bilanci familiari cresce il peso 
delle quote di fondi comuni di 
investimento mobiliare, aumentato 
di oltre 10.000 miliardi nel raffronto 
fra i due trimestri (ii totale ha 
superato i 146.000 miliardi di lire). 



Divisa 

Rilevaz. 

Bankitalia 

Parità Var. % 
centnte lira’* 

Valore 

minimo 

Vaiwe 

massimo 

Ecu 

1910,090 

1906,4800 -0,19 

- 

- 

Marco ted. 

990,750 

990,0040 -0,08 

1149,560 

852,590 

Fr. Frane. 

292,820 

295,1830 0,80 

342,760 

254,210 

Fiorino Oi. 

883,070 

878,6470 -0,50 

1020,270 

756,680 

Fr. beiga 

48,073 

47,9991 -0,15 

55,736 

41,336 

Peseta spa. 

11,780 

11,6372 -1,23 

13,513 

10,022 

Corona dan. 

258,080 

259,5420 0,56 

301,380 

223,510 

Steri, iri. 

2521,480 

2386,9500 -5,64 

2771,700 

2055,610 

Escudo por. 

9,821 

9,6581 -1,69 

11,215 

8,317 

Sceil. aus. 

140,780 

140,7150 -0,05 

163,390 

121,180 

Marco fin. 

329,050 

325,6580 -1,04 

378,160 

280,450 

P&G Infograph 


* Il segno meno (-) indica un deprezzamento delia Lira 


L’INTERVISTA 


« 


Parla leconomista Lombardini 


Attenzione, il 1997 
sarà pieno di rischi» 



Siro Lombardini. 

Sotto,Alexander 

Lamfalussy, 

presidente 

dell’Istituto 

monetario 

europeo 

Ap 


EDOARDO GARDUMI 

■ ROMA. Non è Ottimista il professor Siro Lombardini, decano degli eco¬ 
nomisti italiani e ora anche presidente della Banca Popolare di Novara, il 
rientro della lira nello Sme, con quella parità centrale, lo ritiene un fatto 
obbligato, senza alternative, ma anche foriero di molti problemi e tante in¬ 
cognite. Adesso ci sarà da fare molto più di prima, è il suo giudizio, quanto 
si è realizzato finora rappresenta solo qualche premessa per uscire dai 
guai, necessaria ma non ancora sufficiente. 

Professore, la lira a quota 990 lei la giudica un compromesso al ribasso? 

Sì, inevitabile, ma un compromesso al ribasso. D’altra parte con la Francia 
e la Germania attestate su quelle posizioni era difficile ottenere di meglio. 
Sia chiaro: io penso che nello Sme noi dovevamo rientrare, altre vie per¬ 
corribili non ce ne sono. E bisognava per forza contrattare duramente. Si 
poteva sperare di meglio. Ma, aggiungo, poteva andare anche peggio. 

Che cosa c’è che non va, secondo lei, in quest’accordo che Ciampi giudica 
così positivo? 

Vede, nella nostra situazione economica ci sono alcuni aspetti sicuramen¬ 
te positivi. C’è ormai una relativa stabilità del cambio, un fatto che non si 
vedeva da tempo. Le prime contrattazioni confermano che la situazione è 
solida, le oscillazioni sono dell’ordine di poche lire intorno alla parità cen¬ 
trale con il marco. E c’è l’inflazione in diminuzione. Buone cose, indiscuti¬ 
bilmente. 

E gli aspetti negativi? 

il più serio dei problemi aperti è la recessione. 0, se preferite chiamarla 
stagnazione, chiamiamola pure così. È difficile prevedere ora come evol¬ 
verà la situazione. Da qualche settimana siamo come in una fase di so¬ 
spensione, i segnali appaiono contrastanti. Ma è un fatto normale che do¬ 
po un lungo periodo di stasi ci sia una ripresa di attività, se non altro per 
ricostituire le scorte. È una ripresa o un rimbalzo solo temporaneo? Stare- 


liia promossa a pieni voti 

I mercati brindano, confermato il cambio 


Il rientro dell’Italia nello Sme ha superato fin dal primo 
giorno l’esame dei mercati internazionali. La quotazione 
della nostra valuta si è mantenuta per tutto il giorno a ridos¬ 
so della nuova parità centrale stabilita a Bruxelles: 990 lire 
per un marco tedesco. La notizia del rinvio a giudizio di 
Prodi ha in parte rovinato la festa: la Borsa di Milano ha 
chiuso in leggero ribasso (-0,48%), mentre i Btp decennali 
segnano un nuovo record storico. 


DARIO VENEGONI 


do tra le 990 e le 991 lire in rapporto 
alla moneta tedesca. 

La Borsa ha conservato al con¬ 
trario neo complesso una intona¬ 
zione leggermente negativa: chi 
aveva scommesso nei giorni scorsi 
sul risultato che poi domenica l’Ita¬ 
lia ha ottenuto di fronte agli altri 
partner europei, è passato all’in¬ 
casso, liquidando. L’ultimo indice 


Mibtel registra una flessione dello 
0,48%, a quota 10.492. 

La tendenza alla ripresa è prose¬ 
guita poi in serata, all’apertura del¬ 
la Borsa di Wall Street, in particola¬ 
re a metà seduta, a New York, il Btp 
decennale si era riportato a ridosso 
dei livelli record, mentre il cambio 
della nostra valuta si manteneva 
nelle immediate vicinanze della 


parità centrale. 

Data per scontata la decisione di 
domenica sera, in effetti ora l’atten¬ 
zione dei mercati è tutta rivolta alle 
prossime mosse della Banca d’Ita¬ 
lia. Ci sono le condizioni, secondo 
il parere unanime dei mercati, per 
una riduzione del costo del denaro 
in Italia. Analisti e commentatori si 
dividono semmai soltanto sull’enti¬ 
tà e sulla tempistica di questa ridu¬ 
zione; c’è chi parla di mezzo punto 
e chi di uno 0,75% nell’arco delle 
prossime 2 o 3 settimane. 

Il calo dei tassi 

Per decidersi a questa mossa, di¬ 
cono in diversi, la banca centrale 
dovrebbe almeno attendere i dati 
ufficiali dell’andamento dei prezzi 
a novembre, che secondo alcune 
stime potrebbero anche risultare 
migliori di quelli delle città campio¬ 
ne. E se è vero, come ha ricordato il 


governatore Antonio Fazio, che i 
tassi seguono l’inflazione più che i 
cambi, un segnale positivo da quel¬ 
la rilevazione potrebbe essere l’oc¬ 
casione che la Banca d’Italia atten¬ 
de. 

in Borsa non si attende altro, e 
per due buoni motivi, il primo, 
strutturale, è che i tassi più bassi 
aiutano gli investimenti, e quindi la 
ripresa economica, per il buon mo¬ 
tivo che le imprese pagheranno di 
meno i prestiti necessari per avviare 
gli investimenti. 

il secondo motivo, forse più con¬ 
tingente, potrebbe anche rivelarsi 
più significativo per i delicati equili¬ 
bri del mercato azionario, il taglio 
del costo del denaro, si dice in piaz¬ 
za degli Affari, porterà a un imme¬ 
diato taglio dei rendimenti dei titoli 
di stato. E ciò sarà positivo per le fi¬ 
nanze dello stato, che pagheranno 
di meno il debito pubblico, ma sarà 


negativo per le famiglie e i rispar¬ 
miatori, che si accorgeranno presto 
che Bot e Cct non assicureranno 
più (qualcuno dice: mai più) le 
belle rendite di questi anni. 

Circolo virtuoso 

Scatterà forse allora, magari all’i¬ 
nizio dell’anno, il momento che la 
Borsa attende da anni: tanti rispar¬ 
miatori cominceranno a pensare 
che a questi livelli di rendimento 
anche il rischio dell’investimento 
azionario diventa più accettabile, e 
cominceranno a riversare sul mer¬ 
cato di piazza degli Affari una quo¬ 
ta maggiore dei propri risparmi. Po¬ 
trebbe allora innescarsi il circolo 
virtuoso che a Milano si aspetta da 
quasi un decennio: più investimen¬ 
ti produrrebbero dei rialzi, i rialzi at¬ 
tirerebbero altri investimenti, e via 
così, sognando gli anni d’oro del 
grande boom. 



Colpi a sorpresa e «tradimenti» al vertice monetario dello scorso week-end 

uati e tranelli dietro le quinte di Bruxelles 


La lunga trattativa per il rientro nello Sme. Dal blocco delle 
14 banche centrali «censite» deH’Istituto monetario euro¬ 
peo su quota 950 alla proposta di Duisemberg di 975 lire 
per marco. Ciampi: «Per me sempre mille lire, se no ripren¬ 
do l’aereo». Il via libera a proporre 990 dopo il sì di Prodi. Il 
nuovo asse franco-ispanico-italiano: la legge della conve¬ 
nienza. Il messaggio della Germania: i cambi sono affare 
tecnico, non politico. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


olandese futuro presidente dell’isti¬ 
tuto monetario europeo, parla a 
nome dei banchieri centrali dopo 
un conciliabolo con il presidente 
della Bundesbank Tietmeyer. 975 
lire per marco, prendere o lasciare. 
Lasciare. Ciampi aveva aperto l’in¬ 
contro raccontando in venti minuti 
tabelle alla mano perchè non era lì 
a millantare credito bensì a difen¬ 
dere i successi raggiunti dall’Italia. 
Era stato un discorso appassionato 
che aveva colpito i suoi colleghi. 
Quattro ore dopo ha reagito alla 
«provocazione» più o meno così, 
seccamente: «Mille se no riprendo 
l’aereo». È a questo punto che tutti 
capiscono che a rischiare grosso 
non è solo l’Italia. Un mancato ac¬ 
cordo può essere una miscela 
esplosiva sui mercati perchè l’Euro¬ 
pa di Maastricht, comunque la si 
pensi, è piuttosto traballante. Una 
lira a rischio l’indomani può diven¬ 
tare il franco a rischio dopodoma¬ 
ni, lira e franco a rischio spingono 
il marco alla sopravvalutazione e la 
Germania non ne ha bisogno nei 
tempi duri della stagnazione eco¬ 
nomica. A che cosa serve la rigidità 


di Tietmeyer o dei portoghesi che 
propongono 950 e banda di oscil¬ 
lazione stretta del 2,5% sopra e sot¬ 
to la parità centrale lira/marco, 
spalleggiati dagli olandesi, se poi 
tutti perderebbero qualcosa da un 
rovescio sui mercati? 

Un nuovo asse? La riunione si in¬ 
terrompe e Ciampi chiede al mini¬ 
stro francese Arthuis e al numero 2 
del governo spagnolo de Rato di 
parlare un momento. Poco prima 
aveva parlato al telefono con Prodi 
e con Scalfaro ottenendo il via libe¬ 
ra politico al massimo livello per 
scendere un po’. La proposta dell’I¬ 
talia è l’ultima: su 990 si trova un 
accordo. Piuttosto lasciamo e sic¬ 
come ci vuole l’unanimità vedete 
voi. Alle 20.15 è fatta. Non basta di¬ 
ce Ciampi. Bisogna scrivere un co¬ 
municato nel quale ci sia scritto ne¬ 
ro su bianco il riconoscimento del¬ 
la credibilità delle politiche di risa¬ 
namento italiane. Queste parole 
servono per spiegare a Roma il per¬ 
chè di quelle dieci lire meno della 
soglia che all’inizio era stata subito 
definita soglia limite, ma servono 
anche perchè i mercati sappiano 



che per l’Europa l’Italia non è un 
fattore di rischio. Un’ora dopo il co¬ 
municato arriva con la griglia delle 
parità complete. Francia e Spagna 
sono state molto più vicine alle ra¬ 
gioni dell’Italia di quanto ci si 
aspettava, il governo Juppé si trova 
nella morsa dell’aggancio al marco 
tedesco che soffoca l’economia, il 
franco è bersagliato sui mercati, 
mezza destra ne chiede il deprez¬ 
zamento. Aiutare oggi l’Italia può 
essere utile per essere aiutati quan¬ 
do si dovrà decidere se avere 
un’Euro competitivo con il dollaro, 
la nuova ossessione francese, o 
meno. Spagna e Italia si devono 
aiutare a vicenda perchè per en¬ 


trambi i paesi la parte¬ 
cipazione dal ‘99 alla 
moneta unica è anco¬ 
ra meno scontata che 
per Francia e Germa¬ 
nia. Le autorità italiane 
sapevano che Parigi e 
Madrid avevano cam¬ 
biato posizione, ma si 
sono ben guardate dal 
farlo trapelare e così la 
stampa alimentava no¬ 
tizie fasulle. Sabato ci 
sono stati contatti tele¬ 
foni tra Prodi, Chirac e 
Aznar. La trama era 
stata costruita. 

Valzer addio. È la 
Germania ad aver of¬ 
ferto la maggiore sor¬ 
presa. Eppure i contat¬ 
ti politici di Roma con 
Bonn erano sempre 
stati raccontati da par¬ 
te italiana in modo 
rassicurante. Fino a 
qualche giorno prima del vertice, la 
Germania sembrava più interessata 
a facilitare una quota attorno a mil¬ 
le e poco oltre considerando i ri¬ 
schi della tenuta sui mercati di quo¬ 
tazioni più rivalutate. E invece il vi¬ 
ceministro delle Finanze Stark, 
stretto collaboratore di Kohl, e il 
presidente della Bundesbank Tiet¬ 
meyer hanno giocato la partita con 
durezza nonostante che alcuni 
giorni fa Roma avesse - a quanto 
pare - avuto un segnale se non di 
via libera almeno di non opposizio¬ 
ne su una parità 1.004-5/1.000. Mo¬ 
tivo? in Germania, Bundesbank e 
ministero delle Finanze conducono 
da tempo una battaglia per l’irrigi¬ 


dimento del percorso verso Maa¬ 
stricht. Non che il cancelliere voglia 
sacrificare il marco sull’altare del 
sogno dell’unificazione europea. 
Ma la banca centrale e le Finanze 
vogliono marcare un punto preci¬ 
so: il sistema dei cambi è un affare 
tecnico non politico. E la tecnica 
dice quota 950. il modo in cui si 
parla alle Finanze tedesche della 
moneta unica non è il modo in cui 
se ne parla al ministero degli Esteri. 
È emersa con chiarezza la divisione 
tra alcuni ministri e i loro banchieri 
centrali: il francese Arthuis sembra 
non disdegnasse una quotazione 
poco sotto le mille lire, il banchiere 
di Francia Trichet puntava a 950. il 
ministro spagnolo 990, il governa¬ 
tore 980. Nell’ultimo rapporto della 
Bundesbank reso noto qualche 
giorno fa c’era scritto che i mercati 
sbagliano a ridurre così i tassi italia¬ 
ni senza che ce ne siano le ragioni 
tecniche. Cioè stanno dando una 
fiducia esagerata alle politiche fi¬ 
scali del governo. A ben leggere, 
quello era il segnale che quota mil¬ 
le cominciava ad allontanarsi 
La spina dell’lme. il gentile Ale¬ 
xandre Lamfaloussi, presidente del- 
riME, l’embrione della futura ban¬ 
ca centrale europea, è l’uomo che 
ha condotto lo sfondamento anti 
quota mille. Ad un certo punto ha 
fatto questa proposta: benissimo, 
nel giro di consultazioni tra i ban¬ 
chieri centrali che abbiamo fatto 
venerdì è risultato che una parità 
giusta è 950, voi dite che non avete 
fatto deprezzare apposta la lira, rin¬ 
viamo la decisione di due settima¬ 
ne e vediamo che succede. Rispo¬ 
sta: per noi sempre mille. 


mo a vedere, anche se io tempo 
che la seconda ipotesi possa essere 
la più probabile. Se il ristagno pro¬ 
segue, è vero che riusciremo a tene¬ 
re bassa l’inflazione, ma avremo 
anche tensioni sociali. Pensi al con¬ 
tratto dei metalmeccanici o alle 
reazioni che potrà suscitare il paga¬ 
mento dell’Eurotassa. A quest’ulti¬ 
mo proposito, io mi sono fatto i 
conti in tasca e ho scoperto che pa¬ 
gherò tre volte tanto rispetto a 
quanto avevo previsto. Che acca¬ 
drà con una congiuntura che tende 
al peggio? È un grosso punto inter¬ 
rogativo. 

Questo accordo di Bruxelles quin¬ 
di ci metterà aiia frusta? 

Se questa parità con il marco la 
conserviamo seriamente, se cioè ci 
proponiamo di non andare al di là 
della banda tra 980 e 1000 lire per 
marco, ci saranno effetti negativi 
sulle esportazioni che associandosi 
alle tendenze recessive creeranno 
problemi. Di qui la necessità di af¬ 
frontare i problemi strutturali che fi¬ 
nora non sono stati toccati. Mi spia¬ 
ce un po' che quando si parla di ri¬ 
forme strutturali si pensi sempre e 
solo alla previdenza. Ci sono le 
pensioni ma c’è anche molto altro. 
Si dovrebbe fare un monitoraggio 
dei costi ospedalieri, per esempio, 
per eliminare quelli ingiustificabili. 
Ci sono tanti sprechi un po' dap¬ 
pertutto. Sarebbe necessario un al¬ 
tro controllo sui lavori pubblici. E si 
dovrebbero poi varare politiche di 
incentivo per le piccole e medie im¬ 
prese, sostenere gli investimenti 
pubblici. Insomma, se guardiamo il 
quadro di insieme, dobbiamo con¬ 
cludere che è molto problematico. 
Ma almeno questo primo esame 
europeo, lei pensa che l’abbiamo 
passato in modo convincente, che 
le porte della moneta unica siano 
aperte? 

Le tendenze in Europa, è chiaro, 
sono due. C’è quella economico- 
tecnica della Bundesbank e in par¬ 
te anche di Kohl che non vuole in¬ 
debolire il marco e continua a te¬ 
mere l’instabilità italiana. Se finirà 
col prevalere, troveranno mille scu¬ 
se per tenerci fuori. E non incontre¬ 
ranno neppure grandi difficoltà. 
C’è poi la tendenza diciamo politi¬ 
ca, sostenuta per intenderci dalla 
Francia, che ritiene un’unione mo¬ 
netaria senza Inghilterra e senza 
Italia una realizzazione monca. 
Vincendo questo punto di vista, le 
nostre chances crescerebbero. Ma 
che vinca o no, dipende molto da 
noi. 

E quante probabilità dà a questo 
governo di vincere la sfida? 

il governo ha dovuto prendere de¬ 
cisioni importanti in poco tempo, 
mosso da uno stato di necessità. È 
difficile dar giudizi date queste pre¬ 
messe. Ma certo ora bisogna affron¬ 
tare davvero i nodi stmtturali di cui 
parlavo. E dar fondo anche a un po' 
di fantasia. Per esempio è arduo 
pensare che una riforma fiscale si 
possa fare senza una base parla¬ 
mentare più vasta. Si può metterla 
in carico alla bicamerale? lo non lo 
so. Mi sembra necessario però al¬ 
largare il consenso, altrimenti il ri¬ 
schio che ci si trovi nel ‘97 in una si¬ 
tuazione abbastanza drammatica 
diventa reale. Pensi al fatto che ci si 
è inventati una tassa, scatenando 
vaste reazioni di massa, quando sa¬ 
rebbe bastato ridurre l’evasione 
dell’lrpef (150.000 miliardi) del so¬ 
lo 5% per incamerare un gettito 
equivalente. 
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l’Unità 


nel Mondo 


Martedì 26 novembre 1996 


A Bmxelles la Francia accusa i britannici di inerzia 
In un villaggio profughi scoperto un eccidio di hutu 

L’Europa si spacca 
sulla missione Zaire 


Baruffa europea sulla questione Zaire. Francia e Belgio ac¬ 
cusano «gli anglofoni» di «contare gli africani come le peco¬ 
re», come ha detto il ministro francese de Charette mentre 
il britannico Rifkind ribatte che «prima di partire occorre 
capire quel che succede». Gli americani pronti ad avviare 
un ponte aereo mentre da Chimanga testimoni rivelano il 
massacro, avvenuto il 17 novembre scorso, di oltre 300 
profughi hutu da parte dei ribelli tutsi. 


TONI FONTANA 


■ ROMA. Baruffa in famiglia a Bru¬ 
xelles. Motivo del contrasto la mis¬ 
sione in Zaire. Francia, Spagna e Bel¬ 
gio guidano il fronte Interventista, la 
Gran Bretagna, che cura anche gli 
interessi americani, si oppone. 11 mi¬ 
nistro degli Esteri francese Hervé de 
Charette, spalleggiato dai collega 
belga, Erik Derycke, non va per il sot¬ 
tile: «SI contano i rifugiati come pe¬ 
core - ha tuonato ieri a Bruxelles - so¬ 
no sconvolto dall’apatia che si na¬ 
sconde dietro queste interminabili 
discussioni. Ciò accade perché si 
tratta di africani». 11 ministro belga gli 
ha fatto eco. «Non è solo un paese a 
porre ostacoli - ha aggiunto Derycke 
- ma è il mondo anglofono che ritie¬ 
ne che i problemi si risolveranno da 
soli, ma lo ne dubito». Gli spagnoli 
per bocca dei ministro degli Esteri 
Abel Matutes hanno espresso un po¬ 
sizione interventista, ma più mode¬ 
rata: «Non si possono commettere 
errori nello schieramento delia forza 
multinazionale - ha detto il rappre¬ 
sentante di Madrid - ciò sarebbe tra¬ 
gico sia per i militari che per i rifugia¬ 
ti». 11 britannico Malcom Rifkind si è 
ben guardato dai raccogliere la «pro¬ 


vocazione» franco-belga e si è limita¬ 
to a dire che prima di decidere «oc¬ 
corre capire esattamente che cosa 
sta succedendo, ora che migliaia di 
profughi sono tornati in Ruanda». 11 
ministro degli Esteri Dini ha infine 
espresso la cauta posizione dell’Ita¬ 
lia: «L’obiettivo dell’incontro era di 
fare il punto e definire orientamenti 
prima di decidere cosa fare visto l’e¬ 
volversi della situazione, special- 
mente in Ruanda». Misurati gli oppo¬ 
sti umori i quindici se la sono cavata 
precisando che tocca all’Onu dire 
l’uitima parola. Nel frattempo, se¬ 
condo alcuni, anche i mancanti al¬ 
l’appello faranno ritorno in patria. 
Secondo altri stanno morendo di fa¬ 
me nella boscaglia. Dietro le quinte 
si scontrano due fiiosofie e due cen¬ 
tri di interesse diamentralmente op¬ 
posti. Francia e Belgio ripetono or¬ 
mai da settimane che occorre inter¬ 
venire, anche dopo il ritorno di parte 
dei rifugiati in Ruanda. Per questo 
vengono criticati da chi sospetta che 
il vero obiettivo del loro attivismo sia 
la sopravvivenza di Mobutu, allog¬ 
giato attualmente sulla Costa Azzur¬ 
ra, ed il salvataggio dei miliziani hutu 


che hanno sterminato i tutsi nel 
1994. Sospetti sostenuti dai fatto che 
nell’estate di due anni fa i para fran¬ 
cesi (operazione Turquoisé) inter¬ 
vennero effettivamente in Ruanda 
arginando l’avanzata dei tutsi oggi 
al potere a Rigali. Parigi si «giustifi¬ 
ca» affermando che l’epoca degli 
interventi unilaterali, come quello 
del 1994, è terminata e che occor¬ 
re un impegno collettivo della co¬ 
munità internazionale. In tal modo 
la Francia coglie il punto debole 
degli americani e di alcuni europei 
e cioè la riluttanza verso qualsiasi 
intervento. Intanto gli americani 
sembrano aver già deciso quel che 
si farà. 11 segretario di Stato Chri¬ 
stopher ha detto ieri che Mombasa 
(Kenia) e Rampala (Uganda) po¬ 
trebbe diventare le basi di parten¬ 
za per il ponte aereo. È «l’ipotesi 
minima» tra quelle elencate al ter¬ 
mine del summit di Stoccarda de¬ 
gli esperti militari dei paesi coin¬ 
volti. Secondo lo spagnolo El Pois 
il quartier generale dell’operazione 
verrebbe ailestito ad Entebbe in 
Uganda e 350-400 parà della Le¬ 
gione di Madrid sarebbero già 
pronti. Ma mentre la diplomazia 
annaspa, i massacri non si ferma¬ 
no come raccontano gli abitanti di 
Rakinda, un villaggio dello Zaire 
orientale, dove il 17 novembre 
scorso 40 ribelli tutsi avrebbero fat¬ 
to strage a colpi di mortaio dei 310 
rifugiati hutu ruandesi stipati nel 
vicino campo profughi di Chiman¬ 
ga. Nel gruppo delle vittime c’era¬ 
no uomini donne e bambini e gli 
abitanti del luogo hanno mostrato 
ai giornalisti le fosse dove erano 
stati cremati i corpi. 



I resti dell’aereo sulla spiaggia delle isole Comore 


Cobus Bodenstein/Ap 
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Lucia Di Folco, sopravvissuta al disastro delle Comore, ha lesioni alla schiena 

Seguace di Geova: non opemtemi 


ALESSANDRA BADUEL 


■ Altri due morti si aggiungono al¬ 
la lista deile vittime dell’incidente del 
Boeing etiopico: erano due feriti gra¬ 
vi. Ora il numero dei sopravvissuti è 
sceso a 50. E sono abbastanza gravi 
anche le condizioni di Lucia Di Fol¬ 
co, 25 anni, una dei quattro italiani 
sopravvissuti. Ha fratture alle gambe 
e ad una spalla e quella che 1 medici 
definiscono «una seria traumatolo¬ 
gia» alla schiena. Dovrebbe essere 
operata, ma è testimone di Geova e 
sembra che lei stessa, ora in camera 
di rianimazione, abbia segnalato fin 
da domenica che non vuole trasfu¬ 
sioni, come peraltro hanno fatto sa¬ 
pere dairitalia ai chirurghi di Saint 
Denis anche i suoi genitori. 


Dall’ospedale di Saint Denis, Fa¬ 
bio Bedini e Massimo La Barbera 
raccontavano ieri sera: «A noi risulta 
che lei stessa abbia già detto di non 
volere trasfusioni. Qui in ospedale 
dicono anche che i testimoni di Geo¬ 
va delle Reunion la stanno assisten¬ 
do e che altri sono partiti dall’Italia 
per raggiungerla. Ed è stata trasferita 
in un ospedale specializzato per 
traumi alla schiena anche perché lì 
forse sanno affrontare meglio il pro¬ 
blema delle trasfusioni». La sua com¬ 
pagna di stanza, Caterina Urzi, sa so¬ 
lo che la giovane l’altra sera elenca¬ 
va le sue fratture: spalla, un ginoc¬ 
chio, l’altra gamba. E stava male. 
«Poi mi sono addormentata - ha ag¬ 


giunto - e stamattina al risveglio non 
l’ho più trovata in camera. Così ho 
scoperto che l’avevano trasferita». 

11 viaggio è stato fatto in elicottero. 
Cento chilometri, poi il nuovo rico¬ 
vero. La donna è rimasta incosciente 
tutto il giorno, tranne un breve minu¬ 
to. Ed i medici hanno deciso che era 
troppo debole per operarla. Secon¬ 
do 11 console Italiano Renzo Moioli, i 
sanitari hanno comunque il proble¬ 
ma di farla riprendere prima di un in¬ 
tervento. Dopo due giorni di viaggi, 
prima dalle Comore alle Reunion su 
un aereo militare, poi nel nuovo 
ospedale, 11 tutto avendo varie frattu¬ 
re e lo choc dell’ammaraggio, è faci¬ 
le Immaginare che le condizioni di 
Lucia Di Folco siano critiche. In più, i 
sanitari hanno anche il problema di 


non poter usare trasfusioni. Ma forse 
oggi prenderanno qualche decisio¬ 
ne. 

Gli altri tre italiani dovrebbero 
rientrare a Roma domani. Intanto ar¬ 
rivano ie prime polemiche su un epi¬ 
logo che è costato finora 125 morti e 
che forse poteva essere evitato. Se¬ 
condo 11 settimanale kenyota «The 
East African», prima di puntare sulle 
Comore 11 pilota aveva chiesto di at¬ 
terrare in Tanzania per fare riforni¬ 
mento, ma da Dar es Saiaam gli 
avrebbero risposto di no. Quanto ai 
dirottatori sopravvissuti, l’Etiopia, 
che ieri ha proclamato tre giorni di 
lutto nazionale, ha chiesto la loro 
estradizione. Portato a riva. Infine, 
un pezzo del relitto: dentro, legati al¬ 
le poltrone, c’erano venti corpi. 


Sondaggio-choc 

I ragazzi 
ebrei odiano 
gli arabi 

■ TEL AVIV. Due terzi degli adole¬ 
scenti ebrei israeliani sono contrari 
al riconoscimento della piena ugua¬ 
glianza dei diritti ai concittadini ara¬ 
bi, che rappresentano il 18 percento 
circa della popolazione del Paese. Il 
37 per cento ha perfino detto di 
odiare gli arabi. Questo è ciò che 
emerge, assieme ad altri allarmanti 
risultati, da una dettagliata Indagine 
demoscopica condotta due anni fa 
tra i giovani per conto del ministero 
dell’Istruzione, le cui conclusioni, 
già apparse su una rivista professio¬ 
nale, sono state rese note ieri con 
grande risalto dalla stampa Israelia¬ 
na. Dall’Indagine, che ha analizzato 
un campione di 3.700 studenti liceali 
appartenenti a tutti gii strati sociali e 
a tutte le etnie del Paese. Emerge tra 
l’altro che 1140 per cento dei giovani 
vorrebbe ai potere un uomo forte. 
Per quanto riguarda i’atteggiamento 
verso la minoranza araba risulta pu¬ 
re che meno di un terzo degli inter- 
peliati hanno detto di essere disposti 
a dare ospitalità a un arabo in casa o 
a fare amicizia con un arabo. 11 12 
per cento pensano che debbano es¬ 
sere perfino ostracizzati. Il 43 per 
cento ritiene anche che debba esse¬ 
re revocata l’esenzionew dal servizio 
di leva In vigore nei confronti degli 
arabi. L’indagine ha pure evidenzia¬ 
to un forte calo motivazionale a 
compiere il servizio militare, in parti¬ 
colare In unità scelte. Tra i giovani 
ebrei laici solo il 52 percento si è det¬ 
to disposto a servire in unità combat¬ 
tenti: in un precedente sondaggio, 
nel 1988, la percentuale era stata del 
63 percento. Molto più alta è la moti¬ 
vazione tra 1 giovani che hanno avu¬ 
to una formazione religiosa e nazio¬ 
nalista: la percentuale a servire in 
unità di prima linea arriva all’89 per 
cento tra i giovani dei kibbntz religio¬ 
si. Tra i giovani arabi, il 50 per cento 
si è detto favorevole all’arruolamen¬ 
to degli arabi nelle forze armate. 1175 
per cento è disposto a compiere il 
servizio civile. «Bisogna insegnare i 
valori della giustizia e della demo¬ 
crazia perchè Israele è uno stato 
ebraico che riconosce ai suoi abitan¬ 
ti il diritto all’eguaglianza», è l’aliar- 
mato commento del ministro dell’I¬ 
struzione Zevulum Hammer. 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

■ La durata dei BTP decennali inizia il 1- novembre 1996 e termina il 
1- novembre 2006. 

■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 7,75 % , pagato in 
due volte Ì1 1- maggio e il 1- novembre di ogni anno di durata del prestito, 
al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen¬ 
nali è stato pari al 6,24% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa, 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
27 novembre. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1 - novembre 1996; all 'atto del pa¬ 
gamento (2 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del 
semestre il possessore del titolo incasserà comunque finterà cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata dei CCT inizia il 1- novembre 1996 e termina il 1- novembre 
2003. 

■ L’importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il 1- mag¬ 
gio e il 1" novembre di ogni anno di durata del prestito, viene determinato 
sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOX a 6 mesi relativo 
all’asta tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorren¬ 
za della cedola, maggiorato dello spread di 15 centesimi di punto per seme¬ 
stre, al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il col locamento dei t i toli av viene tram ite procedura d ’ asta ri serv ata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 6,25% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

27 novembre. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1- novembre 1996; all’atto del 
pagamento (2 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del se¬ 
mestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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GIUSTIZIA 
E POLITICA 


«Abuso d’ufficio» 
reato tutto da rifare 


■ ROMA. L’accusa: quand’era all’l- 
ri, assieme al consiglio d’ammini¬ 
strazione che presiedeva, procurò 
«un ingiusto vantaggio patrimoniale» 
alla società che acquistò il 62,12 per 
cento del gruppo alimentare Cirio- 
Bertolli-De Rica ad un “prezzo” non 
congruo, a trattativa privata e senza 
opportune garanzie. Non solo: in 
quel periodo rivestiva la carica di 
«advisory director» (direttore dell’uf¬ 
ficio consulenze) della Unilever, 
gruppo che successivamente acqui¬ 
sì il ramo olio del colosso alimentare 
e che «in effetti gestiva tutta l’opera¬ 
zione». Concorso in abuso d’ufficio 
per i membri del Cda che nel 1993 
reggeva l’Iri e abuso d’ufficio e con¬ 
flitto d’interessi (art. 2631 del Codice 
civile) per Romano Prodi, sentenzia 
il pm della Capitale, Giuseppa Gere¬ 
mia, che ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio dell’attuale presidente del consi¬ 
glio e di altre sei persone: Mario Dra¬ 
ghi, Paolo Ferro buzzi, Giuseppe Gli- 
senti, Antonio Patroni Griffi e Rober¬ 
to Poli (ex membri del cda dell’Iri) e 
Carlo Saverio Lamiranda (presiden¬ 
te della Fisvi la società che rilevò la 
Cirio). Il capo del governo verrà 
quindi processato per uno scivolone 
sulla via delle privatizzazioni delle 
quali è stato sempre un assertore 
convinto? Dovrà deciderlo il gip di 
Roma, Edoardo bandi. 

Ma vediamo la difesa: tutto traspa¬ 
rente, nessuno scivolone, ribatte. Pri¬ 
mo: il prezzo ricevuto dall’Iri per la 
cessione dell’azienda alimentare al¬ 
la Fisvi, la finanziaria lucana della 
Confcooperative presieduta da Sa¬ 
verio Lamiranda, è stato molto più 
alto di quello che si sarebbe potuto 
ottenere con l’asta pubblica. Secon¬ 
do: per piazzare sul mercato Cirio e 
company si passò alla trattativa pri¬ 
vata dopo aver tentato la via dell’asta 
pubblica e dopo aver registrato of¬ 
ferte insoddisfacenti. Terzo: il cda 
dell’Iri impartì direttive di carattere 
generale, ma condizioni del contrat¬ 
to e congruità dell’offerta vennero af¬ 
fidate alla banca d’affari Wasser- 
stein-Perrella che giudicò congrua, 
«fair», l’offerta. 

Romano Prodi queste cose le ave¬ 
va dette già nel marzo scorso al pm 
Geremia. Ma evidentemente non 
aveva convinto il magistrato. 0 me¬ 
glio, visto che - secondo quanto so¬ 
stengono i difensori di Prodi, De Lu¬ 
ca e Severino - durante quell’interro¬ 
gatorio non venne contestato all’ex 
presidente Iri alcuna ipotesi di con¬ 
flitto d’interessi, è possibile che da 
allora ad oggi siano emersi nuovi 
elementi che il segreto istruttorio 
non ha consentito di conoscere. 

«Non era consulente Unilever» 

«La difesa ha appreso della richie¬ 
sta di rinvio a giudizio dalla stampa - 
protesta l’avvocato Paola Severino -. 
Saremo in grado di argomentare sol¬ 
tanto quando avremo a disposizione 
la copia del provvedimento. Però 
posso dire fin d’ora che per quanto 
ne so Prodi non era sicuramente 
advisoty director della Unilever nel 
periodo in cui era presidente dell’T 
ri». 

E il Capo del governo? Ha saputo 
della richiesta di rinvio a giudizio 
mentre si trovava ad Udine per par- 


Lamiranda: 

«Mai commesso 
irregolarità 
Sono sereno» 


Sulla richiesta di rinvio a giudizio 
formulata dal pm romano Giuseppe 
Geremia che aveva aperto una 
indagine relativa alia cessione da 
parte dell’lri alla Fisvi della Cirio- 
Bertolli-De Rica, il presidente della 
Fisvi, Saverio Lamiranda, ha 
rilasciato una dichiarazione 
all’Ansa. 

Saverio Lamiranda, presidente della 
cordata di Cooperative che rilevò la 
Cirio e ora sotto accusa per 
concorso in abuso d’ufficio, ha 
detto al giornalista dell’agenzia di 
stampa: «Sono sereno, tranquillo e 
fiducioso nella giustizia. Non mi si 
può addebitare alcuna irregolarità - 
ha aggiunto - la giustizia farà 
sicuramente il suo otimo corso; 
analizzerà la documentaizone e 
questa analisi scioglierà ogni 
dubbio». 

L’inchiesta che ha portato al 
coinvolgimento di Lamiranda e dei 
consiglieri dell’lri era nata in 
seguito ad un esposto presentato 
da un piccolo azionista 
dell’industria alimentare. 


■ ROMA. Un reato sotto accusa, per la genericità con cui sarebbe formula¬ 
to, da parte di amministratori e politici di tutti gli schieramenti ed anche da¬ 
vanti alla Corte costituzionale; un reato in corso di riforma da parte del parla¬ 
mento (la commissione giustizia della Camera inizierà a discuterne dal 3 di¬ 
cembre) ; un reato la cui applicazione è stata addirittura sospesa dal Gip di 
Genova, che ha rinviato il processo per il sottopasso del capoluogo ligure al 
ministro Burlando alla fine del prossimo mese di gennaio, data entro la qua¬ 
le, ha spiegato il giudice, la nuova normativa dovrebbe essere definita. L’abu¬ 
so d’ufficio è sin qui regolato dall’articolo 323 del codice penale. Se ne rende 
colpevole, in base alla norma attuale, «il pubblico ufficiale o incaricato di 
pubblico servizio che, al fine di procurare a se o ad altri ingiusto vantaggio 
non patrimoniale o per arrecare ad altri un danno ingiusto, abusa del suo uf¬ 
ficio». Pena prevista: fino a due anni. «Se il fatto è commesso - prosegue la 
norma - per procurare a se o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale» la 
pena è elevata da un minimo di due ad un massimo di cinque anni di deten¬ 
zione. Per l’articolo 232 bis (attenuanti), «se i fatti sono di particolare tenuità, 
la pena può essere diminuita», mentre per l’articolo 110 (concorso) «quan¬ 
do più persone concorrono nel medesimo reato, ciascuna di esse soggiace 
alla pena per esso stabilita». «Con queste norme non possiamo governare le 
città», ha denunciato, tra gli altri, Giuseppe Bianco, sindaco di Catania e pre¬ 
sidente dell’Anci, l’associazione dei comuni che si è fatta negli anni scorsi 
promotrice della riforma dell’abuso d’ufficio, una riforma ritenuta necessaria 
anche dall’allora ministro della giustizia Caianiello che insediò una commis¬ 
sione per elaborare le nuove norme. E l’attuale guardasigilli Flick, confer¬ 
mando la necessità di cambiare l’art.232 cp, ha detto: «c’è mancanza di con¬ 
fine tra illecito amministrativo, errore amministrativo ed illecito penale». Un 
giudizio confermato anche dal presidente della Repubblica che nel giugno 
scorso, definì l’abuso d’ufficio «un reato da spazzare via dal codice». «1 sinda- 
ci hanno paura di firmare» testimoniò Scalfaro, spiegando che i contorni del 
reato d’abuso d’ufficio sono non chiari e se con l’utilizzo di questa norma so¬ 
no stati colpiti colpevoli, «ha travolto anche persone che non avevano sba¬ 
gliato per nulla». Molte le proposte di riforma presentate al Parlamento. Una 
modifica è già stata approvata dal Senato e deve ora essere esaminata dalla 
Camera. Il nuovo testo prevede l’abuso d’ufficio per «il pubblico ufficiale o 
l’incaricato di pubblico servizio che, neH’esercizio dei suoi poteri violando 
norme sulla competenza o altre norme di legge o regolamenti ovvero omet¬ 
tendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo con¬ 
giunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto». La 
pena, nella nuova formulazione, è la reclusione da sei mesi a tre anni. 


«Processate Prodi per Cirio» 

Il premier: «Ho piena fiducia nella giustizia» 


Concorso in abuso d’ufficio e conflitto d’interessi: la procu¬ 
ra di Roma chiede il rinvio a giudizio di Romano Prodi. La 
vicenda risale al periodo in cui l’attuale capo del governo 
presiedeva l’Iri. L’inchiesta, che ha ripreso vigore dopo la 
denuncia di un piccolo azionista, riguarda la cessione del¬ 
la Cirio. Prodi: «Lo sanno tutti che non mi sono mai avvan¬ 
taggiato personalmente. Ho piena fiducia nella giustizia». 
Sono 7 in tutto le richieste del magistrato. 


NINNI ANDRIOLO 



Giuseppe Glisenti 
e Mario Draghi, 
in alto 

il presidente 
del Consiglio 
Romano Prodi 


Ansa 


tecipare ad un dibattito con gli indu¬ 
striali del Nord-est. Una giornata, 
quella di ieri, che doveva trascorrere 
all’insegna della soddisfazione per il 
ritorno della Lira nello Sme ma che si 
è trasformata di segno dopo il diffon¬ 
dersi delle notizie che giungevano 
da Roma. «Lo sanno tutti che non mi 
sono mai avvantaggiato personal¬ 
mente e nessuno, d’altronde, mette 
in dubbio la mia onestà personale - 
ha affermato il capo del governo -. 
Sono pronto a dare ogni chiarimen¬ 
to. Ribadisco la mia fiducia piena e 
totale nella magistratura». Una rea¬ 
zione lontana mille miglia da quelle 
che puntavano l’indice contro i 
“complotti delle toghe rosse” che 
caratterizzavano un recente passato 
giudiziario del paese che ha coinvol¬ 


to precedenti inquilini di Palazzo 
Chigi. Prodi si dice «sereno» e ripete 
che ha sempre svolto un’azione lim¬ 
pida e corretta. «Non mi ritengo per¬ 
seguitato e sono convinto che un 
presidente del Consiglio debba ri¬ 
spondere di tutto a tutti», afferma ri¬ 
cordando anche che l’abuso d’uffi¬ 
cio è ancora nel Codice, anche se è 
«posto profondamente in discussio¬ 
ne». 

La vicenda 

Ma leggiamo la richiesta di rinvio 
a giudizio sottoscritta dal gip Gere¬ 
mia. Secondo questa Prodi fin dal 
1990 rivestiva «la carica di advisory 
director della Unilever, gruppo che 
in effetti gestiva l’intera operazione 
(la vendita di Cirio-De Rica-Bertolli 


ndr.) attraverso la interposizione 
della Fisvi. consentendo a quest’ulti- 
ma di cedere alla prima il solo ramo 
olio e la Sif International per 253 mi¬ 
liardi di lire, con preliminare di ven¬ 
dita stipulato il 6.10.93, nella eviden¬ 
te certezza del perfezionarsi del con¬ 
tratto di vendita con Iri, e ad Unilever 
il vantaggio patrimoniale di acquisi¬ 
re i soli settori strategici». Insomma: 
deir«ingiusto vantaggio patrimonia¬ 
le» di cui parla il pm alla fine avrebbe 
goduto anche LUnilever. della quale 
- secondo l’accusa - Prodi era consu¬ 
lente. Il conflitto d’interessi? «Prodi» 
non si astenne dal partecipare alla 
seduta del Consiglio d’amministra¬ 
zione dell’ottobre 93 nel corso della 
quale si diede via libera all’acquisto 
del 62/6 del colosso alimentare Iri da 


parte della Fisvi. 

C’è da ricordare che l’ex numero 
uno deU’Iri aveva cercato di vendere 
la Cirio già negli anni Ottanta, quan¬ 
do venne nominato per la prima vol¬ 
ta presidente dell’Istituto. La possibi¬ 
le acquirente di quel tempo? la Bui- 
toni di Carlo De Benedetti che incon¬ 
trò, però, la netta opposizione di 
Craxi. Oggi, dopo il transito alla Fisvi, 
la Cirio è passata nelle file dell’impe¬ 
ro di Sergio Cragnotti. 

Vantaggi per 14 miliardi 

L’Iri decise di vendere la Cirio-Ber- 
tolli-De Rica nel gennaio del 1993. A 
contendersi l’acquisto si ritrovarono, 
tra gli altri, rEridania, la Parmalat, 
Cragnotti, Granarolo e Unilever. La 
gara, però, venne azzerata. Il moti¬ 


vo? offerte insoddisfacenti. E mentre 
si diffondeva la voce che in realtà 
rUnilever era interessata alla Bertel¬ 
li, fece il suo ingresso sulla scena la 
Fisvi guidata da Lamiranda e Tiri ac¬ 
cettò la sua offerta. 

La prova dell’abuso d’ufficio che 
contesta il pm Geremia sta nel fatto 
che alla Fisvi non vennero richieste 
«idonee garanzie e in particolare la 
fidejussione di 50 miliardi» previste 
dalla bozza di contratto. Non solo l’I¬ 
stituto, poi, avrebbe accettato il prez¬ 
zo offerto «senza valutare la possibi¬ 
lità di ottenere un miglior risultato 
economico» anche attraverso le of¬ 
ferte presentate per singoli rami. «Ri¬ 
sultato possibile come può desu¬ 
mersi dal contenuto delle offerte e 
dalle cessioni poi operate dagli ac¬ 
quirenti», scrive il pm. Sta di fatto che 
l’Istituto retto da Prodi, modificando 
un articolo della bozza di contratto, 
consentì all’Isvi di cedere alla fine la 
Bertoni airUnilever. Nel 1994, inve¬ 
ce, la Cirio passò definitivamente a 
Cragnotti. Il pm contesta anche le 
modalità di pagamento accettate 
dairiri: avrebbero favorito la Fisvi sia 
per quel che riguarda la rateizzazio- 
ne, sia per quel che riguarda gli inte¬ 
ressi. Il risultato? Un vantaggio patri¬ 
moniale procurato alla Fisvi pari a 14 
miliardi. 


«Ma la mia denuncia non ha niente a che vedere con Imchiesta, rinnovo la mia stima per Prodi, saprà chiarire ogni cosa» 

Bassolino: criticai la vendita, temevo per il lavoro 


■ NAPOLI. Antonio Bassolino rin¬ 
nova la sua stima a Prodi ed esprime 
apprezzamento per come il Presi¬ 
dente del Consiglio ha commentato 
la richiesta di rinvio a giudizio pre¬ 
sentata a suo carico. Un commento, 
quello del sindaco di Napoli che sca¬ 
turisce da una dichiarazione del Ca¬ 
pogruppo di An alla Camera dei De¬ 
putati, Giuseppe Tatarella, il quale 
due ore dopo la notizia della richie¬ 
sta dei Pm romani a carico del consi¬ 
glio di amministrazione dell’Iri in ca¬ 
rica nel 1993, ha tuonato da Roma: 
«Se Bassolino è coerente non puo‘ 
non ricordare e deve esprimersi su 
una vicenda che lo vide così attivo fi¬ 
no a presentare l’esposto contro la 
vendita della Cirio alla Fisvi». 

Bassolino ricorda e risponde sen¬ 
za perdere tempo: «Per quanto ri¬ 
guarda le mie iniziative dell’ottobre 
del 1993, esse nascevano dalla 
preoccupazione, comune a tanti la¬ 
voratori, che un gruppo delle dimen¬ 
sioni della Bertolli-De Rica-Ciro, po¬ 
tesse essere acquisito da una socie¬ 
tà, la Fisvi, con inadeguata consi- 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


stenza ed esperienza finanziaria ed 
imprenditoriale. Questa preoccupa¬ 
zione era fondata. Tant’è vero che 
poi la Bertoni è stata rivenduta all' 
Unilever e la Cirio a Cragnotti».Se il 
capogruppo di An alla camera con 
la sua dichiarazione voleva spaccare 
l’alleanza di governo seminando ziz¬ 
zania fra i suoi avversari, ottiene l’ef¬ 
fetto contrario: «Riconfermo la mia 
stima a Prodi», prosegue Bassolino, 
«ed esprimo il mio apprezzamento 
per lo stile e le parole con cui ha 
commentato la richiesta di rinvio a 
giudizio. La denuncia alla Procura di 
Roma è di un piccolo azionista, non 
mia. Sono convinto che il Presidente 
Prodi saprà fornire ai magistrati tutti i 
chiarimenti necessari», ribadisce il 
sindaco di Napoli. Una stima ed una 
fiducia che Bassolino aveva già 
espresso alla fine di marzo di que¬ 
st’anno, quando era diventata di do¬ 
minio pubblico che un «piccolo 
azionista» aveva presentato una de¬ 
nuncia sulla vendita della Cirio. In al¬ 


cune interviste aveva detto e ridetto 
della sua fiducia a Prodi ed aveva 
precisato quali erano le differenze, 
fra il suo esposto-denuncia, dell’ot¬ 
tobre del 93. e quello invece presan- 
tato alla procura di Roma. 

E‘ alla fine dell’ottobre del ‘93 che 
Bassolino interviene sulla vendita 
della «Bertolli-Cirio-De Rica». La Fin- 
svi - scriveva in quesi giorni Bassoli¬ 
no - che aveva comprato con l’ap¬ 
poggio del Banco di Napoli il gruppo 
«agroalimentare, sta già rivendendo 
la Bertoni alla multinazionale Unile¬ 
ver. Non si tratta dunque di un’ope¬ 
razione per mantenere a Napoli e 
nel Mezzogiorno una delle più im¬ 
portanti attività industriali», ma di 
una di un’operazione di compraven¬ 
dita con lo scopo di passare «il con¬ 
trollo a privati sostenuti politicamen¬ 
te dalla banca di riferimento del par¬ 
tito democristiano». Tre anni fa, in¬ 
fatti, il Banco di Napoli aveva alla 
guida ancora Ferdinando Ventriglia, 
scomparso qualche mese dopo, esi¬ 


steva ancora la De, che non aveva 
subito ancora la scissione in tre tron¬ 
coni, c’erano in piedi tutti i gruppi di 
potere che sotto l’ombra dello scu¬ 
do-crociato avevano fatto grandi af¬ 
fari. Le preoccupazioni di Bassolino, 
all’epoca, erano anche quelle di mi¬ 
gliaia di lavoratori che temevano, 
come poi è successo, che il gruppo 
fosse smembrato, i centri decisionali 
allontanati da Napoli. Preoccupa¬ 
zioni raccolte anche da una interro¬ 
gazione parlamentare presentata al 
Ministro del Tesoro il 20 ottobre del 
’93 e che ha come primi firmatari Al¬ 
fredo Reichlin e Fabio Mussi, oltre ad 
Antonio Bassolino. 

La richiesta di rinvio a giudizio 
avanzata dal Pubblico Ministero Ro¬ 
mano consente, però, a Bassolino di 
riparlare del reato «d’abuso di uffi¬ 
cio». Un reato contro il quale si sono 
schierati migliaia e migliaia di ammi¬ 
nistratori pubblici che vengono chia¬ 
mati a rispondere (e nella quasi to¬ 
talità dei casi vengono poi prosciol¬ 
ti) di questo, magari per inezie, vi¬ 
cende del tutto marginali. «Ancora 


una volta si ripropone il problema 
del reato d’abuso di ufficio. Anzi - 
sottolinea il sindaco di Napoli - in 
questo caso addirittura del concorso 
in abuso di ufficio. Si tratta, è bene ri¬ 
peterlo, di un reato molto discutibile 
e controverso. Noi sindaci ne abbia¬ 
mo chiesto da tempo una profonda 
riformulazione. Già il Senato lo ha in 
parte modificato, sia pure in manie¬ 
ra insufficiente. Noi amministratori 
auspichiamo che la Camera dei De¬ 
putati lo modifichi in modo sostan¬ 
ziale, perchè migliaia di amministra¬ 
tori sono oggi esposti, tutti i giorni - 
conclude Antonio Bassolino - alle in¬ 
sidie dell’attuale formulazione». Non 
aggiunge altro il sindaco di Napoli. 
Ha appena terminato un mega riu¬ 
nione dove sono stati affrontati alcu¬ 
ne questioni che riguardano la città, 
e si rituffa nelle «carte» che giacciono 
sulla sua scrivania. 

I suoi telefoni squillano in conti¬ 
nuazione. Chiamano i giornalisti di 
tutt’Italia. Ma Bassolino non cambia 
una virgola di quello che ha già det¬ 
to. 


Tappa per tappa 

un’operazione 

durata 

quindici mesi 

La privatizzazione deiia Cirio si snoda 
iungo un arco di 15 mesi. Ecco ie tappe 
principaii: ii 7 gennaio ‘93 i’Iri vara ia 
scissione deiia Sme in Italgel, Cirio- 
Bertolii-De Rica, Gs-Autogrill; per i 
primi due pezzi scatta subito la 
procedura di vendita, li 2 marzo viene 
pubblicato ii bando di gara, mentre 
parte una serie di intense agitazioni 
sindacaii. Il 29 scade il primo termine 
per le offerte. In gara ci sono, tra gii 
altri, Eridania-Ferruzzi, Parmalat, 
Cragnotti, Granaroio, Uniiever, 
mentre si diffondono ie prime voci di 
una partecipazione di un 
raggruppamento di coop agricoie. Il 6 
luglio si svolgono le perizie del 
consiglio di Borsa su Italgel e Cirio, li 
29 Tiri accetta l’offerta Nestlé per 
ritalgel mentre azzera la gara per la 
Cirio in presenza di offerte 
insoddisfacenti. Il 9 settembre 
Unilever (che vuole il marchio Bertolii) 
tenta un’aiieanza con Granaroio, 
mentre Eridania rinuncia alla gara; 
prende forza la candidatura deiia Fisvi, 
finanziaria iucana di cooperative 
meridionaii guidata da Saverio 
Lamiranda, li 7 ottobre i’Iri accetta 
i’offerta deila Fisvi che batte, a 
sorpresa, i gruppi più noti. Il prezzo 
per il 62% delle azioni è di 310 
miiiardi. li 14 Iri e Fisvi firmano 
i’accordo; per la Fisvi comincia ia 
corsa contro ii tempo per raccogiiere i 
necessari mezzi finanziari. Il 5 
novembre l’assemblea Fisvi (60% 
coop locaii, 20% banche più alcuni 
imprenditori) aumenta ii capitale da 
50 a 256 miliardi; Lamiranda 
annuncia che venderà ii comparto olio 
(Bertolii) alia Uniiever e che creerà una 
società per far entrare un partner 
industriale (Cragnotti o Tanzi). li 16 
dicembre Cragnotti acquista ii 10% 
Fisvi e annuncia i’alieanza con 
Lamiranda, li 23 Tiri concede una 
proroga a Fisvi. li 20 gennaio ‘94 
nasce ia Sagrit, società mista Fisvi- 
Cragnotti per gestire ia Cirio. L’I 
marzo Cirio-Bertoili-De Rica passa 
ufficialmente alla Fisvi, che subito gira 
il pacchetto alla Sagrit. Il 22 il 
consiglio Cirio ratifica ia cessione 
Bertoiii. Il 14 aprile Cragnotti si 
avvicina aiia vittoria; la Fisvi, infatti, 
firma con lui un accordo in cui cede ia 
sua quota della Sagrit, con patto di 
riacquisto se verserà 81 miiiardi entro 
ii 31 maggio. L’I giugno la Cirio passa 
definitivamente tutta a Cragnotti: la 
Fisvi, infatti, non esercita il patto di 
riaquisto dei 51% delia Sagrit (che a 
sua voita controlia ia Cirio). 
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SCUOIA. Settimana calda in attesa della manifestazione di sabato 


Alla Beltramì 

Sospesa 
la preside 
contestata 


Bocdonì occupato 
Rischio denuncia 
per ^studenti 


Gli studenti occupano la scuola con un sit-in, la vicepreside 
chiama la polizia. È successo ieri mattina al liceo artistico 
Boccioni, da qualche giorno in autogestione. La settimana 
si prennuncia calda, negli istituti milanesi. Continuano le 
autogestioni dell’artistico Boccioni e del classico Tito Livio, 
e si moltiplicano le assemblee deH’Unione degli Studenti. 
In conclusione ci sarà la manifestazione cittadina di sabato 
mattina. 


SOFIA 

■ La fanno con l’arte, la loro 
protesta, gli studenti dell’artistico 
Boccioni. Nei quattro giorni di au¬ 
togestione, oltre ai consueti docu¬ 
menti e dibattiti, gli artisti in erba 
del liceo di piazza Arduino hanno 
costruito oggetti con materiale 
raccolto nei depostiti e nelle pattu¬ 
miere. Accovacciati nei corridoi 
della scuola si sono autorganizzati 
un corso di arte riciclata: «Ci ribel¬ 
liamo a chi non ci voleva far parla¬ 
re», recita un poster che raffigura 
delle labbre cucite con il filo di fer¬ 
ro. 

Continua, così, la staffetta che 
in questi giorni sta vedendo le 
scuole milanesi entrare in autoge¬ 
stione in ordine sparso, alcune ca¬ 
peggiate dai ragazzi di sinistra, vi¬ 
cini all’Unione degli Studenti, altre 
dai ragazzi di «Guastafeste», vicini 
ad Alleanza Nazionale. E se il Leo¬ 
nardo, il Vittorini, il Gramsci e il 
Vittorio Veneto hanno reso, se 
non calda, tiepida, la settimana 
scorsa, quella in corso si promette 
più intensa, anche perché a con¬ 
cluderla ci sarà la manifestazione 
cittadina di sabato, il Boccioni, in¬ 
sieme al classico Tito Livio, ha co¬ 
munque già deciso di proseguire 
la protesta, mentre nei prossimi 
giorni l’UdS terrà assemblee in 
una decina di scuole. Ordine del 
giorno? Lo stesso della manifesta¬ 
zione: e cioè lo statuto dei diritti, i 
tagli della Finanziaria alla scuola e 
l’apertura pomeridiana degli isti¬ 
tuti. 

Ma non sempre l’autogestione 
si sviluppa senza ostacoli. Come 
al Boccioni, dove ieri mattina la vi¬ 
cepreside si è rifiutata di concede¬ 
re ancora le quattro aule e i due 
corridoi per l’autogestione. Così 
gli 800 studenti a grande maggio¬ 
ranza hanno deciso di occupare 
la scuola con un sit-in davanti al¬ 
l’aula della didattica. «Era una pro¬ 
testa pacifica - garantisce Chiara 
del Collettivo Studentesco - chiun¬ 
que poteva entrare e uscire», inve¬ 
ce la vicepreside ha chiamato le 


BASSO 

forze dell’ordine accusando gli 
occupanti di sequestro di perso¬ 
ne. L’intervento della polizia si è li¬ 
mitato a qualche domanda e alla 
registrazione di alcuni nomi, ma i 
due in borghese hanno avvisato i 
ragazzi: la denuncia è pronta e se 
si ostinano a occupare, il carcere li 
aspetta tutti, maggiorenni e mino¬ 
renni. 

Dopo un’assemblea con gli stu¬ 
denti del collettivo, la vicepreside 
e un funzionario del Provveditora¬ 
to, è stato raggiunto un compro¬ 
messo: ai ragazzi vengono date sei 
aule, due corridoi e l’aula del cine- 
forum per condurre l’autogestio¬ 
ne fino a mercoledì: giovedì, però, 
devono tornare sui banchi di sem¬ 
pre. «Ci hanno dato un contentino 
- commenta Christian Maggi, uno 
dei leader della protesta - ma non 
sappiamo se in due giorni e con 
sole sei aule riusciremo a finire i 
nostri lavori, siamo un liceo artisti¬ 
co...». Stamattina in assemblea de¬ 
cideranno se accontentarsi del¬ 
l’offerta o rilanciare con una nuo¬ 
va occupazione. Intanto stanotte 
nessuno ha dormito nella scuola. 
La partita, però, è tutt’altro che 
chiusa anche perchè i ragazzi di 
piazza Arduino non protestano 
solo per i motivi che in queste set¬ 
timane stanno facendo muovere 
gli studenti di tutt’Italia, ma hanno 
una guerra aperta con il Comune 
di Milano per problemi di struttu¬ 
ra. Primo obiettivo polemico dei 
giovani artisti del Boccioni è il pro¬ 
getto del Comune di fare un po¬ 
steggio sotterraneo davanti alla 
scuola, riducendo il marciapiede 
dell’entrata. «Ci tolgono il nostro 
marciapiede», si lamenta un ra¬ 
gazzo. «La mattina dove aspettia¬ 
mo l’apertura del portone? In stra¬ 
da?», gli fa eco una compagna. Eh 
sì, perchè il Comune ha fatto male 
i suoi conti: era convinto di trovarsi 
ancora di fronte a una scuola per 
sordomuti, come 15 anni fa, e in¬ 
vece deve organizzare l’entrata di 
800 studenti, che certo non posso- 


In attesa di una soluzione restano i sigilli al Nazionale, Spirits emigra allo Smeraldo 

Cè un teatro che sta morendo 
per colpa di quattordici decibel 


MARIA PAOLA CAVALLAZZI 


Continua l’autogestione del liceo artistico «Boccioni» dopo la giornata di occupazione 


Catalani 


Comune, protesta degli ausiliari 
Disagi per asili ed elementari 

Le scuole materne ed elementari e gli asili nido, 
potrebbero essere i servizi più colpiti dallo 
sciopero del personale ausiliario del Comune 
indetto per oggi dalle 14 alla fine del servizio dal 
Sindacato di Base. Alle 14,30 è prevista anche una 
manifestazione davanti agli uffici del settore 
Personale, in via Celestino V, 6. Molte scuole 
hanno già annunciato ai genitori la chiusura prima 
delle 14, ma qualche problema potrebbe 
verificarsi anche per quanto riguarda la refezione 
e comunque la pulizia (compresa sparecchiatura e 
lavatura dei piatti) dei locali mensa. Questo perchè 
- secondo quanto afferma Sergio Cucci, 
responsabile sindacale di categoria del Sdb - il 
servizio refezioni intende preparare i pasti come al 
solito, invece di limitarsi a garantire il pasto di 
emergenza a base di panini o piatti freddi come 
previsto dall’accordo sulla regolamentazione 


dello sciopero. Le rivendicazioni riguardano la 
riapertura delle assunzioni per sostituire i circa 
mille commessi che mancano dai servizi rispetto 
all’organico previsto e l’assunzione a tempo pieno 
dei 500 commessi che attualmente lavorano part- 
time 3 ore al giorno; che venga definito un 
mansionario, cominciando col risolvere il 
problema dell’assistenza ai bambini. Al sindacato 
di base aderiscono circa 500 ausiliari su 3700, ma 
la situazione di disagio è molto sentita dalla 
categoria. Tra le cause principali c’è la carenza di 
personale. Ad esempio per il prossimo gennaio è 
già previsto che vadano in pensione 250 
commessi, che si aggiungono ai 750 già usciti 
dall’attività e non sostituiti. Inoltre ai commessi 
viene fatto fare un po’ di tutto, perchè non esiste 
un mansionario chiaramente definito e questo 
crea tensioni con i responsabili delle scuole e la 
stessa utenza. Anche i sindacati confederali, come 
afferma Danilo Aimone della CgiI Enti locali, 
stanno ragionando sulla possibilità di indire un 
calendario di agitazioni. 


Oggi dalle 10 al turno dì mensa 

Sciopero generale di 2 ore 
contro il rincaro dei ticket 
e la riforma sanitaria 


■ «Milano dovrebbe essere una 
città europea, un crocevia di culture, 
e invece ha ragione Strehler: di notte 
muore. Al teatro Nazionale è impe¬ 
dito fare spettacoli». Geppy Gleije- 
ses, legale rappresentante della Ko- 
smos, la società che in collaborazio¬ 
ne con Gianmario Longoni dello 
Smeraldo ha in gestione il Teatro 
Nazionale è sconvolto. Per la sala di 
piazza Piemonte, sigillata dalla poli¬ 
zia annonaria per disturbo della 
quiete publica sabato sera, riaperta 
a furor di popolo nel tardo pomerig¬ 
gio di domenica, dopo che un mi¬ 
gliaio di spettatori, incapaci di rasse¬ 
gnarsi a non vedere lo spettacolo di 
gospel Spirits avevano bloccato il 
traffico per circa tre ore, non c’è 
ancora soluzione. I sigilli riapposti 
nella sera di domenica restano do¬ 
ve sono, ufficialmente a tempo in¬ 


determinato. 

All’incontro in Comune, l’asses¬ 
sore al Commercio Turci non si è 
presentato. Mentre Gianmarco Lon¬ 
goni ha ricevuto una telefonata di 
solidarietà dal segretario della ca¬ 
mera del lavoro Antonio Panzeri. 
Da questa sera il grande gruppo di 
gospel, invitato per il 20 dicembre a 
cantare davanti al Papa, farà spet¬ 
tacoli al Teatro Smeraldo, casual¬ 
mente libero dopo l’abbandono de 
La bella e la bestia. Per la riapertura 
del Teatro Nazionale ci sono due 
soluzioni possibili: che l’assessore 
alla cultura o il sindaco revochino 
per motivi culturali il provvedimen¬ 
to dell’Annonaria (facendosi essi 
stessi denunciare amministrativa¬ 
mente da codesta polizia) o che il 
legale rappresentante della società 
attesti sotto propria responsabilità 


Si fa male 
in classe 
Lo Stato 
dovrà risarcire 

Si era fatto male a scuola, anche se 
non si trattava di nulla di grave. Ma lo 
Stato dovrà risarcire ia famiglia per ie 
spese soppportate a causa 
deii’incidente. Così il ministero deiia 
Pubblica istruzione dovrà pagare ie 
spese, affrontate dai coniugi 
Giovanna Ottaviano e Romano 
Bergamini, per curare ii figlio caduto 
e feritosi durante ie iezioni. 
L’episodio avvenne otto anni fa 
aii’interno deiia scuoia elementare 
«Tommaso Grossi» di Milano, dove il 
bimbo frequentava ia quinta ciasse. 
L’insegnante dei piccoio. Eugenia 
Quarantani, aveva 
temporaneamente esentato dalla 
normale attività didattica il ragazzino 
per consentirgii di aiutare 
l’insegnante di sostegno Rossella 
Orsi, impegnata ad allestire una 
mostra nel sotterraneo dell’edificio 
scolastico. Battendo 
accidentalmente la bocca contro un 
tavolo, l’alunno aveva riportato 
lesioni agli incisivi inferiori. 

La prima sezione dei tribunale civile, 
ritenendo che in qualche modo vi sia 
stata la violazione dell’obbligo di 
vigilanza, ha assolto la Quarantani, 
ma ha condannato la Orsi e il 
ministero della Pubblica istruzione a 
pagare ai genitori dello scolaro sei 
milioni e 50 mila lire oltre agli 
interessi e alle spese di causa fissate 
in 4 milioni e 650 mila lire. 


no essere dirottati in una porticina 
laterale. C’è poi l’eterno problema 
di attrezzature moderne, dai labo¬ 
ratori ai cavalletti, e l’esigenza di 
una palestra funzionante: «Non 
possiamo neanche giocare a pal¬ 
lavolo, tanto è basso il soffitto», 
spiegano dal Collettivo. 

Ecco perchè oggi torneranno 
alle «loro» aule e ai «loro» corridoi: 
per stilare due documenti rivendi¬ 
cativi, uno comune con le altre 
scuole, l’altro incentrato sulle esi¬ 
genze di spazi del Boccioni. Né in¬ 
tendono lasciare a metà le opere 
iniziate: c’è ancora materiale rici¬ 
clato con il quale dare una forma 
alla loro creatività, e altri 13 corsi 
alternativi, che si tratti di appro¬ 
fondire le tematiche della Finan¬ 
ziaria o dei tarocchi, della sessua¬ 
lità o della fine del mondo. 


che non si trasgredirà all’articolo 8 
della licenza, che fissa il disturbo 
della quiete pubblica in 40 decibel 
oltre il rumore di fondo prima delle 
22 e 30 decibel dopo. (Per inten¬ 
dersi un tram che sferraglia vale 60 
decibel). Ma se il limite di decibel 
viene superato anche di poco il le¬ 
gale rappresentante viene persegui¬ 
to penalmente e, soprattutto, l’im¬ 
mobile viene sequestrato legalmen¬ 
te. Il meccanismo che ha portato 
alla chiusura del teatro è stato in¬ 
nescato da un inquilino dello stes¬ 
so stabile, nella cui camera da letto 
(che confina con il palcoscenico) 
l’Annonaria ha rilevato quattordici 
decibel più del consentito. Eppure 
il dottor Lelio Scapaticci sarebbe 
pronto a scendere a patti: «Io non 
chiedo certo la chiusura del Teatro 
Nazionale - dice - mi andrebbe be¬ 
nissimo, come due giorni fa ho 
spiegato a Gianmario Longoni, che 


smettessero di fare baccano verso 
le 22.30, ora in cui vado a letto. Ci 
eravamo anzi messi d’accordo, lo 
spettacolo era stato anticipato pro¬ 
prio per venire incontro alle mie 
esigenze, ma poi il meccanismo 
burocratico innescato dal mio 
esposto è andato da solo. Ormai 
non dipende più da me» Scapaticci 
aveva già ottenuto l’anno scorso 
un’ordinanza del Comune che vie¬ 
tava al Nazionale i concerti di mu¬ 
sica leggera. «E la programmazione 
- spiega Longoni - rispetta quell’or¬ 
dinanza. Faremo comunque qual¬ 
cosa per insonorizzare il locale, ma 
per coibentarlo perfettamente i co¬ 
sti sarebbero proibitivi». «Chiedo ai 
cittadini- dice Longoni- di tempe¬ 
stare il Comune di telefonate, di fa¬ 
re sentire la propria voce. Milano 
non può perdere un teatro da 1700 
posti che porta spettacoli di altissi¬ 
mo livello internazionale». 


Acquisti nataiizi: 
«Comprate scio 
da chi espone 
ii 740 in vetrina» 

«Tu paghi e loro ti vogliono togliere 
la pensione:, non comprare da chi 
non paga». È duro lo slogan lanciato 
da un gruppo di delegati delle Rsu di 
alcune aziende milanesi che hanno 
deciso di aprire le ostilità nei 
confronti degli evasori fiscali. La 
richiesta rivolta ai commercianti, 
cioè la categoria protagonista delle 
proteste antifisco delle ultime 
settimane, è semplice: «esponete i 
vostri modelli 740». Perchè? Perchè 
all’Interno di questa categoria di 
lavoratori autonomi, sostengono i 
sindacalisti, che si anniderebbero 
molti evasori fiscali. 

«Nulla da temere per i commercianti 
onesti verso i quali si sollecita 
collaborazione - spiegano i 
promotori dell’iniziativa - gli altri 
saranno invece il bersaglio di uno 
sciopero degli acquisti che dovrebbe 
colpire chi non espone il proprio 
740 0 non rilascia lo scontrino 
fiscale». L’obiettivo della campagna 
antievasione è il superamento 
dell’anomalia italiana dei 230 mila 
miliardi annui di evasione. 


■ Sciopero generale di due ore 
questa mattina per protestare contro 
l’aumento dei ticket sanitari e contro 
il progetto di riordino del sistema sa¬ 
nitario regionale in discussione al Pi- 
rellone. Cgil, Cisl e Uil, promotori 
della protesta, chiedono alla giunta 
di centrodestra guidata da Roberto 
Formigoni il ritiro del provvedimento 
che ha portato fino al raddoppio dei 
ticket su analisi, visite ambulatoriali 
e prestazioni sanitarie. La Lombar¬ 
dia è tra l’altro l’unica regione ad 
aver anticipato l’aumento dei ticket 
nonostante l’attesa revisione da par¬ 
te del ministero dei tariffari. 

I sindacati confederali - che ieri 
hanno incontrato nuovamente l’as¬ 
sessore alla sanità del Pirellone Car¬ 
lo Borsani - chiedono inoltre un pro¬ 
fondo ripensamento del progetto di 
legge che, affermano Cgil, Cisl e Uil, 
metterebbe a dura prova il diritto alla 
salute dei cittadini, in particolar mo- 


■ I genitori che occupano la 
scuola media Beltrami sono a un 
passo dalla vittoria totale. Il provve¬ 
ditore agli studi Francesco De San- 
ctis ha infatti disposto ieri la so¬ 
spensione della preside Luciana 
Ferrari Di Nunzio «per incompatibi¬ 
lità ambientale oggettiva, in quanto 
non si può realisticamente ritenere 
che la stessa, nel corrente anno 
scolastico, possa continuare in 
quella sede se non prevedendo un 
continuo e sfibrante stillicidio di 
contrasti». I genitori degli alunni 
della Beltrami avevano occupato 
l’istituto di piazza Cardinal Massaia 
per protestare contro l’improvvisa 
sostituzione dell’amata preside An¬ 
gela Calaminici con Luciana Ferrari 
Di Nunzio. E’ anche probabile che 
la preside indesiderata non potrà 
più svolgere il suo lavoro nel mila¬ 
nese: nel provvedimento di sospen¬ 
sione si legge che su proposta del¬ 
l’ispettore Antonio Tarantini, si at¬ 
tende «l’avvio da parte del ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione di un 
procedimento di incompatibilità 
ambientale con le scuole della pro¬ 
vincia di Milano». Questo perchè al 
provveditorato si è «ritenuto di do¬ 
versi uniformare al predetto parere 
espresso da Tarantini, in quanto 
un’eventuale riassegnazione di se¬ 
de nell’ambito del comune e della 
provincia di Milano comportereb¬ 
be analoghe situazioni di intolle¬ 
ranza nei confronti della preside in 
questione». 

La sospensione a questo punto 
deve essere ratificata dal ministero, 
che ha dieci giorni di tempo per far¬ 
lo. Ma è probabile che il provvedi¬ 
torato solleciterà Roma per un pro¬ 
nunciamento più rapido: i genitori 
sono orientati a tenere i ragazzini a 
casa fino al «ripristino della situa¬ 
zione precedente». Cioè il ritorno di 
Angela Calaminici, che in questi 
giorni sta svolgendo il suo lavoro 
nella scuola di provenienza della 
preside Di Nunzio, la Arioli di via Ci¬ 
pro. E mentre dal provveditorato 
fanno sapere di ritenere probabile 
la riassegnazione alla Beltrami del¬ 
la preside desiderata, ieri sera i ge¬ 
nitori sono tornati a riunirsi presso 
la parrocchia di San Giorgio. 

«Non c’è nessuna soddisfazione 
per la sospensione della professo- 
ressa Di Nunzio- spiega una delle 
mamme, Agnese Rossi- questa vi¬ 
cenda ha travolto un servizio che 
funzionava». La preside Di Nunzio 
dichiara di essere «uscita dalla vi¬ 
cenda a testa alta» e promette ricor¬ 
si nelle sedi competenti e la ricusa¬ 
zione dell’ispettore Tarantino. Du¬ 
ro il commento di Domenico Leva¬ 
to, segretario della Cisnal scuola, 
sindacato di cui la preside sospesa 
è rappresentante provinciale: «E’ 
un provvedimento da stato fasci¬ 
sta». 0 Marco Cremonesi 


do della fasce sociali più deboli, an¬ 
ziani in primo luogo. Non piace ai 
sindacati l’ipotesi, contenuta nel di¬ 
segno di legge, di mettere sullo stes¬ 
so piano strutture pubbliche e priva¬ 
te con le Ussl ridotte a semplici ac¬ 
quirenti di prestazioni per conto del 
paziente. Verrebbe così a scompari¬ 
re qualsiasi attività di programma¬ 
zione e di prevenzione. Inoltre, te¬ 
mono le forze sociali, la libera con¬ 
correnza tra enti pubblici e stmtture 
private introdotta dal progetto di 
riordino sottrarebbe risorse al pub¬ 
blico mettendo in pericolo la cura 
della salute dei cittadini. 

Lo sciopero di oggi - dalle 10.00 al 
turno di mensa, esclusi i lavoratori 
della scuola - segue le numerose 
manifestazioni e i sit-in effettuati da¬ 
vanti agli ospedali pubblici e sotto il 
Pirellone - dove anche stamattina è 
in programma un presidio - delle 
scorse settimane. 
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M La giornata 
del nremier 


del premier 
a Udine e Trieste 
«La destra strilla (( 
perché durerò...» 


Prodi, festa per lo Sme 
e Tamarma da Roma 

Nel Nord-Est, tra applausi e contestazioni 


Il giorno dopo il primo successo europeo Prodi lo passa a 
Nord Est. E‘ contento per il cambio a 990: “E‘ l’inizio dei ri¬ 
sultati di un governo che non lavora per gli spot. I nostri 
partners riconoscono che abbiamo le carte in regola...”. 
Ma a rovinare la festa arrivano la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio, ed a Trieste un’esagitata piazzata del Polo. Alla quale 
replica: “La durezza degli attacchi significa che la destra ha 
capito che dureremo, che in 5 anni cambieremo il Paese”. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE 

■ TRIESTE. E‘ a Udine, sta esaltan¬ 
do il rientro della lira davanti ad una 
platea di industriali, gli passano un 
bigliettino: richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio... Arriva a Trieste per un incontro 
a lungo preparato con la città, quelli 
del Polo disertano e lo fischiano per 
strada sventolando mutande... Non 
sarà che questo Nordest gli porta iel¬ 
la? Ma nooo... “E‘ una splendida 
giornata”, sorride lui. Romano Prodi 
sale nelle terre del mito produttivo e 
della protesta incattivita in una gior¬ 
nata particolarissima, la prima della 
lira “europea”. Eccolo di mattina nel 
capoluogo friulano. In un confronto 
con Sergio Fossa e Sergio Cofferati 
organizzato dall’Associazione indu¬ 
striali. 11 loro presidente Carlo Melzi - 
"sono un pesslottlmista” - introduce 
con garbata perfidia: “Scusi sa. Ma, 
in soldoni, una politica di sinistra sa¬ 
rebbe che i conti li paghiamo noi?”. 

«Esame duro» 

Risatine. Anche di Prodi: “Il peso 
devono portarlo le spalle più robu¬ 
ste”. 11 presidente, oggi, si sente più 
professore che mai: “Stare in Europa 
vuol dire essere nel giro di chi esami¬ 
na, non di chi subisce esami, lo mi 
sono sempre trovato meglio da pro¬ 
fessore...”. L’esame l’ha passato as¬ 
sieme alla lira: “E‘ stato un esame 
duro, ve lo assicuro; là nessuno rega¬ 
la niente a nessuno, altro che dolce 
Europa. Se l’abblamo passato è per¬ 
chè avevamo le carte In regola”.Gli 
va bene, si sa, quota 990, anche se 
puntava alle 1.000, “è un compro¬ 
messo serio ed equilibrato che non 
danneggia l’industria”. Ma ci spera¬ 
va davvero?, gli chiede qualcuno 
dubbioso su possibili mercanteggia¬ 
menti. “Certo”, risposta piccata: 
“L’Europa non è un suk”. E adesso. 


SARTORI 

aggiunge, tra lira nello Sme, inflazio¬ 
ne al 2,7% e tassi sul Bot calati di due 
punti, “il mio dovere l’ho fatto. MI au¬ 
guro un futuro senza tassi di interes¬ 
se che ti ammazzano. Ci sono le 
condizioni anche per risanare la 
spesa pubblica”. Pensierino a ritro¬ 
so. “Sono andato a rileggermi un’in¬ 
tervista del 1989. MI chiedevano: 
qual’è il maggior problema? Rispon¬ 
devo: la spesa pubblica. Nessuno ci 
bada, ma prima o poi qualche pove¬ 
ro Cristo dovrà pensarci... 11 povero 
Cristo, alla fine, sono stato lo. Ho ere¬ 
ditato due milioni di miliardi di debi¬ 
to, 195.000 miliardi di interessi da 
pagare ogni anno. Anche per questo 
voglio fortissimamente l’ingresso in 
Europa, solo così si arriva ad allegge¬ 
rire il peso degli interessi passivi: ma 
capite che ogni punto in meno sui 
Bot sono ventimila miliardi di tasse 
in meno?”. 

Troppe tasse? 

Capiscono e non capiscono, “tut¬ 
te queste tasse”, insistono gli indu¬ 
striali. “Cominciamo a tagliare il 
Welfare State invece di tassare”, ri¬ 
pete Fossa, “invece di andare avanti 
col minore dei mali proviamo col 
minore dei beni...”. Ah-ah. Qua è la 
guerra del conti. Prodi ha i suoi: le 
imposte “sono elevate in tutta Euro¬ 
pa e tutta Europa dovrà abbassarle. 
Il problema italiano sono i servizi 
fuori misura”. E c’è servizio e servi¬ 
zio, “in Europa abbiamo la spesa so¬ 
ciale più bassa, quella per le pensio¬ 
ni più alta”. Ahi ahi, le pensioni... Ri¬ 
vederle subito, vuole Fossa. Nean¬ 
che pensarci fino al 1998, nega Cof¬ 
ferati. Beh, pensarci sì, dice Prodi: 
“Cominciamo a discuterne a gen¬ 
naio, chè tanto sarà lunga”. E il con¬ 
tratto metalmeccanici? Farlo, farlo 


presto, “concluderlo è un altro mes¬ 
saggio all’estero di enorme impor¬ 
tanza”. E le privatizzazioni... Volete 
che non le spinga lui? “Io ho fatto il 
70% delle privatizzazioni in Italia”, 
rinfresca la platea: “Ma ora ho biso¬ 
gno del vostro aiuto. Ci sono situa¬ 
zioni produttive, come i grandi servi¬ 
zi pubblici, che non possono finire in 
mano straniera”. 

«Ho fiducia nella giustizia» 

Che tasto. L’ha appena pigiato, 
sta concludendo sulla necessità di fi¬ 
ducia - “abbiamo un solo nemico, lo 
scetticismo” - che gli arriva il ferale 
bigliettino. Richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per la privatizzazione della Ci¬ 
rio... Poco dopo Romano Prodi af¬ 
fronta famelici cronisti con tranquil¬ 
lo imbarazzo, o imbarazzata tran¬ 
quillità. “E‘ un concorso in abuso di 
atti d’ufficio... è chiamato a rispon¬ 
dere tutto il consiglio d’amministra¬ 
zione deil’Iri... Ho fiducia neila giu¬ 
stizia...”. Prende coraggio via via. 
“Abbiamo compiuto un’azione as¬ 
solutamente limpida, nessuno mi 
accusa di interessi personali in quei- 
la vicenda, la mia onestà personale 
non è in gioco e non mi ritengo per¬ 
seguitato. Chiarirò: in democrazia 
un uomo politico deve rispondere di 
tutto di fronte a tutti”. Ci sarà un verti¬ 
ce di governo? “Non c’è nessun biso¬ 
gno di vertici”. Domanda aguzza: 
qual’è la soglia giudiziaria perchè un 
governo si dimetta? Stretta nelle 
spalle, sorrisetto agro, accento bolo¬ 
gnese: “Mo non lo so...”. Evia, porgli 
appuntamenti triestini. 

Prima tappa, il municipio. La piaz¬ 
za di fronte, però, piazza Unità d’Ita¬ 
lia, se l’è aggiudicata il Polo, apposta 
per contestare Prodi. Sono due-tre¬ 
cento triestini, sopratutto di An, dai 
poimoni robusti. Soffiano nei fi¬ 
schietti, suonano trombe bitonali, 
stendono un cordone da bucato con 
tredici slip appesi, “Prodi vuoi anche 
le mutande?”. Sul palco improvvisa¬ 
to c’è il solito busto di Prodi-Pinoc¬ 
chio. Da là si sgola Roberto Menia, il 
deputato locale di An: “Prodi, capo 
degli imbrogiioni! Manovra assassi¬ 
na!”. Gentile accoglienza. 

Prodi arriva ed è subissato da fi¬ 
schi e urla: “Sil-vio-Sil-viol”. Sfodera 
un sarcastico saluto alla Romano 
agitando il braccio destro verso i 


Maroni: 
«Ci vuole 
un taglio 
netto...» 


”Le vicende che hanno 
colpito il collega dello 
Stato italiano Romano 
Prodi dimostrano che 
dall’Intreccio melmoso 
tra politica, affari e 
interessi privati dal 
quale, ogni giorno, 
emerge un fatto nuovo, 
non si esce che con un 
taglio netto rispetto al 
passato”. Lo afferma, 
in una dichiarazione, 
Robero Maroni, 
portavoce del ‘governo 
provvisorio della 
Padania’. “L’eredita’ 
peggiore della prima 
Repubblica - ha 
proseguito l’esponente 
leghista-terminerà’ 
solo con la fine dello 
Stato italiano e la 
nascita della Padania, 
nell’Europa delle 
regioni e dei popoli”. 


contestatori. Sale in municipio. Non 
c’è pace neanche qua: 1 consiglieri 
del Polo hanno disertato daH’inizio, 
quelli del “Melone” se ne vanno. 
Beh, si respirerà almeno col saluto 
del sindaco Riccardo Illy, capo di 
una giunta antesignana dell’Ulivo... 

Macché: anche Illy ha le sue criti¬ 
che. Grazie presidente per la lira, 
grazie per la politica di amicizia con 
la Slovenia... Ma le tasse? “Qui abbia¬ 
mo un tasso di disoccupazione dop¬ 
pio rispetto al Nord Est, lavoriamo 
per attrarre nuove imprese. E appun¬ 
to ci preoccupa l’eccessiva tassazio¬ 
ne sul reddito d’impresa: mantener¬ 
la così costituisce un elevatissimo ri¬ 
schio di fuga delle imprese già inse¬ 
diate”. 

Dalla piazza giù lo strepito conti¬ 
nua, adesso suonano a tutto volume 
anche “Attenti al lupo” di Lucio Dal¬ 
la. Prodi è visibilmente disturbato, 
perde concentrazione. “Ringrazio 



molto della calorosa accoglienza. 
Segno di una città vivace... ”. E via per 
l’ultimo appuntamento: al gremitis¬ 
simo teatro Cristallo, manifestazione 
dell’Ulivo per i candidati al ballottag¬ 
gio per la Provincia, Adele Pino, e al 
comune di Muggia, Giorgio Rossetti. 

«Dureremo 5 anni» 

Qua sì che è l’apoteosi, uragano 
di battimani, “Canzone Popolare” a 
tutto alè. Casa, dolce casa. Prodi si 
scioglie, si rinfranca, attacca. “La de¬ 
stra urla non sapendo parlare. La du¬ 
rezza degli attacchi, personali e al 
governo, significa che hanno capito 
che dureremo e che in cinque anni 
cambieremo questo paese. Il Polo 
non ha la politica costruttiva nel suo 
Dna. E io sono qua il giorno dopo un 
evento importantissimo: la lira nello 
Sme è l’inizio dei risultati di un gover¬ 
no che non agisce per gli spot, ma 
semina per il futuro”. 


Massimo D’Alema. 
Sopra, 

Romano Prodi 
al convegno 
degli industriali, 
ieri a Udine 

Pressphoto Lancia/ 
Ansa 


Il Cavaliere: «Auguro a Prodi di non entrare come me nel girone infernale della giustizia italiana» 

Fini attacca, Berlusconi fa gli auguri 


■ ROMA. Allora chiederete le di¬ 
missioni di Prodi? - chiedono a Gian¬ 
franco Fini i cronisti di agenzie e tv 
da lui convocati alle 14,30 in via del¬ 
la Scrofa. E il leader di An: «Per il mo¬ 
mento aspettiamo l’evoluzione giu¬ 
diziaria: chiediamo però, assieme a 
tutti gli italiani, assoluta trasparenza 
e che si abbandoni questo atteggia¬ 
mento minimalista su questa brutta 
storia». E in serata il coordinatore 
dell’esecutivo di An, Maurizio Ga- 
sparri, ci tiene a sottolineare che Pro¬ 
di «le dimissioni le dovrebbe dare, 
ma solo perchè ha impoverito il pae¬ 
se». Intanto, però, Giulio Maceratini, 
capogruppo di An al Senato, che 
spesso ha tenuto a sottolineare le 
sue posizioni «garantiste», alla do¬ 
manda se Prodi dovrebbe andarse¬ 
ne, risponde così: «È una questione 
di sensibilità». È An in particolare nel 
Polo a cavalcare la vicenda giudizia¬ 
ria del presidente del Consiglio per 
sferrargli un duro attacco che va a 
collocarsi nell’ambito di un inaspri¬ 
mento complessivo della linea poli¬ 
tica del partito di Fini. Questo men¬ 
tre, intanto, il governo prodi raggiun¬ 
ge rimportante risultato del rientro 
nello Sme. Il leader di An lo definisce 
«un ininsuccesso politico, innanzi¬ 
tutto perchè (lo hanno anche soste¬ 
nuto altri del centrodestra ndr) la 
parità della nostra moneta a 990 è 
troppo bassa e danneggerà le nostre 


«Sinceri auguri personali» a Prodi da Berlusconi che fa un 
forzato parallelo tra la vicenda del premier ed i suoi proble¬ 
mi giudiziari. Un attacco frontale, invece, da Fini che ricor¬ 
da interpellanze e esposti di An sulla vicenda Cirio e dice: 
«È una bmtta storia da non minimizzare, che conferma i 
nostri sospetti». An però non chiede le dimissioni. Diversa 
la reazione di Casini e Buttiglione: «No alle stmmentalizza- 
zioni, vogliamo contrastare Prodi con la politica». 

PAOLA SACCHI 


esportazioni». Fini ci tiene, poi, a ri¬ 
badire che l’atteggiamento dell’op- 
posizione sulla Finanziaria cambie¬ 
rà quando cambierà quello del go¬ 
verno. E sembra mandare un mes¬ 
saggio un po’ polemico al segretario 
del Ccd: «Mi sembra che anche Fon. 
Casini, che ha di recente incontrato 
Prodi, si sia ritrovato su questo pun¬ 
to». 

Mentre da Berlusconi e dagli altri 
leader del centrodestra vengono di¬ 
chiarazioni decisamente più tenui. 
Fini, dunque, sulla vicenda di Prodi 
attacca frontalmente. Una mossa 
che sembra dettata non solo dalla 
volontà di An di ribadire che sulla vi¬ 
cenda Cirio ci furono in passato nu¬ 
merose interpellanze parlamentari 
da parte dell’on. Parlato e un espo¬ 
sto al sindaco di Napoli, Bassolino, 
ma anche da ragioni tutte politiche 


che riguardano gli equilibri interni al 
Polo. Fini sembra smarcarsi da un 
Berlusconi che, intervenendo sulla 
vicenda Prodi, con un forzato paral¬ 
lelo, ricorda 1 suoi guai giudiziari. 
«Auguro sinceramente - afferma Ber¬ 
lusconi - al presidente del Consiglio 
di non conoscere un calvario perso¬ 
nale come quello che ho subito e 
che subisco io, di non entrare in quel 
girono infernale che è la giustizia ita¬ 
liana. Sono dispiaciuto per questa ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio poiché so¬ 
no da sempre un garantista e un libe¬ 
rale, ritengo necessario attendere 
tutti gli sviluppi futuri della vicenda 
giudiziaria prima di emettere qual¬ 
siasi giudizio». «Sul piano personale» 
Berlusconi dice di sentirsi «vicino a 
Romano Prodi in quanto fui colpito 
da un avviso di garanzia mentre gui¬ 
davo il governo: so bene quali turba- 




Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini 


menti sulla persona e sulla già diffici¬ 
le attività di governo può provocare 
un provvedimento del genere». «Sin¬ 
ceramente - conclude Berlusconi - 
faccio i miei auguri personali a Pro¬ 
di». Fini, invece, come dicevamo, in¬ 
vita a «non minimizzare», perchè «è 
una bmtta vicenda». «Sulle reali ra¬ 
gioni della svendita da parte deH’Iri 
della Cirio-Bertolli-De Rica alla Fisvi, 
- ricorda il presidente di An - un 
gmppo di cooperative bianche che 
non dava sufficienti garanzie di soli¬ 
dità finanziaria, ma che notoriamen¬ 


te godeva di appoggi politici, furono 
in molti a chiedere spiegazioni: Fon. 
Parlato di An con numerose interpel¬ 
lanze parlamentari, ma anche con 
un esposto al sindaco di Napoli Bas¬ 
solino. L’accusa oggi contestata a 
Prodi di aver procurato un ingiusto 
vantaggio patrimoniale alla Fisvi 
conferma il sospetto che dietro alla 
vendita ci fossero interessi poco 
chiari e di natura politica». In ogni 
caso, solo in sede giudiziaria dovrà e 
potrà essere stabilito se ci sono re¬ 
sponsabilità di Prodi, per il quale va 
ricordato che, allo stato attuale, esi¬ 
ste una richiesta di rinvio a giudizio e 
non un rinvio a giudizio. L’attacco di 
An è duro, ma il fatto che non ci si 
spinga fino a chiedere le dimissioni 
del premier viene poi confermato da 
una dichiarazione giunta in serata 
da Bologna, dove Fini si è incontrato 


con gli studenti dell’Università ame¬ 
ricana Hopkins. «11 futuro del gover¬ 
no Prodi - dice Fini ai cronisti a mar¬ 
gine dell’incontro - si deciderà in pri¬ 
mavera. Sarà lì lo snodo quando sa¬ 
rà necessaria una manovrina di ag¬ 
giustamento per quella parte dei 
conti pubblici che sono già fuori dal 
controllo del Bilancio». Diverso il to¬ 
no delle reazioni degli altri leader del 
centrodestra. «Noi vogliamo conti¬ 
nuare a contrastare Prodi con le armi 
della politica - dice Pier Ferdinando 
Casini -, vogliamo continuare ad av¬ 
versarlo lealmente. Siamo in una po¬ 
sizione antagonista alternativa. Non 
vogliamo certamente usare l’inqui¬ 
namento giudiziario. Questa è una 
cosa che non ci appartiene». «Noi 
abbiamo rifiutato le strumentalizza¬ 
zioni - dice ancora Casini - quando 
erano rivolte contro qualche nostro 
esponente ed ora usiamo lo steso 
metro, la par condicio con il presi¬ 
dente del Consiglio». Casini, infine, 
definisce «un’iniziativa avventata» 
l’eventuale richiesta di sfiducia da 
parte del Polo. E Rocco Buttiglione, 
segretario del Cdu: «Qgnuno è inno¬ 
cente fino a quando la giustizia non 
lo ha proclamato colpevole. Da 
sempre è questa la nostra linea, e ta¬ 
le rimane anche oggi. Vogliamo solo 
far notare che questo principio non 
è stato osservato nel passato e che lo 
stampa lo fa valere a senso unico». 


E D’Alema 
telefona: 
«Piena 
solidarietà» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

■ Da Lisbona, dove ha appreso della richiesta 
della procura romana. Massimo D’Alema ha tele¬ 
fonato subito a Romano Prodi. Non voleva solo 
esprimergli le rituali «stima e fiducia». Voleva an¬ 
che sottolineargli la «piena solidarietà del Pds in 
un momento particolarmente fruttuoso per Fatti¬ 
vità del governo». Di più. nel corso della «amiche¬ 
vole conversazione telefonica» il segretario della 
Quercia ha apprezzato «le parole misurate con 
cui il presidente del Consiglio ha commentato la 
vicenda giudiziaria che lo coinvolge». 

«Mi pare che Prodi abbia reagito con lo stile 
che gli è proprio, dicendo che ha piena fiducia 
nella magistratura», è stato il primo commento 
del vicepresidente del Consiglio. «Sono certo - ha 
aggiunto Walter Veltroni - che Prodi potrà dare 
tutti i chiarimenti necessari» per smentire l’ipotesi 
di un reato per il cui superamento sta lavorando il 
Parlamento «e si è già espresso il presidente della 
Repubblica». Dimissioni di Prodi? «Nessuno le 
chiede, ho sentito grande responsabilità anche 
da parte di esponenti dell’opposizione, nessuno 
di noi si è posto il problema». 

Solidarietà del governo 

Reazioni di analogo tenore da parte di nume¬ 
rosi ministri: da Giorgio Napolitano (la richiesta 
del pm è stata fatta «non per Prodi in persona ma 
per l’intero CdA dell’Iri, e per una vicenda che 
non presenta lati oscuri»), ad Augusto Fantozzi 
(«Non mi sembra che esistano motivi di instabili¬ 
tà») ; da Carlo Azeglio Ciampi (che gli ha manda¬ 
to «un abbraccio» per telefono) a Pierluigi Bersa- 
ni («Possiamo continuare serenamente il nostro 
lavoro: la figura di Prodi è abbastanza chiara nel¬ 
la mente dei cittadini») ; da Edo Ronchi, a Clau¬ 
dio Burlando, a Nino Andreatta che ha liquidato 
la vicenda della vendita della Cirio come «una 
/ecchia storia di Craxi»: «Se la politica italiana si 
interessa di cose conosciute e scontate da dieci 
anni, vuol dire che dipende ancora da Hamma- 
met». 

Tempi sospetti? 

Dei tempi della richiesta si è «stupito» il presi¬ 
dente dei senatori del Ppi, Leopoldo Elia: «Arriva 
ora. anche se si riferisce a fatti del ‘93». Comun¬ 
que Elia si è augurato un chiarimento della vicen¬ 
da «nel più breve tempo possibile, vista anche la 
carica che ricopre Prodi». Anche il segretario del 
Ppi, Gerardo Bianco, ha battuto sul tasto dei tem¬ 
pi stabilendo un parallelo con la storia dell’avviso 
a Berlusconi: «La procure danno prova di grande 
intuito nello scegliere 1 momenti migliori per que¬ 
sti atti dovuti...». 

Ai toni di Prodi hanno fatto riferimento anche i 
zapigruppo della Sinistra democratica di Camera 
e Senato, e con qualche evidente accento pole¬ 
mico. «Grande serietà e serenità: non ha attacca¬ 
to la magistratura», ha detto Cesare Salvi. E Fabio 
Mussi: «Dichiarazioni che gli fanno onore, parole 
misurate, da uomo serio che rispetta le istituzio¬ 
ni». 

Sulla stessa linea il commento di Pietro Polena, 
responsabile giustizia-istituzioni del Pds, che so- 
tolinea anche come «la vicenda giudiziaria che 
coinvolge Prodi non va caricata di alcun signifi¬ 
cato politico: il piano giudiziario e quello politico 
vanno tenuti distinti. Di fronte a casi di ben mag¬ 
giore gravità - ha ricordato - il nostro atteggia¬ 
mento è stato rispettoso della ma¬ 
gistratura e dell’indagato». 

Anche il neo portavoce del Ver¬ 
di, Luigi Manconi, ha apprezzato il 
«giusto» tono e il contenuto delle 
prime dichiarazioni di Prodi, 
esprimendo «fiducia sul piano 
umano per il premier dell’Ulivo». 
«Così come i Verdi non chiesero le 
dimissioni di Berlusconi sulla base 
riversità ame- di un avviso di garanzia sarebbe 
rro del gover- iniquo e strumentale sollecitarle 
:ronisti a mar- perProdi». 
eciderà in pri- Pure Alfonso Pecoraro Scanio 

10 quando sa- apprezza, ma raccomanda di 
lovrina di ag- «non sottovalutare la richiesta di 
Ila parte dei chiarezza che viene dall’opinione 
3 già fuori dal pubblica». 

. Diverso il to- Per il capogruppo di Rinnova- 
iltri leader del mento in Senato, Ottaviano Del 
qliamo conti- Turco, «ognuno è innocente sino a 
di con le armi quando la giustizia non lo ha pro- 
;r Ferdinando clamato colpevole»: «Prodi deve 
tinuare ad av- sapere a questa interpretazione ci¬ 
mo in una po- vile del diritto i socialisti si atterran- 
ernativa. Non no, anche se nei confronti di molti 
usare Finqui- di loro - ha voluto aggiungere - 
Questa è una questo principio non fu mai appli- 
artiene». «Noi cato». 

rumentalizza- Segnali chiari anche da Re: 
sini - quando «Giudichiamo Prodi dall’operato 
jalche nostro del governo e non da altro», ha no- 
amo lo steso tato il capogmppo a Montecitorio 
) con il presi- Diliberto. Come pure dai segretari 
Easini, infine, di Cisl (per D’Antoni «è una non- 
a avventata» notizia: il Parlamento sta abolen- 

11 sfiducia da do Fabuso d’ufficio») e di Cgil: 
o Buttiglione, «Nessuna ricaduta sulla credibilità 
*nuno è inno- del governo nè sull’economia» per 
giustizia non Sergio Cofferati. 


Mancino: nessuna ricaduta 

Anche il presidente del Senato, 
Nicola Mancino ha escluso rica¬ 
dute: «Una richiesta è solo una ri¬ 
chiesta...». 
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SUI Bambini 


DI Marcello Bernardi 

•••••••••• 

Farlo 
nascere 
in mezzo 
alle auto 


■ Inutile usare mezzi termini: in 
città il problema davvero dramma¬ 
tico, per tutti e per i bambini in par¬ 
ticolare, è quello rappresentato 
dalle automobili. Anche perchè la 
quantità di inquinamento prodotta 
va aumentando sempre più, e non 
certo diminuendo. Difendersi è un 
imperativo categorico, ma è anche 
difficilissimo. 

Una vecchia battuta dice che «i 
milanesi (ma anche i torinesi, i ro¬ 
mani, i napoletani, insomma 
chiunque risieda in una città) apro¬ 
no le finestre per dare aria alle stra¬ 
de»; e, in effetti, far entrare aria in 
casa quando si abita in città signifi¬ 
ca solo far entrare sostanze inqui¬ 
nanti. In pratica, ormai si tratta di 
una misura antigienica. 

Che fare, dunque? I rimedi possibili sono, in realtà, quelli più banali. 
Innanzitutto, portare a spasso il proprio figlio nei luoghi meno infestati 
dalle automobili. Non solo ai giardini, ad esempio, ma nelle parti cen¬ 
trali dei giardini. Evitare accuratamente che il bambino si ritrovi a stare 
all’altezza degli scappamenti delle auto. Soprattutto, comunque, por¬ 
tarlo fuori città il più frequentemente possibile, dove le auto non arriva¬ 
no. 

Ci sono seri motivi per pensare che l’aumento delle forme di cancro 
non sia affatto estraneo alla diffusione dell’automobile. E, tumori a par¬ 
te, i fattori inquinanti finiscono per colpire l’apparato respiratorio, favo¬ 
rendo in particolare forme di bronchiti spastiche. 

In presenza di un bambino, dunque, non solo non si deve fumare, ma 
bisogna anche cercare di usare l’auto il meno possibile, preferendole il 
treno e i mezzi pubblici. Viaggiare in auto solo quando è strettamente 
necessario è un atto di civiltà nei confronti di tutti i bambini della colletti¬ 
vità, e, quindi, anche di tutti gli adulti. 

Un altro accorgimento che consiglio di prendere è quello di umidifi¬ 
care le stanze del proprio appartamento con gli appositi apparecchi; il 
che impedisce l’eccessiva diffusione nell’aria delle polveri, sostanze an- 
ch’esse ad alto potenziale inquinante. Poi, esiste anche un’altra forma di 
inquinamento, di cui si parla meno ma dagli effetti altrettanto devastan¬ 
ti: quello acustico, tipico anch’esso delle grandi città. 

La diminuzione dell’udito nelle nuove generazioni è davvero un feno¬ 
meno rilevante, dovuto alla frequentazione delle discoteche, certamen¬ 
te, ma non solo: anche all’abuso dei Walkman, ad esempio, che vanno 
direttamente a scardinare il timpano, piuttosto che alla vicinanza con gli 
aeroporti e, ancora una volta, al traffico da moto e automobili (e relativi 
mmori). 

Per chiudere: la verità, purtroppo, è che soprattutto per un bambino 
gli svantaggi del vivere in città sono tali da consigliare di andare ad abita¬ 
re fuori, anche se resta il fatto che urbanizzazione significa anche mag¬ 
giori possibilità culturali, di incontri, relazioni, servizi. L’ottimo, insom¬ 
ma, sarebbe poter dividere il proprio tempo tra le due possibilità; se si 
decide di andare ad abitare fuori, bisogna sempre cercare di mantenere 
un punto di riferimento in città. 

E, ovviamente, viceversa. 

Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno 
inviate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124 
Milano. 


Abito a Milano e avrò 
un figlio, il primo, tra 
due mesi. Non che sia 
una fanatica 
ambientalista, e non lo è 
nemmeno mio marito; però, in 
effetti, ci stiamo chiedendo 
entrambi quanto sia malsano far 
vivere un bambino tra 
l’inquinamento e le angustie della 
città. Non capiamo se gli stiamo 
offrendo il meglio o solo il meno 
peggio, che per tanti motivi (di 
lavoro, anzitutto) non 
cambiare. E ci 
chiediamo se non sia 
il caso di andarcene 
ad abitare fuori città. 


vogliamo 





Polemica Bolzano - Duesseldorf 
per la mummia del Similaun 

Oetzi, l’antico «cacciatore delle Alpi» di 5 mila fa, la mummia del ghiacciaio 
trovata cinque anni fa sulle nevi del Similaun, in alta Val Senales, è al centro di 
una controversia giudiziaria tra la Provincia di Bolzano e il museo tedesco 
Neanderthal di Duesseldorf. Tutta colpa di una copia che il museo sta facendo o 
avrebbe appena fatto senza l’autorizzazione del proprietario del famoso reperto 
paeolontologico e cioè la Provincia di Bolzano. Ieri la giunta altoatesina, ha 
riferito il presidente Luis Durnwalder, ha deciso di dare mandato ad un legale di 
Monaco di Baviera per difendere i propri interessi nei confronti del museo 
tedesco. Il proprietario della mummia non li ha mai autorizzati a farne un copia e 
si tratta di un bene sottoposto a tutela anche giudirica dato il suo valore. 


BIOGRAFIE. Un nuovo libro sul Nobel tedesco e le sue drammatiche ambiguità 



La solitudine indente 
del geniale Heisemberg 


Esce in libreria, per i tipi della Bollati Boringhieri, una nuo¬ 
va biografia di Heisemberg, curata dallo storico David Cas- 
sidy «Un’estrema solitudine». Due i punti in cui Cassidy co¬ 
glie l’essenziale della solitudine di Heisenberg: la pervica¬ 
cia con cui non comprende che, con gli ultimi rantoli della 
repubblica di Weimar, sta esalando anche la «missione» 
scientifica della Germania; il rapporto, tormentato, che in¬ 
staura col suo padre scientifico, il danese Niels Bohr. 


PIETRO 

■ A 24 anni rivoluziona la fisica e 
fonda la nuova meccanica dei quan¬ 
ti. A 26 anni enuncia le relazioni di 
indeterminazione, spazza via il prin¬ 
cipio di causalità dalla fisica (e dalla 
filosofia) e assume la cattedra di fisi¬ 
ca teorica all’università di Lipsia, di¬ 
ventando il più giovane ordinario di 
tutta la Germania. A 32 anni la Reale 
Accademia delle Scienze di Stoccol¬ 
ma lo insignisce del Premio Nobel. 
Ha ragione David C. Cassidy, storico 
della scienza presso la Hofstra Uni¬ 
versity di New York: la solitudine è la 
qualità più intima di Werner Heisen¬ 
berg. 

Werner Karl Heisenberg (Wur- 
zburg 1901,Monaco 1972) èunodei 
massimi fisici di questo secolo e, 
quindi, di tutti i tempi. È considerato 
il co-fondatore della teoria fisica più 
fondamentale, la meccanica quanti¬ 
stica. E il co-depositario della sua in¬ 
terpretazione fisica ed epistemica 
più accettata, la cosiddetta «interpre¬ 
tazione di Copenaghen». È stato bol¬ 
lato come «ebreo bianco» dalle SS e, 
nello stesso tempo, riconosciuto co¬ 
me il leader scientifico del progetto 
atomico di Hitler. È stato condotto 


GRECO 

prigioniero a Farm Hall, una fattoria 
alle porte di Londra, e si è recato 
quale capo della prima delegazione 
tedesca al Centro Europeo di Ricer¬ 
ca Nucleare di Ginevra. 

Per tutto questo, e per altro anco¬ 
ra, è stato oggetto di studi, i più vari, e 
pubblicazioni, le più innumerevoli. 
Ma nessuno di questi studi e nessuna 
di queste pubblicazioni hanno rag¬ 
giunto la completezza e, insieme, 
l’equilibrio conseguiti con la biogra¬ 
fia redatta da David Cassidy nel 1992 
e che ora, al costo di lire 115.000, ap¬ 
pare in italiano per i tipi della Bollati 
Boringhieri, col titolo «Un’estrema 
solitudine». 

La missione tedesca 

Due, ci sembrano, i punti in cui 
Cassidy coglie l’essenziale della per¬ 
sonalità e l’origine della solitudine di 
Heisenberg: la pervicacia con cui 
non «vuole» comprendere che, con 
gli ultimi rantoli della repubblica di 
Weimar, sta esalando anche la «mis¬ 
sione» scientifica e la leadership in fi¬ 
sica della Germania; il rapporto, tor¬ 
mentato, che instaura col suo padre 
scientifico, il danese Niels Bohr. 


Werner Heisenberg, come molti 
intellettuali tedeschi, era un autenti¬ 
co nazionalista. Convinto che la Ger¬ 
mania ha una precisa «missione» 
culturale da adempiere nel mondo. 
E che la leadership scientifica sia 
parte essenziale di questa missione 
storica del suo paese. Questo pensa 
il giovane Werner mentre, l’ildi- 
cembre del 1933, a Stoccolma riceve 
il Nobel. E mentre a Berlino il nuovo 
cancelliere, Adolf Hitler, sta gettan¬ 
do le fondamenta del Reich. 

Certo i nuovi potenti, pensa an¬ 
cora il giovane Werner, sono rozzi 
e incolti. Forse porteranno il paese 
alla catastrofe militare. Ma questa 
è una ragione in più perché io resti 
in Germania a proteggere e svilup¬ 
pare il primato della fisica tedesca. 
Heisenberg resta dunque in quella 
condizione di quasi perfetta solitu¬ 
dine e di massima ambiguità che 
lo costringe a essere, nel medesi¬ 
mo tempo, il difensore della «fisica 
ebrea» e il leader scientifico del 
progetto nucleare (abortito) del 
governo nazista. 

Riesce a salvare la pelle dagli at¬ 
tacchi, diretti, delle SS. Ma, a guer¬ 
ra finita, non riuscirà mai a supera¬ 
re del tutto l’imbarazzata freddez¬ 
za con cui lo accoglie la gran par¬ 
te dei colleghi che, insieme a lui, 
avevano partecipato alla fondazio¬ 
ne della nuova fisica e avevano 
poi dovuto o voluto lasciare l’Euro¬ 
pa per paura del Terzo Reich. 

David Cassidy muove un pro¬ 
fondo rilievo al giovane premio 
Nobel. Non ha capito, il nazionali¬ 
sta Heisenberg, die il primato del¬ 
la Germania nella scienza e nella 
fisica, già all’inizio degli anni ‘30, 


volge al tramonto. Nuovi spazi si 
stanno aprendo negli Stati Uniti, 
con una capacità di attrazione tale 
da spostare inevitabilmente l’asse 
culturale del pianeta dalla Mittle 
Europa al Nord America. Heisen¬ 
berg, dunque, cerca un improba¬ 
bile compromesso col nazismo 
per difendere qualcosa che ormai 
non c’è più. La sua colpa storica, 
sostiene David Cassidy, non è tan¬ 
to la velleità, quanto l’inutilità del 
compromesso. 

È qui una delle origini della sua 
solitudine. L’altra risiede nelle con¬ 
seguenze filosofiche che trae dai 
risultati scientifici delle sue ricer¬ 
che. E che hanno nel rapporto con 
Niels Bohr la loro esemplificazio¬ 
ne. La sorpresa sta nel fatto che, 
come si è detto, Heisenberg è con¬ 
siderato, insieme a Bohr, l’uomo 
che, a partire dal 1927, ha dato 
l’interpretazione ortodossa della 
meccanica quantistica. E così un 
po' tutti, anche tra gli esperti, 
scambiano il rapporto tra Bohr e 
Heisenberg per una perfetta sim¬ 
biosi e una completa sintonia. Il 
che non è. Bohr e Heisenberg pre¬ 
sto maturano una visione abba¬ 
stanza diversa della fisica e dell’e¬ 
pistemologia quantistica. Questa 
diversità li porta a uno scontro bre¬ 
ve, ma durissimo, già nel 1927. 
Uno scontro scientifico, ma anche 
umano. Che sarà alla base dell’as¬ 
soluta incomprensione che si ma¬ 
nifesterà tra i due in un drammati¬ 
co incontro nel settembre del 
1941, nella Copenaghen occupata 
dai tedeschi. Lo scontro risale al 
marzo 1927, quando Heisenberg, 
in perfetta solitudine, scrive e invia 


al Zeitschrift fur Physik un articolo 
con cui introduce nella fisica dei 
quanti le famose «relazioni di inde¬ 
terminazione»: date due variabili 
coniugate che descrivono lo stato 
di un oggetto quantistico, come la 
posizione e la velocità di un elet¬ 
trone, non è possibile conoscere 
con precisione assoluta Luna e 
contemporaneamente l’altra. Nep¬ 
pure in linea di principio. Da ciò 
Heisenberg ricava tre dirompenti 
conseguenze epistemologiche. Pri¬ 
mo: il formalismo della meccanica 
quantistica è finito e completo. Se¬ 
condo: tutte le ricerche sperimen¬ 
tali passate e future saranno classi¬ 
ficate in base alla meccanica 
quantistica e nessuna di esse potrà 
mai violarla o confutarla. Terzo: la 
meccanica quantistica stabilisce 
definitivamente la non validità del¬ 
la legge di causalità. Una legge 
che non soli i fisici, ma anche i fi¬ 
losofi mettono a fondamento di 
ogni relazione in natura, e che 
Heisenberg spazza via perché: 
«Nella formulazione netta della 
legge di causalità: “Se conosciamo 
esattamente il presente, possiamo 
calcolare il futuro’’ è falsa non la 
conclusione, ma la premessa». 
Mentre Heisenberg scrive a Cope¬ 
naghen l’articolo, uno dei più im¬ 
portanti nella storia della fisica di 
tutti i tempi, il suo maestro e men¬ 
tore, Niels Bohr, non è in città. 
Quando, al suo ritorno, lo legge, 
ne apprezza il valore, ma prega il 
discepolo di sospenderne la pub¬ 
blicazione. Non solo e non tanto 
perché c’è un errore di fatto in un 
esperimento mentale eseguito da 
Heisenberg. Ma soprattutto perché 
in quell’articolo c’è una divarica¬ 
zione epistemologica fondamenta¬ 
le rispetto al quadro concettuale 
complessivo che Bohr va dise¬ 
gnando per la nuova meccanica 
dei quanti. Nella visione di Bohr 
un oggetto quantistico come un 
elettrone è, insieme, un’onda e un 
corpuscolo. Queste sue caratteri¬ 
stiche sono tuttavia complementa¬ 
ri, ovvero congiuntamente essen¬ 
ziali eppure mutuamente esclusi¬ 
ve. In altri termini ogni volta che 
qualcuno osserva un elettrone ef¬ 
fettua necessariamente una scelta, 
e lo «vede» solo o come un’onda o 
come un corpuscolo. Il principio 
di indeterminazione che hai trova¬ 
to, chiede Bohr ad Heisenberg, va 
spiegato in questo quadro concet¬ 
tuale complessivo della meccanica 
quantistica. 

Lo scontro con Bohr 

Ma Heisenberg non è affatto d’ac¬ 
cordo. Non accetta l’idea che un og¬ 
getto quantistico possa essere consi¬ 
derato come un’onda. Di più, Hei¬ 
senberg ritiene superati e privi di 
senso fisico i concetti stessi di onda, 
di corpuscolo. La meccanica dei 
quanti, sostiene, non è visualizzabile 
ed è descritta unicamente da gran¬ 
dezze matematiche. Lo scontro tra 
Bohr e Heisenberg, uno scontro tra 
padre e figlio più che tra maestro e 
allievo, dura dieci giorni. Bohr è un 
uomo mite, ma capace di esercitare 
una formidabile pressione morale. 
Heisenberg è un giovane sensibile, 
orgoglioso e dalla lingua tagliente. 
Nel pieno della discussione, scop¬ 
piando in lacrime, riesce a ferire il 
padre-maestro. Dopo dieci giorni la 
discussione termina. Con la capito¬ 
lazione di Heisenberg. Che rivede il 
suo articolo e si schiera a favore del¬ 
l’interpretazione di Bohr. 


SPAZIO 

Nominato 
il nuovo 
direttore Asi 


■ Giovanni Scerch è il nuovo di¬ 
rettore generale dell’Agenzia spa¬ 
ziale italiana. Lo ha nominato il mi¬ 
nistro dell’Università e della ricerca, 
Luigi Berlinguer, che ieri ha inse¬ 
diato il nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Asi. Con la nomina 
del direttore generale, sottolinea 
una nota ministeriale, «giunge a 
compimento il riassetto dell’Agen¬ 
zia, adesso nella pienezza dei pote¬ 
ri dopo un lungo periodo di incer¬ 
tezza». «Si completa così - ha di¬ 
chiarato Berlingur - il processo di 
rinnovamento dell’Agenzia. Abbia¬ 
mo realizzato un profondo cam¬ 
biamento, inserendo uomini nuovi 
selezionati esclusivamente sulla 
base del loro profilo tecnico-mana¬ 
geriale di alta qualità». Scerch è sta¬ 
to amministratore delegato e diret¬ 
tore generale della Vitroselenia e 
consigliere di amministrazione del¬ 
la società' Bic-Cisi di Napoli. 


MEDICINA 

Una tessera 
per i malati 
di epilessia 

■ In Italia sono oggi 600.000 i 
malati di epilessia, una malattia ca¬ 
ratterizzata da crisi convulsive che 
si presentano improvvisamente ed 
hanno la tendenza a ripetersi. Tali 
crisi dipendono da un’eccessiva ed 
improvvisa scarica di neuroni cere¬ 
brali. Come aiutare i malati, quan¬ 
do si presentano queste crisi? L’Al¬ 
ce (Associazione italiana contro 
l’epilessia) ha creato una tessera 
per i malati ed ha promosso, con il 
Comune di Roma, una campagna 
d’informazione e sensibilizzazione, 
con locandine sui mezzi pubblici 
che offrono indicazioni di primo 
soccorso e sul da farsi in caso di cri¬ 
si. Scopo dell’iniziativa è invitare i 
malati a rivolgersi all’Associazione 
per ottenere la tessera e uscire dal¬ 
l’isolamento e fornire agli altri citta¬ 
dini informazioni utili per conosce¬ 
re la malattia e vincere l’indifferen¬ 
za. 


I dati delFultimo rilevamento nazionale 

Arretrano ancora 
i ghiacciai italiani 


■ Prosegue la ritirata dei ghiac¬ 
ciai in Italia. L’85% dei corpi glaciali 
del nostro Paese continua infatti a 
mostrare sintomi di arretramento, 
circa l’8/6 sono stazionari ed il re¬ 
stante 7% sono invece in fase di leg¬ 
gero avanzamento. Questi i risultati 
dell’ultima Campagna Glaciologica, 
svolta nel ‘95 dal Comitato Glaciolo- 
gico Italiano su un campione di 126 
ghiacciai dei 1.400 che si trovano in 
Italia. «A causare questo arretramen¬ 
to - spiega Giorgio Zanon, docente 
di geografia fisica all’Università di 
Padova - sono l’aumento delle tem¬ 
perature estive e l’eccezionale ridu¬ 
zione delle precipitazioni nevose in¬ 
vernali degli ultimi anni. La tenden¬ 
za al ritiro, infatti, è in atto dai primi 
anni ‘80 con un’intensità che non ha 
paragone nel nostro secolo». I ghiac¬ 
ciai che hanno mostrato i maggiori 
valori di arretramento, in particolare, 
sono stati il Grandes Murailles (nel 


bacino della Dora Baltea, meno 32 
metri rispetto al ‘94), seguito dal Di¬ 
grazia (nel bacino dell’Adda, meno 
26 metri) ed il Forni (il più grande 
italiano, sempre nel bacino dell’Ad- 
da, con meno 20 metri). Secondo 
Zanon, i ghiacciai di minori dimen¬ 
sioni, come in particolare i cinquan¬ 
ta corpi glaciali delle Dolomiti, cor¬ 
rono addirittura il rischio di estinzio¬ 
ne. «L’alimentazione dei piccoli 
ghiacciai - ha spiegato Zanon - av¬ 
viene prevalentemente per effetto 
delle valanghe, e ciò li rende quindi 
maggiormente vulnerabili all’attuale 
scarsità di precipitazioni nevose». Il 
protrarsi di questa situazione per i 
ghiacciai alpini, se neH’immediato 
può avere conseguenze positive in 
campo idrologico, nel medio e nel 
lungo periodo può provocare una 
diminuzione delle riserve di ghiaccio 
con ricadute negative per le risorse 
di acqua dolce nel Nord Italia ». 
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Spettacoli 


NOVITÀ. I programmi di Baudo, le bufale di Piersilvio. Ma in viale Mazzini. 


Pippo Mediaset 
«Reinvento la tv 
una volta al mese» 


Pippo a Mediaset: conferma i 6 programmi speciali, uno al 
mese a partire dall’11 gennaio. Smentita la volontà di fare 
concorrenza diretta al festival di Sanremo, per rispetto a 
Mike e perché «bisogna inventare eventi musicali del tutto 
inediti». Tre anni di contratto per «rinnovarsi e rinnovare la 
tv». Alla Rai la critica di non avergli fatto pervenire nessun 
attestato dopo il proscioglimento nella inchiesta su Sanre¬ 
mo. E stasera sarà al Maurizio Costanzo Show. 


MARIA NOVELLA OPPO 



pi 



Il regista 

televisivo 

Gianni 

Boncompagni 

P. Cocco 

Adestra 
Pippo 
Baudo, 
con Mario 
Brugnola 
(a sinistra) 
e Piersilvio 
Berlusconi 
all’incontro 
di ieri con 
la stampa 
a Milano 

C. Ferraro/Ansa 



Acquisti Rai: Boncompagni 
e la coppia Ambra-Celentano 


MONICA LUONGO 


■ ROMA. Per un grande che se ne va a Mediaset, due 
si riaffacciano a viale Mazzini. Così si stanno muoven¬ 
do i dirigenti della Rai per portarsi a casa Gianni Bon¬ 
compagni e Ambra Angiolini. 11 maestro e la sua allieva 
lasciano Cotogno Monzese e gli studi di produzione di 
Roma, per sbarcare sotto le zampe del cavallo di bron¬ 
zo di viale Mazzini, ma non Insieme, come successe 
per Non è la Rai su Italia 1. Ambra sarà la partner di 
Adriano Celentano nel programma II conduttore, 
che andrà in onda a partire da aprile su Raluno. 
Boncompagni sta Invece per firmare un contratto 
«interrete» insieme alla sua collaboratrice storica Ire¬ 
ne Ghergo e torna a viale Mazzini dopo una col- 
Ibaorazione quasi trentennale. 

Diventano dunque realtà le dichiarazioni rilascia¬ 
te più volte dal direttore di Raluno Giovanni Tantillo 
che considera questa dell’azienda pubblica una fa¬ 
se, delicata sì, ma di passaggio e rimescolamento 
delle carte, proprio come la campagna acquisti dei 
calciatori. È vero che se ne sono andati Baudo, Bo- 
nolis. Michele Santoro e, ancora più indietro nel 
tempo, quelli del Bagagllno. Ma è pur vero che Raf¬ 
faella Carrà è tornata dalla Spagna per Carramba, 
che è arrivato 11 molleggiato e che ora sbarca anche 
Ambra. Legata fino al giugno prossimo da un con¬ 
tratto con Mediaset per il suo Non dimenticate lo 
spazzolino da denti, che conduce insieme a Gerry 
Scotti, probabilmente andrà «in prestito» a Raiuno 
per II conduttore. Tra la giovane scoperta di Bon¬ 
compagni e Adriano Celentano è nato infatti un 
grosso feeling e Insieme hanno realizzato Super, 
uno speciale musicale andato in onda su Canale 5 


e realizzato interamente dal musicista, con un video 
di sua produzione e un’intervista ad Ambra. Si trat¬ 
terà di un gruppo stravagante e insolito, quello de II 
conduttore, visto che in video ci saranno quattro o 
cinque personaggi, incluso Bruno Gambarotta nel 
panni del maggiordomo. 

Boncompagni, nome storico della radio e della 
tv, aveva più volte espresso l’intenzione di lasciare 
Mediaset dopo Non è la Rai, e le voci di un passag¬ 
gio in Rai, che aveva lasciato dopo un’ultima edizio¬ 
ne di Domenica in, sono circolate per lungo tempo. 
Anche dopo che il regista, in estate, era stato coin¬ 
volto nell’Inchiesta sui sexy provini, per il quale la 
stessa accusa ha chiesto poi il proscioglimento. Lui 
stesso conferma le voci circolate Ieri e parla di una 
trattativa «ormai in dirittura d’arrivo». L’accordo sa¬ 
rebbe per una serie di programmi per Raidue (Frec- 
cero è stato già suo direttore a Italia 1 ai tempi di 
Non è la Rai) e Raiuno, tra cui uno sulla musica 
classica, a cui il regista tiene molto. 

L’ago della bilancia sta dunque ritornando verso 
il centro, perché vi abbiamo lasciato come dulcis in 
fundo della nostra lista Mike Bongiorno, che andrà 
a condurre il prossimo Festival di Sanremo Insieme 
a Piero Chiambretti. Questo sì che è stato un col¬ 
paccio che, forse, salverà capra e cavoli, nel senso 
che Bongiorno rimarrà un uomo Mediaset, dunque 
volto noto di quelle reti commerciali. Che, come si 
sa, nei giorni del Festival realizzano scarsissimi 
ascolti. Cosa di meglio, allora, che mettere una fac¬ 
cia del biscione nella manifestazione più nota e di 
successo della tv pubblica? 


IL DOCUMENTARIO. Lo trasmetterà Raidue il 4 dicembre 

Beatles: arriva il filmato! 


Alla Fininvest 
andò neirs? 

Per soli 18 mesi 

La strada Rai-Berlusconi, Pippo la 
conosce molto bene. Era emigrato alia 
Fininvest già una volta, durante i 
«favolosi» anni ‘80. Andò così: durante 
l’ultima puntata di «Fantastico», il 6 
gennaio del 1987, Baudo attaccò in 
diretta l’allora presidente della Rai 
Enrico Manca («casus belli», la famosa 
polemica sul «nazional-popolare»). 
Subito dopo, firmò con la Fininvest un 
lucroso contratto: 5 miliardi per 5 
anni. Non durò nemmeno un anno e 
mezzo: nel giugno dell’88, dopo pochi 
mesi di «Festival» e «La giostra», il 
presentatore ruppe l’accordo, pagò 
una salata penale e restò lontano dal 
video quasi per un anno. Dopo la pace 
con Manca (auspice il «grande 
tessitore» Biagio Agnes, allora 
direttore generale) tornò sulla tv di 
stato con «Serata d’onore», aprile ‘89. 
Da allora, anni di trionfi (compreso il 
rilancio di Sanremo), fino alle 
dimissioni (rientrate) dello scorso 
febbraio e ail’autosospensione dopo 
l’iscrizione nel registro degli indagati 
per le sponsorizzazioni illegali(il 9 
maggio). Il resto, è storia d’oggi. 


■ MILANO. Ora che sappiamo tut¬ 
to, ne sappiamo quanto prima. In- 
somma, noi giornalisti abbiamo 
troppa fantasia, oppure 1 dirigenti 
Mediaset ne hanno troppo poca. E 
così, tutto quello che avevamo ipo¬ 
tizzato e anticipato è stato confer¬ 
mato: Baudo farà sulle reti Mediaset 
6 speciali, una volta al mese (a parti¬ 
re dall’ 11 gennaio). Mentre quello 
che aveva pubblicato un altro gior¬ 
nale (tanto per non far nomi: il Cor¬ 
riere della sera) e cioè che Pippo 
sarebbe andato in onda contro il 
Festival di Sanremo, non è vero ed 
è meglio così. Sarebbe stata una 
meschina ripicca e anche un perfi¬ 
do tiro nei confronti del povero Mi¬ 
ke Bongiorno, conduttore della 
prossima grande fiera della canzo¬ 
ne italiana. 

La notizia falsa è stata inconsa¬ 
pevolmente gettata nel Girmi della 
comunicazione da Berlusconi, in¬ 
teso come Piersilvio. Ragazzo sim¬ 
patico, di una gentilezza addirittu¬ 
ra imbarazzante che, preso nel 
momento della delusione calcisti¬ 
ca di domenica sera, quasi per 
compiacenza ha gettato alla stam¬ 
pa un osso da rosicchiare. E così 
quelli troppo furbi, che si erano 
appostati alto stadio per strappare 
notizie alla fonte, sono rimasti fre¬ 
gati. Con grande soddisfazione di 
tutti gli altri che hanno potuto assi¬ 
stere ieri mattina alla smentita im¬ 
barazzata del giovane Berlusconi 
junior: «La mia era solo una battu¬ 
ta. Volevo dire che con Baudo as¬ 
sesteremo dei colpi alla concor¬ 
renza anche nei momenti di mag¬ 
gior forza». 

Ma tornando a Pippo, che ab¬ 
biamo trovato coi capelli final¬ 
mente grigi e la voce ancora un 
po' roca, è stato abile come sem¬ 
pre e abbastanza signorile nei 
confronti della Rai. Tranne che in 
un caso: dopo aver parlato del 
presidente Siciliano e del direttore 
generale Iseppi, dicendo che han¬ 
no tentato di tenerlo ancorato alla 
tv di stato, del capostruttura Mario 
Maffucci non ha voluto dire niente, 
ma poi ha detto peggio di niente 
in latino: «De minimis...... Una cat¬ 
tiveria condita dalle solite dichia¬ 
razioni di affetto per la Rai, dalla 
quale Pippo si sarebbe allontana¬ 
to, anzi riallontanato, soprattutto 
per imprimere alla sua carriera 
una svolta, un segno visibile di 
cambiamento. 

«La tv è in crisi, non come mez¬ 
zo, ma per l’assuefazione e ripetiti¬ 
vità che si è imposta attraverso 
l’acquisto di interi pacchetti di for¬ 
mat dall’estero. Si è abusato anche 
del capovolgimento di ruoli, con 


gli spettatori resi a forza protagoni¬ 
sti. Ora è arrivato il momento di 
cambiare e di tornare al classico: 
c’è chi fa lo spettacolo e chi è a 
casa per goderselo». Sempre che 
ci sia qualcosa da godere, aggiun¬ 
giamo noi, che abbiamo solo da 
esser felici della volontà di rinno¬ 
vamento manifestata da Baudo. 
Anche se gli abbiamo dovuto con¬ 
testare l’orientamento prevalente 
finora in Mediaset, non proprio im¬ 
prontato all’ansia del cambiamen¬ 
to, ma piuttosto all’acquisto di tut¬ 
to il vecchio patrimonio Rai per ri¬ 
costituire al proprio interno giusto 
la televisione del tempo che fu e 
che forse sempre sarà. 

Anche il presidente Fedele Gon¬ 
falonieri ha voluto rispondere a 
questa critica, sostenendo che la tv 
commerciale non si è limitata a 
strappare 1 pezzi pregiati alla tradi¬ 
zione Rai, ma ha dato anche uno 
scrollone alla tv nazionale. Pippo 
ha aggiunto che «certi timbri della 
tv commerciale sono entrati anche 
in Rai, ma alla fine l’importante è 
chi fa meglio le cose». Giustissimo 
e sicuramente, se c’è qualcuno 
che sa fare le cose televisive, sono 
1 vecchi marpioni della tv come 


Mike, Pippo, Corrado, Vianello 
che, guarda caso, sono tutti sotto 
contratto Mediaset. Ma basta que¬ 
sto splendido Jurassic Park per fare 
nuova la tv? 

Per completare l’informazione, 
precisiamo che il contratto di Bau¬ 
do durerà tre anni e comporterà 
per il ‘97, oltre ai sei speciali, an¬ 
che un programma settimanale in 
autunno. Tutte cose che stanno 
ancora nel cervello di Giove, par¬ 
don, di Pippo. Dove pure si trova 
la verità suH’ultimo Sanremo e sul 
conflitto durissimo che oppose il 
festival alla troupe di Striscialanoti- 
zia. Ora Baudo si dice contento di 
riprendere a collaborare con Anto¬ 
nio Ricci e lascia capire che, nel 
mondo dello spettacolo, c’è sem¬ 
pre un «gioco delle parti». Quello 
che invece gli preme di più è sot¬ 
tolineare come dall’inchiesta sul 
festival, condotta dal sostituto pro¬ 
curatore Giovanna Ichino, dopo 
una infinità di interrogatori e ri¬ 
scontri, sia uscita la richiesta del 
suo proscioglimento in istmttoria. 
Una notizia che secondo Baudo 
non è stata data dalla stampa con 
il rilievo necessario dopo tanta ba¬ 
garre. È vero e gliene diamo atto. 


■ ROMA. Ce l’hanno fatta. È stato 
finalmente raggiunto un accordo 
fra Raidue e la Apple, con la media¬ 
zione della Emi italiana, per la tra¬ 
smissione televisiva del documen¬ 
tario sulla storia dei Beatle che la re¬ 
te americana Abc aveva trasmesso 
nel novembre scorso nella versione 
di cinque ore. Successivamente il 
filmato era stato venduto alle televi¬ 
sioni di 94 paesi. Ma non all’Italia 
che l’aveva rifiutato perché «troppo 
caro». L’accordo è stato reso noto 
ieri pomeriggio dalla casa disco- 
grafica Emi. 

Alla realizzazione deH’edizione 
italiana hanno contribuito molti 
personaggi del mondo dello spetta¬ 
colo, che condividono la passione 
per i mitici «Fab Four». 

Un bel colpo a favore di Raidue, 
la rete diretta da Carlo Freccero. 11 
documentario ha avuto un succes¬ 
sone, finora. Nell’ultimo anno è sta¬ 
to visto da oltre 420 milioni di tele- 
spettatori nelle 94 nazioni. È anco¬ 
ra presto per segnarsi l’appunta¬ 
mento sul calendario: la data do¬ 


vrebbe essere il 4 dicembre (in un 
orario non «di punta»: probabil¬ 
mente la seconda serata), ma sarà 
confermata solo il 3 dicembre con 
una conferenza stampa. 

E così la Rai rimedia alla clamo¬ 
rosa rinuncia di un anno fa. Un col¬ 
po a vuoto che a suo modo fece 
sensazione. L’azienda di Stato non 
acquistò 1 dirtitti di trasmissione del 
documentario, messi in vendita a 
cifre altissime dalla Emi. A quel 
punto fu Mediaset a tentare l’acqui¬ 
sto, ma dopo l’annuncio dell’ac¬ 
cordo sorsero problemi alla tra¬ 
smissione, che portarono alla ri¬ 
nuncia di Mediaset. E questo per¬ 
ché? Perché Paul McCartney aveva 
posto un veto rigidissimo (ovvero 
discriminante per le tv italiane) al 
tipo di spot con i quali era possibile 
interrompere il film. Tra i prodotti 
messi all’indice dall’ex Beatle, gli 
alcolici, le sostanze inquinanti, le 
pellicce, la carne... 

11 documentario, di oltre cinque 
ore, ripercorre la storia dei «Fab 
Four» attraverso materiale in gran 


parte inedito. 1 lungo film è stato 
realizzato neH’ambito del progetto 
di rivisitazione della storia dei Bea¬ 
tles del quale fanno parte 1 tre cofa¬ 
netti di cd usciti a partire dallo scor¬ 
so autunno, che contenevano an¬ 
che canzoni inedite realizzate ac¬ 
costando, con sofisticate tecniche 
elettroniche, la voce di John Len- 
non a quela di Paul Mccartney, 
George Harrison e Ringo Starr. 

Grida di evviva arrivano dai fan 
club italiani. «Finalmente anche noi 
ci mettiamo in linea con gli altri 
paesi civili» dice il presidente dei 
Beatlesiani d’Italia. Secondo i bea- 
tlesiani, il «riscatto definitivo» per la 
Rai è ancora possibile: «La Rai - di¬ 
cono - potrebbe passare, se non 
tutto, il maggior numero di ore del 
documentario. Una cosa che nean¬ 
che r Abc ha fatto, perché ha optato 
per una sintesi». «Quel video - ag¬ 
giungono - è qualcosa di cultural¬ 
mente importante. 1 Beatles sono 
parte della storia della musica, e fa 
piacere che sia la Rai a fare cultu¬ 
ra». 



Diavolo 
d’un Gulliver 


I L VIAGGIO catodico de I viaggi 
di Gulliver si concluderà do¬ 
mani (Canale 5, ore 20.50) 
per quello che riguarda la tournée 
italiana, dopo 1 successi americani 
(premio Emmy ‘96). La miniserie 
in due puntate, di grande qualità 
tecnica e produttiva (è costata 50 
miliardi e si capisce e si vede dal 
cast e dagli effetti speciali), è l’ulti¬ 
ma trasposizione spettacolare del 
capolavoro di Jonathan Swift, 
grande satirico britannico da molti 
e per lungo tempo confuso quale 
autore adatto all’infanzia. Eppure 
Swift aveva anche scritto l’irresisti¬ 
bile ed efferrato Modesta proposta, 
pamphlet nel quale l’autore, indi¬ 
gnato per lo stato di inaudita indi¬ 
genza dei bambini irlandesi, sug¬ 
geriva la grottesca soluzione del¬ 
l’immutabile problema consiglian¬ 
do di mangiare i piccoli «per impe¬ 
dire ai figli dei poveri di essere di 
carico ai toro genitori o al paese e 
per renderli utili al pubblico», co¬ 
me recitava il sottotitolo dell’ope¬ 
retta. Proprio il tono paradossale 
rese difficile anche Limpatto del 
Gulliver col pubblico latino che 
evitò spesso di approfondirne la 
morale suggerendo il fraintendi¬ 
mento degli intenti e la riduzione 
del romanzo a «favole» tralascian¬ 
done le implicazioni ideologiche. 
Nella versione televisiva invece, 
grazie ai dialoghi, prorompe la 
componente rivoluzionaria (termi¬ 
ne ambiguo?) dell’opera. Basta 
pensare a quando i lillipuziani 
parlano della loro sanguinosa 
guerra interna non riuscendo a ri¬ 
cordarne le motivazioni. E quando 
qualcuno ricostruisce la ragione 
del conflitto, ne scopriamo l’asso¬ 
luta assurdità: la carneficina seco¬ 
lare era attribuibile a un diverso 
parere sul come rompere le uova, 
se dalla parte stretta piuttosto che 
da quella larga. Altro momento di 
grande forza satirica si verifica 
quando Gulliver spiega con disin¬ 
voltura alla regina dei giganti il si¬ 
stema politico inglese basato sulla 
corruzione e l’incompetenza. È 
chiaro che al pubblico infantile 
(tutti noi?) è maggiormente colpi¬ 
to dagli effetti spettacolari degli in¬ 
contri del protagonista coi lillipu¬ 
ziani e coi giganti per esempio. 
Così succede da sempre. Nella ver¬ 
sione televisiva, grazie alla cura 
del dialogo ben tradotto e propo¬ 
sto in un doppiaggio di rara effica¬ 
cia (ah, sì doppiassero anche certi 
attori della nostra fiction!), è pos¬ 
sibile rilevare la dirompente carica 
polemica di Swift, il suo straordi¬ 
nario anelito di giustizia morale. 


L a NARRAZIQNE si svolge su 
due piani con uso di molti 
flash back: il racconto parte 
dal ritorno del protagonista a casa, 
intramezzato da ricordi scioccanti 
delle avventure da lui affrontate. 11 
protagonista è Ted Danson il cui cur¬ 
riculum è di una varietà impressio¬ 
nante (attore, produttore, regista, 
maestro di recitazione). Intorno a lui 
si muovono grandi interpreti, da sir 
John Gielgud a Peter G‘ Toole (im¬ 
peratore di Lilluput) a Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, per citare 
quelli del cast più conosciuti da noi. 
Le locations del tv-movie sono per¬ 
fette: il Portogallo con le sue architet¬ 
ture monumentali è risultato uno 
sfondo ideale. I via^i di Gulliver è 
stato girato in pellicola, non in 
elettronica per ragioni tecniche 
evidenti. Domani sapremo se i no¬ 
stri fruitori sono in sintonia con 
quelli americani (in Usa otto mesi 
fa, il Gulliver ha avuto il 30% circa 
di share, quasi come da noi Beato 
tra le donne). Speriamo (senza 
molte illusioni) che la cosa non 
influisca sulle iniziative future. 
Un’ultima considerazione: questo 
ritorno ai classici dovrebbe farci 
meditare. Siamo stati proprio noi 
ad aver proposto per primi (e per 
primi le abbiamo abbandonate) le 
trasposizioni televisive di capola¬ 
vori. Perché non riprovarci? 

[Enrico Vaime] 


Premi Ubu per il teatro 1996 
Stravince il «Pasticciacelo», 
il miglior attore è Mastroianni 

Come di consueto, in occasione della pubblicazione del 
«Patalogo», annuario di tutto quanto fa spettacolo, edito dalla 
Ubulibri, sono stati assegnati ieri sera nella sala teatrale della 
Scuola d’arte drammatica «Paolo Grassi», i Premi Ubu per il 
Teatro per la stagione 1995-1996, su segnalazione dei critici 
del settore. Afare la parte del leone «Quer pasticciacelo brutto 
de via Merulana», prodotto dal Teatro di Roma, che quest’anno 
si aggiudica il titolo di miglior spettacolo dell’anno, migliore 
regia (firmata da Luca Ronconi) e migliore scenografia 
(Margherita Palli). Migliore attore, invece, è stato votato 
Marcello Mastroianni per il toccante personaggio dell’anziano 
professore in partenza per l’ospizio in «Le ultime lune» di Furio 
Bordon, spettacolo attualmente interrotto per le difficili 
condizioni di salute dell’attore, e infatti è stato lo stesso Bordon 
a ritirare la stuatuetta al posto dell’attore, in questi giorni a 
Parigi per delle cure. Migliore attrice Elisabetta Pozzi per la sua 
interpretazione del ruolo di Sonia in «Zio Vanja» di Cechov, regia 
di Peter Stein, coprodotto dal Teatro di Roma e dal Teatro di 
Parma. Ancora a Cechov l’Ubu per il miglior spettacolo 
straniero, vinto da «Le tre sorelle» prodotto dal Teatro di Vilnius 
per la regia di Ejmuntas Nekrosius. 

Hanno vinto le tre «nomination» speciali un artista ormai sulla 
cresta dell’onda come Moni Ovadia (per la sperimentazione su 
teatro e musica in «Ballata di fine millennio») e due gruppi la cui 
presenza è sempre più qualificante per creatività e invenzione 
nel panorama del teatro italiano: Ravenna Teatro diretto da 
Marco Martinelli e il Teatro della Tosse di Genova diretto da 
Tonino Conte. Il neonato premio Giuseppe Bartolucci per una 
rassegna dedicata alle nuove realtà teatrali è andato invece al 
Festival di Rovigo Opera Prima a cura del Teatro del Lemming. 
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GALLIANI 

«Il Milan è 
da scudetto 
di arbitri no» 


Sport 


COPPA INTERCONTINENTALE. La sfida di Tokyo. Diretta su Tele+2 dalle 11 


Premio di un miiiardo e mezzo 
agii argentini in caso di vittoria 

Nella sua storia la Juventus ha già vinto una volta la Coppa 
Intercontinentale, proprio a Tokyo e contro una formazione argentina. Era 
il 1985: i bianconeri superarono ai calci di rigore l’Argentinos Juniors. I 
tempi supplementari si erano conclusi sul 2-2. 

In un’altra occasione, nel 1973, la Juventus perse la Coppa contro un’altra 
squardra argentina, l’Indipendiente di Buenos Aires. La finale venne 
disputata a Roma e si concluse 1-0 a favore dei sudamericani, grazie ad un 
gol del centrocampista Bochini. C’è da ricordare che in quell’occasione la 
Juve sostituì l’Ajax, vincitore della Coppa campioni, che aveva rinunciato 
alla sfida. In un primo tempo la competizione era stata annullata, ma poi la 
Juventus accettò di sostituire il club olandese e si accordò con la squadra 
argentina per disputare l’incontro a Roma. E per cercare di eguagliare 
l’Indipendiente i dirigenti del River hanno deciso di allentare i cordoni della 
borsa raggiungendo un compromesso con la squadra dopo una trattativa 
non si sa quanto difficile. 

I giocatori del River Piate dovrebbero ricevere un premio di un milione di 
dollari (oltre un miliardo e mezzo di lire) se riusciranno a battere la Juventus 
nella Coppa Intercontinentale. Lo ha reso noto l’agenzia statale di stampa 
Telam. I giocatori pretendevano 1,2 milioni di dollari, mentre la società era 
disposta a sborsarne 800.000: secono l’agenzia, invece, le controparti si 
sarebbero accordate sulla cifra tonda. 

E oltre allo stimolo del dollaro i giocatori del River potranno anche contare 
anche sull’incitamento dei propri sostenitori, almeno su quello di un nutrito 
drappello: saranno almeno un migliaio i tifosi del River, tanti sono partiti da 
Buenos Aires alla volta di Tokyo. 

Oltre alla Juventus, nell’albo d’oro della Coppa Intercontinentale, oggi 
denominata Toyota Cup, figurano i nomi di altri due club italiani. L’Inter si 
aggiudicò il trofeo nel 1964 e nel 1965, il Milan lo vinse nel 1969, nel 1989 
e nel 1990, nelle ultime due occasioni a Tokyo, quando la squadra era 
diretta da Arrigo Sacchi. 

L’anno scorso la Coppa Intercontinentale è stata vinta dagli olandesi 
dell’Ajaxche hanno battuto ai calci di rigore i brasiliani del Gremio. 


Juve contro River 
per conquistare 
il tetto del mondo 



Alessandro Del Piero, della Juventus, durantel’allenamentoaTolwo 


Toshifumi Kitamura/Ansa 


La sfida è in programma a Tokyo alle 19,15 (in 
Italia saranno le 11,15). Juve contro River Piate 
per la Coppa Intercontinentale o meglio Toyo¬ 
ta cup: visto che il colosso giapponese ha can¬ 
cellato anche gli sponsor delle due squadre. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ TOKYO. Nella serata giappone¬ 
se, primo incontro ravvicinato fra i 
calciatori della Juventus e quelli del 
River Piate che si contenderanno 
oggi (in Italia saranno le il del 
mattino) la Coppa intercontinenta¬ 
le di calcio: le due squadre si sono 
letteralmente «incrociate» sul man¬ 
to erboso dello stadio olimpico, do¬ 
ve entrambe si erano recate per so¬ 
stenere, con un intervallo di 45 mi¬ 
nuti l’una dall’altra, la seduta di rifi¬ 
nitura. 

Tra gli argentini si respira un cli¬ 
ma euforico. L’attaccante Cmz si è 
detto sicuro del successo: «Abbia¬ 
mo le armi giuste per battere la Ju¬ 
ventus - ha spiegato Cruz, preferito 
da Ramon Diaz al cileno Salas - la 
mia velocità e il talento di Ortega 
metteranno nei guai i campioni 
d’Europa». Ricercatissimo dalla 
stampa sudamericana e dalle tele¬ 
visioni giapponesi, il piccolo Orte¬ 
ga ha mostrato di condividere 1‘ ot¬ 
timismo del compagno di reparto: 
«Sarà una sfida eccitante, combat¬ 
tuta da due squadre che amano 
praticare il bel calcio. Noi siamo se¬ 
reni perché siamo consapevoli di 


non essere inferiori alla Juventus. 
Ora dobbiamo soltanto dimostrar¬ 
lo». Nella sfida in campo ci sarà un 
solo ex: il difensore laterale del Ri¬ 
ver Sorin, che nella passata stagio¬ 
ne vestì per alcuni mesi la maglia 
della Juventus. «Non ho rancori, 
non ho rimpianti - ha spiegato So¬ 
rin - A Torino ho lasciato tanti ami¬ 
ci». Sono tornato volentieri nel Ri¬ 
ver, perchè è una grande squadra - 
ha proseguito Sorin - forse siamo 
meno famosi nel mondo della Ju¬ 
ventus, ma costringeremo chi non 
ci conosce ad apprezzare il nostro 
talento». 


L’allenatore del River Piate, Ra¬ 
mon Diaz, non ha nascosto la fidu¬ 
cia con la quale guarda alla partita 
che vale la Coppa intercontinenta¬ 
le. «il mio è un grande collettivo - ha 
spiegato il tecnico - Francescoli e 
Ortega sono due fuoriclasse, ma la 
nostra forza è il gruppo. Giochere¬ 
mo come siamo abituati a fare, sen¬ 
za snaturare le nostre caratteristi¬ 
che. Rispettiamo la Juventus, però 
andremo in campo per dimostrare 
che il calcio sudamericano non ha 
nulla da invidiare alla migliore 
espressione del calcio europeo». 

Marcello Lippi ha accolto le di¬ 


JUVENTUS-RIVER PLATE 


1 Peruzzi 

1 Bonanno 

2 Monterò 

2 Hernan Diaz 

3 Ferrara 

3 Ayala 

4 Torricelli 

4 Beritzo 

5 Porrini 

5 Sorin 

6 Zidane 

6 Montserrat 

7 Deschamps 

7 Berti 

8 Jugovic 

8 Estrada 

9 Di Livio 

9 Francescoii 

10 Dei Piero 

10 Ortega 

11 Boksic 

11 Cruz 

ARBiTRO: Rezende (Brasiie) 

12 Rampuiia 

12 Burgos 

13 Dimas 

13 Rivaroia 

14 Juiiano 

14 Aitamirano 

15 Tacchinardi 

15 Gaiiardo 

16 Padovano 

16 Medina Baiio 

17 Lombardo 

17 Saias 


chiarazioni degli argentini con un 
sorriso sarcastico. «Sono d’accordo 
con loro: è perfettamente normale 
che una squadra, prima di una fina¬ 
le tanto importante, sia convinta di 
poter centrare il risultato - ha spie¬ 
gato l’allenatore juventino - noi la 
pensiamo esattamente alla stessa 
maniera ma evitiamo di sbandiera¬ 
re sui giornali le nostre certezze». 


Lippi ha spiegato che la Juventus si 
presenta all’appuntamento che va¬ 
le il titolo mondiale con tutte le car¬ 
te in regola. «Non ci sono motivi di 
timore, non andiamo alla ricerca di 
alibi. A parte Pessotto e Conte, che 
purtroppo sono infortunati, tutti gli 
altri giocatori stanno bene e sono al 
cento per cento della condizione - 
ha detto l’allenatore bianconero - 
con le energie a nostra disposizio¬ 
ne, possiamo farcela. Per noi la par¬ 
tita è importante, non solo per un 
fatto di prestigio: ripeto che questa 
finale rappresenta il completamen¬ 
to di un ciclo. Per giocare a Tokyo, 
prima devi vincere lo scudetto e il ti¬ 
tolo europeo. Noi lo abbiamo fatto, 
ora dobbiamo chiudere il cerchio». 

Lippi ha ribadito che la Juventus 
non si adatterà alle caratteristiche 
dell’avversario. «Saremo sempre 
uguali a noi stessi - ha spiegato - la 
mia squadra va in campo per im¬ 
porre il suo gioco. Siamo determi¬ 
nati, consapevoli delle qualità del¬ 
l’avversario. Abbiamo studiato il Ri¬ 
ver grazie alle videocassette: noi 
non abbiamo segreti per gli argenti¬ 
ni, loro non ne hanno per noi. Orte¬ 


ga è un buonissimo giocatore, ma 
credo sia frettoloso l’accostamento 
fatto ad un certo Maradona. Co¬ 
munque, conto di rivedere in cam¬ 
po la stessa Juventus, per cuore e 
consistenza tecnica, che nel mag¬ 
gio scorso conquistò la Champions 
League nella finale di Roma contro 
l’Ajax». La Juventus prima di scen¬ 
dere in campo alle 19,15 locali non 
sosterrà alcun allenamento. 1 gio¬ 
catori trascorreranno le ore della 
giornata riesaminando le videocas¬ 
sette delle più recenti esibizioni del 
River Piate. Poi, nel pomeriggio, il 
trasferimento allo stadio. 

in tribuna ci sarà un doppio ex: 
Omar Sivori. il fuoriclasse italo-ar- 
gentino cominciò la sua carriera 
nel River, prima di trasferirsi nella 
Juventus. Sivori segnò anche un 
gol, con la maglia hianconera, nel¬ 
l’unico confronto diretto fin qui di¬ 
sputato dalle due squadre: era il 
1961, la partita era una amichevole 
e vinsero gli argentini a Torino con 
un rotondo 5-2. Tutta la comitiva 
bianconera si augura, naturalmen¬ 
te, per domani un esito molto diver¬ 
so. 


DARIO CECCARELLI 

■ MILANO. «Stiamo pagando i 
troppi errori arbitrali. L’azione del 
gol per l’inter era irregolare perché 
in fuorigioco. Non la è prima volta 
che succede. Peccato, perché una 
vittoria ci avrebbe riportati in alto. E 
lo meritavamo. ». 

il Milan, il giorno dopo il derby, 
non spegne le polemiche. Anzi le 
surriscalda. Lo stesso Berlusconi, 
che già aveva espresso il suo mal¬ 
contento domenica al termine di 
una lunga riunione negli spogliatoi 
con Tabarez, Braida e Galliani, ieri 
ha rincarato la dose lasciando poi 
al suo braccio destro il compito di 
approfondire la questione: «Pecca¬ 
to - ha detto Adriano Galliani a mar¬ 
gine della conferenza stampa per il 
passaggio di Pippo Bando a Media- 
set - una vittoria ci avrebbe riportati 
in vetta alla classifica. Dopo la parti¬ 
ta con l’inter ci siamo resi conto che 
noi possiamo ancora vincere lo 
scudetto. Domenica sera ero molto 
dispiaciuto per due motivi: perchè 
avevamo pareggiato una partita in 
cui avremmo potuto vincere, e poi 
perché avevo capito che l’azione 
dalla quale è nato il rigore di Djor- 
kaeff era irregolare, insomma era in 
fuorigioco. Quest’anno è la terza 
volta che ci capita in confronti di¬ 
retti: lo dico senza pensare a con¬ 
giure o a mettere in dubbio la buo¬ 
na fede dei direttori di gara». Gallia¬ 
ni ha ricordato la partita di Roma 
(secondo gol dei giallorossi «in fuo¬ 
rigioco» e rigore «clamoroso» nega¬ 
to a Eranio) e quella di Firenze do¬ 
ve lo stesso Eranio fu espulso (« per 
un fallo che se ne vedono a decine 
ogni domenica»). 

il Milan, che domani incontrerà il 
Vicenza per il retour match di Cop¬ 
pa italia (1-1 all’andata), non do¬ 
vrebbe fare altri acquisti a parte 
quello imminente di Blomquivst. 
«Abbiamo un organico importante, 
siamo soddisfatti di queste dimo¬ 
strazioni di saldezza della squadra. 
L’unica cosa che ci dispiace è che 
Franco Baresi abbia un giorno in 
più. Questo è l’unico vero proble¬ 
ma del Milan: se Franco avesse 
qualche anno in meno saremmo 
tutti più sereni. Abbiamo visto cosa 
è stato capace di fare con il suo 
rientro in queste ultime tre partite. 

Arbitri o no, il Milan non riesce 
più a vincere. L’ultimo successo in¬ 
fatti risale al venti ottobre (Milan- 
Napoli 3-1). in più, nelle ultime 
partite, ha sempre fatto una gran fa¬ 
tica a segnare, in particolare nel 
derby dove Baggio (due) e Boban 
(uno) si sono mangiati dei gol cla¬ 
morosi. Roberto Baggio, ieri a Mila- 
nello, ha in parte respinto le accu¬ 
se. «Nei miei confronti c’è molta 
prevenzione. Nella prima occasio¬ 
ne, la più difficile, ho segnato. Nel¬ 
l’ultima ho tirato a colpo sicuro, in¬ 
vece ho sbagliato. A volte succede. 
Comunque, finora ho quasi segna¬ 
to.». 




Enzo Francescoli del River Piate Ap 


QUARTI DI COPPA ITALIA (RAIDUE 20,45) 

Tra Bologna e Cremonese 
è quasi un’amichevole 
Biglietti a prezzi stracciati 


Come toccare il cielo «a punta di dito » 


LUCA MASOTTO 


■ BOLOGNA. Non è sicuramente 
una gara decisiva quella di stasera 
per la Cremonese in Coppa Italia. 1 
quarti di finale sono ormai compro¬ 
messi dalla sconfitta interna per 3-1 
con il Bologna, quindi non resta che 
porre tutta l’attenzione a una situa¬ 
zione di classifica del tutto deficitaria 
in serie B. Ma proprio per questo So¬ 
netti prende 1‘ impegno sul serio, 
nell' intento di sperimentare una 
Cremonese che possa fare bene an¬ 
che in campionato. «Sto cercando di 
lavorare - dice il tecnico -. Sarà una 
gara seria. Voglio costruire una 
squadra che possa dare delle certez¬ 
ze e cercherò di mettere in campo la 
miglior formazione possibile», il Bo¬ 
logna schiererà al Dall' Ara (inizio 
alle 20.45, diretta su Raidue e su Ra- 
diouno) una formazione rivoluzio¬ 
nata dalle assenze. A quelle già note 
di Pavone e Fontolan, si aggiungono 
i forfait di De Marchi (squalificato), 


Nervo e Paramatti (influenzati), Ta¬ 
rozzi (andrà in panchina per la pri¬ 
ma volta dopo lo striamento al retto 
femorale), Bergamo (anche per lui 
ritorno in panca dopo un mese di 
stop). La copertura televisiva e la 
qualificazione ipotecata hanno 
spinto il Bologna a tagliare i prezzi d' 
ingresso: ad esempio le curve coste¬ 
ranno 15.000 anziché' le 35.000 abi¬ 
tuali. Le propabili formazioni: 

Bologna: Antonioli, Cardone, 
Torrisi, Mangone, Magoni, Shali- 
mov. Seno, Marocchi, Bresciani, 
Andersson, Kolyvanov. (Bmnner, 
Bergamo, Scapolo, Anaclerio, Ta¬ 
rozzi, De Simone, Vaira). 

Cremonese: Doardo, Dall’lgna, 
Di Sauro, Pessotto, Castagna, Susic, 
Giandebiaggi, Perovic, Petrachi, 
Maspero, Mirabelli (Bianchi, Pe- 
dretti. Cristiani, Gallo, Ferraroni, Pir- 
ri, Aloisi). Arbitro: Rodomonti di 
Teramo. 


■ ROMA. Cazzuola e magistrali 
pennellate balistiche in punta di di¬ 
to. Se la vita non la prendi come un 
gioco rischi di fare autogol. E qualcu¬ 
no ha capito che, nonostante un la¬ 
voro precario e una esistenza di sa¬ 
crifici, l’importante è farsi battere da 
una passione. Muratore ed imbian¬ 
chino part-time, un ragazzo napole¬ 
tano col pallone nel cuore ha nel suo 
scrigno di legno tanti piccoli omini 
colorati che vanno dritti al gol. Sono 
gli eroi di Massimo Bolognino che a 
26 anni è da domenica scorsa il 
campione italiano seniores di Sub- 
buteo, il popolare calcio da tavolo 
che in Italia, dopo 22 campionati na¬ 
zionali, attende di essere riconosciu¬ 
to dal Coni come sport prima di az¬ 
zardare una «proposta indecente», la 
partecipazione a Roma 2004. in un 
ristorante capitolino dell’Eur, men¬ 
tre i commensali allargavano il tova¬ 
gliolo per il pranzo domenicale, lui, 
nella sala accanto, si gustava una vit¬ 
toria dal sapore forte, in finale batte¬ 


va 3-2 il rivale di sempre, Cristian Fi- 
lippella, corregionale di Benevento, 
che lo aveva estromesso dagli Euro¬ 
pei di luglio a Wembley. Massimo è 
un fenomeno (quasi quanto lo ju- 
niores Francesco Conti, che per ma¬ 
lasorte ha ceduto il titolo al campa¬ 
no Antonio Scrino) : ha iniziato a 10 
anni, quando sua sorella gli regalò 
una grande scatola con due squadre 
in miniatura e un panno verde. 1 pri¬ 
mi colpi a casa in solitudine, poi con 
i compagni di una associazione. E 
da lì la scalata al successo in punta 
di dito. «La mia fortuna è stata esser¬ 
mi rotto lo scafoide della mano de¬ 
stra: mi dà una straordinaria stabilità 
al polso» racconta tutto sudato dopo 
una battaglia di 30 minuti. Quando si 
tratta di combattere per qualcosa di 
serio indossa, per vizio scaramanti¬ 
co, la sua tuta anni 70 color azzurro 
pallido legata alla vita con un elasti¬ 
co sfibrato, e un paio di scarpe da 
ginnastica con bordini rosa: non è il 
massimo dell’eleganza ma l’impor¬ 


tante è stare a suo agio. E gustarsi 
una passione. Come i suoi colleghi 
strofina i calciatori su un panno im¬ 
bevuto di cera per facilitare lo scorri¬ 
mento degli omini; grida goool fa¬ 
cendo balzi da canguro quando il 
colpo ad effetto si infila all’angolino; 
bacia il portiere per un intervento d’i¬ 
stinto; si sceglie la squadra più in... 
forma. Essere «subbuteisti» è una 
malattia che allena l’ingegno. «Gio¬ 
co per lo spettacolo, cerco sempre il 
gol mirabolante, l’azione in percus¬ 
sione». 

Anche Massimo come gli 800 
iscritti all’Aicat, ammette di aver avu¬ 
to per anni le ginocchia consumate 
quando sul tappeto di casa si strofi¬ 
nava emozioni, e di aver vinto deci¬ 
ne di tornei condominiali prima di 
diventare il più forte. Come Simone 
Bertelli, vincitore del titolo iridato 
classe espoire, ma iscritto ad una fe¬ 
derazione diversa (motivi politico¬ 
aziendali) , con pochi affiliati ma for¬ 
te di un riconoscimento internazio¬ 
nale. Bertelli riportò l’Italia al vertice 
del gioco che un appassionato ingle¬ 


se, Peter Adolph, inventò nel '47. il 
quale ha ridotto un fenomeno spor¬ 
tivo in un Campetto con tanto di tri- 
bunette, recinzioni, torrette tv e ta¬ 
belloni. Vincere significa essere pa¬ 
ragonati ai grandi nomi del Subbu- 
teo nazionale, da Piccaluga al mitico 
Beverini, l’hippy che giocò contro 
Kevin Keegan prima di darsi alla pa¬ 
rapsicologia. «Vedevamo i loro volti 
stampati sui cataloghi». Già, anche il 
calcio da tavolo ha le sue figurine: i 
fuoriclasse venivano immortalati ri¬ 
curvi impegnati nel colpo. E come 
tutte le discipline pronte ad esaspe¬ 
rare gesti e materiali anche il Subbu- 
teo ha cambiato pelle: il pannolenci 
è roba per nostalgici, ora c’è il sinteti¬ 
co astropich; i giocatori sono di vec¬ 
chio stampo, ora si vendono solo le 
basi. 1 «subbuteisti» d’alto livello se le 
fanno portare dalla Germania: con 
90 mila lire riduci al massimo l’attri¬ 
to. Cose serie, altroché. Eppure Mas¬ 
simo «goldfinger» ha vinto acquistan¬ 
do sotto casa una comune scatola: il 
Brasile. «Vedi, c’è Alemao, Careca e 
Beto: oggi hanno segnato loro». 


Leeds ingaggia 
baby-prodigio 
Ma poi scopre 
che è femmina 

Del Mortoli, dieci anni, aveva dato 
prova di grande talento come 
centrocampista neiia squadra deiia 
sua scuola primaria. La sua bravura 
non era passata inosservata ad uno 
dei club più prestigiosi di Londra, ii 
Leeds United FC. La società di Elland 
Road, vincitrice dell’ultimo scudetto 
nei 1992 e ora precipitata nella 
seconda divisione, si era già mossa 
per ingaggiare ii giovane prodigio e 
trasferirlo nella propria scuola per 
giovani caiciatori. Ma gli osservatori 
non si erano resi conto che Dei era 
una bambina. «Sono rimasto stupito 
quando ho scoperto che Del era una 
bambina - ha detto Ces Podd, uno dei 
responsabili del Leeds United -. Era 
veramente eccezionaie in confronto 
agli aitri. Sembrava un ragazzo e i 
suoi movimenti non facevano capire 
affatto che fosse una bambina». Del, 
il cui nome di battesimo suona infatti 
per intero Deiana, è stata tuttavia 
inserita nella nuova scuola della 
società riservata aiie ragazze. «Sono 
sicuro che si troverà molto bene» ha 
commentato Podd. 
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Rifiuti 

Convenzione 
per la raccolta 
differenziata 

Continua la «guerra» 
all’immondizia. La convenzione tra 
Comuni della provincia di Roma 
(suddivisi in sei bacini) per la 
raccolta differenziata dei rifiuti 
soldi urbani e assimilabili è, infatti, 
entrata nella fase concreta: è 
arrivata cioè la firma ufficiale dei 
sindaci dei municipi e del 
presidente della giunta provinciale, 
Giorgio Fregosi. 

«Si tratta - ha spiegato ieri Fregosi- 
di un importante passo che porta un 
serio contributo al riciclaggio, 
consentendo una forte riduzione 
dei rifiuti da consegnare alle già 
piene discariche». 

Presto, quindi, nei Comuni che 
hanno aderito alla convenzione, 
appariranno - come prevede 
l’accordo - i contenitori per i diversi 
rifiuti. La Provincia ha anche 
annunciato di avere già bandito la 
gara per la fornitura sia dei 
cassonetti che dei mezzi di 
trasporto. 

Il servizio costerà sei miliardi ed è 
finanziato dalla Regione Lazio, 
mentre la Provincia partecipa in 
qualità di ente coordinatore. Questi 
i sei bacini nei quali è stato siddiviso 
il territorio provinciale interessato 
al progetto: Valle dell’ Aniene, Valle 
del Sacco, Colli Albani, Valle del 
Tevere, Litorale Nord e area 
Sabatina, Litorale Sud. 



UAutovox passa all’Ama 


Ma municipale fabbricati e dipendenti 


L’ama ha acquistato l’area e i fabbricati della Nuova Auto¬ 
vox (sulla Salaria): costo complessivo 27,5 miliardi di lire. 
«Diventerà la struttura - assicura l’azienda - con la quale ga¬ 
rantiremo una pulizia più efficace e meno costosa dell’a¬ 
rea nord-est». L’area verrà utilizzata dai 200 automezzi per 
la raccolta di rifiuti e come officina per la manutenzione di 
vetture e cassonetti. Inoltre i 230 dipendenti dell’ex Auto¬ 
vox, in cassa integrazione, saranno riassorbiti dall’Ama. 


MAURIZIO COLANTONI 


■ «Grazie all’acquisizione di 
questa grande struttura, riuscire¬ 
mo ad assicurare un servizio e una 
pulizia delle strade molto più effi¬ 
cacie e meno costosa del passato 
in un’area fino ad ora scoperta: 
quella nord-est della capitale». 
Con queste parole ieri in Campi¬ 
doglio, l’Ama - azienda municipa¬ 
le ambiente - ha annunciato l’ac¬ 
quisto dello stabilimento sulla sa¬ 
laria Nuova Autovox. 

L’operazione che si preannun¬ 
cia interessante, il cui costo com¬ 
plessivo sarà di 27,5 miliardi di lire, 
non tratterà solo dell’acquisizione 


del complesso immobiliare indu¬ 
striale. Ma del «pacchetto» Nuova 
Autovox che verrà preso in bloc¬ 
co: tutta l’area, da tempo ammini¬ 
strata da un commissario straordi¬ 
nario, di circa 54mila metri qua¬ 
drati, di cui 27mila coperti, più un 
terreno adiacente di 1 Smila metri 
quadrati, e tutti i suoi ex dipen¬ 
denti che diventeranno parte inte¬ 
grante dell’azienda. Inoltre per i 
230 operai della ex Nuova Auto¬ 
vox - in cassa integrazione - si 
preannuncia la svolta dopo tanti 
anni d’attesa: infatti questi lavora¬ 
tori saranno riassunti dall’Ama. 


L’azienda - il cui parco com¬ 
plessivo è di circa 1800 automezzi 
- dispone di soli tre strutture di 
supporto nelle zone del Laurenti- 
no, Rocca Concia e Ponte Malno- 
me) utilizzate come rimessa di 
circa 720 mezzi, con una presenza 
media giornaliera di 180 al Lau- 
rentino, 310 a Rocca Cencia e 230 
a Ponte Malnome. Il nuovo stabili¬ 
mento sulla Salaria potrà sfruttare 
gli enormi spazi, utilizzandoli, in 
particolare, per i 200 automezzi di 
raccolta rifiuti; uno spazio sarà de¬ 
stinato anche alle officine per i la¬ 
vori di manutenzione e riparazio¬ 
ne di mezzi e cassonetti. 

Con questa operazione l’Ama 
va a risolvere il problema di una 
struttura adeguata nell’area nord- 
est della capitale; con questa ope¬ 
razione l’azienda sarà in grado di 
coprire con rapidità i quartieri del¬ 
la zona (Parioli, Pianciano, No- 
mentano, Tiburtino, Prati, Boccea, 
Flaminio, Cassia, ecc). E questo 
comporterà un cospicuo rispar¬ 
mio per l’Ama anche perché poter 
operare a poca distanza dalle 
strutture base, eviterà di far per¬ 


correre agli automezzi molti chilo¬ 
metri inutilmente. 

«L’utilizzo del nuovo stabili¬ 
mento - dice una nota dell’Ama - 
consentirà non solo un beneficio 
economico stimabile attorno a sei 
miliardi di lire ma anche un altro 
30%, equivalente a circa due mi¬ 
liardi, di vantaggi tecnico-econo¬ 
mici per l’ottimizzazione della 
manutenzione dei veicoli, per una 
veloce presenza degli automezzi 
nelle zone di servizio e per minore 
inquinamento atmosferico». Co¬ 
me verrà impiegato l’ex personale 
Nuova Autovox assunto dall’Ama? 
«Saranno garantiti - continua il co¬ 
municato - profili professionali 
adatti per la manutenzione dei 
nuovi mezzi per la raccolta dei ri¬ 
fiuti che passerà dall’attuale rac¬ 
colta “a tre”, un autista e due ope¬ 
ratori, a quella monoperatore con 
side-loader a carico laterale dal 
solo autista che svolge tutte le fun¬ 
zioni previste grazie ad un compu¬ 
ter di bordo, la manutenzione di 
questa parte elettronica degli au¬ 
tomezzi è fondamentale per lo svi¬ 
luppo dell’azienda». 


Confindustria 
Con strumenti 
di fiessibiiità 
più assunzioni 

L’unione degli industriali ha 
evidenziato i risuitati di un’indagine 
svoita sulla flessibilità del lavoro. Il 
campione intervistato, 60 aziende, 
sarebbe propenso a ampliare il 
proprio organico qualora si potessero 
utilizzare strumenti di flessibilità: in 
concreto il 67% delle imprese infatti 
assumerebbe nuovi lavoratori. Nel 
dettaglio questo orientamento è 
imputabile ai settori della carta 
stampata e dell’editoria che per l’SO e 
il 76% farebbero nuove assunzioni. 
Quali strumenti? I più gettonati: 
contratti part-time, salari d’ingresso e, 
lo strumento meglio apprezzato, il 
contratto a termine. Diverso invece è 
l’atteggiamento delle imprese 
riguardo la riduzione o la 
diversificazione dell’orario di lavoro: il 
56% delle intervistate non ritiene 
percorribile questa strada. 


San Mauro presidente deirauthority 

Pubblici servizi 
«Così vigileremo» 


RINALDA CARATI 


■ L’Autorità di controllo sui 
pubblici servizi a Roma ha il suo 
presidente: è l’onorevole Cesare 
San Mauro, che è stato eletto in 
prima votazione, con una maggio¬ 
ranza di oltre due terzi dei votanti, 
nella riunione del Consiglio svolta¬ 
si lo scorso 21 novembre. San 
Mauro, che era stato segretario del 
Comitato dei referendum elettora¬ 
li promosso, nel 1990, da Mario 
Segni e da Alleanza democratica, 
è stato eletto nel 1993 consigliere 
comunale come capolista di Al¬ 
leanza per Roma, ed è attualmen¬ 
te delegato del Sindaco ai rapporti 
con l’Unione europea e presiden¬ 
te della commissione bilancio, pa¬ 
trimonio e tributi del Comune di 
Roma. Ma ha già annunciato che, 
per assumere dal primo gennaio 
la sua nuova carica e dedicarsi al¬ 
la città nella nuova veste di Presi¬ 
dente della autorità, presenterà le 
dimissioni al Sindaco, e abbando¬ 
nerà, per i prossimi cinque anni, il 
versante più squisitamente partiti¬ 
co della politica. 

Onorevole San Mauro, parliamo 
della autorità di controllo sui pub¬ 
blici servizi. Che 
ruolo sarà chiamata 
ad assolvere? 

Tutto nasce dalla leg¬ 
ge del 1995, che a sua 
volta si rifaceva, per 
grandi linee, al mo¬ 
dello anglosassone: 
l’autorità è un sogget¬ 
to terzo, tra pubblica 
amministrazione e 
cittadini, che si occu¬ 
pa di vigilare sulla 
qualità, sulla sicurez¬ 
za, sulla funzionalità dei servizi 
pubblici, aH’interno di un sistema 
che prevede la liberalizzazione e 
la privatizzazione di servizi tradi¬ 
zionalmente svolti a livello pubbli¬ 
co. Nazionalmente, si dovrebbero 
costituire autorità di tipo verticale, 
che dunque si occupano di deter¬ 
minati settori. Localmente, si tratta 
di autorità orizzontali, che vigilano 
in un determinato territorio su tut¬ 
te le diverse tipologie: sia su servizi 
erogati direttamente, come ad 
esempio le affissioni; sia tramite 
aziende, ed è il caso dell’Atac; sia 
in concessione, come i taxi; sia, 
anche, nella forma della Spa, co¬ 
me è ad esempio la Multiservizi. In 
particolare sulla questione della 
sicurezza, o sulla regolamentazio¬ 
ne del sottosuolo, la vigilanza po¬ 
trà riguardare anche servizi resi da 
Italgas, o Telecom e Enel 

Dunque, si potrebbe dire che l’esi¬ 
stenza della autorità è un elemen¬ 
to necessario di quel processo di 
democrazia economica di cui si di¬ 
scute molto in questo periodo? 
Certamente. Ed è anche impor¬ 
tante sottolineare che Roma è la 


prima città a dotarsi a livello locale 
di un simile strumento, ed è la se¬ 
conda autorità in Italia, dopo 
quella nazionale sull’energia. Va 
precisato inoltre che l’autorità non 
agirà con sanzioni dirette, ma pro¬ 
porrà strumenti sanzionatori la cui 
applicazione poi spetterà, secon¬ 
do le rispettive competenze, al 
Sindaco, alla Giunta e al Consiglio 
comunale. 

Con quali strumenti operativi si 
muoverà l’autorità? 

Avremo accesso agli atti di tutte le 
aziende sottoposte alla nostra vigi¬ 
lanza, contratti, bilanci, società 
partecipate... ; e oltre alla possibi¬ 
lità di controlli ficcanti a livello car¬ 
taceo, ci saranno anche poteri di¬ 
rettamente ispettivi 

Le dimensioni della nuova struttu¬ 
ra? 

Oltre a me, ci saranno due vice- 
presidenti, Sergio Migliorini, con¬ 
sigliere comunale di An, e Daniele 
Archibugi, ricercatore di politica 
economica al Cnr, di area Pds, e 
quindici dipendenti, di cui dodici 
provenienti dalla amministrazio¬ 
ne comunale; per il resto si usu¬ 
fruirà di prestazioni 
professionali a spot, 
su esigenze specifiche 
che si manifesteranno 
in corso d’opera. 

I tempi per mettere 
in moto il tutto? 

Ci sarà una fase transi¬ 
toria di sei mesi, per 
dare attuazione alla 
delibera, trovare la se¬ 
de, assestare la deli¬ 
mitazione delle com¬ 
petenze. Poi, la strut¬ 
tura sarà finanziata con un fondo 
autonomo, alimentato con lo 0,1 % 
dei ricavi delle aziende sottoposte 
alla vigilanza. 

Che entità avrà approssimativa¬ 
mente il fondo? 

È presto per dirlo. Si potrà valutar¬ 
lo nel secondo semestre, e dopo 
la presentazione della nostra pri¬ 
ma relazione sulle attività 

Da presidente della commissione 
bilancio, ora Lei diventa presiden¬ 
te della autorità; è un cambiamen¬ 
to notevole. Non ha nessun rim¬ 
pianto? 

Un po' mi dispiace, ma è una sfida 
esaltante. Io, poi, non credo alla fi¬ 
gura del politico di professione. 
Ho alle spalle sette anni di una 
esperienza: continuo a sentirmi 
saldamente collocato neH’Ulivo, 
continuo a pensare che debba 
comporlo, oltre al Pds, quella fa¬ 
mosa seconda gamba costruita su 
momenti di unità politica degli al¬ 
tri segmenti che lo compongo¬ 
no...Ora, per cinque anni , farò 
un’altra esperienza. Diciamo così, 
politica in senso aristotelico: mi 
occuperò della città. 



Legambiente e Codacons 

«Ma i divieti dove sono?» 
Blitz anti-sigarette 
alle poste e in tribunale 


■ Negli uffici pubblici, banche, 
aeroporti, ristoranti «non si può fu¬ 
mare, ma la normativa in materia 
viene sistematicamente ignorata». 
Lo ha sostenuto il presidente del 
Codacons, Carlo Rienzi, che ieri 
mattina ha organizzato due blitz in 
un ufficio postale ed al Tribunale 
del Lavoro per verificare il rispetto 
del divieto. Nell' ufficio postale di 
Piazza Mazzini «c’è un cartello sul 
quale è scritto: “Si prega di non fu¬ 
mare” - ha detto Rienzi - ma non è 
presente alcuna indicazione di di¬ 
vieto con relativa sanzione (da 10 a 
50mila lire) per coloro che accen¬ 
dono una sigaretta, come prevede 
una direttiva del dicembre ‘95 del¬ 
l’ex ministro della Sanità, Elio Guz- 
zanti». Appena entrato nell' ufficio 
postale nel quartiere Prati, con gior¬ 
nalisti, fotografi e cameramen al se¬ 
guito, Rienzi, vedendo due signore 
fumare mentre attendevano di pa¬ 
gare dei conti correnti, ha prima 
chiesto di parlare con il direttore 
dell’ufficio, poi ha chiamato telefo¬ 
nicamente il 113, chiedendo che 
venissero multate le fumatrici e ve¬ 
nisse verbalizzato il reato di omis¬ 
sione di atti d' ufficio nei confronti 
dei vertici della struttura. Dopo cir¬ 


ca mezz’ora di insistenze è interve¬ 
nuta una prima volante della poli¬ 
zia postale. Rienzi ha «illustrato» la 
situazione all’ispettore Ferrante del 
vicino commissariato Prati e al di¬ 
rettore della struttura, Gaetano Ros¬ 
si. «Non ci sono i cartelli di divieto di 
fumare - ha ribadito Rienzi - e quel¬ 
le due signore continuano ad ac¬ 
cendere e spegnere una sigaretta 
dietro l’altra». Rossi si è giustificato 
dicendo che i cartelli non erano an¬ 
cora arrivati. «Non penso sia nostra 
competenza. Chiederò ulteriori 
spiegazioni ai miei superiori. Se co¬ 
munque dovesse dipendere da noi, 
li metteremo al più presto». Gli 
agenti intanto raccoglievano i dati 
delle due signore fumatrici. Il Coda¬ 
cons, insieme a Legambiente e alla 
Lega italiana lotta contro il cancro, 
dal mese di giugno avevano inviato 
diffide a tutti gli enti pubblici affin¬ 
ché venisse rispettata la normativa. 
La situazione si è ripetuta nel Tribu¬ 
nale del Lavoro di Roma, in viale 
Giulio Cesare. Il Codacons ha così 
denunciato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma il direttore del¬ 
l’ufficio postale di piazza Mazzini 
ed un cancelliere della Pretura per 
«omissione di atti d’ufficio». 


Presentato «Arianna 2000». Domani la prima inaugurazione 

Omn, indirizzi, certificati 
nelle edicole telematiche 


Sapere qual è l’ospedale più vicino o conoscere gli orari di 
apertura di un determinato museo. Questo - e molto altro 
ancora - propone il progetto «Arianna 2000 che, entro l’an¬ 
no del Giubileo, prevede l’installazione - in circa 200 edico¬ 
le della città - di postazioni telematiche in grado di fornire 
informazioni su Acea, ambiente, sanità, certificati, terza 
età, sport, turismo...Domani l’inaugurazione della prima 
«edicola telematica» in piazza S. Lorenzo in Lucina. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Da semplici edicole a piccoli 
centri di informazione telematici, 
utili per cittadini e turisti, soprattut¬ 
to in vista del Giubileo. È questo lo 
spirito del progetto «Arianna 2000» 
che entro l’anno del Giubileo pre¬ 
vede a Roma l’installazione - in cir¬ 
ca 200 edicole - di postazioni tele¬ 
matiche in grado di dare informa¬ 
zioni su vari servizi: dai trasporti, ai 
munumenti, alla sanità. Il nastro 
della prima «edicola telematica» sa¬ 
rà tagliato domani in piazza San 
Lorenzo in Lucina contestualmen¬ 
te all’inaugurazione dell' intera 
piazza ristrutturata. 

«Il programma - ha spiegato ieri 
Massimo Tabacchiera responsabi¬ 


le del consorzio Sincrone! che rea¬ 
lizza il progetto in collaborazione 
con l’associazione dei giornalai 
(Sinag) ed il patrocinio del Comu¬ 
ne di Roma - prevede a breve l’a¬ 
pertura di altre quattro postazioni 
sperimentali: in due edicole di 
piazza Colonna (una sotto il colon¬ 
nato), alla fermata della metro 
Bdel Colosseo e a piazza San Pie¬ 
tro. Sono già state individuate, poi, 
altre 28 edicole del centro che en¬ 
tro dicembre ‘97 saranno informa¬ 
tizzate. 

La gamma delle informazioni di 
servizio, oltre agli itinerari turistici, è 
ampia e riguarda: Acea, ambiente, 
animali, casa, certificati, circoscri¬ 


zioni, cultura, diritti, disabili, fami¬ 
glia, giovani, immigrati, ministeri, 
monumenti, musei, sanità, scuola, 
servizo militare e civile, sport, terza 
età, trasporti e tributi. 

‘‘Arianna 2.000 - ha spiegato dal 
canto suo il presidente dell’Acea 
Fulvio Vento - in analogia con il mi¬ 
tico filo, aiuterà i cittadini a distri¬ 
carsi nella giungla della burocrazia. 
Grazie a lei, potremo avvertire gli 
utenti di eventuali sospensioni dei 
servizi idrici ed in futuro anche per¬ 
mettere il pagamento delle bollet¬ 
te». Cittadini e turisti, consultando 
le postazioni, potranno ad esempio 
sapere quali autobus, metro o taxi 
prendere per andare dove si desi¬ 
dera, qual è l’ospedale più vicino o 
consultare lo stradario. 

Il servizio, che fornisce sulla base 
di cartine della città informazioni 
«localizzate», inizialmente partirà in 
due lingue, (Italiano ed Inglese) 
per poi essere tradotto anche in 
Francese, Tedesco, Spagnolo, Por¬ 
toghese e Polacco. Per Minelli, as¬ 
sessore comunale alle attività pro¬ 
duttive, si tratta di «un' iniziativa che 
ha il pregio di essere di pubblica 
utilità ed insieme di non costare 
una lira all' amministrazione». 



AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA SCAMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 


MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 
SENZ'ACQUAI RIONI OOICNNA, 
PIGNA E S. EUSTACHIO 


Per la realizzazione di un nuovo cunicolo per i pubblici ser¬ 
vizi in piazza della Rotonda è necessario spostare alcune 
condotte della zona e quindi interrompere il flusso idrico. 

Di conseguenza, dalle txe 8 alle txe 22 di irerooledì 27 
novembre, mancherà l’acqua alle utenze ubicate a: 

VIA DEL SEMINARIO - VIA DEL C ARAVITA 
VIADE' BURRO' - VIA DELLA ROSETTA 
VIA DELLA MINERVA - VIA DEGLI OREANI 
SALITALE' CRESCENZI 

PIAZZADELLAROTONDA - VIA DELLA RO TO N D A 

VIA GIUSTINIANI - VIA DEI PASTINI 

VIADELLA DOGANA VECCHIA 

PIAZZA S. EUSTACHIO - VIA S. EUSTACHIO 

VIADEL POZZO DELLE CORNACCHIE 

VIADEL TEATRO VALLE 

L’interruzione del servizio idrico potrà riguardare anche vie 
limitrofe a quelle indicate. 

L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e rac¬ 
comanda di mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo 
della interruzione per evitare inconvenienti alla ripresa del 
flusso dell’acqua. 




(Interruzioni ìdriche, elettriche e notizie Acea 
a pag. 626 di Tele vìdeo Rai 3) 
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Il Pd e la resa dei conti con il fascismo nel libro dello storico tedesco Hans Woller 




■ Uno dei primi e fondamentali 
capitoli storici del dopoguerra ita¬ 
liano riguarda senza dubbio il rap¬ 
porto con il fascismo e con i suoi 
protagonisti. All’epurazione Hans 
Woller - collaboratore dell’Institut 
filr Zeitgeschichte, l’istituto per la 
storia contemporanea di Monaco 
di Baviera, e responsabile della rivi¬ 
sta trimestrale dello stesso - ha de¬ 
dicato dieci anni di studio. Il risulta¬ 
to è un volume di oltre 400 pagine. 
«Die Abrechnung mit dem Faschi- 
smus in Italien 1943 bis 1948 » (La 
resa dei conti con il fascismo in Ita¬ 
lia dal 1943 al 1948), uscito ora in 
Germania, la cui traduzione italia¬ 
na, attesa per l’anno venturo, è in 
preparazione per i tipi de 11 Mulino. 
Prima di interessarsi dell’Italia, 
Woller ha per anni trattato la transi¬ 
zione dal regime hitleriano - pas¬ 
sando per l’occupazione alleata - 
alla Repubblica federale tedesca, 
analizzando soprattutto le misure 
prese contro gli esponenti, i mem¬ 
bri ed i simpatizzanti del partito na¬ 
zionalsocialista. Sono seguiti dieci 
anni di lavoro trascorsi in parte a 
Roma, poi nuovamente a Monaco, 
con viaggi negli Stati Uniti, passan¬ 
do di archivio in archivio alla ricer¬ 
ca dei documenti necessari per tes¬ 
sere la storia dell’epurazione italia¬ 
na. 

Argomento troppo complesso - 
afferma Woller - per un riassunto in 
poche righe; meglio estrapolarne 
una parte centrale, quale il ruolo 
del Pei nel processo d’epurazione 
traili 943 ed il 1948. 

«Per quanto riguarda la politica 
d’epurazione ed il Partito comuni¬ 
sta bisogna distinguere varie fasi. 
La prima - decisiva - va dalla caduta 
di Mussolini nel luglio del ‘43 fino 
alla metà del ‘44. In quest’anno il 
Pei è la forza trainante dell’epura¬ 
zione, che più di tutte le altre vuole 
una severa resa dei conti con il fa¬ 
scismo ed opera per l’individuazio¬ 
ne dei crimini fascisti. Sin dai gover¬ 
ni di Badoglio e di Bonomi il Pei fa sì 
che l’epurazione acquisti forza e di¬ 
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Al dopoguerra italiano e al processo di epurazione dei fa¬ 
scisti lo storico tedesco Hans Woller ha dedicato dieci anni 
di studi, il risultato è un libro, uscito ora in Germania. Molto 
particolareggiata la parte dedicata al ruolo del Pei in que¬ 
sto processo. Dalla fase «intransigente» guidata da Scocci- 
marro all’«ammorbidimento» voluto da Togliatti a cavallo 
tra il ’44 e il ’45 nella prospettiva del consolidamento del 
Pei come partito di massa. 


STEFANO ELEUTERI 


namica, con un’intransigenza sot¬ 
tolineata nel gennaio 1944 dallo 
stesso Togliatti: «"Quando una casa 
è invasa dalle cimici e si vuole ripu¬ 
lirla, non ci si limita ad andare a 
cercare gli insetti, a ucciderli uno 
per uno, ma si spalancano le fine¬ 
stre, si fa entrare il sole, si fa pene¬ 
trare fino negli angoli più remoti il 
disinfettante, che distrugge per 
sempre i parassiti”. Senza il contri¬ 
buto del Pei l’organismo statale per 
l’epurazione costituito a partire dal 
1943 sarebbe rimasto una chimera. 
Al contrario di tutti gli altri partiti, ad 
esempio, il Pei non incarica un per¬ 
sonaggio di secondo rango per i 
problemi dell’epurazione, bensì 
Mauro Scoccimarro, nella gerar¬ 
chia del partito subito dopo To¬ 
gliatti». 

Ma proprio tra Scoccimarro e 
Togliatti si avrà un deciso scontro 
sull’epurazione. Scoccimarro la¬ 
menta le poche competenze date 
all’Alto Commissariato per l’epura¬ 


zione dal fascismo criticando le au¬ 
torità competenti, e viene dura¬ 
mente redarguito da Togliatti. 

«Questo avviene nella seconda 
fase, dall’autunno del ‘44 alla pri¬ 
mavera del ‘45. È il momento in cui 
i vertici del partito comprendono 
che una politica d’epurazione in¬ 
transigente possa nuocere al pro¬ 
prio partito più di quanto lo favori¬ 
sca. Togliatti ed i suoi collaboratori 
si rendono conto che l’istituzione di 


un partito di massa e la partecipa¬ 
zione del Pei alla vita politica italia¬ 
na non avrà luogo senza la solida¬ 
rietà di almeno una parte dei ceti 
medi e della popolazione rurale fa¬ 
scistizzati, senza l’alleanza con la 
De, fortemente contraria all’epura¬ 
zione. Per questo verso la fine del 
’44 il Pei cambia radicalmente cor¬ 
so: l’epurazione viene abbandona¬ 
ta, Scoccimarro duramente critica¬ 
to e sconfessato dai suoi compagni 


di partito, che gli tolgono qualsiasi 
appoggio». 

Una svolta mai condivisa da gran 
parte del Pd e della sinistra. «Biso¬ 
gna qui distinguere tra un giudizio 
morale - indubbiamente negativo - 
ed un punto di vista politico: nella 
consapevolezza che solo trovando 
un compromesso che rispetti la si¬ 
tuazione reale dell’Italia del dopo¬ 
guerra, il Pd in futuro potrà parteci¬ 
pare alla costmzione del nuovo 
edificio imprimendogli la propria 
impronta. Togliatti decide di chiu¬ 
dere il capitolo del passato. La svol¬ 
ta non viene condivisa soprattutto 
dalla base comunista, che nella 
breve terza fase della primavera del 
’45 si macchia di innumerevoli 
azioni illegali di violenza nei con¬ 
fronti di maggiori e minori espo¬ 
nenti del fascismo. I vertici e To¬ 
gliatti condannano queste azioni 
ma non sono in grado di impedirle 
anche per via dell’opposizione in¬ 
terna di alcuni funzionari del parti¬ 


to che non nascondono le proprie 
simpatie per queste azioni». 

E dopo questa fase di violenti 
processi sommari sembra definiti¬ 
vamente esaurita la volontà di riflet¬ 
tere sul passato fascista e di giudi¬ 
care legalmente i protagonisti. L’e¬ 
purazione non trova più sostenitori. 

«Si tratta del ‘‘periodo di pacifica¬ 
zione”, la quarta fase, dall’estate 
del ‘45 all’amnistia del governo, 
con Togliatti ministro della Giusti¬ 
zia. Va precisato che Togliatti non 
volle l’amnistia nei termini ratificati, 
che comportano la scarcerazione 
di un gran numero di fascisti, ma 
che le sue proposte furono amplia¬ 
te soprattutto dalla De in sede di ga¬ 
binetto di governo. Riassumendo si 
può affermare che in Italia a partire 
dal 1943 vi è stato realmente un 
processo di epurazione dal fasci¬ 
smo e che senza dubbio la forza 
maggiore di questo processo fu il 
Pd che si rese carico delle legittime 
richieste di giustizia delle vittime 


del passato regime, degenerate 
nelle violenze sommarie». 

Ma come si spiega allora lo scar¬ 
so interesse per l’analisi storica di 
questo processo, definito addirittu¬ 
ra «epurazione mancata»? 

«È lo stesso Pd che ridurrà i meri¬ 
ti del partito in questo processo. 
L’uscita dalla compagine governa¬ 
tiva nel 1947 cambia le carte in ta¬ 
vola e la propaganda comunista 
vuole porre il governo italiano, or¬ 
mai prettamente democristiano, in 
una tradizione di continuità con il 
regime fascista. In questo quadro i 
propri successi epurativi erano fuo¬ 
ri posto. Inutile dire che l’altra forza 
politica che caratterizzerà la cultu¬ 
ra italiana, la De, non aveva alcun 
interesse a sottolineare il processo 
di epurazione. In parole povere i 
meriti dell’epurazione, raggiunti 
solo grazie al Pd, sono stati sacrifi¬ 
cati in nome della propaganda del¬ 
lo stesso partito, alimentando il mi¬ 
to deir "epurazione mancata’’». 


I partiti non riuscirono a rinnovare lo Stato, la società mostrò la sua vischiosità 


Perché vinse la voglia di autoassoluzione 
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Sslye le spie 

Il generale 
Mario Roatta 

Il 26 giugno del 1944, il governato¬ 
re di Roma nominato dagli eserciti 
alleati che avevano liberato Roma, 
mise al lavoro una commissione di 
ufficiali con il compito di dare ini¬ 
zio all’epurazione dagli apparati 
dello Stato, di tutti coloro che ave¬ 
vano collaborato con i fascisti e gli 
occupanti nazisti. La Commissione 
insediata da Charles Poletti, non 
svolse un gran lavoro. Riuscì a ri¬ 
mandare a casa 1700 agenti della 
Polizia dell’Africa italiana che poi 
furono reintegrati tra gli agenti del¬ 
la polizia. Subito dopo si mise an¬ 
che al lavoro la Commissione del 
governo italiano che doveva occu¬ 
parsi di epurazione. La presiedeva 
Carlo Sforza che, tra i vice, aveva 
anche Mario Berlinguer, padre di 
Enrico, futuro segretario del Pd. In¬ 
credibile il destino, per esempio, di 
coloro che avevano comandato le 
spie al servizio del regime. Mario 
Roatta - generale, e dirigente del 
Sim, il servizio di informazioni mili¬ 
tari - colpevole di avere organizza¬ 
to, in Francia, l’assassinio dei fra¬ 
telli Rosselli, venne epurato e arre¬ 
stato con accuse gravissime. Ma gli 
uomini del Sim riuscirono a farlo 
fuggire. Roatta si rifugiò in Spagna. 
Quando rientrò non fece un giorno 
di carcere e visse, fino alla morte, 
con la regolare pensione dello Sta¬ 
to democratico, come generale. 

Guido Leto 

GII archivi 
del capo deU’Ovra 

Guido Leto, capo dell’Ovra (Opera 
vigilanza repressione antifasci¬ 
smo) , una delle più temibili orga¬ 
nizzazioni spionistiche del regime, 
aderì alla repubblica di Mussolini e 
si trasferì al Nord con tutti gli archi¬ 
vi. Prima del crollo, venne contatto 
da emissari degli alleati e del go¬ 
verno del Sud (tra loro c’era un 
giovane commissario poi diventa¬ 
to famoso: il dottor Umberto Fede¬ 
rico D’Amato, capo deH’Ufficio af¬ 
fari riservati nel periodo dello stra¬ 
gismo) e trovò una serie conve¬ 
niente di accordi. Nel dopoguerra, 
epurato, venne arrestato per un 
breve periodo, ma poi reintegrato 
nell’incarico e chiamato a dirigere 
le scuole di polizia. Nella polizia 
dello Stato democratico venne 
reintegrato anche l’ispettore Ciro 
Verdiani, uomo dell’Ovra in Jugo¬ 
slavia. Verdiani divenne il secondo 
questore di Roma liberata e più 
tardi rimase coinvolto nella vicen¬ 
da del bandito Giuliano. 

Beniamino Gigli 
tenore licenziato 

Tra i primi ad essere epurato dal¬ 
l’apposita commissione presieduta 
da Carlo Sforza, ci fu un personag¬ 
gio noto in tutto il mondo: il gran¬ 
de tenore Beniamino Gigli. L’accu¬ 
sa era di aver cantato pezzi d’ope¬ 
ra e celebri canzonette, per l’occu¬ 
pante nazista. Gigli.owiamente, 
reagì con durezza alle accuse. Dis- 
se:« Davvero sono considerato un 
traditore della Patria, per aver can¬ 
tato airOpera, presenti i nazisti? È 
assurdo. Non mi considero un tra¬ 
ditore. Voi fate pure quello che 
credete». Gigli venne soltanto li¬ 
cenziato dal Teatro dell’Opera. 
L’Alto commissariato per le san¬ 
zioni contro il fascismo portò a ter¬ 
mine anche altri procedimenti, ma 
non riuscì mai a colpire i veri re¬ 
sponsabili della tragedia italiana. 


NICOLA TRANFAGLIA 


■ L’epurazione è uno di quei 
problemi della nostra storia recente 
che non cessa di appassionare gli 
studiosi stranieri e l’opinione pub¬ 
blica nel senso più largo del termi¬ 
ne ma di interessare poco gli storici 
italiani. 

È la prima constatazione da fare 
di fronte al volume di Hans Woller 
su La Resa dei conti con il fasci¬ 
smo dal 1943 al 1948 che ora ap¬ 
pare in Germania e uscirà tra 
qualche mese nelle edizioni de II 
Mulino e si aggiungerà agli studi 
di Lamberto Mercuri (pubblicato 
ormai qualche anno fa dalle edi¬ 
zioni deH’Arciere) e Processo ai 
fascisti di Roy Palmer Domenico 
che qualche mese fa Rizzoli ha 
fatto precedere da un saggio di 
Alessandro Galante Garrone che 
è prima di tutto una preziosa te¬ 
stimonianza. 

La ragione del silenzio degli 
italiani (o almeno dello scarso 
interesse dei suoi studiosi) non è 


difficile da spiegare: è una vicen¬ 
da in cui non facciamo una bella 
figura. Non la fanno i partiti (o al¬ 
meno la maggior parte di loro) 
rinati dopo la caduta del fasci¬ 
smo e ancor meno si salvano gli 
apparati dello Stato ai propri ver¬ 
tici e nei propri quadri intermedi. 

Ma neppure la pubblica opi¬ 
nione se ne esce tanto bene giac¬ 
ché basta leggere i giornali più 
diffusi nel periodo immediata¬ 
mente successivo alla guerra per 
rendersi conto che la voglia di fa¬ 
re i conti con il fascismo e con i 
fascisti scema e vacilla appena si 
attenua il suono delle armi e la 
vita quotidiana riprende, sia pure 
stentatamente, il suo ritmo. 

Il settimanale, poi quotidiano 
«L’Uomo Qualunque» è il simbolo 
di uno stato d’animo assai diffuso 
che si esprime come rifiuto della 
politica e di ogni esame di co¬ 
scienza sul proprio passato. Non 


rompeteci le scatole è un grido di 
battaglia che riempie le piazze e 
le strade e si alza più forte di ogni 
invito a considerare razionalmen¬ 
te i problemi. 

Quanto ai partiti, è la sinistra 
che all’indomani del crollo della 
dittatura si impegna a fondo nella 
punizione dei responsabili della 
catastrofe e vuol fare pulizia negli 
apparati della società civile come 
della burocrazia statale. 

Sono in particolare gli azioni¬ 
sti, i socialisti e i comunisti a con¬ 
durre la battaglia nel periodo che 
segue la liberazione della capita¬ 
le (giugno 1944) e nei sei mesi 
del governo guidato da Ferruccio 
Farri dal giugno al dicembre del 
1945. 

Da una parte, le corti d’assise 
straordinarie giudicano con seve¬ 
rità collaborazionisti e colpevoli 
di delitti e stragi nel periodo della 


guerra civile tra la repubblica so¬ 
ciale e le bande partigiane. Dal¬ 
l’altra, con i provvedimenti degli 
alleati e il decreto legislativo del 
27 luglio 1944, nasce l’Alto com¬ 
missariato delle sanzioni contro il 
fascismo sotto la presidenza di 
Carlo Sforza. Ma a mano a mano 
che si precisa la situazione politi¬ 
ca postbellica, le cose incomin¬ 
ciano a cambiare. 

«Ci trovammo - testimonia Ga¬ 
lante Garrone parlando del perio¬ 
do successivo all’aprile 1945 - di 
fronte a un’impiastricciatura di 
facciata, a un coacervo di norme 
epurative piuttosto confuse e 
contraddittorie e soprattutto a 
una loro applicazione fiacca e 
iniqua, che aveva lasciato prati¬ 
camente intatte le stmtture della 
pubblica amministrazione e degli 
altri apparati dello Stato, come le 
forze armate, la magistratura e la 
scuola, e nel settore economico- 
finanziario, delle grandi imprese 
e delle banche: tutto ciò, insom¬ 


ma, che dagli uomini singoli alle 
istituzioni, aveva più contato sot¬ 
to il regime fascista, e presumil- 
mente avrebbe contato anche in 
seguito». 

Non si potrebbe dir meglio. Ma 
c’è da aggiungere che non man¬ 
carono procedimenti assai duri 
contro gli applicati d’ordine, gli 
uscieri, quelli che avevano indos¬ 
sato la divisa per necessità o sen¬ 
za rendersi conto appieno di quel 
che facevano, risparmiando sem¬ 
pre e assolvendo con ragiona¬ 
mento capziosi gli uomini che 
avevano un molo decisivo nell’af¬ 
fermazione e nel consolidamento 
del regime secondo una logica 
che la dice lunga sulla vischiosità 
della società italiana, sulla corru¬ 
zione dei suoi apparati, sulla ten¬ 
denza a riversare in basso e mai 
in alto le conseguenze degli erro¬ 
ri enormi che si erano fatti. 

Una burla, insomma, soprattut¬ 
to a partire dalla fine del ‘45 e ne¬ 
gli anni successivi. Ma il lettore si 


chiederà, a questo punto, perché 
le cose andarono così, perché 
anche il Pd, come Woller docu¬ 
menta, cambiò politica e giunse 
con l’amnistia Togliatti a porre il 
sigillo legislativo al fallimento 
complessivo dell’epurazione so¬ 
prattutto nella burocrazia statale 
e parastatale. 

La ragione di fondo - lo ha 
scritto molti anni fa Claudio Pavo¬ 
ne e lo ha documentato di recen¬ 
te Guido Melis - sta da una parte 
nella sconfitta che la sinistra do¬ 
vette registrare nella battaglia per 
il rinnovamento dello Stato che al 
contrario riuscì a mantenere una 
ferrea continuità, dall’altra nel 
tentativo di Togliatti e dei comu¬ 
nisti di partecipare con le forze di 
centro e di centro-destra al gover¬ 
no del paese che rese necessaria 
una strategia di conciliazione con 
il partito cattolico e con le forze 
che lo sostenevano. 

Fu un prezzo alto anche se ne 
seguirono la Repubblica e la Co¬ 
stituzione. 


Salvo anche Azzollnl 
Guidò la Banca d’Italia 

Caso altrettanto singolare fu quello 
dell’ex governatore della Banca 
d’Italia Vincenzo Azzolini. Fu lui, 
in base ad un semplice ordine 
scritto, a consegnare ai nazisti, su¬ 
bito dopo l’occupazione di Roma, 
la riserva aurea della Banca d’Ita¬ 
lia: 117 tonnellate di oro zecchino. 
A prelevare il malloppo dai forzieri 
della Banca d’Italia, si recarono 
personalmente Herbert Kappler, il 
maggiore della Gestapo Karl Hass 
e il capitano delle Ss Erich Priebke, 
poi massacratori alle Ardeatine. 
Quell’oro doveva essere spedito in¬ 
teramente in Germania, ma una 
parte, molto probabilmente, si 
«perse per strada». NeH’immediato 
dopoguerra Azzolini venne “epu¬ 
rato” e processato da un tribunale. 
La condanna fu durissima: trenta 
anni di reclusione. Anche Azzolini, 
però, dopo un breve periodo di 
detenzione, tornò in libertà. 
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IL RIENTRO 
NELLO SME 



■ ROMA. Presidente, il marco è a 
998. Il superministro dell’economia 
è in vena di battute seduto su una 
poltrona verdina. «Calma, calma, 
non esageriamo. Se continua così 
che cosa dirò ai nostri industriali?». 
Carlo Azeglio Ciampi ha appena ter¬ 
minato un incontro con un gruppo 
di giornalisti tedeschi al quale ha 
partecipato anche l'Unità. E soddi¬ 
sfatto. I mercati gli danno ragione. 
1 suoi colleghi ministri d’Europa 
non gli hanno potuto dare torto. 
Le reazioni della Confindustria so¬ 
no contenute. Qualche giornale e 
la destra cavalcano la tesi dell’im¬ 
provvisazione e della sconfitta. 
«Impreparati? Giocatori d’azzardo? 
Non diciamo siocchezze. Chi so¬ 
stiene una cosa del genere sostie¬ 
ne una cosa non vera e dimostra 
pure di essere incompetente. 1 
contatti con diversi ministri euro¬ 
pei sono cominciati molto tempo 
fa. Figuriamoci, volevamo rientrare 
a maggio. A fine settembre ho in¬ 
contrato Theo Waigel a Washin¬ 
gton. Di che cosa si crede che ab¬ 
biamo parlato con i nostri partner 
negli ultimi due mesi se non del 
rientro della lira nello SME?». 
Presidente, c’è stato un momento 
in cui ha pensato che non c’era più 
spazio per un accordo accettabile 
per l’Italia, che rischiava di torna¬ 
re a Roma a mani vuote? 

Mai. Quando si discutono le parità 
tra le monete le trattative sono sem¬ 
pre state difficili, dure. Ormai posso 
dire di avere una discreta esperienza 
visto che le ho seguite dal lontano 
1979. È in occasioni come queste 
che emergono i veri contrasti di inte¬ 
resse, le convenienze economiche e 
politiche. Domenica sera fino alle 8 
ho resistito su quota mille. C’è stata 
un’ampia consultazione tra i gover¬ 
natori per valutare il tasso di cambio 
di mercato della lira negli ultimi tem¬ 
pi e la valutazione dei 14 è stata che 
gli interventi della Banca d’Italia ne¬ 
gli ultimi giorni sui mercati erano le¬ 
gittimi perchè è giusto rafforzare le 
proprie riserve in valuta, ma avevano 
lasciato andare il cambio oltre una 
parità realistica con il marco. Insom- 
ma era un cambio distorto secondo 
loro. 

E lei che cosa ha risposto? 

Ho spiegato che quel cambio non 
era drogato, che la lira sta dove sta 
perchè i tassi di interesse sono alti 
per sostenere la lotta contro l’infla¬ 
zione e questo certo non è un fattore 
di distorsione. Ho tenuto quota mille 
fino al penultimo momento. Poi alla 
fine c’è stato il compromesso: penso 
che quota 990 sia una quota accetta¬ 
bile. Chi pensa che negoziati del ge¬ 
nere comincino con la soluzione già 
in tasca sbaglia di grosso. I capi di 
stato o di governo possono definire 
un’intesa di massima, poi il negozia¬ 
to sulla parità è una lotta a 360 gradi. 
Questi negoziati non sono una guer¬ 
ra dove ci sono vinti e vincitori, tutti 
sono interessati a raggiungere un ac¬ 
cordo. Sono trattative delle quali 
non si può prefigurare la conclusio¬ 
ne. Il giudizio sul compromesso de¬ 
ve essere dato in base alle posizioni 
di partenza: si partiva da una griglia 
950-1.020, si è arrivati a 990. Poco 
prima delle 8 di sera eravamo anco- 




non è stato possibile strappare: «Le 
trattative presentano sempre questi 
scogli», sottolinea. Ma a Dini preme 
anche non dimenticare l’eventualità 
di una difficoltà politica quando fa 
notare che soltanto incidenti di per¬ 
corso di questo tipo possono riaprire 
le preoccupazioni. 

Il ministro degli esteri si sofferma 
anche su di un altro timore: «L’im¬ 
portante è che il rientro della lira nel¬ 
lo Sme non rallenti il processo di ri¬ 
duzione dei tassi d’interesse di cui la 
nostra economia ha estremamente 
bisogno». Infatti è noto che la ridu¬ 
zione di un punto dei tassi attivi è 
uguale a qualcosa come seimila mi¬ 
liardi, una cifra che, aggiunge il mini¬ 
stro - «è molto più importante delle 
misure fiscali che possono andare a 
carico delle imprese attraverso la 
legge finanziaria. E, dunque, mi au¬ 
guro che il rientro nel sistema mone¬ 
tario non rallenti il processo di ridu¬ 
zione dei tassi che è in atto essen¬ 
zialmente per effetto delle tendenze 
dei mercati». Ma perchè Dini nutre 
dubbi sull’ulteriore discesa dei tassi? 
Divertito e sollecitato da un’osserva¬ 
zione (perchè vedere il pericolo di 
rallentamento della diminuzione dei 
tassi quando proprio l’ingresso nello 
Sme dovrebbe accelerarlo?), il mini¬ 
stro chiarisce: «Certamente, mi au¬ 
guro che avvenga così. La prima 
giornata ha praticamente ratificato il 
tasso centrale concordato. La ridu¬ 
zione potrebbe essere messa in di¬ 
scussione da un indebolimento del¬ 
la lira e non dal rafforzamento. L’im¬ 
portante è che il mercato ratifichi il 
tasso, è preferibile così». 

Il ministro Dini è inequivocabile 
quando ripete che «l’Italia vuole par¬ 
tecipare all’Uem», perchè crede nel¬ 
la costruzione europea, anche se fa 
seguire la netta affermazione con un 
«as soon as possible», cioè il più pre¬ 
sto possibile, e non da quella che or¬ 
mai è la parola d’ordine dell’intero 
governo, cioè partecipare alla mo¬ 
neta unica sin dal primo momento. 
In quanto alla convinzione che ciò 
vada fatto, nessuna esitazione ac¬ 
compagnata dalla considerazione 
che i provvedimenti contenuti nella 
manovra di bilancio non sono affat¬ 
to «il prezzo da pagare» per assicu¬ 
rarsi il biglietto di ingresso non solo 
nel sistema monetario, ieri, ma nella 
partecipazione all’euro tra due anni. 
«L’Italia - precisa Dini - doveva ridur¬ 
re il suo deficit indipendentemente 
dalle scadenze dell’unione econo¬ 
mica e monetaria. Se un prezzo bi¬ 
sognava pagare, questo lo si doveva 
pagare in ogni caso...». In quanto ai 
«prezzi futuri», quelli per esempio 
contenuti nella proposta di dure san¬ 
zioni del «patto di stabilità» su cui in¬ 
siste la Germania e che sono causa 
di forti contrasti in vista del summit di 
Dublino, Dini dice che bisogna fare 
una scelta tra due tendenze. Tra chi, 
appunto, vuole misure che solo ec¬ 
cezionalmente consentano sforatu¬ 
re dei bilanci, ed altri che sposano 
una politica «più flessibile». Lo scon¬ 
tro è in corso. La prossima partita si 
gioca lunedì a Bruxelles con una 
nuova riunione dei ministri delle fi¬ 
nanze. 


Quota 990 è un compromesso «soddisfacente». Carlo Aze¬ 
glio Ciampi racconta il lungo vertice di Bmxelles. «Abbia¬ 
mo trovato un fronte compatto per 950-970, poi si è forma¬ 
to un fronte franco-ispanico-italiano». Passaggio decisivo 
per la partecipazione alla moneta unica. «È una sciocchez¬ 
za parlare di trattativa improvvisata ». L’Europa ha dovuto 
riconoscere i successi del risanamento finanziario e la cre¬ 
dibilità del paese. La parità è tollerabile per l’industria. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


ra inchiodati tra le 950 chieste dai 
banchieri centrali (Fazio escluso, 
naturalmente - ndr) e la soglia italia¬ 
na di quota mille. Mi sembra che 
aver chiuso a 990, vista la posizione 
competitiva dell’Italia sostanzial¬ 
mente elevata, sia una soluzione 
soddisfacente». 

Che cosa risponde agli industriali 
preoccupati per un cambio che 
non faciliterebbe secondo loro la 
crescita economica? 

Io non sono preoccupato di un calo 
della domanda così come non sono 
preoccupato eccessivamente per la 
moderazione dei salari. Ciò che im¬ 
porta è l’aumento graduale del red¬ 
dito in termini reali, del potere d’ac¬ 
quisto. Negli anni ‘70 avevamo l’in¬ 
flazione alta e salari nominali alti 
che in termini reali erano ben infe¬ 
riori. 11 passaggio da un periodo in 
cui eravamo abituati ad una crescita 
dei prezzi al consumo elevata a un 


periodo a bassa inflazione può ave¬ 
re temporaneamente un effetto sulla 
domanda, ma poi la maggiore cer¬ 
tezza sul reddito effettivo e sulla con¬ 
sistenza del proprio risparmio pro¬ 
duce effetti positivi. 

Insomma l’Italia non è più «esilia¬ 
ta», torna nella casa monetaria eu¬ 
ropea. Il ministro Waigel e i ban¬ 
chieri tedeschi hanno già messo le 
mani avanti: l’Italia non pensi di 
aver guadagnato il via libera alla 
moneta unica. Che ne dice? 

Dico che questa è una ovvietà, che lo 
sappiamo benissimo. Il tavolo del 
rientro della lira nello SME non è lo 
stesso della moneta unica. Ora ab¬ 
biamo ancora molto da fare, abbia¬ 
mo scelto un percorso difficile, in sa¬ 
lita, ma siamo confortati da due fatti: 
il primo è costituito dai progressi rag¬ 
giunti sull’inflazione, sul controllo e 
sulla riduzione del deficit pubblico, 
sui tassi di interesse; il secondo è la 


chiara volontà politica di proseguire. 
Il rientro della lira nello SME ci per¬ 
metterà di essere tra i primi paesi eu¬ 
ropei che utilizzeranno la moneta 
unica a partire dal 1999. Si dicono 
tante cose sbagliate sull’Italia e sulle 
nostre intenzioni. Ho incontrato 
qualche settimana fa un politico te¬ 
desco di primo piano (Wolfgang 
Schaeuble, il «cervello» della politica 
estera della CDU - ndr) il quale mi 
invitava a spiegare bene ai tedeschi 
che cosa effettivamente stiamo fa¬ 
cendo in Italia. Una cosa che certa¬ 
mente non faremo è far diventare 
Euro una moneta debole. La mone¬ 
ta unica europea deve essere forte e 
credibile, su questo la Germania ha 
ragione. Bisogna mettersi nelle con¬ 
dizioni dei tedeschi i quali devono ri¬ 
nunciare al marco, valuta forte e cre¬ 
dibile, per una valuta comune. Que¬ 
sto si può fare solo se Euro sarà una 
moneta altrettanto forte e credibile, 
se sarà rispettato il principio di una 
unione monetaria fondata sulla sta¬ 
bilità dei prezzi. Aggiungo che per 
l’Italia c’è una ragione in più: se l’Eu¬ 
ro fosse una moneta debole i capitali 
uscirebbero dall’Europa, la banca 
centrale europea alzerebbe i tassi di 
interesse e l’Italia che ha un enorme 
debito pubblico pagherebbe un 
prezzo salato. Qui si capisce dove 
sta il nostro interesse nazionale. 

D’accordo, ma la Germania non ha 

certo aiutato la lira a Bruxelles. 

Anzi, sembra che si sia formato un 


nuovo asse: franco-ispanico-ita¬ 
liano. 0 no? 

Sì, nel Comitato monetario si è verifi¬ 
cata un’intesa del genere per rag¬ 
giungere il compromesso su quota 
990. Lo scontro duro c’è stato con la 
Germania. E comunque c’è stata 
una maggioranza di paesi che pun¬ 
tavano ad un rapporto lira/marco 
tra 970 e 990. Sabato e domenica so¬ 
no emerse con evidenza anche le 
differenze tra le impostazioni di al¬ 
cune banche centrali e i rispettivi go¬ 
verni. Il ministro diceva, che so, 950 e 
il banchiere centrale tirava giù di 20 
lire. Questa è l’indipendenza delle 
banche centrali, è la regola del gio¬ 
co. Noto che in questo periodo, co¬ 
munque, tutti i banchieri centrali 
stanno rivolgendo la massima atten¬ 
zione alla competitività dei loro pae¬ 
si e sarà così fino al momento di 
prendere le decisioni sulla moneta 
unica nella primavera del 1998. Le 
parità tra le valute dovranno tendere 
a rispecchiare, infatti, le diverse posi¬ 
zioni competitive delle varie econo¬ 
mie. 

Lo SME attuale ha una banda di 
oscillazione del 30%: è intenzione 
dell’Italia utilizzarla tutta? 

La banda larga dello Sme serve per 
dissuadere la speculazione dall’at- 
taccare le valute, ma la scelta politi¬ 
ca è quella di restare vicino alla pari¬ 
tà centrale. Le quotazioni degli ulti¬ 
mi sei mesi dimostrano che la lira è 
rimasta all’interno di un margine di 


oscillazione del 2,25% su una parità 
centrale fittizia di mille lire per mar¬ 
co. In luglio e agosto, quando la lira 
si è deprezzata, la Banca d’Italia ha 
comprato marchi per ricondurla al¬ 
l’interno di quella fascia. Questa la 
chiamano improvvisazione? L’Italia 
non ha alcuna intenzione di utilizza¬ 
re la banda larga dello SME per moti¬ 
vi di competitività. 

Ritiene che un rinvio di Euro per 
permettere di partecipare all’u¬ 
nione monetaria la maggior parte 
dei paesi europei sia una ipotesi 
praticabile? 

Sono contrario ad ogni rinvio a me¬ 
no che non ci si trovi di fronte ad una 
decisione tecnica simile a quella che 
venne presa nel 1979 quando si rin¬ 
viò di tre mesi la partenza dello SME. 
Un rinvio sostanziale di Euro sareb¬ 
be pericoloso anche perchè l’unio¬ 
ne monetaria è un passo necessario 
per l’unione politica dell’Europa. 

Ora c’è più spazio per una ulterio¬ 
re riduzione dei tassi di interesse e 
del tasso di sconto? 

Visto il calo dei tassi di mercato che 
c’è già stato penso che vi sia spazio 
per riduzioni maggiori sui tassi a bre¬ 
ve termine visto che la Banca d’Italia 
tiene i tassi sul mercato monetario 
relativamente alti in funzione anti-in- 
flazionistica. Sui titoli a breve, a 3 an¬ 
ni, il differenziale con i corrispon¬ 
denti titoli tedeschi è di 400 punti ba¬ 
se, mentre per il titolo a 10 anni il dif¬ 
ferenziale è di 170 punti base. 


■ BRUXELLES. L’inflazione cala 
verso la media europea, il risana¬ 
mento del bilancio pubblico va 
avanti e, dunque, non dovrebbero 
esserci timori per la lira. A Bruxelles, 
il giorno dopo la battaglia vicente 
per l’ingresso nello Sme, Lamberto 
Dini, confida la sua soddisfazione, 
specie avendo a mente che, quel 
giorno di settembre del ‘92 quando 
la nostra valuta fu costretta all’«esilio 
forzato», l’attuale ministro degli este¬ 
ri era direttore generale alla Banca 
d’Italia e testimone-protagonista di 
quell’espulsione. Il giudizio è del tut¬ 
to positivo ma Dini approfitta, in una 
risposta ad un giornalista britannico, 
per insinuare un dubbio tutto politi¬ 
co. Lo dice senza enfasi ma lo dice 
che l’esistenza e la stabilità della lira 
potranno essere influenzati da altri 
fattori: «Non quelli di natura econo¬ 
mica». Mentre da Roma, Prodi insiste 
nell’evidenziare il duro atteggiamen¬ 
to assunto dalla Germania nel nego¬ 
ziato sul tasso di cambio, il respon¬ 
sabile della Farnesina, saluta an¬ 
ch’egli il fatto positivo del ritorno, l’u¬ 
nanimità di tutti i Paesi e minimizza 
per quell’uno per cento in meno che 


Quando si discute 
di monete 
la battaglia 
è sempre dura 
Viste le posizioni 
di partenza 
il compromesso 
raggiunto 
è buono 
L’Europa 
ha riconosciuto 
i nostri meriti ^ ^ 


Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi 
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«I tassi possono scendere» 

Ciampi: difendo quota 990, risultato ottimo 


L'Italia nelFEuro? 
Per Dini Fincognita 
è solamente politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


IL CASO. Faccia a faccia con Prodi, di fronte agli industriali di Udine 

Contratti e pensioni, duello Fossa-Cofferati 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 


■ UDINE. E adesso a rendere an¬ 
cora più complicato il già problema¬ 
tico rapporto tra Confindustria e sin¬ 
dacati c’è anche il tasso di cambio 
fissato l’altra sera a Bruxelles per il 
rientro della lira nello Sme. Niente 
fuochi d’artificio per la mancata te¬ 
nuta della fatidica quota mille, ma 
sul «che fare» per proseguire lungo la 
strada che porta all’Europa di Maa¬ 
stricht le distanze sembrano allar¬ 
garsi. E il «che fare» vuol dire svilup¬ 
po, occupazione, stato sociale, pen¬ 
sioni, costo del lavoro, contratti. 
Quello dei metalmeccanici su tutti. 

Confindustria preoccupata 

Così a Udine, dove la locale Asso¬ 
ciazione industriali, grazie a una 
straordinaria coincidenza, ieri matti¬ 
na ha riunito a convegno il presiden¬ 
te del Consiglio, Romano Prodi, il 
numero uno della Cgil, Sergio Coffe¬ 
rati ed il presidente di Confindustria, 
Giorgio Fossa (tema, Nord-est, Ita¬ 
lia, Europa), non hanno perso l’oc¬ 


casione per aggiornare contenuti e 
toni del confronto. 

Gli imprenditori avevano indicato 
in quota mille la loro linea del Piave? 
«Le imprese degne di questo nome - 
risponde Cofferati - non hanno nulla 
da temere da una lira a 990 sul mar¬ 
co». E spiega: «Credo che quello rag¬ 
giunto sia un compromesso accetta¬ 
bile per la grandissima parte del si¬ 
stema produttivo italiano. Indubbi i 
vantaggi che derivano dalla stabilità 
del cambio. Una stabilità che, ac¬ 
compagnata da altri elementi positi¬ 
vi come la diminuzione dell’inflazio¬ 
ne, può consentire anche una politi¬ 
ca dei tassi di interesse un po‘ più co¬ 
raggiosa di quella condotta fino ad 
oggi». Non solo. Se inizialmente il 
tasso di cambio fisso può provocare 
qualche difficoltà a chi esporta, alla 
lunga - secondo il leader della Cgil - 
a prevalere saranno i benefici, visto 
che la stragrande maggioranza delle 
imprese italiane importa materie pri¬ 
me. E poi, se selezione ci sarà, sarà 


selezione positiva. Perchè a vincere 
sui mercati internazionali saranno le 
aziende capaci di scommettere sulla 
qualità del prodotto e sull’innovazio¬ 
ne. 

Dunque, imprenditori avvisati. E 
avvisato anche il governo. Niente 
sconti. Perchè il sindacato, e la Cgil 
in particolare, non rinunciano a nul¬ 
la di quanto a suo tempo stabilito. Ri¬ 
sanamento sì, allora, ma non scolle¬ 
gato dalle politiche di sviluppo. 

Un’ottica diversa da quella di Fos¬ 
sa. Prodi parla degli esiti della tratta¬ 
tiva di Bruxelles come di «un com¬ 
promesso equilibrato che non dan- 
neggerà l’industria italiana», dice 
che la nostra delegazione «ha com¬ 
battuto un’ottima battaglia», che ha 
raggiunto il 99% dell’obiettivo. Ricor¬ 
da che non siamo più «alla dolce Eu¬ 
ropa»,che adesso «nessuno fa più un 
favore a nessuno» («i francesi sono 
stati i nostri unici, forti e leali difenso¬ 
ri») . Dice che al governo sembrava 
giusta quota mille, che «quello che è 
accaduto ieri mi ha convinto di 
quanto sia temuta la concorrenza 


italiana». Ma il leader degli industriali 
resta scettico. Anche se i toni sono 
prudenti. «Una parità a 1010 - sostie¬ 
ne - mi sembrava più logica, secon¬ 
do la media degli ultimi sei mesi». In¬ 
vece quella media è stata applicata 
per la Finlandia e non per noi. Moti¬ 
vo? «Perchè i partner nell’Italia han¬ 
no meno fiducia». Perciò secondo 
Fossa «sarà necessario l’impegno di 
tutti, del governo e del sindacato, per 
porre in essere interventi in grado di 
riequilibrare la competitività del no¬ 
stro paese». E la ricetta per essere 
competitivi - oltre alla discesa dei 
tassi - è una sola: «ridurre la spesa 
pubblica e ridurre le tasse sulle im¬ 
prese». 

Il nodo previdenza 

Già, la spesa pubblica. In vista del 
rientro della lira nello Sme, erano 
stati in molti nei giorni scorsi (da 
parte confindustriale) a chiedere 
«azioni virtuose», cioè sacrifici per i 
lavoratori in grado di compensare 
quelli degli imprenditori. E Fossa, a 
Udine, torna a chiedere la ri-riforma 



urgente delle pensioni. «Prima che la 
nave affondi». Per lui era meglio 
quella di Berlusconi. Così vorrebbe 
che le parti tornino a confrontarsi già 
nei primi giorni di gennaio. Mentre 
Prodi rinnova la sua proposta: co¬ 
minciare la verifica subito perchè sia 
a punto per il ‘98. Ma Cofferati, prima 
di parlare di pensioni, e di contratti, 
pone l’accento sulla necessità che 
Palazzo Chigi proceda rapidamente 
a dar vita a tutti i provvedimenti con¬ 
tenuti nell’accordo di settembre sul¬ 
l’occupazione. «Il nostro rapporto 



Il segretario 
generale della Cgil 
Sergio Cofferati 
e, a sinistra, Giorgio 
Fossa, presidente 
deila Confindustria 


chiedere nessuna mediazione al go¬ 
verno, che deve però dire «se lo stru¬ 
mento risolutivo della politica di risa¬ 
namento deve declinare per respon¬ 
sabilità di una sola organizzazione». 
Cioè di Federmeccanica. «Noi siamo 
pienamente interessati al rispetto 
delle regole stabilite nel luglio ‘93: se 
ci costringete a comportamenti di¬ 
versi lo faremo per ripristinare que¬ 
sto sistema di regole». 

Regole per l’Europa 


con il governo - avverte - si baserà 
sulla lealtà dell’attuazione di quel¬ 
l’intesa». 

Davanti alla platea degli impren¬ 
ditori friulani, il leader della Cgil usa 
toni morbidi ma non arretra di un 
millimetro. Per i «meccanici» Fossa 
non vede soluzioni in tempi stretti? «Il 
contratto deve essere fatto, e in fret¬ 
ta» - risponde. Recuperando il pre¬ 
gresso e con la disponibilità a pren¬ 
dere in considerazione, per i prossi¬ 
mi due anni, i valori dell’inflazione 
che si stanno determinando. Senza 


Ma l’Europa, per il numero uno 
della Cgil, esige anche una politica 
di sviluppo delle protezioni sociali. A 
chi spera di sentir parlare di disponi¬ 
bilità ai tagli, ricorda che «la nostra 
spesa sociale è del 3% inferiore alla 
media europea», che il differenziale 
con Francia e Germania è di cinque 
punti. E che, dunque, «la prima scel¬ 
ta è di mettere in campo le risorse 
necessarie per avvicinarsi alla media 
europea». Idem per le pensioni. «Dati 
credibili per la verifica non ci saran¬ 
no prima del secondo semestre del 
’98». 
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REFERENDUM 
A MINSK 


Bielorussia 
Smantellate 
testate nucleari 
restano i missili 

Le autorità della Bielorussia hanno 
spedito in Russia le ultime 18 testate 
nucleari presenti sul territorio 
nazionale, in attuazione di un accordo 
sottoscritto con Mosca e Washington. 
Non sono stati toccati, invece, i 18 
vettori sui quali erano montate. Lo ha 
precisato il servizio stampa del 
comando delle forze strategiche 
missilistiche russe, dissipando la 
confusione che si era creata negli 
ultimi giorni al riguardo. Il portavoce 
del ministero bielorusso della difesa, 
ha confermato che le ogive sono state 
rimosse, ma non ha voluto dire se 
abbano già raggiunto il territorio 
russo. Ancora non si sa quando 
saranno smantellati i missili. Per dare 
solennità all’evento, il presidente 
bielorusso Alexander Lukashenko 
gradirebbe che l’ultimo vettore 
venisse rimosso alla presenza dei 
ministri della difesa degli Usa e della 
Russia, William Perty e Igor Rodionov. 



SergeiGrits/Ap 


Plebiscito per Lukascenk) 

Il presidente comunista dimezza il Parlamento 


La Bielorussia è «pacificata», Lukascenko ha annientato 
l’opposizione. Come tutti avevano previsto, il presidente ha 
stravinto il referendum che, cambiando la Costituzione, 
rafforza i suoi poteri e dimezza quelli del Parlamento. Ha 
ottenuto il 70,5% dei voti contro il 7,9% andato all’opposi¬ 
zione. «È stata una farsa - ha denunciato il capo del deca¬ 
duto Parlamento - La Russia deve fermare la dittatura». Ma 
per il Cremlino tutto è andato nel migliore dei modi. 

□ALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 


■ MINSK È nata la seconda re¬ 
pubblica in Bielorussia e somiglia 
a quella vecchissima dei tempi co¬ 
munisti. il presidente Lukascenko 
con il 70,5% dei voti ha vinto il con¬ 
testato referendum sulla nuova 
costituzione e ha restituito ai bie¬ 
lorussi un pezzo di Unione sovieti¬ 
ca, tutta devota a un solo capo, 
dove si nominano i dirigenti e non 
si eleggono, dove l’opposizione è 
una bmtta parola. Nel cuore del¬ 
l’Europa si è verificato quello che 
è avvenuto in Asia centrale: attra¬ 
verso un referendum il capo dello 
Stato ha prolungato e rafforzato i 
suoi poteri e annullato quelli del¬ 
l’opposizione, la grande tensione 
democratica del dopo-’91 è stata 
soffocata anche a Minsk. Luka¬ 
scenko resterà in carica fino al 
2001, poi - ha detto in conferenza 
stampa - si vedrà. La proposta di 
cambiamento della costituzione 


presentata dal parlamento ha pre¬ 
so il 7,9% dei voti, briciole. Adesso 
il parlamento non solo sarà ridi- 
mensionato,da 199 a 110 deputa¬ 
ti, ma sarà scelto direttamente dal 
presidente secondo un unico cri¬ 
terio, il consenso con la sua politi¬ 
ca. 

Fedeltà al capo 

Non sarà eletto nemmeno il se¬ 
nato, innovazione prevista dalla 
nuova costituzione. 1 64 membri 
saranno copiati dalle amministra¬ 
zione locali, anche essi di fedeltà 
lukascenkiana assicurata. Resta al 
vecchio parlamento, eletto lo 
scorso anno, solo la possibilità di 
morire in piedi, cioè di costringere 
il presidente a scioglierlo. È una 
possibilità prevista dalla nuova co¬ 
stituzione e l’ha ventilata ieri lo 
stesso presidente, «il prossimo 
parlamento sarà costruito sulla 


base dell’accordo fra presidente e 
deputati - ha detto - Nel caso que¬ 
sto accordo non ci sarà scatterà 
l’articolo 143 della costituzione». 
L’articolo appunto che prevede lo 
scioglimento. Oggi i deputati or¬ 
mai decaduti si riuniranno e deci¬ 
deranno, ma lo sconforto è enor¬ 
me. Anche la procedura di impea¬ 
chment non ha nessuna possibili¬ 
tà di passare perché pure la vec¬ 
chia Corte costituzionale è deca¬ 
duta e gli 11 membri che ne fanno 
parte hanno una sola possibilità di 
essere inominati, quella di dimen¬ 
ticare la questione. «È stata una 
farsa - ha detto il capo del Parla¬ 
mento silurato Sharetskij - Le vio¬ 
lazioni sono state enormi prima, 
durante e dopo il voto. Nessuno sa 
ancora quante schede sono state 
stampate, chi ha finanziato le ele¬ 
zioni, senza contare che mai si è 
vista un’elezione durata oltre due 
settimane». 1 deputati, il cui brac¬ 
cio di ferro con il presidente risale 
all’agosto scorso, quando appun¬ 
to egli aveva proposto il referen¬ 
dum, hanno preso come esempio 
generale di imbroglio il numero 
dei votanti. Alle 18 di domenica - 
ha detto Sharetskij - a Minsk aveva 
votato solo il 42% degli elettori, alle 
22 la percentuale era salita al 
68,8%. «Con la neve, il buio, il fan¬ 
go - ha notato il capo del Parla¬ 
mento - i cittadini hanno deciso 
improvvisamente in massa di an¬ 


dare a votare...Voi ci credete?». 

Eppure i più lucidi fra gli oppo¬ 
sitori capiscono che il divario è 
troppo largo, 70,5% contro il 7,9%, 
perché il presidente abbia vinto 
solo con gli imbrogli. La verità è 
che la Bielorussia non è mai uscita 
dal periodo sovietico e che Luka¬ 
scenko ha voluto e saputo sfrutta¬ 
re questa intuizione. Già due anni 
fa aveva stravinto le presidenziali 
avendo come solo programma 
quello di riportare il paese in Rus¬ 
sia. 

Il potere ai soviet 

E l’anno scorso aveva chiamato 
la gente a votare per tornare ai 
vecchi simboli del potere dei so¬ 
viet, bandiera compresa, il resto 
dei risultati del referendum di do¬ 
menica provano l’attaccamento 
al passato di questa gente che del 
nuovo ha apprezzato solamente 
le comodità, l’automobile, i pro¬ 
dotti freschi, i vestiti occidentali. 
Quanto al resto che viene dall’o¬ 
vest, le forme della democrazia 
formale innanzittutto, esse sono 
guardate con sufficienza quando 
non sono ritenute del tutto inutili. 
Domenica i bielorussi hanno vota¬ 
to per il 88,2% per l’abolizione del¬ 
la data dell’indipendenza, il 27 lu¬ 
glio del 1991, per sostituirla con 
quella della liberazione dal fasci¬ 
smo, il 3 luglio del 1944. Hanno 
votato contro l’elezione dei diri¬ 


genti locali; contro il finanziamen¬ 
to pubblico e trasparente della po¬ 
litica; contro l’abolizione della pe¬ 
na di morte; contro la compraven¬ 
dita della terra. Contro cioè tutto 
quello che non conoscevano, che 
era lontano dal passato, che sape¬ 
va di ovest. 

1 deputati si sono rivolti alla Rus¬ 
sia come loro ultima risorsa. «Solo 
Mosca può fermare il presidente - 
ha detto Sharetskij - Noi li preghia¬ 
mo, non lasciate rafforzare la dit¬ 
tatura in Bielorussia», il Cremlino 
cioè dovrebbe non riconoscere i 
risultati del referendum, ma è un 
puro desiderio. La risposta di El- 
tsin viaggia per un’altra strada. «Lo 
sforzo russo per evitare la crisi po¬ 
litica a Minsk ha funzionato - ha 
detto il capo del Cremlino -1 tem¬ 
pestivi passi della Russia hanno 
consentito una distensione nella 
società bielorussa alla vigilia del 
referendum, hanno prevenuto 
un’esplosione sociale ed evitato 
un peggioramento nelle relazioni 
dei due paesi». Per Mosca non è 
accaduto nulla dopo la firma del¬ 
l’accordo fra Sharentskij e Luka¬ 
scenko, con la mediazione di Cer- 
nomyrdin. Si era convenuto dopo 
10 ore di colloqui che il referen¬ 
dum dovesse essere consultivo, 
invece Lukascenko, aiutato dalle 
parti estreme del parlamento, lo 
ha strappato e da ieri nel paese vi¬ 
ge la nuova costituzione. 


Gondar: «Ora il paese 
sprofonda nel buio» 

«Siamo stati traditi e il risultato è questo». Viktor Gondar, ex 
capo della commissione elettorale, cacciato due settimane 
fa da Lukascenko perché contrario al referendum, disegna 
un quadro fosco della Bielomssia, diventata «il buco nero» 
dell’Europa, e accusa i capi della ribellione di aver mollato 
la lotta firmando l’accordo dei mssi. «Portano la responsa¬ 
bilità della disfatta. Ora non c’è più futuro per il mio paese». 
Sui dati dice: «Sono falsificati al cento percento». 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ MINSK. Il simbolo più evidente 
del passaggio dalla prima alla se¬ 
conda repubblica in Bielorussia si 
è visto in piazza Indipendenza, 
dove si trova la sede dell’ormai an¬ 
nientato Parlamento. Dal mo¬ 
struoso cartellone che pubbliciz¬ 
zava il referendum la parola «de¬ 
mocrazia» subito dopo la confe¬ 
renza stampa di Lukascenko che 
spiegava la vittoria, cioè intorno 
alle 13, era già sparita. Restavano 
solo le parole «stabilità» e «concor¬ 
dia». All’uscita dal Parlamento, in¬ 
torno alle 15, era rimasta solo la 
«stabilità», quella che perora il 
nuovo-vecchio presidente. 

Dentro la casa dei deputati, alla 
stessa ora c’era il deserto. Unico ri¬ 
masto Viktor Conciar, l’ultima vit¬ 
tima di Lukascenko: il 14 novem¬ 
bre scorso era stato rimosso dalla 
carica di capo della commissione 
elettorale dopo aver dichiarato 
che non avrebbe neanche contato 
i voti di un referendum da lui con¬ 
siderato illegale in tutti i sensi. 

Che succederà adesso, signor 

Conciar? 

Non è difficile prevederlo, tutto an- 

L’opposizione 
minaccia 
i Impeachment 
contro Eitsin 

L’accordo firmato sabato a Mosca dal 
governo russo e dai separatisti per la 
fine del conflitto in Cecenia continua 
ad essere duramente osteggiato dalle 
opposizioni comuniste e nazionaliste, 
che minacciano ora di avviare alla 
Duma una procedura per la messa in 
stato di accusa del presidente Boris 
Eitsin. Il leader comunista Ghennadi 
Ziuganov ha affermato ieri che 
l’accordo «trasformerà la Cecenia in 
uno stato separato e criminale», e che 
«per una tale decisione due 
generazioni di russi dovranno pagare 
con il loro sangue». Il presidente della 
commissione sicurezza della Duma, il 
comunista Viktor Iliukhin, ha 
annunciato che venerdì la camera dei 
deputati potrebbe esaminare una 
richiesta di impeachment nei 
confronti di Eitsin e votare la sfiducia 
al governo del premier Cernomyrdin: 
«il presidente - ha detto Iliukhin - ha 
affermato che inviare le truppe in 
Cecenia è stato un errore. Bisogna 
rispondere di questo errore». Anche il 
presidente della Duma Ghennadi 
Selezniov non ha escluso la possibilità 
di discutere la messa in stato di accusa 
del presidente e la sfiducia al governo. 


drà come previsto da Lukascenko. 
Appare un buco nero in Europa e 
la Russia, unica in grado di influire 
sugli avvenimenti, non farà nulla 
per impedirlo. Si formerà un nuo¬ 
vo e decorativo parlamento di cui 
non farà parte nessuno dell’oppo¬ 
sizione perché semplicemente 
non si possono accettare le condi¬ 
zioni del presidente. Ci resterà 
quindi solo la strada. Ma poiché 
siamo gente civile, che non vuole 
chiamare la gente agli scontri, 
possiamo concludere che non ci 
resta nemmeno quella. Possiamo 
dire senza giri di parole che l’op¬ 
posizione è completamente an¬ 
nientata. Non c’è nessun futuro 
politico per la Bielorussia, il paese 
sprofonda di nuovo nel buio. 

Che succederà ai deputati che 
hanno contrastato Lukascenko? 

Io personalmente non temo nulla 
perché, immodestamente, sono 
un professionista e un posto lo tro¬ 
verò. E poi Lukascenko rispetta le 
persone forti. Sono preoccupato 
invece per altri colleghi meno for¬ 
tunati bruciati nella battaglia nobi¬ 
le per la costituzione e la legalità. 
Mi dispiace per i deputati che non 
ricoprivano cariche importanti 
prima di essere eletti e che sono 
stati traditi spudoratamente... 
Traditi? Da chi? 

Dal capo dell’assemblea Share¬ 
tskij e da quello della Corte costi¬ 
tuzionale Tikhinia. Per quanto essi 
dicano Sharetskij ha mollato i de¬ 
putati che lo sostenevano firman¬ 
do l’accordo con i russi mentre Ti¬ 
khinia ha incastrato i membri del¬ 
la Corte impedendoli di discutere 
l’impeachment. La loro condotta 
è stata strana e ridicola. Dopo la 
coerenza ostentata e le grandi pa¬ 
role sulla dittatura e il fascismo, 
questo è l’inglorioso finale. 

Ma perchè la gente non ha votato 
evidenti conquiste democratiche, 
come la trasparenza e il finanzia¬ 
mento pubblico della politica e 
per l’elezione degli amministrato¬ 
ri? 

Questo conferma che i risultati dei 
referendum erano già stati prepa¬ 
rati molto prima dal presidente. 
Da tempo si diceva che l’affluenza 
sarebbe stata dell’85% ed è stato 
così. Gli altri quesiti in ogni modo 
erano solo un diversivo, l’unica 
scelta era sulla strada di sviluppo 
della Bielorussia. E la gente ha 
scelto. La responsabilità di questa 
scelta però ricadrà sui dirigenti di 
questo paese, non sulla gente. 
Secondo lei Lukascenko ha vinto 
su tutta la linea? 

Assolutamente sì, su tutta la linea. 

□ Ma. Tu. 


Più di cinquantamila protestano per Tannullamento del voto comunale 

Belgrado si rivolta a Milosevic 

Belgrado s’infiamma. Cinquantamila persone (centomila 
per gli organizzatori) hanno manifestato contro il governo 
di Slobodan Milosevic dopo l’annullamento del voto nella 
capitale che premiava le opposizioni e che segue analoghi 
provvedimenti presi in altre città. In corteo anche gli stu¬ 
denti. Situazione tesa, che potrebbe esplodere domani, 
giorno scelto per un nuovo voto. Gli Stati Uniti hanno 
espresso riprovazione per quanto sta accadendo. 


FABIO LUPPINO 



■ Cinquantamila persone, forse 
molte di più, a sfilare in piazza della 
Repubblica, come non se ne vede¬ 
vano dai tempi delle proteste contro 
lo scellerato sostegno alla guerra di 
Slobodan Milosevic; 1‘ università 
chiusa preventivamente dalle autori¬ 
tà con gli studenti fuori a manifestare 
per timore che una volta di nuovo 
dentro si sarebbero ripetuti i sit in di 
cinque anni fa che molto hanno fat¬ 
to sussultare i capintesta del Partito 
socialista serbo. Fin qui l’autunno 
caldo di Belgrado, con le opposizio¬ 


ni che hanno chiamato la città ad 
opporsi a Milosevic, che uno ad uno 
ha chiesto l’annullamento dei voti in 
tutti i grandi centri dove la sua coali¬ 
zione è risultata sconfitta, è l’esibi¬ 
zione di una irruenza troppo a lungo 
tenuta sotto traccia dalla durezza 
degli anni di embargo e di guerra. 

Se dietro l’invettiva, il lancio di 
diecimila uova contro il palazzo del¬ 
la presidenza serba e le vetrate di Te- 
leBelgrado ci sia il fuoco di una rivol¬ 
ta sociale è abbastanza presto per 
pronosticarlo. Domenica, nel giorno 


in cui è esploso lo scandalo più ecla¬ 
tante, e cioè l’annullamento del voto 
anche a Belgrado, conquistata dalle 
opposizioni, pioveva nella capitale e 
i sacri furori legalisti dei belgradesi 
sono rimasti chiusi nel caldo degli 
appartamenti. In poche migliaia 
hanno accolto l’invito di Draskovic, 
capo riconosciuto dell’opposizione, 
e compagni. La prima verifica si avrà 
domani. La coalizione che guida il 
moto di piazza da dieci giorni ha in¬ 
vitato la popolazione delle città a 
boicottare le urne. Dopo l’annulla¬ 
mento del voto al primo turno e dei 
ballottaggi Slobodan Milosevic ha 
decretato di ricominciare tutte le 
operazioni proprio domani. E certo 
per chi sente di essere stato scippato 
con metodi da regime tutto ciò ap¬ 
pare una beffa. Il governo serbo ha 
maldestramente gestito tutta la fase 
in cui ha presentato ricorsi per l’an- 
nullamento del voto nelle grandi cit¬ 
tà, tradendo velati timori. Prima in al¬ 
cuni centri minori, poi a Nis, dome¬ 
nica a Belgrado. Uno ad una le com¬ 
missioni elettorali hanno invalidato i 


primi responsi delle urne in ogni ca¬ 
poluogo dove ad affermarsi era stata 
la coalizione d’opposizione. 

Il tappo è saltato con Belgrado. «I 
cittadini hanno compreso che in 
Serbia il regime non può essere 
cambiato legalmente, ma con l’in¬ 
surrezione, lo sciopero e la violen¬ 
za», ha detto Zoran Djindic, leader 
del Partito Democratico serbo, che si 
è lasciato un po' prendere la mano 
dal successo dei meeting di piazza 
della Repubblica. Lui e Vuk Drasko¬ 
vic hanno acceso il moto di questi 
giorni con uno sciopero della fame 
in Parlamento. Draskovic, imprigio¬ 
nato nel ‘91 e nel ‘93 per la sua cam¬ 
pagna contro la guerra e contro il re¬ 
gime, ha le caratteristiche giuste per 
vestire i panni del leader romantico. 
Romanziere, giornalista, uomo da 
parole suggestive. Ma l’obiettivo di 
«Insieme» non è la rottura. Uova a 
parte le manifestazioni sempre più 
numerose hanno rispettate ambiti 
civilissimi, e sin dal primo giorno, so¬ 
no stati rivolti appelli a Slobodan Mi¬ 
losevic affinché dicesse parole chia¬ 


rificatrici e prendesse le distanze dai 
giudici delle commissioni elettorali. 
Lo hanno fatto 1 partiti, lo hanno fat¬ 
to gli studenti. Una guerra tra serbi 
per un serbo sarebbe un non senso. 
L’instabilità, ora, che il paese è usci¬ 
to dalla tetra stagione dell’embargo 
economico, sarebbe un suicidio. 


Sono forse queste le certezze che 
consentono sin qui a Milosevic di at¬ 
teggiarsi a spettatore mentre il fuoco 
sociale si allarga. Agli inviti non ha 
mai risposto, lasciando però che il 
suo partito continuasse nella raffica 
di ricorsi e pressioni sui giudici. Co¬ 
me è già accaduto per la pace in Bo- 


Studenti universitari 
protestano contro 
Milosevic 
nelle vie 
di Belgrado 

Srdjan Ilic/Ap 

snia l’uomo forte di Belgrado sta at¬ 
tendendo i tempi adatti per ripropor¬ 
si come l’eroe del destino per 1 serbi. 
Il gioco potrebbe erodere il suo bu¬ 
rattinaio. Molti osservatori di cose 
balcaniche sostengono che il tempo 
per tendere la mano sia già scaduto 
e che la corda del dialogo sociale sta 
per rompersi. Si allarga l’imbarazzo 
diplomatico. Gli Stati Uniti hanno 
definito «totalmente inaccettabile» e 
condannato senza mezzi termini 
l’annullamento delle elezioni muni¬ 
cipali nella Repubblica federale ju¬ 
goslava in distretti che avevano regi¬ 
strato anche larghissime vittorie del¬ 
l’opposizione al presidente serbo 
Slobodan Milosevic. «Un’iniziativa 
del genere - ha sottolineato il porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato Glyn 
Davies - toglie credibilità alle rivendi¬ 
cazioni con cui la Serbia afferma di 
stare muovendosi verso la democra¬ 
zia». 

Ieri l’Unione europea ha deciso di 
non decidere, sul ristabilimento di 
misure commerciali di sostegno a 
Belgrado 










26INT02A2611 ZALLCALL 13 10+28:31 11/26/96 K 


pagina 


12 


l’Unità 


in Italia 


Martedì 26 novembre 1996 


Trieste, grave il bambino. Infanticidio a Modena 

Getta il fi^o 
dalla finestra 

Poi la donna tenta il suicidio 


Due bambini vittime delle loro madri. A Trieste una donna 
ha gettato dalla finestra il figlioletto di 6 anni poi ha tentato 
il suicidio. E nella provincia di Modena i carabinieri hanno 
trovato il cadavere di un bambino nascosto in un armadio. 
La madre di 22 anni ha detto di averlo partorito in casa 
senza l’aiuto di nessuno. E che il bimbo era nato già morto. 
Ma gli inquirenti hanno molti dubbi sul racconto della ra¬ 
gazza e il magistrato ha disposto l’autopsia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CRISTINA BONFATTI 

■ MODENA. Voleva uccidersi, ipotesi - è stato ucciso e da chi. E a 
non sapeva dove lasciare il figlio di questo punto anche il perchè. La 
sei anni e lo ha buttato dalla fine- ragazza viveva in una famiglia nor- 
stra, poi ha aperto il gas. A Trieste, male, unita e generosa a detta di 
ieri mattina, una donna jugoslava è tutti. Aveva un fidanzato che i geni- 
stata salvata dai vigili del fuoco tori approvavano, e secondo i vicini 
mentre tentava di togliersi la vita, il la madre e il padre sono persone 
figlio invece è in gravi condizioni, in aperte. Lei lavorava come operia, 
prognosi riservata. in una azienda agricola. L’intero 

A Modena invece il corpicino di paesino della provincia dove è av- 
un neonato è stato trovato in un venuto il fatto non riesce a capaci- 
sacchetto di plastica per l’immon- tarsi di quanto è accaduto. Anche 
dizia nascosto in un armadio. Era perchè nessuno si è accorto che la 
morto quando lo hanno trovato, fanciulla aspettava un bambino, 
come ancora non si sa. Domenica Ma anche se non si trattasse di 


Erich Priebke 
revoca 
il mandato 
al difensore 

Erich Priebke, uno dei massacratori 
deiie Ardeatine, ha revocato il 
mandato di difesa all’avvocato Velio 
Di Rezze che lo aveva assistito nel 
primo processo. La revoca è stata 
firmata dal procuratore di Priebke e 
dal figlio Inko. L’avvocato Di Rezze 
ha detto che “tutto il processo si sta 
trasformando in una cosa politica”. Il 
legale ha anche aggiunto che il figlio 
di Priebke aveva riletto l’arringa 
pronunciata durante il processo, 
ritenendola “ troppo di centro e 
resistenziale”. Cose che non erano 
piaciute in certi ambienti. Priebke, il 
27 prossimo, sarà ascoltato dal 
Presidente della Corte d’appello. 
Vuole formalizzare l’assenso alla 
richiesta di estradizione tedesca. 



G.I., la donna jugoslava che avrebbe ammesso di aver gettato ilfiglio di sei anni dal balcone Sterie/Ansa 


DALLA PRIMA PAGINA 

I Verdi dalla denuncia... 

lità diverse. C’è chi pensa che si debba stare in 
una coalizione più per segnalare quello che 
non vi funziona; e c’è chi pensa invece che si 
accresce la credibilità di una forza politica attra¬ 
verso il successo delle sue proposte e del suo 
messaggio, ma all’interno di un efficace e leale 
concorso alla riuscita della coalizione. Quest’ul- 
tima convinzione è condivisa dalla gran parte 
dei Verdi. 

3.1 Verdi in Italia sperimentano un’occasione 
storica: hanno una primaria responsabilità di 
governo nazionale e locale e possono dimostra¬ 
re di saper fare il salto di qualità dalla contesta¬ 
zione ambientalista alla trasformazione in senso 
ecologico della società e del territorio. Perdere 
quest’occasione sarebbe un errore senza appel¬ 
lo: ecco perché da parecchi anni - dapprima in 
posizioni di minoranza tra i Verdi - sostengo la 
necessità di abbracciare convintamente il siste¬ 
ma elettorale maggioritario. Perché esso spinge 
a promuovere la visione ecologica dentro una 
generale responsabilità di guida del paese (o di 
opposizione alternativa) piuttosto che di pregiu¬ 
diziale minoritarismo. Óopo i decenni della de¬ 
nuncia, questa è la stagione in cui occorre saper 
conseguire dei risultati. Altrimenti, si fonda 
un’associazione culturale o sociale - il che è del 
tutto legittimo ed anche interessante - ma non 
un partito. 

4.1 risultati, in verità, già cominciano a veder¬ 
si. Importanti trasformazioni e salvaguardie per¬ 
sino di valore storico sono in corso di realizza¬ 
zione sia a livello nazionale che locale. È un re¬ 
taggio della vecchia cultura minoritaria che si 
metta più spesso l’accento sui rischi e le minac¬ 
ce che non sui risultati che si stanno conse¬ 
guendo. Questi sono frutto di battaglie e sacrifici 
durati anni, testimonianza di una grande cresci¬ 
ta di cultura ambientalista diffusa, buon veicolo 
di un messaggio utile al paese: che l’Italia può 
cambiare, in modo serio, operoso, profondo. 

5. Un esempio di serietà i Verdi l’hanno dato 
proprio sul tema delle Olimpiadi. 
Rifiutando la «corrida» della con¬ 
trapposizione sulla candidatura di 


sera una ragazza di 22 anni, S.C., si 
è presentata in un ospedale della 
provincia modenese accusando 
forti dolori al ventre. 1 medici l’han¬ 
no subito visitata e si sono accorti 
che aveva un’emorragia interna. 
Perchè aveva appena partorito. 
Hanno chiesto dove fosse il bambi¬ 
no ma non hanno ottenuto rispo¬ 
sta. A quel punto sono stati chiama¬ 
ti 1 carabinieri che hanno iniziato le 
ricerche. Non è stato difficile trova¬ 
re il figlio della ragazza. 1 militari so¬ 
no andati nella casa dove vive e do¬ 
po una breve perquisizione hanno 
trovato neH’armadio il cadavere di 
un neonato. A quel punto la ragaz¬ 
za è uscita dal suo assoluto muti¬ 
smo, ma solo per dire poche, po¬ 
chissime parole: «Sì, il figlio è mio, 
l’ho partorito in casa, da sola, nes¬ 
suno mi ha aiutata, nessuno sa 
niente. Ed è nato morto». Ma la sua 
versione sembra incredibile. Gli in¬ 
quirenti hanno forti dubbi sul fatto 
che in casa nessuno si sia accorto 
della gravidanza - la ragazza vive 
con 1 genitori e quattro fratelli - e so¬ 
prattutto che possa aver partorito 
da sola. Secondo 1 medici ha avuto 
un travaglio lungo ed estenuante, 
probabilmente doloroso e soprat¬ 
tutto con la complicazione dell’e- 
morragia. Ma anche la famiglia ha 
detto di essere stata all’oscuro di 
tutto, di aver saputo di un nipote 
dagli stessi carabinieri. 11 bambino, 
un maschio, sembrava essere stato 
sommariamente lavato, ma aveva il 
cordone ombelicale strappato e 
non chiuso. E non presentava segni 
di particolari malformazioni. 

Fino a ieri sera non erano ancora 
stati resi noti 1 risultati dell’autopsia, 
quindi non era possibile sapere se il 
neonato è morto per il parto, anco¬ 
ra prima, o se - la peggiore delle 


omicidio volontario - o colposo, nel 
caso il decesso fosse dovuto a ne¬ 
gligenza della ragazza - resterebbe 
il fatto che la giovane ha nascosto il 
bambino in un armadio e dunque 
sarebbe accusata di occultamento 
di cadavere. 

A Trieste ieri mattina una donna 
di 32 anni, G.I., cittadina jugoslava, 
ha gettato dalla finestra il proprio fi¬ 
glio di 6 anni e poi ha tentato di sui¬ 
cidarsi. 11 bambino ora si trova in 
ospedale, le sue condizioni sono 
gravissime e la prognosi riservata. 

Erano le 8 del mattino, il bambi¬ 
no è stato gettato dalla finestra e 
soccorso dai passanti. La polizia è 
arrivata subito sul posto e gli agenti 
sono saliti in casa e hanno fatto ir¬ 
ruzione neH’appartamento da dove 
il bambimo era stato lanciato. La 
donna aveva aperto il gas per to¬ 
gliersi la vita. Quando ha visto la 
polizia ha aperto la finestra ed è sa¬ 
lita sul cornicione. E ha minacciato 
di lanciarsi nel vuoto. Gli agenti 
hanno chiuso il gas, mentre una lo¬ 
ro collega ha cercato di calmare la 
donna. 

C’è voluta un’ora per riuscire a ri¬ 
portarla in casa, ed è stato necessa¬ 
rio l’intervento dei vigili del fuoco e 
di altri poliziotti che alla fine l’han¬ 
no immobilizzata. 

La donna è stata portata in ospe¬ 
dale, ed è stata ricoverata nel repar¬ 
to diagnosi e cura. Ai medici ha rac¬ 
contato che aveva deciso di farla fi¬ 
nita ma che non sapeva dove la¬ 
sciare il figlio. Allora ha deciso di 
portarlo con sè. 

La donna è vedova, sembra lavo¬ 
ri come domestica e non ha parenti 
nelle vicinanze. La disperazione le 
aveva offuscato la mente, e gettare 
il figlio dalla finestra per un attimo 
le è sembrato naturale. 


Geloso della sua ex, sequestra e uccide con Tacido un giovane militare romano 

Vetriolo nel drink del rivale 


MARIA ANNUN2 

■ ROMA. «Tandem patientia vin- 
cit». Finché c’è pazienza si vince, era 
scritto sulla medaglietta trovata in¬ 
torno al collo di Luca Carameli, 21 
anni, soldato tornato giusto un mese 
fa dalla Bosnia. Torturato con il ve¬ 
triolo - che gli hanno spinto giù per la 
gola a forza - e poi finito con un lac¬ 
cio intorno al collo: a ucciderlo è sta¬ 
to un uomo di 45 anni, geloso della 
sua fidanzatina. È stata proprio la 
pazienza di Daniela Stradiotto, della 
settima sezione omicidi della mobile 
romana, a fare risolvere quello che 
sembrava un giallo inestricabile. 

li cadavere di Luca Carameli fu 
trovato, senza documenti, sul ciglio 
di un canale di scolo al parcheggio 
Soratte, sull’Al, alle 14.30 del 20 no¬ 
vembre scorso. Sarebbe stato ucciso 
dal suo rivale in amore, un autista di 
un autonoleggio milanese, che ave¬ 
va perso la testa per una dicianno¬ 
venne romana, conosciuta alla fine 
di un concerto dei Take That: lui ave¬ 
va accompagnato il loro leader allo 
Sheraton Golf, dove anche le fans, 
tra cui Carla - la chiameremo così - 
avevano prenotato una stanza. 

Si era innamorato di lei: e non vo¬ 
leva perderla. Salvatore Morelli, 45 
anni, barese trapiantato a Milano, 
sposato, padre di due figli, adesso è 
nel carcere di Regina Coeli con l’ac¬ 
cusa di concorso in omicidio volon¬ 
tario aggravato: e presto lo raggiun- 


IVTA ZEGARELLI 

gerannoi complici. 

li corpo del giovane è stato identi¬ 
ficato soltanto tre giorni dopo la 
morte: sabato scorso, mentre i suoi 
genitori sporgevano denuncia per la 
scomparsa, presso il commissariato 
dell’Aquila, dove vivevano, la sua fi¬ 
danzatina, accompagnata dagli 
agenti, lo riconosceva, in lacrime, 
presso l’obitorio. Sono stati una fa¬ 
sciatura di tipo professionale sul 
braccio e un paio di calzini militari a 
fornire qualche traccia. Da un con¬ 
trollo presso le caserme di Roma e 
provincia è risultato che soltanto 9 
militari non erano rientrati la sera del 
19 novembre. Al Celio, inoltre, si è 
scoperto che pochi giorni prima era 
stato medicato, sul braccio e a una 
mano, un giovane in servizio alla 
Cecchignola, Luca Carameli, ap¬ 
punto. Ma è stata Carla a fornire la 
chiave di volta, durante un lungo in¬ 
terrogatorio. Amava Luca, che fre¬ 
quentava da un mese, ma non riusci¬ 
va a chiudere la relazione con Morel¬ 
li, che più volte l’aveva invitata a rag¬ 
giungerlo a Milano, senza mai dirle, 
però, di essere sposato. Lui, geloso e 
possessivo, non si rassegnava: la 
chiamava tutte le sere. Si era addirit¬ 
tura offerto di aiutare Luca - col qua¬ 
le però aveva avuto il 10 novembre 
una lite al telefono proprio a causa 
di Carla - a ottenere il trasferimento 
verso una caserma più vicina al suo 


luogo d’origine. In quel momento 
secondo la polizia, è scattata la trap¬ 
pola. Morelli, infatti, riferisce alla sua 
ex fiamma di aver procurato un ap¬ 
puntamento al giovane. «Mi disse di 
andare con Luca in un certo luogo 
dove ci avrebbe avvicinato un sot- 
t’ufficiale al quale avremmo dovuto 
dare tutti i suoi dati per farli avere ad 
un generale, per il trasferimento». In¬ 
vece il 19 sera Carla e Luca all’ap¬ 
puntamento non trovarono nessu¬ 
no. 1 ragazzi si salutarono sotto casa 
di lei, all’Aurelio, Luca andò a pren¬ 
dere l’autobus per tornare in caser¬ 
ma. Morelli li stava osservando da 
lontano. «Dopo venti minuti - rac¬ 
conta Carla - Luca mi telefonò e mi 
disse che doveva lasciarmi perchè 
era innamorato di un’altra». Forse il 
giovane militare era già nelle mani 
dei suoi aguzzini, nella Fiat Punto 
che Morelli aveva noleggiato a Ro¬ 
ma, appena sceso dal treno prove¬ 
niente da Milano, li giorno dopo, il 
20, Morelli andò nell’albergo roma¬ 
no cui era solito soggiornare quando 
doveva fermarsi per lavoro. Chiamò 
anche Carla e quando seppe che Lu¬ 
ca era sparito si offrì di aiutarla nelle 
ricerche. Alla polizia, che è andato a 
prenderlo a Milano domenica scor¬ 
sa, ha detto di essere arrivato 19 e di 
aver girovagato tutta la notte per la 
città, «così, senza un motivo». Pensa¬ 
va di averla fatta franca, ma ha com¬ 
messo tanti errori, come quello di fa¬ 
re ripulire l’auto noleggiata. 


Roma, è grave 
il parroco 
bruciato 
in chiesa 

È ancora ricoverato in gravi condizioni 
nel reparto ustionati del Sant’Eugenio 
a Roma don Mario Torregrossa, il 
parroco della chiesa di San Carlo da 
Sezze ad Acilia, vittima domenica di 
uno sconosciuto che gli ha gettato 
addosso del liquido infiammabile 
appiccando poi il fuoco. Nonostante la 
gravità delle ustioni, il parroco sta 
cercando di collaborare con i 
carabinieri della compagnia di Ostia 
alla formulazione di ipotesi che 
possano far risalire all’aggressore. 
Don Mario ha fornito anche 
indicazioni sulla sua attività nel campo 
sociale, di assistenza e sostegno a 
persone emarginate. Gli investigatori 
non escludono che il gesto possa 
essere stato compiuto da qualcuno 
che fa parte proprio di questo gruppo 
di persone che il sacerdote seguiva 
con particolare dedizione. Durante 
tutta la notte, i carabinieri della 
compagnia di Ostia hanno ascoltato 
numerose persone, soprattutto 
giovani e tossicodipendenti, per 
ricavare dettagli utili alle ipotesi 
investigative e da aggiungere agli 
indizi che hanno cominciato a 
raccogliere subito dopo l’accaduto. 


Roma 2004 e affidandosi ad una 
valutazione seria e approfondita. 
Proprio quella che è paradossal¬ 
mente del tutto mancata da parte 
di coloro che la vanno invece a 
gran voce reclamando: chi ha letto 
le 700 pagine del dossier di candi¬ 
datura ha capito che proprio la 
compatibilità ambientale, l’uso 
corretto del territorio, la coerenza 
con la pianificazione e la vita ordi¬ 
naria della città sono le linee-gui¬ 
da. Certo: nessuno chiede ai Verdi 
di entusiasmarsi, se non amano le 
Olimpiadi in sé. Ma se i Verdi non 
sono contro le Olimpiadi come 
manifestazione di sport e dialogo 
mondiale - se lo sono, dovrebbero 
proporne la cancellazione in ogni 
parte della Terra, e non mi pare il 
caso - allora debbono valutare se¬ 
renamente la validità di una candi¬ 
datura. Questo esame di merito, 
non ideologico, tornerà utile per la 
candidatura di Roma. Alla fine, po¬ 
trà non esserci entusiasmo, lo ripe¬ 
to, ma certamente neppure l’ana¬ 
tema ideologico che qualcuno ha 
fatto risuonare. 

6. Le conclusioni dell’Assemblea 
dei Verdi finiranno per rafforzare 
l’Ulivo e la maggioranza di governo 
se - come mi pare si sostenga da 
più parti nel Sole che ride - subito 
dopo l’approvazione della Finan¬ 
ziaria la nuova leadership porrà al¬ 
cuni obiettivi riformatori in campo 
ambientale, di governo del territo¬ 
rio, ed anche dei diritti civili. E so¬ 
prattutto se chiederà di affrontare 
in maniera energica ed efficace il 
tema del lavoro: lavoro per la ma¬ 
nutenzione, il verde, la qualità ur¬ 
bana, la cultura, il turismo sosteni¬ 
bile, la riqualificazione edilizia, la 
cura delle persone, i nuovi presidi 
sociali. Verdi per. Non più soltanto 
contro. Servono a se stessi, servono 
al centro-sinistra. E servono all’Ita¬ 
lia. [Francesco Rutelli] 


Palermo, secondo il pm gli indizi sarebbero scarsi. Il leader di Fi era indagato con Deirutri 

«Berlusconi-mafia, inchiesta da archiviare» 


■ PALERMO. 11 primo atto che pro¬ 
va che su Silvio Berlusconi c’era 
un’inchiesta che ipotizzava il reato 
di concorso in associazione mafiosa 
è la richiesta della procura della Re¬ 
pubblica a Palermo di archiviare il 
procedimento. Richiesta arrivata sul 
tavolo del gip Gioacchino Scaduto 
nei giorni scorsi. Su Berlusconi inda¬ 
gavano il procuratore aggiunto Gui¬ 
do Lo Forte ed 1 sostituti Enza Sabati¬ 
no, Domenico Gozzo e Mauro Terra¬ 
nova. Nella richiesta di due pagine è 
scritto: «Pur essendo emersi elementi 
di reità questi non sono sufficienti a 
sostenere un dibattimento». 

Prove scarse 

Prove sì, indizi anche, ma pochi 
per provare l’accusa davanti al tribu¬ 
nale, dice la procura che ha trasmes¬ 
so al gip, a sostegno della propria ri¬ 
chiesta, due faldoni di atti proces¬ 
suali con 1 documenti contenuti nel- 
rinchioesta sul manager di publita- 
lia, e deputato di Forza Italia, Marcel- 
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lo Deirutri, accusato di conocorso 
esterno in associaizione mafiosa e 
per il quale la procura ha chiesto il 
rinvio a giudizio. Certo el aprole de- 
lal rpocura lasciano aperti molti spa¬ 
zi. 

L’inchiesta, sempre che il gip non 
disponga nuovi accertamenti, po¬ 
trebbe essere riaperta anche di fron¬ 
te a inedite e più precise rivelazioni 
da parte dei pentiti. Senza dimenti¬ 
care che rindagine su DeU’Utri può 
arricchirsi di nuovi particolari. 

Berlusconi era sotto inchiesta dal¬ 
l’agosto ‘94.1 pentiti Salvatore Can- 
cemi, Gioacchino Pennino, France¬ 
sco Di Carlo hanno contribuito con 
le loro dichiarazioni a mantenere vi¬ 
va l’inchiesta per oltre due anni. Di 
Carlo ha detto di aver partecipato ad 
un incontro con Berlusconi a Mila¬ 
no, cui parteciparono anche Dell’U- 
tri, ed i mafiosi Stefano Bontade e Gi¬ 
rolamo Teresi. Di Carlo ha aggiunto 
che Berlusconi pur rifiutando di fare 
investimenti in Sicilia avrebbe di¬ 


chiarato «di essere a disposizione di 
Cosa nostra». Cancemi e Pennino 
dissero che la mafia in qualche mo¬ 
do aveva fatto investimenti nel grup¬ 
po Fininvest e che Bontade, boss 
della vecchia mafia, avrebbe curato 
gli interessi berlusconiani in Sicilia. 

L’inchiesta 

L’inchiesta sul leader di Forza Ita¬ 
lia ha portato all’apertura di tante 
piccole sottoinchieste, per fuga di 
notizie, per favoreggiamento alla 
mafia. Sono stati interrogati il diretto¬ 
re di canale 5 Enrico Mentana, l’ex 
direttore del Foglio Giuliano Ferrara, 
come testimoni, il coordinatore re¬ 
gionale di FI in Sicilia Gianfranco 
Miccichè, come indagato di favoreg¬ 
giamento. In un comunicato il parla¬ 
mentare siciliano rivelò la notizia 
deH’inchiesta con dovizia di partico¬ 
lari dicendo anche il numero del fa¬ 
scicolo e rivelando che i cinque no¬ 
mi coinvolti neU’inchiesta erano co¬ 
perti da sigle che da una «M» arriva¬ 
vano a cinque «M». Una di quelle «M» 
era appaunto Silvio Berlusconi. 


Impugnata l’assoluzione 
Gamberale: «Temevo ritorsioni» 

Nei giorni scorsi la Procura della repubblica di Napoli ha 
impugnato la sentenza di assoluzione nei confronti dell’ex 
amministratore delegato della Sip, Vito Gamberale. Il manager, 
assieme all’ex parlamentare socialista Giulio Di Donato e all’ex 
consigliere regionale del garofano Arnese, era stato assolto dai 
giudici dell’ottava sezione del Tribunale di Napoli dalle accuse di 
tentata concussione e abuso d’ufficio. Il pm Avecone, al termine 
della requisitoria del processo per gli appalti nel settore della 
telefonia, aveva chiesto condanne per tutti i tre imputati. Il 26 
maggio scorso, i sostituti procuratori di Napoli, Nicola Quatrano e 
Rosario Cantelmo, vennero prosciolti dai giudici salernitani 
dall’accusa di abuso d’ufficio e arresto illegale (di Gamberale) con 
la formula «perché il fatto non sussiste». Ieri il sostituto 
procuratore generale di Salerno Aldo Esposito ha impugnato il 
provvedimento di proscioglimento emesso dal gip nei confronti di 
due carabinieri e dei due pm che condussero le prime indagini su 
Gamberale. «Per l’accertamento dei fatti occorre celebrare un 
processo pubblico», ha sostenuto Esposito. Soddisfatto 
Gamberale, per quest’azione della procura di Salerno, ma l’ex 
manager Sip non nasconde un timore: «Dovrei essere sereno e 
soddisfatto, se non fosse per il timore che la procura di Napoli 
possa ora impugnare la sentenza che mi riguarda, per una sorta di 
ritorsione». E proprio da Napoli arriva l’impugnazione 
dell’assoluzione per Gamberale. 


Docenti Accademie e Conservatori 

«Non ci faremo scippare 
i diplomi dalle università» 

■ ROMA. Cosa possono raccon- la che fanno l’arte di questo paese- 
tare le facoltà di Lettere a violinisti e afferma Dora Liguori segretaria ge- 
pianisti? si chiedono musicisti e ar- nerale dell’Unione artisti -, forse il 
tisti riuniti nell’Unams, il maggiore ministro Berlinguer non si è nem- 
sindacato dell’istruzione superiore meno accorto deH’omissione con¬ 
artistica e musicale. Consevatori e tenuta nel decreto, ma noi abbia- 
Accademie non ci stanno a farsi mo il dovere di ricordarglielo, per- 
espropriare 1 titoli di studio dalle ché questa dimenticanza potrà 
università. Proclamano la stato di comportare anni di sofferenza per 1 
agitazione, allo scopo hanno costi- nostri studenti». 1 giovani che fre- 
tuito un «Comitato permanente per quentano 146 Conservatori e le 20 
la tutela dei titoli rilasciati dalle Ac- Accademie di Belle arti. Arte dram- 
cademie e dai Consevatori di musi- malica e Danza sono circa 50mila. 
ca». A scatenare il conflitto tra le isti- E secondo l’Unams «l’applicazione 
tuzioni di alta cultura, è un decreto forzata» del decreto avrà come con- 
dello scorso luglio (Dprn.470/’96) seguenza la dequalificazione dei 
che regola la nascita di scuole di loro diplomi e soprattutto 1 nostri 
specializzazione per la formazione giovani saranno svantaggiati rispet- 
degli insegnanti nella scuola se- to ai loro colleghi di altre nazionali- 
condaria. Ma nell’elencare 1 luoghi tà. 11 Comitato chiede l’intervento 
deputati per l’espletamento dei del ministro dell’Istruzione e dall’U- 
corsi stessi ci si è fermati alle univer- niversità al fine di rendere abilitanti 
sità, dimenticando che corsi di spe- 1 titoli rilasciati dalle scuole già esi- 
cializzazione di questo tipo sono stenti presso Accademie e Conser- 
già presenti in Accademie e Con- vatori; di istituirne di nuove, per la 
servatori. formazione di specifici profili pro- 

«In fondo siamo un piccolo gmp- fessionali dei docenti nelle materie 
po, solo seimila docenti, ma seimi- artistiche. □ L.D.M. 
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I carabinieri scoprono un arsenale della ’ndrangheta 
nascosto a casa di una parente del boss Di Giovine 


Sìlvia, la panettìeira 
con ì bazooka 


ROSANNA 

■ Ventotto anni, incensurata, pro¬ 
fessione panettiera, nascondeva 
un’armeria della 'ndrangheta. Silvia 
Merico, nonostante la fedina penale 
immacolata, non era sconosciuta al¬ 
le forze dell’ordine non foss’altro 
che per i suoi «illustri» natali che la 
vedono imparentata con Emilio Di 
Giovine. 

Silvia è sorella di Bruno Merico, 
genero dell’ex giovane leone della 
’ndrangheta di rito ambrosiano e 
convive con un uomo legato al clan. 
Nel suo appartamento di via degli 
Artieri i militari di Rho hanno trovato 
due bazooka, un fucile mitragliato- 
re, un altro calibro 22 semiautomati¬ 
co - la classica arma usata dai cec¬ 
chini - e numerose munizioni. Le ar¬ 
mi erano murate in blocchi di ce¬ 
mento, fra il tetto e il sottotetto del¬ 
l’appartamento di Silvia. Non era la 
prima volta che uomini in divisa en¬ 
travano in quella casa, ma non ave¬ 
vano scoperto nulla. I militari, per ar¬ 
rivare al nascondiglio, si sono serviti 
di un metaldetector del tipo usato 
per individuare le mine. 

Tutto ha inizio dall’omicidio di 
Domenico Cianciaruso, assassinato 
a Nevate Milanese lo scorso feb¬ 
braio. Cercando gli assassini, gli in¬ 
vestigatori, che non vogliono dirne 
di più, arrivano a casa Merico. I due 
bazooka trovati nella soffitta di Silvia, 
farebbero parte di uno stock arrivato 
clandestinamente in Italia, nell’esta¬ 
te del 1990. Un affare concluso dallo 
stesso Emilio Di Giovane con Theo¬ 
dor Kranendonk, noto trafficante 
d’armi olandese, che per l’interme¬ 
diazione dei 30 lanciagranate mo- 


CAPRILLI 

nouso intascò un miliardo. A pre¬ 
sentare il capoclan al trafficante fu 
Marie Luise, rampolla di casa Kra¬ 
nendonk che nell’estate del 1990, 
conobbe Emilio durante una crocie¬ 
ra. Fra i due nacque una looe story e 
quando Di Giovine confessò alla 
fanciulla i suoi «peccati», lei non se 
ne scandalizzò, dato che la «blaso- 
natura» di Emilio non è poi così 
dissimile da quella di papà. I due 
entrarono in affari e sarà proprio 
Kranendonk, un anno dopo, a or¬ 
ganizzare lo spettacolare tentativo 
di evasione di Di Giovane dalle 
carceri del Portogallo, quando 
Emilio viene ammanettato per traf¬ 
fico di droga. 

I bazooka, di fabbricazione Usa, 
in dotazione agli ex paesi dell’Est 
europeo, sono entrati in Italia - de¬ 
stinati alla 'ndrangheta - via Sviz¬ 
zera: parte sono finiti al Nord, par¬ 
te in Calabria. Della partita, 25 so¬ 
no stati recuperati in precedenti 
operazioni. Nel dicembre 1990, 
uno di questi fu impugnato per un 
attentato a Giovanni Ficarra, della 
cosca dei Latella. L’uomo, che 
viaggiava su un gippone blindato, 
riuscì a salvarsi. Il secondo fece 
centro e uccise due esponenti del 
clan Libri -Albanese. Un altro an¬ 
cora venne fatto esplodere in una 
cava, per prova. E uno avrebbe 
dovuto essere usato per l’evasione 
di Emilio Di Giovine dal carcere 
portoghese. All’appello ne manca¬ 
vano due, destinati a restare sulla 
piazza milanese. Da tempo Silvia li 
teneva, insieme ai due fucili e alle 
munizioni, murati in soffitta. 


Truffe 
miliardarie 
con società 
decotte 

La Polfer scopre un giro di truffe 
miliardario. Un migliaio i «gabbati» 
nel giro di un paio d’anni. Otto in 
manette e 19 indagati a piede libero. 
Dovranno rispondere di associazione 
a delinquere finalizzata alla truffa. Il 
giro d’affari accertato è di oltre 8 
miliardi, ma gli investigatori pensano 
che sia destinato ad aumentare. Le 
indagini sono ancora in corso e alla 
valanga di denunce già arrivate 
potrebbero aggiungersene altre. Il 
sistema adottato dai «cervelli» 
dell’organizzazione era semplice, 
quanto infallibile. Quando una 
società era sull’orlo del fallimento 
veniva rilevata, col proposito di 
chiuderla a 30,60,90 giorni, i tempi 
canonici per i pagamenti delle merci 
ai fornitori. La gang acquistava di 
tutto: dalle molle per materassi ai 
calzini, dalle televisioni ai prodotti 
dell’informatica, passando per i 
rivestimenti del pavimento. 
L’importante era acquisire la merce, 
che veniva rivenduta con la rapidità 
del vento. Ogni articolo, infatti, era 
ceduto sottocosto. Tanto alle società 
acquirenti, quella merce non costava 
un soldo bucato. Quando i 
pagamenti andavano all’incasso, 
infatti, loro erano già «defunte». Gli 
affari sono andati a gonfie vele fino a 
quando, nel gennaio scorso, 
qualcuno si è deciso a sporgere 
denuncia. 



Uno dei bazooka sequestrati dai carabinieri nell’armeria dell’ndrangheta 


Colavolpe 


Interpprto 

Quindici giorni 
per decidere 

Interporlo di Lacchiarella: due set¬ 
timane per venire al dunque. La 
conferenza dei servizi che oggi 
avrebbe dovuto fare il punto sulla 
prevista collocazione di un inter¬ 
porlo a Lacchiarella probabilmen¬ 
te si concluderà in fretta: sarà infat¬ 
ti data lettura di una lettera prove¬ 
niente dal ministero dei Trasporti 
in cui si danno quindici giorni di 
tempo alla parti in causa per chia¬ 
rire la propria posizione. La collo¬ 
cazione, infatti, è sgradita ai "Verdi 
e al Comune di Milano. Secondo il 
vicepresidente della Provincia Ugo 
Targetti «il quadro del sistema in¬ 
termodale milanese è cambiato e 
merita un’attenzione senza idee 
preconcette. Peccato che Milano 
non si assuma le sue responsabili¬ 
tà di capoluogo dell’area metropo¬ 
litana». 

A..M.y.[9!.n.o.."2Q 

Freddo poiare 
in Vaiteiiina 

L’altra notte il freddo si è fatto sen¬ 
tire con particolare intensità in alta 
Valtellina. A Livigno la colonnina 
di mercurio è scesa a -20, e ieri 
mattina la minima era ancora di 12 
gradi sotto zero. A Santa Caterina 
Valfurva, minima notturna di -15, e 
a Bormio di -9. Il forte abbassa¬ 
mento della temperatura ha creato 
condizioni ideali per la conserva¬ 
zione della neve sulle piste da sci. 

L’infermiera uc 

/ iegaii di Macrì 
«Manca ii movente» 

Il Tribunale della libertà ha esami¬ 
nato ieri la richiesta di scarcerazio¬ 
ne presentata da Marco Macrì, il 
giovane autista della UssI di Rozza- 
no indagato per l’omicidio di Ti¬ 
ziana Zanelli, l’infermiera uccisa 
tre settimane fa con quindici col¬ 
tellate nella sua abitazione di Bina- 
sco. Secondo gli avvocati di Macrì, 
Mario Spizzico ed Iginio Modera 
Levi, l’ordine di custodia cautelare 
per omicidio volontario dovrebbe 
essere revocato per mancanza di 
movente e del pericolo di fuga. 


Consiglieri comunali denunciano irregolarità di ogni genere nei cimiteri 

Manolesta tra le tombe 


PAOLA SOAVE 


Il Comune dorme 
i topi lacp ballano 


■ Un mercato clandestino dei 
fregi e decori tolti alle tombe in occa¬ 
sione delle esumazioni decennali, e 
smaltimenti sospetti dei rifiuti cimite¬ 
riali. Queste le denunce fatte ieri a 
Palazzo Marino da consiglieri comu¬ 
nali di opposti fronti: il verde Basilio 
Rizzo, Riccardo De Corato di An e 
Franca Gaffa di Rifondazione comu¬ 
nista. Capita che un signore, Pasqua¬ 
le Sansonna, il cui figlio era sepolto 
al cimitero di Bruzzano, in prossimi¬ 
tà dell’esumazione chieda la restitu¬ 
zione degli oggetti ricordo, tra cui 
una colomba in bronzo, che erano 
collocati sulla sua tomba. Solo dopo 
due mesi il Comune risponde: «I se¬ 
gni funebri posti sulla sepoltura al 
campo 1 bis sono stati distrutti.... in 
base al vigente regolamento». Preci¬ 
sando che solo gli oggetti stretta- 
mente personali possono essere ce- 


■ Auguri alla Vidas che compie 
15 anni. L’associazione di volonta¬ 
riato, che assiste a domicilio i malati 
terminali di cancro, festeggia i suoi 
tre lustri di attività con la presenta¬ 
zione di un nuovo progetto. Si chia¬ 
ma “Vidas Equipe 3” e intende crea¬ 
re un nuovo gruppo di medici e vo¬ 
lontari così da assistere a domicilio 
entro il 2002 mille malati all’anno. 
Attualmente le due équipe, compo¬ 
ste da 14 medici e altrettanti infer¬ 
mieri, 3 psicologi e 3 coordinatori, 2 
assistenti sociali e 300 volontari, of¬ 
frono assistenza a 600 malati termi¬ 
nali all’anno. Malati, è bene sottoli¬ 
nearlo, che vengono curati fino al¬ 
l’ultimo giorno nelle loro case. Il pro¬ 
fessor Alberto Malliani, presidente 
del Comitato scientifico della Vidas 
sottolinea la peculiarità dell’associa¬ 
zione: «A Milano sono moltissime la 
persone che muoiono totalmente da 
sole. Con l’idea attuale di ospedale- 
azienda, il malato terminale viene 
dimesso. Solo che poi sono fatti suoi 
se non ha la possibilità di essere assi¬ 
stito». La Vidas agisce proprio a que- 


duti.... e comunque la richiesta deve 
pervenire con largo anticipo per la 
necessaria verifica». Il signor Sanson¬ 
na fa notare che il manifesto era sta¬ 
to affisso solo pochi giorni prima del¬ 
lo smantellato. Come poteva quindi 
presentare la richiesta con «largo an¬ 
ticipo»? La storia - raccontata da De 
Corato - ha un finale a sorpresa. La 
colomba in bronzo che era posta 
sulla tomba era usata come ferma¬ 
carte sulla scrivania di un funziona¬ 
rio del cimitero. 

Ma questo non è l’unico caso. «Ho 
avuto segnalazione - dice ancora de 
Corato - che in alcuni cimiteri ci sa¬ 
rebbero interi depositi di fregi in atte¬ 
sa di essere rivenduti. È stata attivata 
su questo la squadra investigativa in¬ 
terna del Comune?» E Franca Gaffa 
ricorda la sparizione per una setti¬ 
mana della statua davanti all’ingres- 


sto punto. 

Un problema sin qui trascurato 
dalla sanità pubblica, tanto che solo 
da poco sono state elaborate propo¬ 
ste di legge sull’assistenza domicilia¬ 
re. Tuttavia, e qui sta la contraddizio¬ 
ne e il vero punto dolente, nessuno 
parla dei necessari sostegni econo¬ 
mici, come ha ribadito l’economo 
dell’associazione dottor Troisi. At¬ 
tualmente la Vidas non gode di nes¬ 
sun tipo di finanziamento da parte 
degli enti pubblici. «Il servizio Vidas 
offre un’assistenza che agli ospedali 
costerebbe 20 miliardi all’anno - 
spiega l’appassionata fondatrice 
Giovanna Cavazzoni- e per questo 
chiediamo sovvenzioni o almeno la 
possibilità di partecipare alle gare 
d’appalto». 

Gli appuntamenti per raccogliere 
i fondi del progetto “Vidas équipe 3”, 
inizieranno il 16 dicembre con lo 
spettacolo di Moni Ovadia, “Ballata 
di fine millennio’’, al Piccolo Teatro, 
e proseguiranno fino al 20 giugno 
del 1997. Per sottoscrizioni, Vidas é 
in via G. Morelli 4,20129 Milano. 


so degli uffici del Monumentale. 
«Dopo la denuncia é ricomparsa - 
racconta - ma con un colore molto 
più chiaro nella parte superiore e più 
scuro in quella inferiore, come se si 
fosse proceduto a un procedimento 
di sabbiatura. A quale scopo? 

I tre consiglieri hanno poi ricorda¬ 
to che dal 4 dicembre riprenderan¬ 
no a pieno ritmo le esumazioni an¬ 
date a rilento o rimaste pressoché 
bloccate negli ultimi anni. E si vocife¬ 
ra che alle operazioni assisteranno i 
carabinieri. Il nucleo operativo eco¬ 
logico dei carabinieri era intervenu¬ 
to nel giugno del 95 nei campi di 
Lambrate e nell’aprile di quest’anno 
a Bruzzano verificando i resti non ve¬ 
nivano smaltiticorrettamente. I rifiuti 
speciali cimiteriali (tute monouso 
degli operatori, il legno delle bare e 
tutto il loro contenuto ad esclusione 
dei corpi) deve infatti essere smalti¬ 
to secondo precise norme, mentre 

Poste, da oggi 
in centro 
consegna 
personaiizzata 

Tutto cambia, anche le Poste e 
telegrafi. Da oggi il postino porterà a 
domicilio, in una sacca 
personalizzata, la corrispondenza, e 
ritirerà quella da inviare in posta 
celere, senza più perdite di tempo 
per mittente e destinatario. Il servizio 
(denominato «pick-up») e 
organizzato dalla sede della 
Lombardia delle Poste, è stato 
presentato ieri. L’iniziativa 
riguarderà per ora le utenze «più 
attive» (professionisti, ditte, uffici) e 
sarà effettuato da oggi limitatamente 
al centro storico di Milano grazie 
all’utilizzo di autovetture a trazione 
ed alimentazione elettrica. 
L’operatore «pick- up» si recherà ogni 
giorno dal cliente a consegnare la 
posta e in più ritirerà l’eventuale 
corrispondenza da inviare in posta 
celere. Gli organizzatori hanno 
spiegato che il servizio non avrà per il 
cliente nessun costo aggiuntivo 
rispetto alle tariffe di posta celere 
interna (ad esempio, per plichi del 
peso di mezzo chilo o meno, la tariffa 
è di 12.000 lire). 


veniva in genere interrato, lasciando 
il terreno da bonificare. Ora l’ammi¬ 
nistrazione ha dato un appalto a trat¬ 
tativa privata alla cooperativa San 
Paolo di Buccinasco, per lo smalti¬ 
mento dei residui delle esumazioni, 
mentre la Regione autorizza l’Amsa 
a bruciare tutto nei suoi forni. 

L’assessore Giorgio Malagoli, so¬ 
stiene che alla gara pubblica - anda¬ 
ta deserta - avrebbe potuto parteci¬ 
pare anche l’Amsa, ma non era inte¬ 
ressata. Non gli risulta, il mercato di 
fregi. «Personalmente - aggiunge - io 
li restituirei ai parenti, ma il regola¬ 
mento impone di distruggere tutto, a 
parte opere di pregio che verranno 
collocate in un museo al Monumen¬ 
tale». Quanto air«investigativa», il suo 
compito - anche in seguito a un re¬ 
cente accordo con i lavoratori cimi¬ 
teriali - non é quello di controllare 
l’operato dei dipendenti, ma degli 
operatori esterni. 


■ Per lui, muratore con quasi 
trent’anni di esperienza alle spalle, 
doveva sembrare un lavoretto faci¬ 
le facile. Da terminare il più veloce¬ 
mente possibile per poi passare a 
un altro cantiere. E invece quel tetto 
di eternit da sostituire si é rilevato 
fatale. Dopo appena un’ora di lavo¬ 
ro una lastra ha ceduto sotto il suo 
peso facendolo cadere nel vuoto 
per quasi sei metri: é giunto in 
ospedale ormai privo di vita. 

Rocco Di Pietro, 44 anni, origina¬ 
rio di Gela, muratore artigiano, ieri 
mattina era impegnato a sostituire 
le lastre di eternit del tetto del ca¬ 
pannone industriale di via Chioster- 
gi 15 a San Siro. Un capannone di¬ 
smesso che aveva ospitato la Poli- 
styl e che recentemente una società 
immobiliare, la Edilmarco, aveva ri¬ 
levato per ristrutturarlo e porlo di 
nuovo sul mercato. Uno dei primi 
lavori da portare a termine era il ri¬ 
facimento del tetto prefabbricato 
composto da lastre di eternit, mate- 


■ Non basta un caso di leptospi- 
rosi per convincere il Comune della 
necessità di una rapida derattizza¬ 
zione. Dopo oltre un mese dal rico¬ 
vero di un inquilino dello stabile lacp 
di via Gratosoglio 73/4 colpito dalla 
gravissima malattia, i topi prolifera¬ 
no e nidificano indisturbati nel corti¬ 
le comune degli stabili della via. A 
quanto pare l’unica modifica alla 
grave situazione di disagio sanitario 
apportata dal Comune é stata la ra¬ 
satura del prato: tolta l’erbaccia le 
decine di tane di pantegane sono 
ancora più evidenti. «A parte questo 
non é stato fatto nient’altro - spiega 
Aldo Ugliano, che lavora per il grup¬ 
po del Pds a Palazzo Marino e ha ef¬ 
fettuato ieri un sopralluogo con alcu¬ 
ni abitanti - per i circa 160 residenti 
degli stabili lacp il pericolo resta». Lo 
scarico fognario a cielo aperto di 
uno degli stabili é ancora nelle stesse 
condizioni denunciate oltre un mese 


riale contenente amianto che la 
legge impone di sostituire perché 
tossico. 

Dopo aver innalzato l’impalcatu¬ 
ra fino all’altezza del tetto, Rocco 
ha iniziato a disancorare le lastre 
dall’esterno. A mano a mano che le 
toglieva le passava al collega sulla 
piattaforma finché una lastra non 
ha ceduto sotto il suo peso. Un ce¬ 
dimento improvviso che non ha la¬ 
sciato ai muratore neppure il tem¬ 
po di accorgersi di quanto stava ac¬ 
cadendo. Il volo gli é stato fatale. 
Caduto aU’interno del capannone 
ha battuto violentemente il capo 
sul pavimento. L’uomo non ha per¬ 
so subito i sensi ma la corsa al Pron¬ 
to soccorso dell’ospedale San Car¬ 
lo é risultata inutile. È giunto pochi 
minuti dopo le undici ormai privo 
di vita. Rocco Di Pietro lavorava 
molto spesso assieme al fratello 
Paolo, anch’egli muratore artigia¬ 
no. E il contratto per il rifacimento 
del tetto della ex fabbrica della Poli- 


fa. La derattizzazione, ritenuta ur¬ 
gente più di un mese fa, non é anco¬ 
ra stata effettuata: l’Ussl di compe¬ 
tenza, la numero 39, non dispone di 
questo servizio. Secondo la prassi 
avrebbe dovuto chiedere l’interven¬ 
to di un’altra Ussl in grado di soddi¬ 
sfare l’esigenza (la 38, in questo ca¬ 
so) e rimandare la richiesta anche al 
Comune. «Non abbiamo ricevuto a 
tutt’oggi nessuna richiesta dal Co¬ 
mune» dice Franco Trolli, responsa¬ 
bile del servizio di disinfestazione 
deirUssl 38. «Ho visto personalmen¬ 
te la lettera con cui Massimo Cafa- 
gna, responsabile per il Demanio 
comunale e quindi per gli stabili 
lacp, ha richiesto un mese fa la de¬ 
rattizzazione - spiega Ugliano - mi 
chiedo come sia possibile che non 
sia stata ancora effettuata: sindaco e 
giunta dovranno rendere conto del 
fatto di non essersi presi cura della 
salute dei cittadini». 


styl l’aveva firmato proprio Paolo, 
che come di consueto aveva chia¬ 
mato il fratello per concludere più 
velocemente il lavoro. 

L’incidente di ieri non é che l’ulti¬ 
mo di una lunga serie che colpisce 
l’edilizia. Appena la settimana 
scorsa un altro muratore era cadu¬ 
to dal tetto della Breda proprio 
mentre sostituiva le lastre di eternit, 
fortunatamente senza perdervi la 
vita. E i sindacati di categoria - do¬ 
po le costanti denunce sulle pessi¬ 
me condizioni di lavoro nell’edili¬ 
zia - hanno pure dato vita a una 
manifestazione in piazza San Babi- 
la mercoledì scorso per richiamare 
al rispetto delle norme di sicurezza. 
Inoltre, sull’esempio del telefono 
anti-racket, Fillea, Filca e Feneal (i 
sindacati degli edili dei confedera¬ 
li) hanno attivato dei numeri verdi 
ai quali denunciare i cantieri dove 
le norme di sicurezza continuano a 
non venir rispettate, o qualsiasi al¬ 
tra irregolarità. I numeri di telefono 
sono: 55.02.52.63, 29.40.45.66 e 
79.88.30. 


Estorsione 

Arrestato operaio 
di Nova Miianese 

I carabinieri hanno arrestato con 
l’accusa di tentata estorsione Mo¬ 
reno Giusto, operaio di 24 anni di 
Nova Milanese. Il giovane avrebbe 
perseguitato con telefonate anoni¬ 
me e con la richiesta di 10 milioni 
di lire, un impiegato di 47 anni di 
Nova, minacciandolo di gravi con¬ 
seguenze personali e per la sua fa¬ 
miglia. L’impiegato si era però ri¬ 
volto ai carabinieri che hanno ar¬ 
restato il giovane mentre ritirava la 
busta con il denaro. 

Si salverà 

infarto in ciasse 
Scioita ia prognosi 

Non é più in prognosi riservata il 
dodicenne che la scorsa settimana 
é stato ricoverato d’urgenza all’o¬ 
spedale Maggiore-Policlinico dopo 
aver avuto un arresto cardiaco 
mentre si trovava a scuola, all’isti- 
tuto Cabrini, in corso di Porta Ro¬ 
mana. Il ragazzo é ancora al pron¬ 
to soccorso in terapia intensiva ma 
nelle ultime 24 ore la situazione «si 
é risolta, é sveglio e collabora», 
hanno reso noto i medici, e proba¬ 
bilmente già oggi verrà trasferito in 
un altro reparto. 

Un ferito 

in fiamme ia cascina 
degii extracomunitari 

Un incendio si é sviluppato l’altra 
sera in una cascina abbandonata, 
in via Osma, alla periferia di Mila¬ 
no, abitata da una cinquantina di 
extracomunitari provenienti da Sri 
Lanka. Sono intervenuti i vigili del 
fuoco che hanno spento! le fiam¬ 
me. Solo uno degli immigrati é ri¬ 
masto ferito riportando delle bru¬ 
ciature a una mano. Guarirà in set¬ 
te giorni. 

Attività del ^ 

MILANO 

UdB Novelli, alle ore 21 attivo sul¬ 
la situazione politica con Luca 
Bernareggi, della segreteria della 
federazione del Pds. 

MONZA 

UdB Arreghini, alle ore 21 prose¬ 
guimento dell’attivo precongres¬ 
suale ed emendamenti. 

VERSO IL CONGRESSO DEL PDS 

27 novembre, mercoledì, alle ore 
18, presentazione del documento 
comgressuale e di tutti gli emen¬ 
damenti. 


Vidas chiede aiuto 
per aiutare chi soifre 


Cede il tetto, muore operaio 

La vittima stava lavorando per il fratello 


FRANCESCO SARTIRANA 
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Martedì 26 novembre 1996 


GIUSTIZIA 
E POLITICA 



Il presidente 
della Camera 
Luciano Violante 

Claudio Onorati/Ansa 


Violante: se 




polìtica 


lepubbHca ghidìaaria 


«La politica decide sempre meno», così da spingere il presi¬ 
dente della Camera a parlare di «repubblica giudiziaria». 
Ne è responsabile non la magistratura (di cui «bisogna 
continuare a garantire indipendenza e autonomia») quan¬ 
to piuttosto «un sistema politico farraginoso». Per le riforme, 
Violante (che rinnova la fiducia nella Bicamerale) è «gio¬ 
coforza cercare un accordo, perché non esiste oggi un sog¬ 
getto in grado di imporsi sull’avversario». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■ ROMA Luciano Violante insiste 
ancora sulla necessità e l’urgenza di 
una «democrazia decidente» e ora 
(ieri, intervenendo ali’inaugurazio- 
ne dell’anno accademico deli’Uni- 
versità di Camerino) ne spiega i mo¬ 
tivi senza peli sulla lingua: di fronte al 
grandi problemi del paese, «i partiti 
hanno dimostrato la propria difficol¬ 
tà ad agire lasciando un vuoto di de¬ 
cisione che è stato occupato da altri 
poteri», in primo luogo della magi¬ 
stratura che ha svolto sì «una funzio¬ 
ne importante» ma «indubbiamente 
eccezionale rispetto ad un fisiologi¬ 
co equilibrio tra i poteri dello Stato». 


Con il risultato che «mentre la magi¬ 
stratura decide sempre di più, la po¬ 
litica decide sempre di meno». 

11 presidente della Camera consta¬ 
ta che oggi la vita amministrativa «è 
decisa per una parte assai grande» 
da Tar, Consiglio di Stato e Corte dei 
Conti; che la soluzione dei conflitti «è 
governata per una parte significati¬ 
va» dalla Corte costituzionale; e che 
soprattutto «le dinamiche sociali, ci¬ 
vili, economiche e politiche sono 
largamente influenzate dalla magi¬ 
stratura ordinaria». Per Vioiante si 
tratta di «anomalie gravi che posso¬ 
no farci parlare di repubblica giudi- 


Colpa dei giudici? No: di queste 
anomalie «è principale responsabile 
la politica e non certo la magistratu¬ 
ra». Perciò bisogna porvi rimedio «ri¬ 
collocando la politica al centro del 
sistema, ma continuando a garantire 
indipendenza e autonomia della 
magistratura». E Violante, anche 
«contro la tentazione di risolvere 
questo problema a colpi di leggi an- 
ti-giudici», insiste: «Non è demolen¬ 
do la magistratura che si rafforza la 
politica. 11 sistema riacquisterà una 
sua modernità ed una sua normalità 
solo quanto perderà i caratteri di re¬ 
pubblica giudiziaria e costruirà una 
democrazia decidente». 

Come arrivarci? 11 presidente della 
Camera si richiama alle riforme co¬ 
stituzionali persottoiineare che su di 
esse «c’è un dibattito intenso ma non 
c’è una vera e propria lotta per la Co¬ 
stituzione». Scartata l’ipotesi della 
Costituente («può trascinare con sé 
la messa in discussione di tutta la Co¬ 
stituzione») , Violante valorizza la Bi¬ 
camerale che entro il prossimo giu¬ 
gno potrebbe presentare le sue pro¬ 
poste alle Camere. 



Già, ma mentre «comune» è il giu¬ 
dizio sulla necessità di modernizza¬ 
re il sistema, le strade si dividono sul 
come. Ora, «le condizioni politiche 
non consentono di dire che oggi esi¬ 
sta un soggetto in grado di manife¬ 
stare una concludente volontà im- 
positrice sul suo avversario». Sarà 
quindi «giocoforza cercare un accor¬ 
do, e in tempi non lunghi, per evitare 
ai cittadini, alle imprese e alla pub¬ 
blica amministrazione ulteriori dan¬ 
ni derivanti dal ritardo delle riforme». 

E qui il presidente della Camera 
individua il nodo della «democrazia 
decidente» rilevando che i paesi più 
moderni «hanno più velocità, più 
complessità» mentre gli altri «sono 
meno veloci, più semplici e hanno 
meno libertà». Ciò che rende l’Italia 


Il leader del Ppi evoca Fawiso a Berlusconi. «Una riforma serve anche ai magistrati» 

Bianco: «Che tempismo in Procura...» 


■ ROMA. «Che intuito, queste Pro¬ 
cure: scelgono sempre 1 momenti 
migliori...». Gerardo Bianco non si fa 
scrupoli nell’accostare il «tempismo» 
con cui i magistrati romani hanno 
chiesto il rinvio a giudizio di Romano 
Prodi nel giorno in cui la lira affronta¬ 
va l’esame del rientro nel Sistema 
monetario europeo a quello dell’av¬ 
viso di garanzia del pool milanese di 
Mani pulite a Silvio Berlusconi impe¬ 
gnato nel vertice mondiale contro la 
criminalità a Napoli. 

Berlusconi parlò, e continua a par- 
iare di compiotto nei suoi con¬ 
fronti. È così anche per Prodi? 

Che c’entra? Per me è una questione 
di coerenza. Dissi allora, nei con¬ 
fronti di un avversario dichiarato, 
che proprio per andare avanti la giu¬ 
stizia deve saper compiere i suoi atti 
dovuti con la misura della prudenza. 
Se, allora, si fosse aspettato che si 
spegnessero i riflettori sul vertice di 
Napoli, si sarebbero solo evitati pre¬ 
testi polemici che certo non hanno 
giovato alla giustizia. Lo stesso vale 
in questa vicenda: per fortuna che la 
trattativa sul rientro nello Sme era 
conclusa, e fortuna ancora più gran¬ 
de che l’immagine di questo gover¬ 
no è ben considerata dai mercati e 


dai nostri partner... 

Scusi segretario, ma iei ha detto 
anche: «Chi è senza indagine, avvi¬ 
so 0 altro, scagli ia prima pietra». 
Guarda caso una tesi uguale e op¬ 
posta è invocata da parte dei Poio. 
ìnsomma, tutti coipevoli nessun 
innocente? 

Semmai, è l’opposto. Sarà stato fin 
troppo sottiie il filo di ironia, ma il 
senso di quella battuta è che si è 
messo in moto un meccanismo in¬ 
fernale che ormai non risparmia più 
nessuno. Nemmeno, si è visto, gli 
stessi magistrati. Qui basta che qual¬ 
cuno legga su un pezzo di carta rac¬ 
colta per strada o in pattumiera che 
Gerardo Bianco è uno stupratore 
che parte un avviso di garanzia che 
diventa un avviso dicoipevolezza... 

Vale come esempio paradossaie? 

E ci mancherebbe... Ma non vorrei 
chiedermi: fino a quando? 

Si chiede anche se queste posizio¬ 
ni critiche non contribuiscano a 
«deiegittimare» l’operato della 
magistratura? 

Certo, e per sgombrare il campo da 
ogni equivoco le dico che la mia fi¬ 
ducia nella magistratura è socratica. 

Bisogna bere la cicuta? 

11 secondo dialogo di Platone è dedi- 



Gerardo Bianco 


cato a Socrate che parla con il disce¬ 
polo Critone. Questi era andato in 
prigione a offrire al maestro l’evasio¬ 
ne dalla condanna a morte ma So¬ 
crate rifiutò: "Bisogna obbedire alle 
leggi anche se ingiuste”. Ecco, così si 
difende lo Stato di diritto che, peral¬ 
tro, da noi ha leggi giuste. 

Dubita, allora, che le leggi siano 
applicate con giustizia? 

Non credo che il codice di procedu¬ 
ra penale imponga solo la verifica 


dei dati di colpa e non anche degli 
elementi a discolpa, e impedisca di 
combattere quella cultura per cui gli 
strumenti di garanzia finiscono per 
essere usati contro l’imputato. 

Ma come combattere queste di¬ 
storsioni? 

Si possono correggere solo con rifor¬ 
me politiche. In senso lato e in senso 
stretto. Dovrebbe esserne interessata 
la stessa magistratura, se è vero che 
molti procedimenti rischiano di sva¬ 
nire per decorrenza dei termini. Così 
come dovrebbe sentirsi coinvolta 
nella ridefinizione della sua colloca¬ 
zione nel sistema istituzionale italia¬ 
no. 

Però scorrendo il piano deiia vo¬ 
stra conferenza nazionale di pro¬ 
gramma non si vede, tra le cinque 
sessioni in cui è articolata, alcun¬ 
ché sulla giustizia... 

C’è tutto, invece: ia giustizia è nel ca¬ 
pitolo istituzioni, com’è giusto che 
sia. E non mancheranno proposte 
che magari faranno discutere, come 
quelle che riguardano il Csm, ma 
che ci auguriamo servano ad accre¬ 
scere l’attenzione deH’Ulivo sul tema 
della certezza del diritto. 

A proposito, cosa significa dire 
che «lo scenario nuovo dei bipola- 


Siciliano incontra Scalfaro: 
meno pressioni poiitiche suiia Rai 

Il presidente Scalfaro ha ricevuto ieri pomeriggio ai Quirinale 
Enzo Siciliano, presidente della Rai. L’incontro è durato poco 
più di un’ ora. Siciliano - stando a quanto scrivono le agenzie di 
stampa - ha difeso il patrimonio di professionalità dell’ azienda 
ed ha ribadito di essere ii garante non di una sola parte, ma di 
tutti. Siciiiano ha auspicato che si aiientino le pressioni dei 
politici sulia Rai, che si allontanino le interferenze dei partiti, nel 
rispetto del ruolo del Parlamento e delle sue istituzioni, prima 
fra tutte la Commissione di vigilanza. Il presidente deiia Rai ha 
infine chiesto che all’interno della definizione delia legge sul 
sistema radioteievisivo siano tenuti nel giusto conto ii ruolo del 
servizio pubblico e le esigenze dell’ azienda Rai. 




L'annuario 
di informazione 
cinematografica 


Entra nel cinema con Cineagenda 
sarà amore a prima vista! 



«un paese non sufficientemente mo¬ 
derno è essenzialmente la lentezza 
decisionale del sistema politico». E la 
differenza tra l’uno e l’altra «diventa 
limitazione dei diritti dei cittadini, 
minore competitività delle imprese, 
difficoltà della pubblica amministra¬ 
zione di soddisfare adeguatamente i 
diritti e i bisogni individuali». 

Per Violante è dunque «venuto al 
pettine il nodo cruciale delle moder¬ 
ne democrazie»: quello di «sapere 
assicurare, attraverso il buon funzio¬ 
namento delle istituzioni, il pieno ri¬ 
spetto dei principi di decisione, la¬ 
sciando ai poteri che non sono poli¬ 
ticamente responsabili le compe¬ 
tenze per le quali la stessa irrespon¬ 
sabilità politica ha una ragion d’es- 
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risme non deve scolorire l’identità 
dei Ppi in una indistinta alleanza 
di sinistra»? 

C’è da dare una risposta politica e 
programmatica a tutta quella parte 
di elettorato che non è di sinistra ma 
è altrettanto, se non più significativo 
per il successo della sfida di governo 
deirUlivo. Anche per questo abbia¬ 
mo avviato la verifica con l’Unione 
democratica di Maccanico su come 
costruire più forti convergenze al 
centro senza pretese egemoniche. 

In concorrenza con il Pds? 

In convergenza con l’Ulivo e per l’U¬ 
livo. Quindi per una intesa con il Pds, 
sapendo che le diverse venature nel¬ 
la concezione della società non deb¬ 
bono diventare motivo di contrasto. 
Si riferisce alia iiberalizzazione 
delle droghe leggere? 
Naturalmente è legittimo che se ne 
discuta, ma è altrettanto legittimo av¬ 
vertire che se si pensa di farne scelte 
di maggioranza allora per noi sorge¬ 
rebbero problemi di compatibilità. 

E Dini è d’accordo con questo pro¬ 
getto di riiancio dei centro? 

Ogni volta che ne parliamo, Dini di¬ 
ce di sì. Ma poi non passa mai ai fatti. 
Aspettiamo il suo contributo sulle 
proposte concrete. 0 P.C. 


Ln<»e e gas; 
risparmi in bolletta 

A rrivano aitri tributi da pagare.Una ragione 
in più per fare molta attenzione alfe spese 
fisse. A cominciare dalle bollette. Vi potrà esse* 

re utile il secondo libro della collana pL . ■ 

“Salvadanaio”, in omaggio con il | Rtiipaniij 1 
giornale. Saprete tutto su tariffe e I fn I 

pagamenti per luce e gas. Dall’allao I 1 

ciò al distacco, vi aiutiamo a tenere I 
sotto controllo i vostri consumi f f 
per difendere meglio il portafogli. 

[Illlliit 
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Spettacoli 


Martedì 26 novembre 1996 


Parla Madonna 
«Mai più 
gravidanze, 
troppo stress» 

Mai più mamma: io dice Madonna, e 
si può crederie (tutto sommato 
anche ia sua iiiustrissima omonima 
ebbe un solo figlio, e che figiio!). 
Scherzi a parte. Miss Ciccone - che 
come tutti sapete ha appena dato alla 
luce la piccola Lourdes - ha concesso 
un’intervista alla rivista «Ok» in cui 
dichiara: «La gravidanza è un grosso 
scherzo di Dio sulle donne e per me 
una volta è più che sufficiente. Non è 
stato affatto ciò che mi aspettavo. 
Pensavo che sarebbe stato un tempo 
di grande celebrazione, 
specialmente per me che ho tanto 
desiderato un bambino, ma durante 
gli ultimi mesi mi sono sentita brutta, 
grassa e ho sofferto di solitudine. Mi 
sono venute le emorroidi e ho patito 
dolori di schiena, l’umore è oscillato 
dalla pura gioia alla depressione più 
nera. Alcune donne trovano la 
gravidanza molto sex^. lo no. Non 
avevo voglia di mostrarmi in 
pubblico, non avevo alcun desiderio 
di mostrare al mondo il mio 
pancione, mi imbarazzava il fatto di 
essere grossa come una casa». 
Insomma, un disastro: anche il 
momento del parto è stata una 
tragedia: «Mi hanno fatto il cesareo. 
Ho detto al medico: “sono una 
fifona, datemi tutti i farmaci 
possibili’’». Ora Madonna è di nuovo 
in forma grazie a una drastica dieta, 
si prepara al lancio mondiale di 
«Evita» e, nell’intervista in questione, 
dichiara anche di non avere la 
minima intenzione di sposare Carlos 
Leon, suo allenatore nonché padre di 
Lourdes. Sulla maternità, comunque, 
ha scritto un diario che potrebbe 
diventare un libro. Bene. Così tra 
qualche anno Lourdes potrà leggerlo 
e capire alcune cose della sua 
mammina. 



Reuters 


PARIGI. Anche Dominique Sanda nello spettacolo del regista Usa 

L’«Oeclipus» di W%on? 
Un esaltato a cavallo 


È approdato a Parigi YOedipus Rex di Stravinsky-Cocteau 
con la regia di Bob Wilson. L’attore e regista americano 
ha applicato alla rigidezza quasi monumentale dell’ope¬ 
ra, che lo stesso Stravinsky volle tradotta in latino, la le¬ 
zione del teatro No che molta parte ha avuto nella sua 
concezione artistica. 11 risultato è uno spettacolo visiva¬ 
mente potente e nitido, impoverito dalla prova del teno¬ 
re O’Neal e dalla lentezza del direttore Dohnanyi. 


PAOLO PETAZZI 


■ PARIGI. L’Oedipws 7?ex con la 
regia di Bob Wilson era uno de¬ 
gli spettacoli più attesi del gran¬ 
de festival che il Théàtre du 
Chàtalet dedica a Stravinsky, e 
di fatto era l’artista americano il 
maggior protagonista di questo 
nuovo allestimento, dal punto di 
vista musicale meno compiuta- 
mente persuasivo. 

neWOedipus Rex (1926/27) il 
mito di Edipo è narrato in modo 
rigorosamente antinaturalistico, 
in una dimensione di aspra e 
austera ritualità e di statica stiliz¬ 
zazione. il testo di Cocteau è tra¬ 
dotto in latino (da Jean Danié- 
lou), perché Stravinsky voleva 
una lingua «pietrificata», e rituale 
era la sua concezione dello 
spettacolo, con i protagonisti e il 
coro bloccati in una immobilità 
statuaria. Cocteau fu costretto a 
prosciugare il testo fino all’estre¬ 


mo, perché della tragedia inte¬ 
ressava a Stravinsky solo l’ineso¬ 
rabile meccanismo: Edipo appa¬ 
re come una marionetta la cui 
fragilità risalta di fronte a struttu¬ 
re monumentali. Nella pietrifica¬ 
ta rigidezza delle linee architet¬ 
toniche dell’opera trovano posto 
le più varie provocazioni stilisti¬ 
che. dal Settecento al melo¬ 
dramma francese e italiano del 
secolo scorso: Stravinsky ne trae 
formule ridotte a fossili dissecca¬ 
te in un quadro di austera, fune¬ 
bre monumentalità all’interno di 
un inquietante gioco di masche¬ 
re. 

Una porta e una donna 

Prima di questa musica Wilson 
ha sentito il bisogno di una zona di 
silenzio, di un «prologo muto», do¬ 
ve con bellissime immagini evoca 
gli antefatti della vicenda: in una 


scena nuda, con al centro una 
porta, vediamo una donna (una 
presenza di lusso, Dominique 
Sanda) compiere gesti lentissimi 
su uno stilizzato letto in plexiglas, 
mentre un’altra donna fa il gesto 
di scrivere su una lavagna immagi¬ 
naria. Un bambino viene portato 
via da un cavallo nero (con busto 
e testa d’uomo), un giovane ucci¬ 
de un vecchio, e infine vediamo 
Edipo imprigionato in un letto 
bianchissimo, che, disposto verti¬ 
calmente, lo tiene legato alla por¬ 
ta. Ritorna il cavallo nero (questa 
volta è l’attore che porta la testa di 
cavallo) e sale sulla porta, incom¬ 
bendo su di lui: le immagini del 
cavallo, che fanno anche pensare 
ad un omaggio a Cocteau, evoca¬ 
no dunque l’incombere del fato. 

Dei venticinque minuti di que¬ 
sto prologo non si può raccontare 
la nitidezza, la forza evocativa, la 
magistrale stilizzazione di ogni im¬ 
magine, che fanno pensare alla le¬ 
zione dal teatro No giapponese. 
Con l’inizio della musica cambia¬ 
no scena, luci, colori e modi della 
stilizzazione, con esiti sempre di 
grande rilievo, anche se forse non 
collocabili tra i massimi di cui Wil¬ 
son è capace. 

La scena è una scalinata di le¬ 
gno, su cui si dispone il coro, Wil¬ 
son non lo mantiene del tutto im¬ 
mobile, ma gli fa compiere alcuni 
gesti di scatto, o sposta talvolta i 


gruppi, con movimenti antinatu¬ 
ralistici. I costumi di Susanne Ra- 
schig sono suggestivamente atem¬ 
porali, e possono evocare il teatro 
classico per il coro, quello giappo¬ 
nese per Creonte, il Pastore o il 
Messaggero, mentre Tiresia po¬ 
trebbe essere africano e Edipo fa 
pensare a un pope. Dalla gestuali¬ 
tà statica e rituale degli altri prota¬ 
gonisti si distacca giustamente 
quella di Edipo, la cui isterica agi¬ 
tazione in qualche momento sem¬ 
bra perfino eccessiva: può darsi 
che l’impressione dipenda dai li¬ 
miti dell’interprete, il tenore Ja¬ 
mes O’Neal, dal punto di vista mu¬ 
sicale era assolutamente inade¬ 
guato. 

Tiresia, quasi un africano 

Nella compagnia di canto 
emergeva la Giocasta di Michelle 
DeYoung e apparivano dignitosi 
gli altri; qualche perplessità susci¬ 
tava la direzione di Christoph von 
Dohnanyi, che guidava ottimi 
complessi, la Philharmonia Or¬ 
chestra e i cori della Radio Ceca e 
dello Chàtel. Sempre di impecca¬ 
bile chiarezza, Dohnanyi era tal¬ 
volta incline ad una lentezza che 
determinava cadute di tensione, 
mentre nei momenti più felici co¬ 
glieva bene la monumentalità 
aspra e ieratica della partitura. Va¬ 
lidissimo Narratore era Laurent 
Terzieff. 


LIRICA. Più fischi che applausi a Reggio Emilia 

Norma, i buoni e i cattivi 


RUBENS TEDESCHI 


■ REGGIO EMILIA. La passione li¬ 
rica, incanalata lungo la via Emilia, 
continua a scorrere, a dispetto del¬ 
le difficoltà, soprattutto finanziarie, 
dei bellissimi teatri costruiti dai 
munifici Principi. Capita così che, 
nell’augusta sala del Valli, la belli- 
niana Norma, scelta per inaugura¬ 
re la stagione, provochi una singo¬ 
lare distribuzione di applausi e di 
fischi. Condannati senza remissio¬ 
ne il direttore e il tenore. Assolta 
Norma per insufficienza di prove. 
Portati alle stelle il mezzosoprano e 
il basso. L’allestimento, insignifi¬ 
cante, passa inosservato. Riassume 
la serata lo spettatore immalinconi¬ 
to che esce sospirando: «Archivia¬ 
mo anche questa!». 

La cronaca rispecchia una situa¬ 
zione che è di tutta Italia, con una 
differenza significativa: i reggiani, 
al pari degli altri emiliani, non si 
rassegnano ad archiviare la tradi¬ 
zione musicale trascurata dai go¬ 
verni, sostenuta a fatica dalla mag¬ 
gior parte dei Comuni e delle Re¬ 
gioni, seppellita dagli organi di 
stampa (compreso il nostro) sotto 
l’alluvione delle cronache televisi¬ 
ve. Reggio, che contende a Parma 
il primato della lirica (affiancando 

L’ANNIVERSARIO 

Veltroni 

festeggia 

rAccademia 

■ Alla presenza del vicepresiden¬ 
te del Consiglio, Walter Veltroni, e di 
numerosi suoi ex «allievi», l’Accade¬ 
mia Nazionale d’Arte Drammatica 
«Silvio D’Amico» ha inaugurato ieri il 
suo sessantesimo anno accademi¬ 
co. «Una bella signora sessantenne 
piena di fascino - l’ha presentata 
scherzando il presidente Ugo Grego- 
retti - ma senza una lira e forse, tra 
poco, senza un tetto». Ma l’interven¬ 
to di Veltroni ha rassicurato la folta 
platea di partecipanti, confermando 
l’impegno del governo a puntare su 
«cultura e formazione» e sottolinean¬ 
do il fondo del Pus riportato a 900 
miliardi e la promessa di presentare 
una legge organica per il teatro a 
febbraio. Molti applausi da una pla¬ 
tea in cui figuravano Orazio Costa, 
Monica Vitti e Marisa Fabbri, Mario 
Missiroli, Luigi Squarzina, Patroni 
Griffi. E, dei giovani, Elena Sofia Ric¬ 
ci, Pino Quartullo. 


a quel poco che resta altre manife¬ 
stazioni culturali), vorrebbe ancor 
oggi gli spettacoli prestigiosi di un 
tempo, e quando è delusa se la 
prende con chi trova a tiro: nel no¬ 
stro caso, il tenore e il direttore. 

il primo, purtroppo, i fischi se li 
va a cercare. Fabio Armiliato, nelle 
vesti ingrate del romano Pollione, 
canta come un ciclista che pedali 
sui sassi. E vittima di una cattiva 
scuola (altro che guaio dell’incul¬ 
tura) , e non c’è rimedio, il diretto¬ 
re, invece, è l’illustre Peter Maag 
che, possedendo sin troppa cultu¬ 
ra, seppellisce la Norma sotto una 
lapide neoclassica, il capolavoro di 
Bellini, rinchiuso in una statuaria 
immobilità, viene degustato con in¬ 
cantata lentezza, irritando chi re¬ 
clama il fuoco della passione da 
lui e dalla protagonista. 

Ancora un elemento in bilico: 
Norma è la francese Sylvie Velayre 
che sostituendo all’ultimo momen¬ 
to la cantante annunciata, è l’esat¬ 
to contrario del contestato tenore. 
Possiede eccellente scuola, nitida 
dizione, bel timbro limpido: ottime 
qualità cui manca soltanto l’impe- 


RETROSPETTIVE 


■ Rossellini da salvare. L’appel¬ 
lo arriva dal Roma Film Festival, 
che si è concluso ieri con una tavo¬ 
la rotonda sul grande regista. La 
rassegna diretta da Edoardo Bmno 
e Adriano Pintaldi ha inaugurato la 
sua prima edizione appunto con 
un’ampia retrospettiva sul maestro 
di «Paisà» per scoprire che: 1) Vani¬ 
rla Vanini non è più reperibile in 
pellicola ma solo in video; 2) la 
maggior parte dei lavori televisivi 
sono rovinati perché il supporto 
ha assunto una dominante rossic¬ 
cia. Vittorio Giacci (Cinecittà In¬ 
ternational) ha lanciato l’allarme 
e chiesto l’intervento di Rai e Ci¬ 
neteca nazionale. Per il momento 
hanno risposto i Comuni. Quello 
di Roma - per bocca dell’assesso¬ 
re Gianni Borgna - si è impegnato 
in diretta al restauro di Vanina Va¬ 
nini, quello di Narni si occupa 
della «Presa del potere di Luigi 


to tragico della sacerdotessa che, 
per vendicare l’amore tradito, sta 
per uccidere i figli e finisce col tra¬ 
scinare con sé l’amante sul rogo 
espiatorio, il suo torto è di aderire 
alla visione neoclassica di Maag, 
sollevando qualche perplessità 
cancellata però dagli applausi. 

Quel che non è possibile elimi¬ 
nare è però il confronto con l’Adal- 
gisa di Sonia Ganassi: il giovane 
mezzosoprano, con la sua voce in¬ 
tensa, non è più la timida rivale 
sottomessa, ma una pericolosa 
concorrente nel dramma e nei fa¬ 
vori del pubblico che, infatti, le tri¬ 
buta un autentico trionfo. Con lei 
vince il basso Giacomo Prestia che 
fa del sacerdote Oroveso un perso¬ 
naggio imponente nel furore pa¬ 
triottico e negli affetti famigliari. 
Completa l’assieme, oltre a Irene 
de Olavide e Alessandro Costenti¬ 
no, il coro che ha gran parte nell’o¬ 
pera e che, dopo un inizio incerto, 
fa del suo meglio. Quanto all’alle¬ 
stimento di Ivan Stefanutti, si può 
dire soltanto che compensa l’oleo¬ 
grafia con un’agile funzionalità, in 
una serata di passioni musicali 
nessuno ci bada. Buon per lui. 


XIV». Ma c’è anche qualche dato 
positivo. Per esempio la rinascita 
del Prix Rossellini: quattro edizio¬ 
ni a Cannes, poi basta. Ora il fi¬ 
glio Renzo annuncia una ripresa: 
il premio sarà legato al Roma 
Film Festival e probabilmente de¬ 
stinato alla fiction tv. 

A proposito di Prix Rossellini. 
ieri c’era anche, a ricordare il ci¬ 
neasta, Abbas Kiarostami. Che 
quel premio lo vinse nel ‘91 e che 
ha confessato l’enorme influenza 
del neorealismo sul suo cinema 
(non avevamo dubbi). Mentre 
Mario Martone, reduce da un’e¬ 
sperienza molto rosselliniana di 
documentarista tra i Saharawi, ha 
rievocato le sue emozioni davanti 
a «Viaggio in Italia». Mentre Carlo 
Lizzani insisteva sul metodo di 
Rossellini: non naturalismo ma 
interpretazione della realtà. 

□ Cr. P. 


Rossellini da salvare 
Il Roma Film Festival 
lancia l’Sos-restauro 



IL CINEMA 
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IN HOMEVIDEO 

• LE TRAME 

• I GIUDIZI 

• LE RECENSIONI 

• I CIRCUITI PRIVATI 
E I SATEU.ITI 

• LA RADIO 

E LA FILODIFFUSIONE 
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TUTTI I FILM DI TUTTE LE TV 


FILM TV, L'UNICO SEHIMANALE DI CINEMA, E IN EDICOLA 
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IL BOOM. Sorpresa ed entusiasmo dopo la conquista del primato in classifica 



Vicenza, magia di un primo posto in classifica. 
Nessuno l’avrebbe immaginato. Per primi i 
biancorossi, che ora vogliono divertirsi per un 
po’. A cominciare da domani, quando al Menti 
arriverà il Milan per i quarti di Coppa Italia. 


GIULIO DI PALMA 


■ VICENZA. «Sono solo il primo in 
classifica, non il migliore». France¬ 
sco Guidolin assapora il podio più 
alto della serie A, ma non si lascia 
inebriare dalle tante sirene che lo in¬ 
dicano prossimo allenatore di club 
prestigiosi (Lazio in prima fila, come 
il nostro giornale ha anticipato) e 
dai mille complimenti di questi gior¬ 
ni. È sereno, ma ha la memoria lun¬ 
ga. «Tre anni fa ero stato crocefisso, 
ora sono sugli altari. La nostra pro¬ 
fessione è così, ma io cerco di vivere 
con serenità tutti i momenti, soprat¬ 
tutto quelli negativi». 

Tre anni fa, infatti, l’esonero dalla 
panchina dell’Atalanta. 11 ricordo gli 
bmcia ancora, anche se adesso dice 
di no. Poi la telefonata del Vicenza: 
l’unica società a cercarlo, come ha 
sempre ammesso il mister. L’unica a 
dargli fiducia in un momento negati¬ 
vo. Da allora, però, Guidolin non ha 
sbagliato un colpo. Prima la promo¬ 
zione in serie A, e cancellando dalla 
tenace memoria dei tifosi l’ombra di 
Ulivieri. Poi la splendida salvezza 
dello scorso anno. Ora, il primo po¬ 
sto in serie A. Durerà? Se lo chiedono 
in molti, in città, ma non solo 

Vicenza avrebbe mille possibilità, 
soprattutto economiche. E una città 
di nomila abitanti e una provincia 
che da sola esporta come l’intera 
Grecia. 1 soldi non mancano, insom¬ 
ma. Caso mai non si sa come spen¬ 
derli in maniera originale. 11 calcio, 
quindi, potrebbe convogliare investi¬ 
menti importanti, soprattutto in un 
contesto europeo: ma non è detto 
che ciò accada. L’attuale società, in¬ 
fatti, dovrebbe essere disposta ad ac¬ 
cogliere al suo interno soci veri e non 
amici prestanomi. Questa disponibi¬ 
lità, però, è ancora lungi dall’arrivare 
sebbene la possibilità di ripetere l’e¬ 
sperienza del Parma, ad esempio, 
sia più vicina e concreta che mai. Ma 
questi sono discorsi proiettati sul fu¬ 
turo. Vicenza non ne vuole parlare. 
Si gode il suo momento, felice di 
scoprirsi amata anche fuori dal giro 
delle ville palladiane. Nell’andata di 
Coppa Italia contro il Milan, infatti, la 
partita è stata vista da sette milioni di 
persone. Non male per una squadra 
che ha chiamato a raccolta oltre do¬ 
dicimila abbonati, con una media 
paganti a partita che non supera le 
quattromila unità. Forse è colpa del¬ 


lo stadio, il vecchio «Menti». È in pie¬ 
no centro, pieno di crepe, omolagto 
per ventimila spettatori. Stadio nuo¬ 
vo? Se potessero, i vicentini se lo co¬ 
struirebbero loro. Le cordate, attuali 
o possibili, non mancano. Subito, 
pagamento «cash» e con un tempi¬ 
smo che non ha uguali. In città, ad 
esempio, si litiga da vent’anni sul fat¬ 
to di costruire o meno, il teatro: che 
non c’è ancora, nè probabilmente ci 
sarà mai. Ma poi progetti e buona 
volontà cozzano contro la burocra¬ 
zia della pubblica amministrazione 
e tutto resta com’è. 11 Comune targa¬ 
to Ulivo, con tanti ex de (come il sin¬ 
daco Marino Quaresimin) e qualche 
tecnico esterno. Fa quello che può, 
ma le leggi e i regolamenti sono 
uguali per tutti. 

Domani sera c’è il ritorno di Cop¬ 
pa Italia, le semifinali sono ad un 
passo. Nessuno a Vicenza era mai 
riuscito a tanto. 1 club organizzati so¬ 
no decine, e ognuno prepara i fe¬ 
steggiamenti a modo suo. Sempre a 
tinte biancorosse, però. 11 buon 
umore, insomma, non manca, no¬ 
nostante l’eurotassa. E poi il marco 
fissato a 990 lire nella nuova parità 
dello Sme ha tolto qualche sorriso a 
gente abituata fin da piccola a 
esportare, a considerare la Germa¬ 
nia il mercato di casa, passare i week 
end a Monaco e ad andare a sciare 
in Tirolo piuttosto che a Cortina. 

Otero ha festeggiato il primato a 
casa, con il fratello Omar rientrato 
dal Giappone e che non vedeva da 
oltre un anno. Ambrosetti, il manci¬ 
no goleador pescato lo scorso anno 
a novembre dalla panchina del Bre¬ 
scia, è quasi impazzito di gioia. I suoi 
primi gol della stagione li dedica ai 
genitori, che non possono mai se¬ 
guirlo allo stadio. E sul resto « Non 
trovo le parole, la prima cosa che mi 
è venuta in mente è stata telefonare 
ai miei amici Brivio e Maini: volevo 
parlare subito con qualcuno di que¬ 
sta magnifica cosa». Uno dei primi a 
congratularsi con Sergio Gasparin, 
direttore generale del Vicenza, è sta¬ 
to Mantovani, presidente della 
Samp. «Non è stato l’unico. È impos¬ 
sibile dire cosa si prova in questo 
momento. È il compimento di un 
lungo cammino iniziato tanti anni fa, 
tra delusioni ed errori, fino ad arriva¬ 
re dove siamo». 


Ora i giocatori 
vaigono ii tripio 
E per gii ingaggi 
nessuna foiiia 


In tre anni il Vicenza di Francesco 
Guidoiin è costato appena venti 
miiiardi. La società ha sempre iegato 
la sua campagna acquisti alle reali 
possibiiità di biiancio. Adesso la 
squadra è in «fascia uno», dopo le 
paure del passato. Ma, soprattutto, 
adesso vale tre volte tanto. Qualche 
esempio di attuaie quotazione, 
mentre tra parentesi il costo di 
acquisto del giocatore: Ambrosetti 7 
miliardi (2,8), Otero 12 miliardi (3,3), 
Murgita 4 miliardi (2), Lopez 4 
miliardi (800 milioni), Beiotti 4 
miliardi (600 milioni), Sartor 7 
miliardi (2,9), Maini 6 miliardi (1,2), 
Rossi 3 miiiardi (500 milioni), 
Mondini 3 miliardi (1). li «colpaccio» 
della scorsa estate è stata la cessione 
dello svedese Bjorkiund per 6 
miliardi, giocatore acquistato per un 
miliardo e 700 milioni. Anche gii 
ingaggi sono contenuti. Il più pagato 
è capitan Lopez, circa 300 miiioni. 
Poi Otero con 250 e Murgita con 
200. □ G.D.P. 


Francesco Pedone contrasta Marcelo Otero, sotto Guidolin Labo/Ansa 


Ernesto Galli, il portiere del 78: 
«L'umiltà, il segreto del successo» 


■ VICENZA. Ernesto Galli è sem¬ 
pre lui. Fisico possente, cicca in 
bocca, vocione possente e lo stesso 
amore verso il Vicenza che aveva 
quando difendeva la porta del Reai 
Vicenza negli anni 1975-78. Il Reai 
Vicenza di Paolo Rossi, bomber co¬ 
me pochi, e di tanta gente dai piedi 
buoni: Filippi, Salvi, Cerilli, Falop¬ 
pa. E in porta lui, l’Ernestone da Ve¬ 
nezia. 

Poi, smesso di giocare. Galli è 
sempre rimasto a Vicenza. Prima 
come tecnico in seconda, impiega¬ 
to anche come sostituto di quello 
ufficiale, poi come preparatore dei 
portieri. A Vicenza, e al seguito di 
Ulivieri per un periodo. Silenzioso, 
qualche “ostia” solo in allenamen¬ 
to per spronare 1 suoi ragazzi, e 
sempre al suo posto in 25 anni di 
storia biancorossa. 

Sono cambiati tanti presidenti, 
molti scenari, un’infinità di giocato¬ 
ri. Ai sogni di gloria sono seguite 
con più frequenza paure e delusio¬ 
ni. Ma lui è quasi sempre rimasto lì, 
invia Schio. 

Passando il tempo libero a casa e 
al bar vicino allo stadio con qual¬ 


che amico, magari dei vecchi tem¬ 
pi. Le sue ultime “scoperte”? Mar¬ 
chierò, che finì come portiere di ri¬ 
serva nella Juventus. E Giorgio Ster- 
chele, oggi alla Roma. 

Ma anche, forse. Luca Mondini. 
L’ex interista è arrivato a Vicenza 
due anni fa. Era fermo da un anno, 
e a digiuno di serie A. Ernesto Galli 

10 ha preso per mano, lavorando 
con pazienza. 

«Adesso Luca - spiega Galli - sta 
raccogliendo i frutti di tanto lavoro. 
Se lo merita. Il ragazzo aveva biso¬ 
gno di tempo. Ha lavorato duro, e 
vuole ancora imparare». 

Mondini in porta e in campo gio¬ 
catori che sembrano uscire dal 
suo Reai... 

In parte è vero. Ma sono numerose 
anche le diversità tra i due Vicenza, 
quello di ieri e questo di oggi. 

Qual è la principale differenza? 

11 Vicenza di quegli anni aveva più 
individualità. Giocatori come Rossi, 
Cerilli, Faloppa, Salvi, Filippi non la 
si trova ogni giorno. Questo, invece, 
è l’espressione di un collettivo, di 
un gioco di squadra. Molti dei gio¬ 
catori attuali, poi, appena tre anni 


fa giocavano in categorie inferiori. 
Il Vicenza Reai, invece, era formato 
da gente con esperienza di serie A. 

E poi? 

«Bè, anche nei risultati. Mi spiego. 
Adesso il Vicenza è primo, ma do¬ 
po dieci giornate. Allora noi arri¬ 
vammo secondi ma a fine campio¬ 
nato. 

Il messaggio è chiaro. Passiamo 
aliora ai punti in comune. 

Anche nel 1978 partimmo umili, vi¬ 
vendo alla giornata, domenica do¬ 
po domenica. E anche oggi c’è lo 
stesso entusiasmo, lo stesso spo¬ 
gliatoio compatto, un gruppo di ra¬ 
gazzi, un gruppo di ragazzi legati 
da amicizia e rispetto, lo stesso gio¬ 
co spettacolare. 

Nel rapporto con i tifosi, invece, è 
cambiato qualcosa? 

No, il Vicenza è sempre stato, e lo 
sarà sempre, circondato da tanto 
amore e da encomiabile sostegno. 

Il suo Vicenza aveva Paolo Rossi. 
Questo di Guidoiin ha Marceio 
Otero. Si assomigliano? 

In parte sì, due grandi attaccanti. 
Pablito aveva un intuito bestiale in 
area di rigore. Otero in questo gli 


assomiglia. Il comune denomina¬ 
tore tra i due giocatori è l’alta per¬ 
centuale di realizzazione. In una 
partita le occasioni magari sono 
poche, ma almeno una la finalizza¬ 
no in rete. 

Dove può arrivare questo Vicen¬ 
za? 

Dopo un periodo buio, passato nel¬ 
le categorie inferiori, il Vicenza sta 
tornando ad essere quella grande 
provinciale conosciuta in passato, 
quella degli oltre 20 anni consecuti¬ 
vi passati in serie A. Noi restiamo 
con i piedi per terra, ma non siamo 
più una sorpresa. Pensiamo alla 
salvezza, ma possiamo andare 
avanti. Certo, dipende anche da un 
po' di fortuna, e in questo periodo 
ci sta girando tutto bene. Vedremo 
tra un mese, dopo la trasferta di Pe¬ 
rugia e i due impegni casalinghi 
con Intere Parma. 

Con la Reggiana il Vicenza ha 
sfruttato bene ie poche occasioni 
avute. Un caso? 

Non direi. Mi sembra anzi un pra¬ 
gmatismo da “grande”, come le 
squadre di Trapattoni, ha presente? 
Ciniche e vincenti. 0 G.D.P. 


n realismo Vicenza 
«Siamo bravi 
ma non i minori» 


Calcio, a Lisbona 
Europa-Africa 
il 29 gennaio 

Una selezione europea e una afri¬ 
cana si affronteranno per la prima 
volta nella storia il 29 gennaio 
prossimo a Lisbona. È il primo 
contributo dell’Uefa all' «Anno eu¬ 
ropeo contro il razzismo». 


Davis, straordinari 
per Edberg 
contro la Francia 

Lo svedese potrebbe essere co¬ 
stretto a giocare anche il doppio 
nella finale di Coppa Davis in pro¬ 
gramma da venerdì a Stoccolma. 
Jonas Bjorkman è infortunato. 


Aggredisce 

l’arbitro 

5 anni di squalifica 

Per aver aggredito l’arbitro durante 
una partita valida per il campiona¬ 
to di seconda categoria della Basi¬ 
licata (girone B), Donato Marone, 
calciatore dell’Albatros di Oppido 
Lucano (Potenza), è stato squalifi¬ 
cato fino al 17 novembre 2001. 


Boxe, ucciso 
ex campione 
d’Europa 

Abdul Rashid Lawal, nel 1986 
campione europeo dei pesi legge¬ 
ri, è stato ucciso a coltellate ad 
Aorhus, sulla costa orientale dane¬ 
se. Lawal, 30 anni, originario della 
Sierra Leone ma naturalizzato da¬ 
nese, faceva il portiere in una di¬ 
scoteca ed è stato ucciso durante 
un diverbio con alcuni giovani ai 
quali aveva impedito l’accesso nel 
locale. 


Schiaffo all’arbitro 
Non si trova il reo 
Paga il capitano 

L’arbitro non è stato in grado di in¬ 
dividuare il giocatore del Marsico 
(seconda categoria lucana, girone 
B) che lo ha colpito con uno 
schiaffo durante Garaguso-Marsico 
3-1 del 17 novembre scorso. Per 
questo motivo il giudice sportivo 
ha sospeso cautelativamente il ca¬ 
pitano della squadra, Luciano Au- 
tilio, «fino a quando non verrà indi¬ 
viduato l'autore dell’atto». 


Basket, Pollini 
e Fullin lasciano 
la Nazionale 

Catarina Pollini e Mara Fullin han¬ 
no dato l’addio alla maglia azzurra 
della nazionale italiana di basket. 
L’annuncio è stato dato durante la 
conferenza stampa di presentazio¬ 
ne dell’All Star Team 96 che saba¬ 
to prossimo al Palazzetto dello 
Sport di Roma opporrà la naziona¬ 
le di Riccardo Sales alla selezione 
delle straniere del campionato. 


Doping, 3 droghe 
per un calciatore 
del Charlton 

Jay Notley (18 anni) del Charlton 
Athletic (serie B inglese), è stato 
sospeso dopo essere risultato posi¬ 
tivo a un controllo antidoping per 
uso di cocaina, hashish e ecstasy. 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo¬ 
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo 
sull'Italia. 

SITUAZIONE: la pressione sull'Italia è nuova¬ 
mente in diminuzione, per l'approssimarsi di un 
sistema nuvoloso atlantico, che interesserà più 
direttamente le regioni di ponente. 

TEMPO PREVISTO: sull’Italia del nordovest, su 
Lombardia ed alta Toscana, si prevede cielo nu¬ 
voloso per nubi stratiformi. Sul resto d'Italia, cie¬ 
lo nuvoloso 0 coperto, con precipitazioni diffuse, 
localmente di forte intensità specie sulle regioni 
del versante tirrenico; nevicate possibili intorno 
ai 500 metri e localmente a quote più basse, sui 
rilievi del centro sud e saranno più probabili su 
Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Puglia e Basi¬ 
licata. Dalla tarda serata tendenza a migliora¬ 
mento sulle regioni del medio versante tirrenico. 
TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminuzione 
nei valori massimi. 

VENTI: moderati o forti: dai quadranti occidentali 
sulle regioni di ponente, con rinforzi da nord- 
ovest; dai quadranti meridionali sul resto d’Italia, 
con rinforzi da sud-ovest sulle estreme regioni 
meridionali. 

MARI: Molto mossi i bacini ad ovest della peniso¬ 
la, localmente agitati quelli circostanti la Sarde¬ 
gna; mossi gli altri mari, localmente molto mossi 
quelli più meridionali. Possibilità di mareggiate 
lungo le coste esposte al vento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-2 

6 

L’Aquila 

-5 

4 

Verona 

0 

5 

Roma Ciamp. 

1 

0 

Trieste 

4 

9 

Roma Fiumic. 

0 

10 

Venezia 

1 

6 

Campobasso 

0 

5 

Milano 

1 

7 

Bari 

5 

11 

Torino 

1 

7 

Napoli 

3 

10 

Cuneo 

0 

5 

Potenza 

1 

6 

Genova 

4 

11 

S. M. Leuca 

6 

11 

Bologna 

2 

5 

Reggio C. 

10 

14 

Firenze 

0 

5 

Messina 

12 

15 

Pisa 

0 

7 

Palermo 

13 

16 

Ancona 

2 

9 

Catania 

10 

17 

Perugia 

-1 

6 

Alghero 

2 

16 

Pescara 

i 

12 

Cagliari 

5 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam.2.6' ' Londra.7.7 

Atene Ì.3... 20 , Madnd 6....1?. 

Berlino -2 2 Mosca 4 2 

Bruxelies i 6 N izza 5... .1.4 

Copenaghen - i 8 Parigi 3 6 

Gl nevra - i 5 Stoccoima -4 3 

Helsi n ki i 3 Valsavi a i 3 

Lisbona Ì2 17 Vienna -2 4 


miità 


Tariffe di abbonamento 

laida Anuale Semestrale 

7 numeri L. 330.000 L. 169.000 

6 numeri L. 290.000 L. 149.000 


Estero Anuale Semestrale 

7 numeri L. 780.000 L. 395.000 

6 numeri L. 685.000 L. 335.000 
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Nuova pista per inquirenti del caso «Aniene» 
Ieri cinque ore di interrogatorio per le due vittime 


A^uato a Tana 
movente d’affari? 


Ieri pomeriggio il presidente dell’Ordine degli agenti di 
cambio di Roma, Enzo Alberto Tana e l’ex giornalista par¬ 
lamentare Carlo Cantini, gambizzati sabato scorso, sono 
stati ascoltati a lungo dal pm Antonio Marini, che indaga 
sull’agguato. Tana continua ad accusare l’ex moglie, ma 
gli inquirenti non tralasciano nessuna pista. Non si può 
escludere che l’episodio sia in qualche modo collegato 
agli affari di lavoro dell’agente di cambio. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


Prostituzione 
in discoteca 
Chiuso iocaie 
dei centro 

Già il nome - Free heaven, paradiso 
libero - la dice lunga su quanto 
avveniva all’interno del locale 
notturno. Vicino a piazza del Gesù, in 
via dell’Arco de’ Ginnasi, nel cuore 
della città, il circolo privato da molto 
tempo era punto di riferimento per 
uomini in cerca di emozioni hard. Per 
il solo ingresso i soci del club 
pagavano SOmila lire, ma oltre agli 
spettacoli erotici, nei quali a richiesta 
potevano essere coinvolti col 
beneplacido delle spogliarelliste, 
avevano la possibilità di appartarsi 
con le ragazze, tirando fuori dal 
portafoglio ulteriori 200mila lire. Al 
piano di sopra c’erano due stanzette, 
nelle quali i clienti potevano 
«consumare» così un rapporto 
sessuale completo. A garantire il 
necessario ci pensava il gestore, 
Gerardo Baiaselo, di 40 anni, che da 
dietro il bancone serviva, insieme a 
cocktail e stuzzichini, anche 
preservativi. E stando a quanto hanno 
trovato gli agenti del commissariato 
Trevi- Campo Marzio, diretto da 
Fabrizio Gallotti, i clienti ne facevano 
grande uso: a terra ce n’erano molti 
già usati. I poliziotti, infatti, la notte tra 
venerdì e sabato scorsi, quando hanno 
fatto irruzione nel locale, hanno 
trovato due donne che ballavano nude 
sul palcoscenico, alcuni uomini seduti 
sui divanetti e il gestore che a richiesta 
distribuiva profilattici. 


■ Il pm Antonio Marini ieri ha 
passato il pomeriggio, e buona parte 
delia serata, nelle stanze degli ospe¬ 
dali dove sono ricoverati Enzo Alber¬ 
to Tana e Cario Cantini, il presidente 
degli agenti di cambio di Roma e l’ex 
giornalista parlamentare gambizzati 
sabato sera davanti all’esclusivo cir¬ 
colo Aniene. Due ore e mezza di in¬ 
terrogatorio ai Policlinico Umberto 
Primo, durante il quale Tana ha con¬ 
tinuato ad accusare l’ex moglie. Au¬ 
rora Vaz Pereira, di aver commissio¬ 
nato la sparatoria. Tre ore e mezza 
all’Aurelia Hospital per sentire Canti¬ 
ni, chissà su quali circostanze. Sta di 
fatto che per gii inquirenti tutte le 
ipotesi restano aperte, compresa 
quella di un’azione punitiva legata 
aii’ambiente professionale del noto 
agente di cambio romano. 

Tante circostanze strane, infatti, 
non permettono di prendere per 
buona solo ia tesi della faida familia¬ 
re senza esclusione di colpi. Anzitut¬ 
to l’automobile usata dagli attentato¬ 
ri, una Micra rubata nei ‘93 e abban¬ 
donata dopo l’agguato, che lascia 
pensare più ad un’organizzazione di 
criminali con auto rubate a disposi¬ 


zione, che ad un malvivente occa¬ 
sionale. E poi la circostanza del dop¬ 
pio ferimento: come mai anche l’ex 
giornalista, ormai in pensione, è sta¬ 
to colpito? Si tratta di un errore dei 
«tiratori», che non sembrano dilet¬ 
tanti, oppure era nei mirino anche 
lui? Domande che per ora non han¬ 
no risposta, ma sulle quali il pm An¬ 
tonio Marini sta lavorando senza so¬ 
sta. Tana, dai canto suo, continua a 
sostenere che la soluzione di questo 
giallo è da ricercare presso ia sua ex 
coniuge, che in passato Io ha fatto fi¬ 
nire in tribunale con l’accusa di vio¬ 
lenza carnale nei confronti della loro 
figlioletta. Tana è stato compieta- 
mente scagionato, ma dopo qual¬ 
che mese è finito di nuovo nei guai 
perché nella sua auto fu trovata delia 
droga. Gii inquirenti scoprirono che 
fu la moglie ad architettare tutto 
coinvolgendo anche un carabiniere: 
adesso la donna è in attesa di giudi¬ 
zio per quella vicenda, ma, dai din¬ 
torni di Londra dove si è trasferita coi 
nuovo compagno da cui aspetta un 
figlio, continua a dichiararsi estra¬ 
nea all’agguato teso all’ex marito sa¬ 
bato scorso. 



Il giornalista pariamentare Carlo Cantini ferito ai ginocchio sinistro Ansa 


GUASTO ELERRICO 

Bloccate 
accettazioni 
al S.Giacomo 


■ Accettazioni chirurgiche limi¬ 
tate all’emergenza, sale operatorie 
in funzione a scartamento ridotto, 
interventi d’elezione rinviati per 
giorni. Hanno avuto pesanti conse¬ 
guenze per ii San Giacomo, vec¬ 
chio ospedale del centro storico, i 
violenti acquazzoni caduti nei gior¬ 
ni scorsi sulla capitale. Proprio il 
maltempo, venerdì scorso, è stato 
all’origine di un black out che ha 
messo fuori uso il generatore d’e¬ 
mergenza dei nosocomio. 

«Un guasto - ha spiegato il diret¬ 
tore generale delia Usi Mario Maz- 
zocco - che si è rivelato difficile da 
riparare perchè mancava un pezzo 
di ricambio». In attesa che la ditta 
incaricata della manutenzione 
provvedesse a riparare il generato¬ 
re, la direzione sanitaria ha quindi 
dovuto decidere per una drastica ri¬ 
duzione dell’attività operatoria. 
Tutti gli interventi d’elezione sono 
stati rinviati e sino a tutta la giornata 
di ieril’accettazione chirurgica è 
stata limitata alle urgenze. «Con un 
solo generatore - hanno commen¬ 
tato dalla direzione - sarebbe stato 
troppo pericoloso fare altrimenti. 
Ma il problema ha investito solo la 
sfera chirurgica. L’accettazione 
medica ha continuato a funzionare 
normalmente e così il pronto soc¬ 
corso». II ritorno alla normalità, ha 
assicurato Mazzocco «è previsto 
per domani (oggi, ndr). I tecnici - 
ha spiegato - sono già ai lavoro per 
sostituire il pezzo che si era guasta¬ 
to». 


Culla 

L'unità di base di Anguii- 
iara Sabazia è iieta di 
annunciare ia nascita di 
Francesca. Aiia piccoia, 
a Raffaeiia e a Pietro gii 
auguri più cari, anche 
da tutta i'Unità. 


Diritti Umani 

Un’asta 
a «fumetti» 
per Amnesty 



AGENZIA FUNEBRE PORTONACCIO srl 

TEL. 43 53 35 63 


24 ore su 24 


■ Parlare di diritti umani in punta 
di matita. È ciò che hanno fatto alcu¬ 
ni tra i più noti disegnatori italiani 
aderendo alia proposta di Amnesty 
International che, in collaborazione 
con la Banca di Roma, organizza - l’i¬ 
naugurazione è per oggi alle ore 17 
nella sede di Lungotevere Portuense 
164 - un’asta. Per l’occasione saran¬ 
no messi in vendita i disegni originali 
delia mostra «Armàri di Matita: 50 di¬ 
segnatori per i diritti umani» ovvero 
le tavole che 50 tra i più noti disegna¬ 
tori italiani - da Altan a Forattini, a 
Milo Manara, Emilio Giannelli, Bm- 
no Bozzetto, Jacopo Fo, Massimo 
Bucchi tanto per citarne alcuni - han¬ 
no offerto a Amnesty Internationl. 
Verranno inoltre messe all’asta an¬ 
che le magliette dei calciatori delia 
Roma e del Milan che Io scorso 12 
ottobre hanno dedicato la partita al¬ 
l’organizzazione umanitaria interna¬ 
zionale. Per il Milan ci saranno all’a¬ 
sta le maglie di tutti i giocatori, per la 
Roma quelle di Balbo, Aldair, Totti, 
Cappioli e Tommasi. Il ricavato del- 
l’asta-mostra sarà completamente 
devoluto a favore di Amnesty per so- 
stenre le sue attività in difesa dei dirit¬ 
ti umani nel mondo (info 
37.51.48.60). 

Tempo di aste - anche se con fini di¬ 
versi - per Christie’s e ancora per la 
Banca di Roma. Per quanto riguarda 
la prima, la famosissima e prestigio¬ 
sa casa d’aste internazionale, l’ap¬ 
puntamento - dal 30 novembre fino 
al 5 dicembre - è con la consueta 
asta «Importanti gioielli, argenti, ico¬ 
ne, orologi e oggetti di arte orientale» 
all’interno della quale sono ospitati 
cinque preziosi lotti il cui ricavato sa¬ 
rà interamente devoluto al Fai - Fon¬ 
do per l’Ambiente Italiano che per¬ 
metterà il proseguimento dei lavori 
di restauro delle settecentesche por¬ 
te di Villa Porta Bozzolo (Varese). 
Orario 10.30-13 e 14-19. La sezione 
dedicata al Fai verrà battuta alle ore 
21. Infine la Banca di Roma che tor¬ 
na a novembre con il tradizionale 
appuntamento «Affare Fatto», il servi¬ 
zio di vendita all’asta conto terzi che 
l’Istituto di credito offre a chiunque 
voglia vendere o acquistare gioielli, 
argenti, orologi. Da oggi al 30 no¬ 
vembre, info 58.80.859/826. 


PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ 
SERVm ACCURATI 03 EfFICIENH A PREZZI GIUSTI 

0 015 9 ROMA - Via Pio IVblajcani, 46 


QUALE IDENTITÀ 
DOVREBBE PORTARE IL PDS 
NELLA FUTURA SINISTRA fTAUANA 
ED EUROPEA? 

Assemblea precengressuale della seziene Pds Balduina 
in via Pompeo Trogo, 36 (Piazza Madonna del Cenacele) 

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE - ORE 20.30 

con il compagno 

ALDO TORTORELLA 


% T'x 

/ '' 2° COLLEGIO ELETTORALE 

|J)jLÌi(VO|' ■ Trieste - Africano 

Vpl j?/ Paridi - Pinciano 

MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 

alle ore 18 presso la Sala “Forum” in via Rieti 11 

(Piazza FiiiTB - Bus: 319/56/57/38/58) 

incontro con i cittadini per discutere sul tema: 

LAFIMZIARIAE L'EUROPA 

risponderanno alle vostre domande 

CARLO LEONI Camera dei Deputati, segretario Federazione romana Pds 

AN TONIO LETTIERI Confederazione Europea dei Sindacati, presidente dell'I.E.S. 
ROBERTO PINZA Sottosegretario al Tesoro, Ppi 

MASSIMO SCALIA Camera dei Deputati, commissione Bilancio, Verd 
GIUSEPPE TOGNON Sottosegretario alla Ricerca, Comitati per l'Ulivo 

Interverrà il senatore eletto nel 2- Collegio 

GERARDO AGOSTINI 


Per ulteriori informazioni: tei. 8541776 - 8554476 - fax 8841989 
dalle 17 alle 19.30 


Straordinario successo al 

Nuovo Sacher 


Da un classico della letteratura contemporanea, 

UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOHSTICATA 
CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO 


Cold Co mf ort Farm 

(Cold Comfort Farm) 


Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna) 

Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry 


Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede» 
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita. 

Il Corriere della Sera 

Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto 

copione e attori: bravissimi. 

La Repubblica 

Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una 

favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili 



i’Unità 









26ECO03A2611 ZALLCALL 13 lCrb4:57 11/26/96 K 


+ 



Polìtica 


Martedì 26 novembre 1996 



La Germania 
insiste sul rigore 

«Sull’Euro niente sconti allìtalia» 


Soddisfazione a Bonn per il rientro della lira nello Sme e 
apprezzamenti per il governo Prodi. Ma i tedeschi ammo¬ 
niscono: non è una ipoteca messa sull’adesione altUnione 
monetaria fin dall’inizio, anche gli altri parametri di Maa¬ 
stricht dovranno essere rispettati. Gli analisti considerano 
sostenibile la parità a 990 sul marco e sottolineano che una 
moneta relativamente forte aiuta il risanamento finanzia¬ 
rio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Da quando si è con¬ 
clusa la maratonissima di Bruxel¬ 
les, in tutta la Germania suona una 
sola campana: brava la lira e bravo 
il governo Prodi, ma a Roma non si 
illudano di essere già saliti sul treno 
dei «bravi» che adotteranno l’euro 
fin dall’inizio. L’Italia, per ora, con¬ 
tinua a star fuori da tutti gli altri pa¬ 
rametri di Maastricht, quelli su cui, 

10 ribadiscono da settimane il presi¬ 
dente della Bundesbank Tiet- 
meyer, il ministro federale delle Fi¬ 
nanze Waigel e tutti coloro che toc¬ 
cano l’argomento, non si transige e 
non si transigerà. La finanziaria da 
lacrime e sangue appena approva¬ 
ta alla Camera viene apprezzata, 
certo, e considerata un buono stru¬ 
mento per portare il deficit di bilan¬ 
cio sotto il fatidico 3% del Pii, e an¬ 
che sull’inflazione si riconosce che 

11 2,7% raggiunto all’ultima rileva¬ 
zione è un valore quasi «tedesco», 
cosicché anche su quel fronte Maa¬ 
stricht non appare, da Roma, pro¬ 
prio irraggiungibil. Ora come ora, 
però, niente è deciso e il rientro del¬ 
la lira nello Sme va considerato co¬ 
me «un passo avanti», fondamenta¬ 
le ma non definitivo. 

Monito di Waigel 

Waigel, come al solito, è quello 
che ha parlato con più chiarezza, 
sollevando insieme con il richiamo 
alla severità dei criteri per l’ingresso 
neirUnione monetaria anche quel¬ 
lo, sul quale i tedeschi e lui in parti¬ 
colare insistono molto, del patto di 
stabilità, ovvero il mantenimento 
della disciplina di bilancio da parte 
dei paesi deH’UME anche dopo che 
la moneta unica sarà diventata 
realtà. «Accolgo con piacere il rien¬ 
tro della lira nello Sme - ha detto in¬ 
fatti il ministro delle Finanze in un 
comunicato dettato da casa dove è 
bloccato a letto da una influenza - e 
lo considero un chiaro impegno 
del governo italiano per una coe¬ 
rente politica di stabilità». Ma per 


quanto riguarda la posizione dei di¬ 
versi paesi al momento della par¬ 
tenza deirUME, la decisione verrà 
presa solo in base «ai progressi 
compiuti in materia di convergenza 
dai singoli stati» e il governo tede¬ 
sco aderirà all’Unione solo con 
quei paesi che non soltanto «soddi¬ 
sfano pienamente i criteri indicati 
dal trattato, ma lasciano anche tra¬ 
sparire una maturità durevole per 
quanto concerne la futura politica 
di stabilità». 

È abbastanza evidente che l’insi¬ 
stenza sul patto di stabilità, ovvero 
sulle garanzie per il «dopo», che so¬ 
no state reiterate nelle reazioni uffi¬ 
ciali tedesche di ieri ha, per così di¬ 
re, una percepibile «valenza italia¬ 
na». Del governo Prodi e dei suoi 
sforzi l’establishment di Bonn si fi¬ 
da, e non lo nasconde, ma la tradi¬ 
zione di instabilità politica dell’Ita¬ 
lia è tale che si sente l’obbligo di 
prendere il massimo delle cautele. 
L’ultima cosa che i dirigenti tede¬ 
schi vogliono che accada loro è di 
trovarsi tra un anno, un anno e 
mezzo nel pieno di una campagna 
elettorale nella quale la Ue avrà ov¬ 
viamente un peso enorme a trattare 
con una Italia tornata, magari, ai 
vecchi vizi e tale, perciò, da far ap¬ 
parire ancora più «pericoloso» il 
passaggio dal marco all’euro agli 
occhi di una opinione pubblica 
che già così fatica a mandarlo giù. 

Ma se c’è una certa prudenza di 


fronte a un possibile «rischio Italia», 
c’è anche un rovescio della meda¬ 
glia per noi più confortante: partire 
con l’euro senza l’Italia, e magari 
con tutti gli altri soci fondatori della 
Cee, sarebbe politicamente diffici¬ 
le, specie per il cancelliere Kohl 
che ha una concezione tutta politi¬ 
ca dell’integrazione europea, ed 
economicamente rischioso, giac¬ 
ché, con tutti i meccanismi che si 
potrebbero trovare per garantire 
comunque una certa stabilità dei 
cambi tra l’euro e le monete che re¬ 
stano fuori, nessuno si senirebbe 
del tutto al riparo da speculazioni e 
spregiudicate manovre monetarie. 

«Parità corretta» 

Questa contraddizione nell’at¬ 
teggiamento tedesco in merito alle 
prospettive italiane su Maastricht 
spiega, forse e almeno in parte, an¬ 
che le titubanze e certe apparenti 
«stranezze» che si sono verificate 
nelle ore convulse del negoziato 
per il rientro della lira nello Sme. 

E se tutti gli analisti tedeschi, ieri, 
sottolineavano il fatto che la parità 
a 990 lire sul marco è comunque un 
valore perfettamente sostenibile 
anche per l’industria, qualcuno, fra 
le righe, non mancava di accenna¬ 
re all’aiuto che una moneta relati¬ 
vamente forte può fornire a dei go¬ 
vernanti impegnati sulla difficilissi¬ 
ma strada del risanamento delle fi¬ 
nanze pubbliche. 


L’^INTERVISTA 


Parla il direttore della Confmdustria 


Cipolletta: indispensabile 
tagliare davvero gli sprechi 


Quota 990 sul marco? Per Confindustria è un cambio soste¬ 
nibile anche se, avverte il direttore generale Innocenzo Ci¬ 
polletta, «questa cifra non riflette la situazione attuale della 
lira. Oggi è sospinta da tassi di interesse più alti che altrove 
e dalle promesse di stabilità. Ma in futuro quel cambio do¬ 
vrà fondarsi sul risanamento stmtturale dei conti pubblici e 
sull’abbattimento dell’inflazione almeno al 2%. Tutti do¬ 
vranno cambiare mentalità: imprese e sindacati». 


GILDO CAM PESATO 


■ ROMA. L’altra sera, a caldo, pre¬ 
valeva la preoccupazione. Quella 
quota 990 con cui la lira ha celebrato 
il suo ritorno nello Sme era apparsa 
decisamente ambiziosa. Perle merci 
italiane, fin troppo ben abituate da 
quattro anni di lira corsara sui mer¬ 
cati esteri, una disciplina di cambio 
così sostenuta significava porte me¬ 
no spalancate verso l’export. E poi, 
quella soglia «psicoiogica» di 1.000 
lire sul marco sfondata al ribasso, sia 
pur di un pelo, aveva lasciato un po' 
di amaro. Ma ieri mattina, fatti un po' 
di conti, in Confindustria non ci si è 
stracciati le vesti. Più che rimpiange¬ 
re le condizioni iperfavorevoli del 
passato, quando magari la lira spro¬ 
fondava a 1.300 sul marco, si preferi¬ 
sce guardare avanti. Certo, non sarà 
più facile come un tempo quando si 
poteva maramaldeggiare all’estero 
forti di un cambio debole, ma anche 
così lo spazio per il mode in Italy è 
ancora vasto. Sempre che si rie¬ 
scano a mettere a punto «cosette» 
come la sistemazione strutturale 
dei conti pubblici, il riequilibrio 
dei tassi di interesse sulla bilancia 
tedesca, il rigoroso controllo del¬ 
l’inflazione. Altrimenti, si rischia 
l’effetto boomerang. Questa, alme¬ 
no, è l’opinione dei direttore gene¬ 
rale di Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta. Che torna ad avvertire: 
«Il rinnovo dei contratti, anche 
quello dei metalmeccanici, non 
può andar contro gli impegni ita¬ 
liani per l’Europa». 

Allora, non ritenete una capitola¬ 


zione il risultato di Bruxelles. 

Per carità. Penso che quota 990 fa¬ 
cesse parte dell’arco delle cifre per¬ 
seguibili. 

Ma chiedevate un cambio di 1.050 
sui marco. 

Quella era una cifra che scontava le 
tendenze in atto, quelle di un paese 
che non ha ancora raggiunto l’equi¬ 
librio. Leggo quota 990 come l’impe¬ 
gno del governo ad un’azione anco¬ 
ra da fare. E che va fatta se si vuole 
che il rientro nello Sme non sia una 
solo l’illusione di un momento. 

in che senso, scusi? 

Nel senso che il cambio a 990 non ri¬ 
flette la situazione attuale. È solo un 
obiettivo. E per raggiungerlo ci vo¬ 
gliono politiche coerenti. 

Ma ieri i mercati hanno giudicato ii 
valore della lira sul marco assai vi¬ 
cino a 990. 

Ora c’è una certa euforia sulla valuta 
italiana. I mercati possono andare 
anche sotto a 990. Ma in futuro? Ab¬ 
biamo tassi di interesse doppi se non 


tripli rispetto ad altri paesi. E così la 
lira attira investimenti che sono favo¬ 
riti anche da ogni elemento che nel 
paese crea stabilità. Ma non dobbia¬ 
mo farci incantare dalio stato di gra¬ 
zia attuale. Dobbiamo chiederci 
quale sarà il valore della lira quando 
pagheremo il denaro come in Ger¬ 
mania. Quella è la lira sostenibile, la 
lira vera. 

Insomma, i tassi creano una di¬ 
storsioneottica. 

E non solo ottica. È un velo che va 
tolto al più presto. Solo così si potrà 
apprezzare il vero valore dell’azione 
di risanamento. 

Tornate a bussare alla porta di 
Bankitalia? 

Non dico che un nuovo ritocco del 
tasso di sconto non ci farebbe piace¬ 
re. Anzi, penso proprio che ce ne sia¬ 
no le condizioni. Nei prossimi mesi 
dobbiamo collocarci agli stessi livelli 
dei tassi in Francia e Germania. 

Una compensazione per quota 
990? 



E ora Parigi vuole 
un dollaro più forte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


■ PARIGI. Il pomo della discordia 
non è più la lira. E nemmeno più tan¬ 
to la parità tra ii Super-marco e le al¬ 
tre monete europee. È se il futuro eu¬ 
ro debba essere più o meno forte ri¬ 
spetto al dollaro Usa. Per la Germa¬ 
nia dovrà essere più forte. Per i fran¬ 
cesi, una volta tanto su questo una¬ 
nimi, sarebbe invece catastrofico se 
non correggesse anni di svalutazio¬ 
ne competitiva del dollaro. E per far 
cambiare idea ai Tedeschi ora con¬ 
tano anche su di noi. 

Potrebbe spiegare la nuova «genti¬ 
lezza» di Chirac, dopo tanti litigi e 
sfuriate. I francesi «unici, forti leali di¬ 
fensori» del rientro della lira nello 
Sme a più o meno 1.000 per marco, 
ha rivelato Prodi. I tedeschi, che 
sembravano i migliori amici, invece 
nel molo del cattivo, che pretendeva 
950 lire o niente. Cambiano i moii tra 
chi bacchetta con severità e chi inco¬ 
raggia con una pacca suila spalla l’I¬ 
talia Figliol prodigo d’Europa? No, è 
cambiato il principale argomento 


GLI INTERESSI IN GIOCO 


L’EXPORT ITALIANO 

L’import/export nei primi otto mesi 1992 e 1996 fra i’itaiia e i partners europei 


Paese 


Saido 1992 Saido 1996 


Germania 

-4.029 

+6.304 

B B Francia 

-1.264 

+3.788 

Beigio/Lussemburgo 

-2.432 

-2.568 

Oianda 

-4.575 

-4.415 

Gran Bretagna 

+ 1.101 

+3.068 

B irlanda 

-688 

-1.149 

Danimarca 

-375 

+271 

Spagna 

+2.431 

+3.932 


Andamento del cambio Franco / Lira 
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No. Oggi la lira è sostenuta da tasse e 
tassi. Dobbiamo togliere queste due 
stampelle e vedere quel che c’è die¬ 
tro. Il livello stabilito a Bmxelles è so¬ 
stenibile anche senza artifici. Purché 
il calo dei tassi venga irrobustito con 
una politica di risanamento finan¬ 
ziario e, me lo si lasci dire, con una 
politica salariale coerente con un’in¬ 
flazione ormai sotto il 2%. 

Veramente, siamo al 2,6-2,7%. 

Ma con questo cambio non è soste- 
nibiie avere uno 0,6%-0,7% in più de¬ 
gli altri paesi. Non possiamo più ac¬ 
contentarci dei 2,7%. 

Ma che significa politica di risana¬ 
mento finanziario? 

Vuol dire che il riequilibrio dei conti 
pubblici deve essere basato soprat¬ 
tutto sui tagli di spesa. L’aumento 
delle tasse riduce la competitività del 
paese. Ed invece bisogna ridurre i 
costi dello Stato. In maniera stabile, 
evitando di dover intervenire ogni 
settembre. Ad alcuni potrà apparire 
un ritornello, ma inequivocabilmen¬ 


te il discorso porta lì: ad eliminare le 
pensioni di anzianità, a programma¬ 
re mobilità e riduzione del pubblico 
impiego, a tenere sotto controllo la 
sanità. 

Veramente, sulla sanità non spen¬ 
diamo più degli altri. 

Sì, ma con questi meccanismi si ri¬ 
schia di spendere molto di più nel fu¬ 
turo. 

Quanto alle pensioni. Prodi e Vel¬ 
troni propongono di anticipare ii 
confronto suiia riforma. 

Assolutamente d’accordo. Anche se 
a questo punto, piuttosto che la di¬ 
scussione bisognerebbe anticipare 
la riforma. Comunque, ben venga il 
confronto. In questo momento, la 
spesa pubblica che aumenta di più 
sono proprio le pensioni. Quest’an¬ 
no siamo al 9% e per il 1997 ci aspet¬ 
tiamo un 7%. Con l’inflazione attor¬ 
no al2%! 

Per voi sono infiattive anche ie ri¬ 
chieste dei metalmeccanici. 

E vorrei ben vedere il contrario. 


ignazioCipolletta, 
direttore generale 
delia Confindustria. 
in aito, 
ii ministro 
delie Finanze 
tedesco 
TheoWaigei 

Restucci-Gustincich 


Ma non potete stracciare gii ac¬ 
cordi dei ‘93 

Non ci pensiamo nemmeno. Ma 
quell’intesa va vista nella sua globali¬ 
tà. Non se ne può prendere un pez¬ 
zettino a piacere e trasformarlo nel 
tutto. 

Equaieèiitutto? 

Il primo obiettivo di quell’intesa era 
abbassare l’inflazione. 

L’inflazione programmata è stata 
diversa da quella effettiva. 

Ma è distorcente guardare solo un 
parametro e dimenticarsi di altri co¬ 
me, ad esempio, l’andamento effet¬ 
tivo dei salari o le ragioni di scambio. 
Già con questi elementi ci si rende 
conto che le richieste sindacali sono 
fuori dal quadro di quell’intesa. 

Non mi paiono richieste stratosfe¬ 
riche. 

Ma se vogliono incrementi salariali 
del 6-7% l’anno! Dopo l’accordo di 
Bruxelles bisogna puntare ad un’in¬ 
flazione al 2%: non possiamo distan¬ 
ziarci troppo da queste cifra. Per un 
anno si può anche pensare a qual¬ 
cosa in più, considerando che prima 
c’è stato un qualcosa in meno. Ma 
non si può andare oltre nel tempo. 
Inizia, si spera, l’era della stabilità. 
La svalutazione non è più una via 
d’uscita. Anche le imprese devono 
cambiare mentalità. 

È vero. Ci vuole più attenzione al 
mercato. Ciò significa costi più bassi 
e qualità più elevata. È un impegno 
che le imprese devono prendere. Al¬ 
trimenti scompaiono. Non ci sono 
alternative. 


del contendere. 

Il grosso tema su cui sono iniziate 
le grandi manovre non è la parità 
della lira. A questo punto, se ce la 
facciamo o meno, lascia i nostri par¬ 
tners abbastanza indifferenti. Se la li¬ 
ra ci sarà o meno non influirà in mo¬ 
do decisivo, l’euro non ci pensereb¬ 
bero un attimo a farlo anche senza 
di noi. La questione rovente su cui ci 
si scanna, su cui si fa o si disfa l’euro 
è invece un’altra: quale dovrà essere 
la parità del nuovo euro rispetto al 
dollaro. 

Quale Euro? 

Per Kohl, la Bundesbank e l’opi¬ 
nione pubblica tedesca è inammissi¬ 
bile che l’euro sia una moneta meno 
forte del marco. Per la Francia è inve¬ 
ce indispensabile che succeda esat¬ 
tamente il contrario, il futuro euro usi 
la sua forza per fare quello che il dol¬ 
laro ha fatto negli ultimi vent’anni, 
svalutarsi costantemente rispetto al 
marco, alle altre monete europee 
che si sono strette ad esso come il 
franco francese, e sullo yen. 

Su questo a Parigi sono tutti d’ac¬ 
cordo. Anzi è forse l’unico argomen¬ 
to su cui il consenso tra le diverse 
scuole di economisti, governo ed 
opposizione, sindacati e padronato, 
destra e sinistra, maastrichitiani e 
antimaastrichtiani, è pressoché una¬ 
nime. Chirac, focoso com’è, l’ha det¬ 
to apertamente. Il suo ministro del¬ 
l’economia Jean Arthuis appena un 
po più velatamente: «Il dollaro di¬ 
spone di un margine di apprezza¬ 
mento». L’ex presidente Valéry Gi- 
scard d’Estaing in modo volutamen¬ 
te provocatorio, proponendo una 
svalutazione immediata deir8% del 
franco (non a danno del marco, ma 
per far capire a Kohl che si deve 
muovere anche lui, in modo concer¬ 
tato a danno del dollaro, altrimenti 
la Francia dovrà difendersi come 
può, l’interpretazione autorizzata 
dopo il putiferio suscitato). A nozze 
con la proposta è convolato l’attuale 
presidente dell’Assemblea naziona¬ 
le Philippe Seguin, possibile succes¬ 
sore di Juppè: «Ragionamento im¬ 
peccabile». Persino l’ultra liberista 
Alain Madelin e l’europeista senza 
riserve Eduard Balladur hanno deci¬ 
so di concentrare gli attacchi sulla 
concorrenza sleale con cui gli Usa, 
con una moneta debole, riescono a 
far scoppiare di salute la loro econo¬ 
mia. A sinistra su questo tasto sono 
d’accordo anche Delors e Lionel Jo- 
spin, che pure ha rigettato con ener¬ 
gia l’idea dell’ala sinistra del Ps che, 
da Chevenement ad Henri Emanuel- 
li, voleva prendere di petto il «franco 
forte». Se ci sono differenze, sono di 
sfumatura: sul come convincere an¬ 
che! Tedeschi. 

Per fare cosa? 

Non si tratta di una semplice riedi¬ 
zione del dibattito che aveva spacca¬ 
to, quasi esattamente a metà, la 
Francia al momento del referendum 
su Maastricht. I dubbi non sono più 
sulla moneta unica. Ma su a cosa de¬ 
ve servire. Industriali ed economisti, 
anche coloro che avevano mostrato 
più riserve ed esitazioni, sono favo¬ 
revoli ad un’attuazione dell’Uem in 
tempi stretti. «Il vantaggio più eviden¬ 
te è nella stabilità monetaria», si dice 
convinto il presidente dell Unione 
delle confederazioni dell’industria e 
dei datori di lavoro d’Europa, Fran¬ 
cois Perigot. Gli piace l’idea che pos¬ 
sa mettere fine all’incubo delle sva¬ 
lutazioni competitive inter-europee 
e alle incertezze che scoraggiano gli 
investimenti. Ma restano inquieti sul¬ 
la prospettiva di una continuata so¬ 
pravvalutazione rispetto al dollaro. 
Specie se i mercati si buttano a ven¬ 
dere dollari e comprare euro, con 
rendimenti più alti grazie ai più alti 
tassi di interesse. 

«La sovravalutazione di una mo¬ 
neta impone alle imprese del paese 
o della regione in oggetto un handi¬ 
cap di competitività. Le imprese non 
hanno altro modo che passare il ce¬ 
rino acceso ai salariati, che pagano 
in termini di maggiori sofferenze e 
disoccupazione. Il punto centrale è 
che la gestione dell’euro non deve 
favorire una sovravalutazione», spie¬ 
gava ieri a le Monde l’economista 
Jean Paul Fitoussi. Ammettendo 
che i tassi di scambio non si de¬ 
cretano con la bacchetta magica, 
ma insistendo che non c’è alcuna 
ragione perchè l’Europa non fac¬ 
cia quel che gli Stati uniti hanno 
fatto, sostenendo con una politica 
monetaria espansionista (bassi 
tassi di interesse) la loro crescita, 
infischiandosi se calava il dollaro. 










26EST03A2611 ZALLCALL 13 lCrbl:19 11/26/96 K 


+ 


Martedì 26 novembre 1996 


nel Mondo 


l’Unità pagina 



15mila mezzi pesanti bloccano porti e frontiere 

I camionisti 
isolano la Francia 

Ormai si raziona la benzina 


Il già durissimo conflitto dei camionisti rischia ora di dar 
fuoco alle polveri di tutto il malumore sociale in Francia. 
Pronti ad intervenire al loro fianco, da domani, se la trattati¬ 
va non si sblocca, anche ferrovieri e addetti ai trasporti ae¬ 
rei. Mentre l’87% dei francesi ritengono giustificate le loro 
rivendicazioni, il 74% si dicono solidali con la loro lotta. 
Juppè giura di mettercela tutta per disinnescare la bomba, 
prima che travolga anche il suo governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


■ PARIGI. Il cappio comincia a 
stringersi, come avevano minaccia¬ 
to, anche sulla capitale. Ieri per 
gran parte della giornata centinaia 
di camion hanno bloccato l’auto¬ 
strada che porta da Parigi all’aero¬ 
porto di Roissy. Altri Tir continuano 
a bloccare l’accesso al Mercato na¬ 
zionale di Rungis, dove in tempi 
normali 6.500 camion al giorno 
scaricavano, perchè vengano poi 
smistati, buona parte degli alimen¬ 
tari che riforniscono Parigi. Si assot¬ 
tigliano le scorte dei supermercati. 
Nel Sud, da Marsiglia fino a Baor- 
deaux, e in Bretagna, chiudono 
uno dopo l’altro i benzinai, privati 
di rifornimenti da un blitz strategico 
attorno ai principali centri di distri¬ 
buzione di carburante, da «Batta¬ 
glia dell Ardenne». Ai distributori 
ancora aperti sono costretti al ra¬ 
zionamento: 15 litri appena per au¬ 
tomobilista, mentre diversi prefetti 
hanno già disposto la requisizione 
delle riserve disponibili per i mezzi 
di pronto soccorso, le ambulanze e 
i ceicoli della polizia. Alle frontiere 


si allungano le file di migliaia di ca¬ 
mion stranieri, britannici, spagnoli, 
portoghesi, svizzeri, tedeschi, italia¬ 
ni, bloccati dall’agitazione dei col¬ 
leghi francesi. Mentre quelli che so¬ 
no riusciti in qualche modo a sfug¬ 
gire alla morsa vagano disperata- 
mente per le strade secondarie nel¬ 
la speranza di raggiungere le relati¬ 
ve destinazioni, prima che marci¬ 
sca il carico. Rischia di restare a pie¬ 
di anche Babbo Natale: hanno 
lanciato un grido d’allarme gli in¬ 
dustriali del giocattolo, che proprio 
in queste settimane fanno il grosso 
delle spedizioni. Molte imprese, 
dalla Pechiney alla Peugeot, avver¬ 
tono che stock di materie prime e 
semilavorati si stanno esaurendo: 
«Se continua così non ce la faremo 
a tenere». Ieri ha già dovuto chiude¬ 
re le linee, mettendo tutto il perso¬ 
nale in «mobilità tecnica» la Renault 
di Douai, dove si assemblano le 
Megane. I posti di blocco dei ca¬ 
mionisti in sciopero filtrano al ral¬ 
lentatore il traffico degli automezzi 
privati, ma talvolta non passano 


nemmeno le auto. Da una settanti¬ 
na che erano all’inizio del week¬ 
end, ieri le barricate coi camion so¬ 
no diventati oltre 160. 

Ma il vero incubo per il governo 
Juppè non è solo l’indurimento 
dell’agitazione, la paralisi dei tra¬ 
sporti su gomma, Tesaurimento 
della benzina e la possibilità che 
stringano davvero d’assedio anche 
Parigi come hanno con molte gran¬ 
di città della provincia, a comincia¬ 
re da Bordeaux di cui il premier è 
sindaco. È che la collera dei cami- 
nisti divenga contagiosa, funga da 
catalizzatore dell’immenso ribolli¬ 
re generalizzato di malumore so¬ 
ciale che continua a covare senza 
aver trovato sinora sbocchi, ne ca¬ 
nalizzi la lava in un’unica incontrol¬ 
labile eruzione. 

Si sono già mobilitati, in solida¬ 
rietà ai camionisti dipendenti, i fer¬ 
rovieri, che avevano fatto da cata¬ 
lizzatori della terribile esplosione 
dell’inverno scorso. Una giornata 
nazionale di mobilitazione, in tutti i 
settori del trasporto, su rotaia, ma¬ 
rittimo, aereo, è stata indetta per 
mercoledì, nel caso non si sia 
sbloccata per allora la trattativa dei 
camionisti. «Non li lasceremo 
schiacciare senza far niente», ha 
promesso il leader di Force Ouvrie- 
re, Marc Blondel. A ricorrere a «ogni 
mezzo» per appoggiare la lotta dei 
compagni camionisti ha fatto ap¬ 
pello la «rossa» CGT. Picchetti, ma¬ 
nifestazioni, organizzazione del 
vettovagliamento a coloro che 
montano la guardia ai posti di bloc¬ 
co, le iniziative previste, ma qualcu- 
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Una colonna di camion inglesi al posto di imbargo a Calais 


Michel Spingler/Ap 


no parla già anche di blocco dei 
treni. 

A differenza di un anno fa, o an¬ 
che del precedente sciopero di tutti 
i camionisti che aveva paralizzato 
per settimane la Francia nell’estate 
del 1992, contro il sistema dei punti 
per infrazioni fino al ritiro della pa¬ 
tente, questo conflitto non è diretta- 
mente contro il governo. Contrap¬ 
pone padronato e salariati del set¬ 
tore, non tocca i «padroncini». Ma, 
come avvenne per conduttori di 
metrò e ferrovieri nel ‘95, i francesi, 
anziché mostrarsi inquieti per i di¬ 
sagi e prendersela con chi fa 1 bloc¬ 


chi, appoggiano le rivendicazioni 
degli «schiavi del volante», anzi li 
sentono un poco come portavoce 
del proprio malumore. Significativo 
che in una settimana di agitazione 
ci sia stato solo un episodio di vio¬ 
lenza, una sassiola che ha ferito un 
canionista irlandese che cercava di 
forzare un blocco. Secondo un’in¬ 
dagine della Ipsos per France 2, 
ben r87/6 dei francesi ritiene «giusti¬ 
ficate» le rivendicazioni, il 74% soli- 
darizzacon loro. 

Se la protesta si estende ad altre 
categorie, se unifica in un fiume im¬ 
petuoso gli altri rivoli di malconten¬ 


to, rischia di travolgere qualsiasi co¬ 
sa sul proprio percorso, a comin¬ 
ciare dal governo. Per questo, dopo 
aver fatto pressione sul padronato, 
aver impegnato la propria respon¬ 
sabilità nominando un mediatore 
al tavolo delle trattativa, ieri Juppè 
in persona è intervenuto per chie¬ 
dere una rapida composizione e 
giurare che ce la sta mettendo tutta: 
«Sapete che il governo ha fatto di 
tutto perchè ci fosse il negoziato. Bi¬ 
sogna che ora si concluda», ha di- 
chiarato.Ma ieri sera la tratattiva era 
ancora bloccata sul rifiuto di con¬ 
cessioni alle richieste salariali. 


Parigi 

Discoteche 

«Stop 

al razzismo» 


■ PARIGI. I gestori di discoteche 
francesi hanno deciso di rispon¬ 
dere alla campagna di accuse 
contro le discriminazioni razziali 
esercitate dai loro «buttafuori», che 
sbarrano l’accesso ai locali nottur¬ 
ni a ragazzi neri, arabi, figli di im¬ 
migrati africani e nord-africani. 
Perfino il presidente Jacques Chi- 
rac qualche giorno fa aveva defini¬ 
to «scandaloso» questo comporta¬ 
mento. L’associazione Sos-Raci- 
sme ha addirittura lanciato un 
marchio «Musiche di tutti i colori», 
per segnalare 1 locali in cui l’ac¬ 
cesso è libero per tutti. La princi¬ 
pale organizzazione di categoria, 
la Afedd, invierà ai 3100 gestori di 
locali notturni in tutta la Francia 
una lettera, che li invita a una 
maggiore «elasticità». La parola 
d’ordine è: evitare ogni discrimi¬ 
nazione, formare meglio il perso¬ 
nale, e affidarsi a criteri più obietti¬ 
vi (stato di ubriachezza, segni 
esteriori di aggressività, abbiglia¬ 
mento) e meno ai pregiudizi, per 
decidere chi entra e chi resta fuori. 
Nell’iniziativa dell’associazione 
ha pesato certamente la minaccia 
del ministro per l’integrazione Eric 
Raoult, che ha fatto balenare la 
possibilità di chiusure forzose dei 
locali che danno prova d’ostraci¬ 
smo. I gestori si difendono metten¬ 
do in evidenza che «basta una ris¬ 
sa, e per il locale scatta un mese di 
chiusura, cioè la rovina», e che 
dunque la selezione della cliente¬ 
la è essenziale. Animatori sociali e 
associazioni antirazziste la pensa¬ 
no diversamente. « Essere blocca¬ 
to sulla porta èuna frustrazione 
che si aggiunge a molte altre e fa 
salire la tensione nelle periferie - 
sostiene un’animatrice sociale, 
Myria Lecoq - tanto più che finan¬ 
ziariamente, i ragazzi hanno spes¬ 
so preparato la loro serata in di¬ 
scoteca con un mese di anticipo». 


Il trovatello di Norimberga non era un principe ereditario 

Il giallo di Raspar Hauser 
Storici smentiti dal Dna 


Il «giallo» di Kaspar Hauser rimane irrisolto. Le analisi del 
Dna hanno accertato che il trovatello - comparso dal nulla 
a Norimberga nel 1828 e ucciso da uno sconosciuto cin¬ 
que anni dopo - non era un principe ereditario del Baden 
dato falsamente per morto e segregato per ragioni dinasti¬ 
che fino all’età di 15 anni. Il confronto tra il suo sangue e 
quello dei membri della dinastia Von Baden. Così, 160 an¬ 
ni dopo, si ricomincia daccapo. Chi era Kaspar Hauser? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Tutto sbagliato, si ri¬ 
comincia da capo. Sbagliò la vox 
populi, sbagliarono gli storici, gli 
scrittori, gli esperti di cose dinasti¬ 
che e 1 romanticoni di tutte le sta¬ 
gioni: Kaspar Hauser, il ragazzo 
comparso misteriosamente a No¬ 
rimberga nel 1828 e altrettanto mi¬ 
steriosamente ucciso cinque anni 
dopo ad Ansbach, non era il figlio¬ 
lo negletto del granduca e della 
granduchessa del Baden, dato fal¬ 
samente per morto e segregato 
per ragioni dinastiche e poi ricom¬ 
parso a testimoniare l’infamia de¬ 
gli snaturati genitori. 

Il museo 

Quando, qualche mese fa, fu 
data la notizia che un gmppo di 
studiosi avrebbe tentato di accer¬ 
tare la verità sul primo grande ca¬ 
so criminale della storia tedesca 
con l’esame del Dna sui resti di 
sangue presenti sulle braghe di 
Hauser conservate nel museo di 
Ansbach, tutti erano già convinti 
di sapere già come sarebbe finita: 
la prova avrebbe confermato, sen¬ 
za ombra di dubbio, quello che 
tutti, ormai, davano per scontato e 
avrebbe inchiodato (un po' tardi, 
ma meglio tardi che mai) Stépha- 
nie de Beauharnais, figlia adottiva 
di Napoleone, e Carlo di Baden, 
che anche allora era antipatico a 
tutti, alle loro terribili responsabili¬ 
tà: aver scambiato nella culla il lo¬ 
ro primogenito con il neonato mo¬ 
rente di una domestica, aver se¬ 
gregato l’infante e poi aver ordina¬ 
to a un killer di farlo fuori quando, 
molti anni dopo, era riuscito chis¬ 
sà come a liberarsi e a presentarsi, 


ignaro di tutto, incapace di pro¬ 
nunciare più di qualche parola 
smozzicata, barcollante e privo di 
ogni idea del vivere civile, a una 
porta di Norimberga. 

E invece no, manco per idea. 
Come racconta lo «Spiegel» nel 
suo ultimo numero, l’esame del 
Dna, sponsorizzato proprio dalla 
stessa rivista di Amburgo e dalla 
sua tv ed effettuato in due diversi 
istituti di medicina legale, a Mona¬ 
co e a Londra, usando come riferi¬ 
mento il sangue prelevato a due 
discendenti dirette in linea femmi¬ 
nile da Stéphanie Beauharnais, ha 
dimostrato senza ombra di dub¬ 
bio proprio il contrario: il trovatel¬ 
lo più famoso della storia con 1 
granduchi (o almeno con la gran- 
duchessa) non c’entrava proprio 
nulla. Altro che figlio ripudiato: 
nessuna parentela, nemmeno alla 
lontana. 

Ma allora chi era? 

Ma allora: Kaspar Hauser chi 
era? Un truffatore geniale, che 
aveva deciso di sfruttare l’entusia¬ 
smo che s’era diffuso in quel tem¬ 
po in Europa per le teorie rousso- 
viane del «buon selvaggio»? Un or¬ 
fano abbandonato e cresciuto da 
solo? O magari, come azzarda lo 
«Spiegel» un mentecatto tirolese, 
afflitto da una rara forma di epiles¬ 
sia, cui i suoi conterranei avevano 
dato, per scherno, il nome di un 
combattente della guerra contro 1 
bavaresi? Ricominciare da capo 
con le indagini, la bellezza di cen- 
tosessantatre anni dopo romici¬ 
dio non sarà semplicissimo. Ma 
ora che s’è ridestata la curiosità... 


Sudafrica 
Violentata 
una donna 
ogni 24 secondi 

Quello della violenza sulle donne sta 
diventando uno degli aspetti più 
preoccupanti della dilagante 
criminalità in Sudafrica. Criminalità 
che è ormai tra i più gravi problemi 
per la giovane democrazia 
sudafricana. Per quanto riguarda la 
violenza sulle donne, secondo una 
delle organizzazioni ritenute più 
serie in materia, la Powa (People 
opposing woman abuse), in 
Sudafrica ogni 24 secondi c’è una 
violenza sessuale. Dato certamente 
non lontano dal vero se un’altra 
organizzazione, il Gauteng network 
on violence against women, ritiene 
invece che si debba calcolare uno 
stupro ogni 84 secondi. Comunque, 
in generale, nel 1995 sono state 
denunciate 36.888 violenze carnali, 
nel 1988 furono 19.308. Per l’anno 
in corso è prevista una crescita di 
almeno il 15 per cento. Ma il punto è 
che un numero bassissimo di stupri 
vengono denunciati: uno su 20 
secondi il Micro (National institute for 
thè prevention of thè crime) ed uno 
su 35 secondi stando al Powa. Ma 
quello della violenza sessuair non è 
che un aspetto della violenza che in 
generale subiscono le donne 
sudafricane: quasi sempre, peraltro, 
nell’ambito familiare o comunque 
dai loro compagni o fidanzati. Si 
calcola che almeno 500mila donne 
subiscano forme di violenza ogni 
anno in Sudafrica, li dato è stato 
presentato dopo uno studio su un 
campione di società molto ampio, 
dal Consiglio di ricerca sulle Scienze 
umane. Da segnalare che secondo lo 
stesso studio il 46 per cento di 
quante ricorrono alle cure mediche 
denunciano che la violenza subita è 
stata compiuta dal loro partner. Non 
è un caso, d’altronde, se in circa le 
metà dei divorzi discussi in Sudafrica 
(29.878 nel ‘94, contro 133.309 
matrimoni) tra le cause addotte c’è 
quella della violenza contro la donna. 




A-?-..."' — 



:ÌÌ:ÌÌ«^ 



sili! 














DICA PER 

GUABBOMn 

Finterà collana del cinema di Sergio kone 

Gin LA TESTA 

DIRECTOR S CUT 

C’ERA lATOLTAttWEST 

DIRECTOR S CUT 

PER QDÀLCUE DOLLARO IN PIO 


i’ 

:àii ' 




: 

■li 1 
.11 -i 

t 

iN 

: 


m 




IL COLOSSO DIRODI 
IL ODONO IL ERUTTO E IL CATTIVO 

+ 

il CD conte musiche originali di 
ENNIOMKONE 

il raccoglitore per tutte le videocassette 

a soteL‘15.000 

[spese di spedizione incluse! 

Per ricevere questa offerta direttamente a domicilio basta spedire la 
RICEVUTA ORIGINALE DEL VERSAMENTO (EFFETTUATO SUL CC POSTALE N. 83067009 
INTESTATO A L’ARCA SOCIETÀ EDITRICE DE L'UNITÀ SPA) A L’ARCA SOCIETÀ EDITRICE 
DE L’UNITÀ UFFICIO PROMOZIONE VIA DEI DUE MACELLI 23/1 3-00187 ROMA. 


' --im . 
■ 




^11Ì i i' 


"..hVi ,..N 






































































































26INT03A2611 ZALLCALL 13 10+27:34 11/26/96 K 


Martedì 26 novembre 1996 


Polìtica 


l’Unità pagina 


GIUSTIZIA 
E POLITICA 


Il procuratore 
della Repubblica 
di Milano Francesco 
Saverio Borrelli 
al suo arrivo 
altribunaledi Brescia 


Luca Bruno/Ap 


«Dì Pietro disse: io 
sÈisdo Berlusconi» 

Borrelli racconta ai pm di Brescia 
«Le dimissioni? Una defezione» 


Arrivano a piedi al palazzo di giustizia di Brescia. Prima il 
procuratore di Milano, Saverio Borrelli, col pm Piercamillo 
Davigo, subito dopo il collega Gherardo Colombo. Devono 
testimoniare al processo, che dovrà accertare le cause del¬ 
le dimissioni dalla magistratura di Di Pietro. E tutti confer¬ 
mano che quella decisone fu improvvisa e inspiegabile. Fi¬ 
no al 25 novembre voleva distmggere Berlusconi in dibatti¬ 
mento, due giorni dopo decise la ritirata. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


SUSANNA I 

■ BRESCIA Ore 9 in punto, tribuna¬ 
le di Brescia. Saverio Borrelli, Pierca¬ 
millo Davigo e Gherardo Colombo 
fanno anticamera davanti all’aula in 
cui dovranno raccontare tutto ciò 
che ricordano di quei 10 giorni che 
sconvolsero Mani Pulite: quel breve 
lasso di tempo che va dalla decisio¬ 
ne di iscrivere Silvio Berlusconi al re¬ 
gistro degli indagati all’addio alla to¬ 
ga di Antonio Di Pietro. Risentito Bor¬ 
relli, pacato e amnesiaco Colombo, 
cauto Davigo. Ma con toni e sfuma¬ 
ture diverse tutti confermano che la 
notizia delle dimissioni arrivò come 
un fulmine a del sereno: fino al 25 
novembre 1994, Di Pietro era assolu¬ 
tamente determinato a indagare in 
prima linea su Berlusconi, dopo due 
giorni invece, il 27 novembre, an¬ 
nunciò a Borrelli le sue dimissioni. 
Cosa avvenne nel frattempo? La no¬ 
tizia che Gorrini, il 23 novembre era 
andato a Roma a deporre davanti 
agli ispettori e a formulare le sue ac¬ 
cuse contro Di Pietro fu l’evento che 
ribaltò l’atteggiamento dell’ex pm? 
Davigo fu il primo a sapere questo 
fatto. Di Pietro gliene parlò proprio la 
sera del 25 novembre, dopo che l’ex 
mattatore di Mani Pulite, nella riu¬ 
nione pomeridiana con Borrelli, ave¬ 
va annunciato il bellicoso desiderio 
di andare in dibattimento per fare a 
pezzi Silvio Berlusconi. «Mi disse del¬ 
le dichiarazioni di Gorrini e mi fece 
leggere una memoria difensiva che 
aveva preparato. Io gli consigliai di 
denunciare Gorrini, ma mi rispose 
che la cosa lo metteva in imbarazzo, 
perché avrebbe dovuto dichiarare 
da chi lo aveva saputo». Agli atti, Di 


RIPAMONTI 

Pietro ha detto che fu lo stesso Previti 
a informarlo. Sempre Davigo confer¬ 
ma che la decisione di indagare su 
Silvio Berlusconi fu assolutamente 
unanime: «Di Pietro era perfettamen¬ 
te in linea e anzi dava per scontato 
che esistessero già gli elementi per 
chiedere il rinvio a giudizio». Segni di 
nervosismo, di inquietudine? «Di Pie¬ 
tro mi disse che le dichiarazioni di 
Gorrini agli ispettori erano assoluta- 
mente false. Che lui aveva effettiva¬ 
mente avuto un prestito, ma dall’a¬ 
mico Rocca, che avrebbe testimo¬ 
niato, ristabilendo la verità, davanti 
agli ispettori. Non ricordo esatta¬ 
mente le date, ma subito dopo, il 27 
novembre, mi disse che aveva deci¬ 
so di dimettersi. Diceva che era stan¬ 
co e logorato, sosteneva che le inda¬ 
gini erano finite e che adesso ci sa¬ 
rebbero state solo aggressioni ester¬ 
ne». All’epoca era già noto il fatto 
che esisteva anche un’indagine ri¬ 
servata su Di Pietro, nata dalle accu¬ 
se di Gorrini? E questo fatto può aver 
causato le dimissioni? «Allora non 
avevo idea di ciò che stava accaden¬ 
do. Sapevo di Gorrini, ma Di Pietro 
mi disse che quella era solo la goccia 
che aveva fatto traboccare il vaso». 
Dulcis in fundo l’avvocato Di Noia, 
difensore di Di Pietro, ricorda che in 
apertura del processo, il pm Fabio 
Salamone, prima della sua estromis¬ 
sione dal dibattimento, aveva detto 
che la notizia di un’indagine segreta 
su Di Pietro l’aveva avuta grazie a 
una «soffiata» di un membro del pool 
molto vicino a Di Pietro. E tutti pen¬ 
sarono a un allusione a Davigo. Ve¬ 
ro, falso? «Io ho parlato con Salamo- 
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ne di Gorrini, a proposito di altre in¬ 
chieste, ma ho appreso da lui la noti¬ 
zia dell’esistenza dell’indagine se¬ 
greta, dunque non posso avergliela 
detta. Se Salamone lo afferma, im¬ 
magino che la cosa sia agli atti, altri¬ 
menti sarebbe abbastanza grave...». 
(Salamone conferma, l’informazio¬ 
ne confidenziale è agli atti, e lui non 
ha mai usato il termine «soffiata» nè 
ha citato espressamente Davigo). 

Parla Colombo, stesso copione, 
stesse conferme suH’incomprensibi- 
le ribaltone tra il 25 e il 27 novembre. 
Lui però fu rultimo a sapere che Di 
Pietro voleva lasciare la toga. Ricor¬ 
da che glielo disse Davigo, sicura¬ 
mente dopo il 29 novembre e prima 
del 2 dicembre. Il 29 novembre infat¬ 
ti, si stupì della decisione di Di Pietro 
di non firmare una richiesta di roga¬ 
toria, mentre il 2 dicembre, quando 
Emilio Fede annunciò al Tg4 le im¬ 
minenti dimissioni, la notizia non lo 
colse impreparato, perché ne era già 
al corrente. Vago e smemorato su al¬ 
tri fatti di cui fu direttamente prota¬ 
gonista. sembra il più propenso a 
credere alle motivazioni ufficiali con 
cui Di Pietro ha spiegato le sue di¬ 
missioni: «Anch’io in qualche occa¬ 
sione mi sono chiesto se continuare 
a stare in magistratura». Come dire: 
che c’è di strano? Certo, resta incom¬ 
prensibile quella bmsca inversione 
di rotta, ma non deve chiarirla lui. 



«Sempre saputo di tale accanimento» 

E il Cavaliere 
annuncia: «novità 
agghiaccianti» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Silvio Berlusconi non è «stupi- ressi politici di parte. E come giu- 
to» delle dichiarazioni fatte a Brescia dica le dimissioni di Antonio Di 
ieri dal procuratore della repubblica Pietro dalla carica di ministro? E 
di Milano Francesco Saverio Borrelli, perché lui non si dimise quando fu 


durante il processo Previti, a propo¬ 
sito delle dimissioni di Antonio Di 
Pietro dal pool milanese nel dicem¬ 
bre 1994. «Non sono stupito - ha det¬ 
to Berlusconi nel corso della trasmis¬ 
sione Silenzio stampa . Ho già di¬ 
chiarato in altra sede che in questi 
giorni sono venuto a conoscenza 
di particolari agghiaccianti. Spero 
che la storia presto darà il suo re¬ 
sponso e spero che venga chiarita 
una verità che sarà una verità trau¬ 
matica per tutti gli italiani, anche 
per la democrazia. Per tutto quello 
che è successo, la democrazia è a 
rischio». Circa la richiesta di archi¬ 
viazione a Palermo delle accuse 
che gli erano state mosse per ma¬ 
fia, berlusconi ha quindi aggiunto: 
«Era una cosa lunare; era come se 
avessero detto che sono andato 
sulla luna». 

Il Cavaliere, intervistato dal gior¬ 
nalista Daniele Vimercati, non si è 
fatto comunque pregare, nel corso 
della trasmissione, per spiegare 
qual è il contesto in cui ha scorto 
quei «particolari agghiaccianti». In 
parole povere, l’ex presidente del 
consiglio ritiene che alcune procu¬ 
re, non solo quella di Milano, si 
siano «accaniti in maniera unidire¬ 
zionale nei confronti dei partiti di 
governo». Prima quelli che gover¬ 
navano nel corso della prima re¬ 
pubblica, poi, a suo avviso, la stes¬ 
sa Forza Italia. Berlusconi ha fatto 
chiaro riferimento all’ingiustizia 
che avrebbe subito quando gli 
venne recapitato, nell’ottobre 
1994, il primo invito a comparire 
firmato dal pool milanese. Secon¬ 
do il leader di Forza Italia una par¬ 
te della magistratura, e ovviamente 
a suo avviso quella milanese, agi¬ 
rono e agiscono in nome di inte- 


indagato dalla procura di Milano? 
Berlusconi: «Ognuno fa i conti con 
la sua coscienza. Io allora ritenni, 
in coscienza, di non avere alcuna 
delle responsabilità contestatami e 
non ritenni di dovermi dimettere». 

Silvio Berlusconi ha confermato 
la sua fiducia nella magistratura, 
ma solo in quella parte che «fa il 
proprio dovere». Cosicché, per di¬ 
mostrare cosa intenda per parte 
buona della magistratura, ha 
espresso solidarietà agli investiga¬ 
tori del Gico e al pubblico ministe¬ 
ro di La Spezia Alberto Cardino, 
colpiti da provvedimenti discipli¬ 
nari perché hanno indagato «in 
una certa direzione». La stessa soli¬ 
darietà è stata espressa al pubbli¬ 
co ministero di Brescia Fabio Sala- 
mone. rimosso dal processo in 
corso nella città lombarda, dove 
Antonio Di Pietro è parte lesa e 
presunta vittima di una concussio¬ 
ne. 

Ritornando sulla vicenda della 
richiesta di rinvio a giudizio per il 
presidente del consiglio Romano 
Prodi, Berlusconi ha ribadito che 
«come leader di una forza politica 
liberale e garantista, la risposta è 
gai scontata. Bisogna attendere 
sempre, per dare un giudizio, che 
questo giudizio avvenga». «Tuttavia 
- ha aggiunto Berlusconi - faccio 
un augurio personale al presidente 
del consiglio, so per esperienza 
quanto queste cose incidano sulla 
serenità di chi invece ha compiti 
importanti come quello di dirigere 
il governo di un paese. Auguro al 
presidente del consiglio di non en¬ 
trare in quel girone infernale che è 
la giustizia italiana e di non trovare 
tutto cioè' che io personalmente 
ho provato e continuo a provare». 


« 


Gli telefonai subito e lo trattai rudemente » 


■ Saverio Borrelli, una vita in ma¬ 
gistratura, solo una volta, prima del¬ 
l’udienza di ieri, si era seduto in 
un’aula di tribunale come teste, dal¬ 
l’altra parte della barricata. Sono le 
10 quando inizia a rispondere alle 
domande del rappresentante del¬ 
l’accusa. Raimondo Giustozzi. Ma 
l’affermazione che ha fatto tremare 
l’uditorio la dirà solo alla fine, duran¬ 
te il controintcrrogatorio dell’avvo¬ 
cato Filippo Dinacci, difensore di 
suo padre Ugo, l’ispettore ministe¬ 
riale che avviò l’indagine riservata 
sui presunti illeciti di Antonio Di Pie¬ 
tro. Borrelli aveva già detto che Di 
Pietro era fermamente determinato 
a procedere contro Silvio Berlusconi, 
die proprio per questo tutto il pool 
fu sorpreso e spiazzato dalla sua de¬ 
cisione di dimettersi. Ma l’avvocato 
mette in dubbio la sua affermazione. 


Usò un linguaggio piuttosto brutale 
come vede: “Io a quello lo sfascio”. 
Prima non ho citato questa frase per¬ 
ché mi sembrava di cattivo gusto, ma 
visto che lei mi porta su questo terre¬ 
no...» 

L’udienza in effetti era iniziata con 
toni più sfumati, anche se subito si 
era evidenziata la netta contrapposi¬ 
zione tra Borrelli e Di Pietro. Ed ecco 
il botta e risposta tra Giustozzi e il 
procuratore di Milano. 

Vuol spiegarci cosa accadde in 
quei giorni che precedettero l’an¬ 
nuncio delle dimissioni di Di Pie¬ 
tro, rese pubbliche il 6 dicembre 
1994? 

Ci furono una serie di riunioni, il 14 e 
il 18 novembre, per decidere l’iscri¬ 
zione a modello 21 (come indagato, 
ndr) di Silvio Berlusconi. La decisio¬ 
ne fu presa la sera del 18 novembre e 




M 


Ora voglio essere più preciso 
Non solo era disponibile 
a interrogare Berlusconi 
ma voleva anche 
occuparsene in dibattimento 


DINACCI: Le sue affermazioni 
collidono con le dichiarazioni 
di Berlusconi, ma anche con 
quelle di Cossiga, che a propo¬ 
sito di Di Pietro e i suoi rapporti 
col pool affermò che lo volevate 
costringere a interrogare Berlu¬ 
sconi. 

«Guardi, visto quello che ha dichiara¬ 
to Cossiga a proposito delle modali¬ 
tà con cui io avrei ottenuto la nomi¬ 
na a procuratore di Milano (sponso¬ 
rizzazioni politiche, ndr) non ho ra¬ 
gione di ritenere attendibili le sue di¬ 
chiarazioni. Ma per esser chiaro, vo¬ 
glio aggiungere che prima mi sono 
tenuto sulle generali, ora voglio esse¬ 
re più preciso. Nella riunione del 25 
novembre 1994, Di Pietro non solo 
era disponibile a interrogare Berlu¬ 
sconi, ma voleva anche occuparse¬ 
ne in dibattimento. Disse testual¬ 
mente: “Voglio andarci io in dibatti¬ 
mento perchè io a quello lo sfascio”. 


nacque dall’acquisizione di elemen¬ 
ti recentissimi, relativi al suo coinvol¬ 
gimento nelle indagini. Valutammo 
anche l’opportunità di inviargli con¬ 
temporaneamente un invito a com¬ 
parire. Sappiamo che nelle procure 
ci sono molte fessure e non voleva¬ 
mo che la notizia gli arrivasse prima 
da fonti anonime o dalla stampa. L’i¬ 
scrizione fu quindi rinviata al 21 no¬ 
vembre, anche perchè il 20 c’era 
una tornata elettorale e anche se 
normalmente gli avvenimenti politi¬ 
ci non influenzano il nostro operato 
non volevamo compiere un atto che 
avrebbe potuto assumere un signifi¬ 
cato politico. 

Qual era l’atteggiamento di Di Pie¬ 
tro, rispetto a questa decisione? 

Posso dire che era uno dei più deter¬ 
minati e che era estremamente con¬ 
vinto della necessità di questa scelta. 
L’interrogatorio di Berlusconi era fis¬ 
sato per il 26 novembre, anche se 


poi fu rinviato su richiesta del suo le¬ 
gale. Il 25 novembre comunque, ci 
fu una riunione, in cui decidemmo 
che l’interrogatorio lo avremmo 
condotto io. Di Pietro, Davigo e Co¬ 
lombo, mentre contemporanea¬ 
mente Greco avrebbe sentito Berruti 
(indagato nella stessa inchiesta, 
ndr). 

Fino a quel momento Di Pietro 
non aveva mai manifestato l’in¬ 
tenzione di dimettersi? 

Lo escludo tassativamente. Sicura¬ 
mente era molto amareggiato ed era 
in uno stato emotivo di forte agita¬ 
zione per tre motivi: il 23 settembre, 
quando fu presentata istanza per la 
remissione a Brescia del processo 
Cerciello era indignato. Ci mandò un 
biglietto dicendo: “È una vergogna, 
che facciamo?” C’era anche un post 
scriptum per Davigo: “Te ne occupi 
tu?”. Poi cominciò a sospettare che si 
scatenassero attacchi che avrebbero 
intralciato l’inchiesta. Un secondo 
motivo di turbamento fu la notizia 
dell’ispezione ministeriale (ordinata 
dall’ex guardasigilli Alfredo Biondi, 
ndr) che riguardava tutto il pool.Ri- 
cordo che passò molto tempo a rac¬ 
cogliere carte e a fare fotocopie, an¬ 
che se l’ichiesta era molto generica e 
non sapevamo a quali fatti si riferis¬ 
se. Un terzo fatto che gli dispiacque 
molto fu la decisione di Cossiga di ri¬ 
tirare la prefazione al suo libro sulla 
Costituzione italiana. Mi disse che ri¬ 
teneva che Cossiga fosse un amico, 
col quale aveva confidenza e lo 
amareggiava il fatto di aver appreso 
dalla stampa 

Quando venne a conoscenza del¬ 
l’intenzione di Di Pietro di dimet¬ 
tersi? 

Io purtroppo non tengo un diario, 
ma direi che lo seppi la domenica 
successiva, il 27 novembre. Ero nel 
mio ufficio e vennero da me Di Pietro 
e Davigo. Di Pietro mi annunciò la 
sua intenzione di dimettersi, mi disse 
che era molto amareggiato, che a 
suo avviso l’inchiesta Mani pulite era 
finita, disse che l’acqua non arrivava 
più al molino delle indagini e usò un 
espressione che ricordo: “preferisco 
scendere dal cavallo prima di essere 


disarcionato”. Naturalmente spera¬ 
vo in un ripensamento, ma il 30 no¬ 
vembre ci fu di nuovo una riunione, 
decisamente più concitata e lui con¬ 
fermò che se ne sarebbe andato do¬ 
po la requisitoria per il processo Eni- 
mont, prevista per il 6 dicembre. Io 
usai parole forti, gli dissi che la rite¬ 
nevo una defezione, dato che arriva¬ 
va proprio nel momento in cui si era 
mandato un invito a comparire al 
presidente del consiglio in carica e si 
rafforzavano gli attacchi al pool. Lui 
che era stato un elemento trainante, 
ora ci lasciava a metà del guado e 
questo avrebbe sicuramente alimen¬ 
tato la sensazione di una sua disso¬ 
ciazione. 

Ebbe occasione di rivederlo, dopo 

il 6 dicembre? 

No, anche se ogni tanto veniva in 
procura a far visita a Davigo, col qua¬ 


zione ministeriale contro tutto il pool 
era stato sentito dagli ispettori, «Mi 
accennò al fatto che gli chiesero an¬ 
che vicende personali, la storia della 
mercedes, ma mi disse di stare tran¬ 
quillo perché aveva smontato tutte le 
accuse. Non precisò se questo inter¬ 
rogatorio avvenne nell’ambito del¬ 
l’inchiesta generale o di quella riser¬ 
vata». Di Pietro era stato sentito dagli 
ispettori milanesi il 24 novembre, e il 
giorno prima a Roma, Gorrini aveva 
depositato il suo dossier di accuse 
contro l’ex pm. 

Di Pietro chiese di astenersi quan¬ 
do le indagini sfiorarono perso¬ 
naggi coi quali aveva avuto prece¬ 
denti rapporti di amicizia? 

Mi accennò ai suoi rapporti con D’A¬ 
damo. ma non mi parlò di Gorrini o 
Maggiorelli . “Macché, macché ( e 
qui Borrelli imita il vocione e l’accen¬ 


Chiamai Tonino egli dissi 
di non permettersi più 
di mettere piede in procura 
se non rettificava 
quelle affermazioni 


le aveva maggiori legami di amicizia. 
Lo risentii dopo che Silvio Berlusconi 
durante una trasmissione televisiva 
(Tempo reale, 13 aprile 95, ndr) ri¬ 
ferì di aver incontrato Di Pietro dopo 
le sue dimissioni e che l’ex pm gli 
aveva confidato che lui non era d’ac¬ 
cordo sull’invito a comparire che gli 
avevamo mandato e che lo aveva fir¬ 
mato perché costretto. Lo chiamai 
sul suo cellulare mentre era in viag¬ 
gio per Montenero di Bisaccia, lo 
trattai mdemente e gli dissi di non 
permettersi più di metter piede in 
procura se non rettificava quelle af¬ 
fermazioni. 

Di Pietro non fece mai una smentita 
esplicita, ma qualche sera dopo, il 
18 aprile, ci fu una cena di riconcilia¬ 
zione a casa di Gherardo Colombo, 
in cui si ristabilì un clima di formale 
cordialità. 

Borrelli accenna anche al fatto che 
Di Pietro gli disse che durante l’ispe- 


to molisano di Di Pietro) quali fre- 
quentazioni?”Mi disse di aver cono¬ 
sciuto Prada e Radaelli, ma non ri¬ 
cordava neppure in quale occasio¬ 
ne, parlò se non sbaglio di una spe¬ 
cie di banchetto natalizio. 

La parola passa agli avvocati e inter¬ 
rogato da Filippo Dinacci, racconta 
di quando Di Pietro ricevette l’offerta 
di una poltrona ministeriale nel go¬ 
verno Berlusconi.«Di Pietro fu convo¬ 
cato a Roma dall’ex presidente del 
consiglio, a casa di Previti e gli fu pro¬ 
spettato il ministero dell’interno. 
Una proposta analoga la ricevette 
Davigo per il ministero della difesa. 
Questo è un dato, ma all’epoca era 
solo un’ipotesi, ma non se ne parlò 
mai in termini di effettiva possibilità. 
Io stesso, dopo aver appreso della 
loro rinuncia, comunicai che ritiravo 
la mia domanda per la Corte d’Ap- 
pello di Firenze per rimanere con lo¬ 
ro ai posti di combattimento. 
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La Leone da stasera al Ciak 

Per Cinzia 
odissea 
nello spazio 

MARIA PAOLA CAVALLAZZI 

■ «Non l’ho scritto per far ridere, è sempre successo di tutto: è 
ma per seguire un’urgenza interio- straordinario come gli spettatori si 
re: dividere con il pubblico il peso scatenino, come diventino ingo¬ 
di questo «sociale» tanto invadente vernabili. Qualche volta mi fanno 
che ruba a ciascuno la sua identi- pensare: basta, me ne vado, tanto 
tà». Parole di Cinzia Leone, prota- stanno facendo tutto da soli...» Il 
gonista assoluta al Ciak, da questa tema l’abbiamo detto, è una pas¬ 
sera al primo dicembre, di Questo seggiata nel sociale, il taglio è la 
spazio non è in vendita, spettacolo scoperta che non siamo più noi. « 
che firma assieme a Fabio Di lorio Siamo tutti diventati mostri, nel 
per la regia di Vittorio Caffè. Una senso che ci rifacciamo a modelli 
scommessa vinta, come dice Parti- stereotipati che non possono fare 
sta, «perchè è un argomento serio, i conti con la realtà, la complessi- 
anzi serissimo, su cui seriamente tà di ciascuno di noi. Ma dov’è il 
ci sarebbe da parlare per ore e nostro vero io?». Lo spettacolo ini- 
che invece sono riuscita a trattare zia alle 21.30. Ingresso lire 35.000. 
in termini leggeri. Chissà: devo rin- 25.000. Fino all’l dicembre, 
graziare forse la mia paralisi (Cin- Ubu Noci: questo il titolo dell’at- 
zia Leone si è rimessa, anni fa, da to unico accompagnato da musi- 
un grave disturbo vascolare n.d.r.) che e seguito da buffet che da 
che mi ha insegnato a prendere questa sera al 5 dicembre tiene 
tutto con ironia». Lo spettacolo è banco alle Corti di Baires, in corso 
di quelli che non si raccontano Buenos Aires 59. Invece del pan- 
per non rovinare la sorpresa. «È cinto Babbo Natale, ecco un pan¬ 
giusto che il pubblico non sia pre- cione molto più pericoloso, stren- 
parato a quello che succederà, na di Fabrizio S. Caletti e Paolo 
perchè succederà effettivamente Pacca. Caletti, anche regista e in- 
qualcosa. Sono contraria a quelle terprete accanto a Chiara Stella 
serate in cui l’attore è lì solo a far Serravalle, è un drammaturgo a 
vedere che è bravo, io voglio recu- suo tempo premiato a Riccione 
perare il senso del teatro come che per fare il suo lavoro è emi- 
evento e coinvolgimento, con il grato (e ha avuto successo) in 
pubblico che partecipa, che sale America. L’ingresso costa lire 
sul palco. In questo modo, finora, 20.000. 



Manuel Frattini, Chiara Noschese, Raffaele Paganini eSilvia Specchio in «Cantando sotto ia pioggia» di Saverio Marconi Montenero 


Cantando sotto una vera pioggia al Manzoni 

Per la più famosa scena del musical Cantando sical a Broadway) danza Raffaele Paganini, Manzoni certi costumi di cristallo di Swarovski 
sotto la pioggia, in cartellone da stasera al 22 star del balletto prestata da qualche tempo al e per l’occasione il teatro milanese ha allesti- 
dicembre al Teatro Manzoni, Saverio Marco- musical (è stato interprete di Un americano a to una mostra che celebra il rapporto tra la 
ni, il regista dell’ormai celebre Compagnia Parigi) , sognando una partner ballerina come nota casa di cristalli e il mondo dello spetta- 
della Rancia, ha optato per una resa a dir po- Silvia Specchio (la Kathy Selden del film) colo (della Swarovski erano i preziosi gioielli 
co veritiera. Mille litri d’acqua riscaldati da un perchè la sua abituale compagna. Chiara No- della Traviata della Callas). Saverio Marconi è 
boiler, dodici elettropompe, centocinquanta schese, (alias Lina Lamont) ha qualche ditti- contento del successo sino ad oggi ottenuto 
metri di tubazioni e un impianto di recupero coltà a cantare e recitare come dovrebbe. dalla sua ultima creatura e non vuole com- 
per l’acqua sono le attrezzature che rendono Musical che parla di teatro e film reso cele- mentare le recenti disavventure come il flop 
possibile un vero e proprio allagamento del bre dal magistrale tit tap di Kelly, Cantando de La Bella e la Bestia.oFme musical richiede 
palcoscenico con tanto di temporale al segui- sotto la pio^ia è il nono successo della Com- tempo e amore», dice. «In Italia la concorren¬ 
te. Sotto il più celebre acquazzone nella sto- pagnia della Rancia. Giunge a Milano dopo za è già così poca, perchè azzerarla con la 
ria del musical (ma Singing in tire Rain fu pri- aver sostato a Roma e a Napoli; è in corsa per mancanza di professionalità?», 
ma un film, ner52, con Gene Kelly poi un mu- l’Italia sino al 25 aprile. Sfodera anche al 0 Marinella Guatterini 


De Amids, da oggi al primo dicembre una rassegna dedicata al cineasta tedesco 

Schlondoriif, la parola al cinema 


BRUNO 

■ Adesso fa il direttore degli studi cinemato¬ 
grafici di Babelsberg. E ai film sembra pensare 
quasi a tempo perso. Magari, il presente di Volker 
&hlòndorff è consacrato definitivamente alle 
buone letture. Che sono state anche l’essenza del 
suo cinema: da Musil a Boell, da Proust a Grass: è 
lungo l’elenco degli scrittori rivisitati dal regista te¬ 
desco. Al quale il De Amids, in collaborazione 
con il Goethe Institut, dedica una personale. Tito¬ 
lo: La parola al cinema. 

E il cinema di Schlòndorff in fondo è proprio la 
fotografia della Storia mediata dalla parola. È sta¬ 
to così fin dal 1966, quando con l’aiuto di Louis 
Malie in veste di coproduttore, mise mano alla 
versione cinematografica de I turbamenti del gio¬ 
vane Tóerless (stasera alle 22) di Robert Musil, 
immergendosi nel clima claustrofobico di un 
collegio nella Germania ormai prossima al na¬ 
zismo. Quella stessa Germania che troveremo 
in molti lavori successivi. Compreso il didasca¬ 
lico e politico Germania in autunno (domani 
alle 17.30), opera colletiva firmata con Fas- 
sbinder, Kluge, Edgar Reitz, Peter Schubert e al¬ 
tri. Nel suo capitolo, Schlondorff, descrive un 
caso di ordinaria censura televisiva capitato ad 
un’Antigone di Heinrich Boll, che conteneva al- 


VECCHI 

lusioni alla volontà del governo tedesco di sep¬ 
pellire in una fossa comune i detenuti della Raf 
«suicidi». 

Con Boll (e sull’opera di Boll), Schlondorff 
aveva già lavorato con II caso Katharina Blum 
(domenica alle 15.30 e 22), violento e lucido 
atto d’accusa contro l’isteria dei media, sce¬ 
neggiato dal regista con l’allora moglie Marga- 
rethe von Trotta. Sempre da un altro narratore 
contemporaneo del malessere, il tedesco Gùn- 
ther Grass, Schlòndorff aveva tratto materia per 
un film. Il tamburo di latta (mercoledì alle 
19.30 e domenica alle 20), riuscito a metà. Co¬ 
me sospesa nel limbo era rimasta anche la tra¬ 
scrizione in immagini di Proust con Un amore 
di Swann (venerdì alle 20). Ma l’impresa di 
rendere sullo schermo la complessità della re¬ 
cerche era ai limiti dell’impossibile. 

Nella rassegna, che si apre con II re degli on¬ 
tani presentalo in sala (alle 19.30) dall’autore, 
trovano posto anche le più recenti e defilate 
opere di Schlòndorff: da Tutti colpevoli, am¬ 
bientato nella Lousiana (venerdì alle 18) a 
Voyager-Passioni violente (sabato alle 18 e 
22.30) al televisivo Morte di un commesso viag¬ 
giatore (sabato alle 20). 



Una scena de «Il tamburo di lattai 


Un convegno a Palazzo Greppi 

Dal Pra, filosofo 
e antifascista 


■ Filosofo, storico della filoso¬ 
fia, docente universitario, ricerca¬ 
tore ma anche uomo d’azione ed 
impegnato a lungo nell’opera di 
ricostruzione culturale e ideale del 
Paese dopo la caduta del fasci¬ 
smo. 

La figura e l’opera di Mario Dal 
Pra saranno ricordate domani e 
dopodomani in un convegno di 
studi che si terrà a Palazzo Greppi 
(via S. Antonio 10) a cura deH’U- 
niversità Statale. Mario Dal Pra, 
che è nato nel 1914 a Montecchio 
(Vicenza) ed è scomparso a Mila¬ 
no nel 1 992, è stato a lungo titolare 
della cattedra di Storia della filoso¬ 
fia a Milano ed ha fondato la «Rivi¬ 
sta di storia della filosofia» di cui ri¬ 
corre quest’anno il cinquantena¬ 
rio. 

All’attività dell’insegnamento e 
a quella della ricerca scientifica 
esplicata in molti settori della sto¬ 


ria del pensiero filosofico, Mario 
Dal Pra ha sempre accompagnato 
un forte impegno etico-civile che 
lo vide attento e impegnato nei 
problemi della vita pubblica, delle 
istituzioni e della scuola. 

Dal Pra ha partecipato alla 
guerra di liberazione nazionale 
meritando due croci al merito di 
guerra; tra il ‘43 e il ‘45 ha operato 
come direttore nella stampa clan¬ 
destina del Partito d’Azione. 

Negli anni Sessanta ha fatto 
parte del Consiglio comunale ed 
ha poi ricevuto diverse beneme¬ 
renze tra cui la medaglia d’oro dei 
benemeriti della scuola, della cul¬ 
tura e dell’arte nel 1975, l’Ambro- 
gino d’oro nel 1980, il premio Fel¬ 
trinelli nel 1990. È stato inoltre Ac¬ 
cademico dei Lincei, socio effetti¬ 
vo dell’Istituto lombardo di scien¬ 
ze e lettere e membro dell’Acca¬ 
demia olimpica di Vicenza. 


Agenda 


SILVER PER EMERGENa. Per avere 
la stampa di Lupo Alberto, disegna¬ 
to da Silver, in tiratura limitata e 
con dedica personale, basta una 
prenotazione al 76001104 e una 
donazione minima di 50mila lire 
all’organizzazione umanitaria 
Emergency. 

OPERA NOMADI, 10 ANNI La sezio¬ 
ne milanese dell’Opera Nomadi fe¬ 
steggia 10 anni di attività: dalle 

14.30. alla scuola per operatori so¬ 
ciali di via D’Annunzio 17, presen¬ 
tazioni di libri e attività, video e mu¬ 
sica zingara, mostra di disegni dei 
bimbi rom. 

ANCORA TIEPOLO. Alle 18, presso 
la biblioteca d’arte del Castello 
Sforzesco, conferenza su «Tiepolo 
a Milano e Brescia»: a grande ri¬ 
chiesta sono prorogate fino all’S di¬ 
cembre le visite guidate a palazzo 
Clerici e Isimbardi (ogni venerdì, 
sabato e domenica prenotazioni al- 
l’Apt, tei. 809662) e nei musei Poldi 
Pezzoli e Brera per vedere i Tiepolo 
milanesi. 

PORTE APERTE A BRERA Apertura 
speciale dalle 18,30 alle 21,30 della 
Pinacoteca: alle 19,30 incontro con 
Pietro Petraloia e Dante Isella. 
LAVORO E NO-PROFIT. Il Forum re¬ 
gionale del terzo settore organizza 
«Lavori scelti, come creare occupa¬ 
zione nel terzo settore», allo spazio 
Solidea (viale Monza 40) alle 

20.30. 

UNGHERIA ALL’UMANITARIA. Gian¬ 
carlo Bosetti, Massimo Caprara, 
Piero Ostellino e Carlo Tognoli al 
dibattito organizzato dal circolo 
«Carlo Rosselli» su «Deserto rosso: 
un decennio da comunista», il libro 
di Renato Mieli: alla società Umani¬ 
taria, via Daverio 7, alle 21. 
SCIASCIA Presentazione di «Il Mae¬ 
stro di Regalpetra», scritto da Mat¬ 
teo Cottura, amico dello scrittore e 
giornalista del Corriere: atta Casa 
del Manzoni, via Morone 1, atte 

16.30. 

PASOLINI. Dalle 15 Proiezione di 
«Sopraluoghi in Palestina», «Appunti 
per un film sull’India», «Appunti per 
un’Orestiade africana», «Le mura di 
Sana’a»; dalle 18 dibattito «Pasolini 
troppo noto e troppo poco cono¬ 
sciuto»; dalle 21 proiezione de «La 
rabbia» e, a seguire, dibattito «Sini¬ 
stra, Destra e Irrazionalità poetica» 
con Gherardo Colombo, Francesco 
Leonetti e Marzio Tremaglia. Atta 
sala Guicciardini, via Melloni 3. 
CASA DELLA CULTURA Nuovo ap¬ 
puntamento del ciclo «Psicoanalisi 
e psichiatria nel racconto cinema¬ 
tografico (tra serio e faceto)»: atte 
21, in via Borgogna 3, proiezione 
de «La fossa dei serpenti» di Anato¬ 
le Litvak. 

CAMBIO AL TUNNEL Prosegue al 
circolo di via Sammartini 30 alle 
21.30 la rassegna di cortometraggi 
«Senza poltrona»: dopo, dalle 23 
circa, non suoneranno i Long Fin 
Killie ma i Lilith. Ingresso con tesse¬ 
ra. 

TEMPO 

Il freddo non motta la presa, ma 
non dovrebbe nemmeno aumenta¬ 
re: secondo le previsioni dell’Ersal, 
Servizio agrometeorologico regio¬ 
nale, oggi le temperature minime 
sono comprese tra zero e 4 gradi, 
le massime tra 8 e 10. Sono previ¬ 
ste deboli nevicate oltre gli 800 me¬ 
tri e altrettanto deboli precipitazioni 
sparse su tutta la Lombardia. Do¬ 
mani le temperature rimarranno 
stazionarie, il cielo sarà più terso, 
ma in serata sono previste nuvole 
sui settori occidentali. 


Al «Vertigo» Jamiroquai 

otto film e Jason Kay 

francesi ii Forum diventa 

targati Mouiiet megadiscoteca 

Anche facendo la tara al classico Febbre del martedì sera al Forum 

sciovinismo francese, hanno d’Assago, che si trasformerà per 

perfettamente ragione i «Cahiers du l’occasione in una megadiscoteca 

cinema» quando affermano, come in «doc»: stasera, infatti, arriverà queiio 
un reportage sul recente Festival di scavezzacollo inglese di Jason Kay 

Locamo: «Un film, anche un con la sua foltissima banda, i 

cortometraggio, di Lue Moullet è Jamiroquai (ore 20.30 lire 32.000). 

sempre un avvenimento». Ma del La miscela proposta dal gruppo, 
sessantenne regista transalpino, che formatosi quattro anni fa, ètra le 
perfino ie antoiogie e i testi sacri di cose migliori in fatto di musica da 

cinema definiscono un artista dalla ballo: un suono che unisce ii funky 

carriera «magra piena di humor e di stiie Stevie Wonder (a cui la voce di 

disincantato rigore» in Italia non si Jason assomgiia in maniera 

conosce nulla. Massima lode, quindi, impressionante) al soul-pop, alla 

al circolo cinematografico Vertigo disco anni Settanta e al reggae fino a 
che, stasera e venerdì, propone un toccare le ultime tendenze «jungle», 

riassunto dei suo cinema. A partire Un cocktail antico e moderno al 

dalle 20, all’Auditorium San Carlo tempo stesso, costruito con 

(corso Matteotti 14), verranno professionalità e bravura: prova ne è 

proposti sette cortometraggi (la cifra anche il recente album «Travelling 
espressiva più utilizzata da Moullet) e without Moving», anticipato da un 
un iungometraggio, «La Comedie du singoio irresistibile come «Virtual 

Travail», realizzato nei 1987. Tutti i Insanily». Ma aiie spalle Jason e soci 

fiim saranno presentati in versione hanno altri dischi di successo come 

originale, con possibilità di «Emergency on Planet Earth» e 

traduzione simultanea in cuffia. «Return of thè Space Cowboy», che 

Prezzo del biglietto: 7 mila lire, più hanno incoronato i Jamiroquai come 

tessera annuale di 5 mila lire. campioni del «Brit-funk». 


Dal campeggio alle arti marziali 

Fiera, per 5 giorni 
cittadella sportiva 

■ Per cinque giorni il quartiere azione. Calcio a cinque, ciclismo, 
fieristico di Milano si trasformerà in biliardo, tiro con l’arco e ancora 
un immenso centro sportivo. Va in Golf city, un’area attrezzata come 
scena infatti dal domani al 1 dicem- un piccolo green. Bisognerà inoltre 
bre «Sport City Exhibition» (ingressi stare molto attenti al calendario 
porta Domodossola e porta Giulio dette esibizioni che prevede incon- 
Cesare; orari feriali 14.30-21, saba- tri di atletica, pallavolo, pallacane- 
to e domenica 9.30-21), la fiera del- stro, judo, karaté, canottaggio, 
lo sport, con 40 stmtture che ospite- scherma. Sabato 30 atte 18.30 si ter¬ 
ranno esibizioni di grandi campio- rà la premiazione degli olimpionici 
ni e daranno la possibilità al pubbli- di Atlanta, mentre giovedì 28 si svol- 
co stesso di tenersi in forma. Diver- gerà atte ore 10 il convegno «Ali- 
timento, competizione ed eposi- mentazione e sport: un binomio 
zione di articoli e accessori per lo vincente». Spazio atte emozioni in¬ 
sport si mescoleranno att’interno di vece con «Sport cinema show» la 
questo mega villaggio. Dopo una rassegna del film sportivo (multisa- 
visitina al salone del Campeggio e la pad. 7) e per chi vuole cimentar- 
del Tempo libero, un salto a quello si netto sport del futuro ci sarà «Vir- 
delle Arti Marziali, poi all’Area Patti- tual sport city», sfide multimediali 
ni in linea e infine una full-immer- con i campioni e i futuribili sistemi 
sion di Fitness. Per gli appassionati di allenamento. Per i ragazzi al di 
di sci verrà montata una particolare sotto dei 14 anni l’ingresso è gratui- 
pista dove potranno testare le at- to, per gli altri la quota è di 15/ 
trezzature e vedere campioni in 20milattre. D LF. 
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TELELOMBARDIA 


MARTEDI 26 NOVEMBRE 19 96 


5.30 TL NEWS - informazione 

6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo 
reale su traffico, tempo, notizie regionali - conducono Ida Spalla e Alberto Duvat 

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 TL SPORT - informazione sportiva 
13.45 TL NEWS - informazione 

14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

15.30 DONNE - talk-show al femminile. Conduce Lorenza Sala 

16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 
19.00 TL SERA - informazione 

19.30 TL SPORT - informazione sportiva 
20.00 «BATMAN» - telefilm 

20.30 FILM - CACCiAAL RE -Spionaggio Usa ‘84 - regia dive Donner, con Robert 
Wagner e Peri Garr 

22.30 TL NOTTE - informazione 

23.00 FILM - LA TRISTEZZA E LA BELLEZZA - drammatico Francia ‘86 - regia Joy 
Fleury con Charlotte Rampling e Andrzej Zulawski 
00.45 TL NOTTE - informazione 
1.00 ALIBI - varietà sexy 

1.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti 

2.30 ALIBI - varietà sexy 

PROGRAMMI NON-STOP 
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l’Unità 


Sette formazioni 
deiia sinistra 
in Emiiia: si awii 
subito i’unità 

«L’obiettivo deii’innovazione e 
deii’unificazione deiia sinistra 
itaiiana è poiiticamente maturo». Lo 
afferma un documento sottoscritto 
dai segretari deii’Emiiia- Romagna di 
sette formazioni politiche di sinistra: 
Jones Reverberi (Comunisti unitari), 
Franco Chiusoli (Cristiano sociali), 
Franco Benaglia (Laburisti), Vittorio 
Molinari (la Rete), Fabrizio Matteucci 
(Pds), Corrado Calò (Psdi) e Gabriele 
Gherardi (Movimento per l’unità 
della sinistra riformista). I sette 
firmatari - contestando 
l’atteggiamento del Si di Boselli - 
pensano che «la nascita di una vasta 
formazione politica della sinistra 
riformatrice» assuma ormai 
«carattere di urgenza nell’agenda 
politica». Il documento chiede perciò 
che «si costituisca in tempi rapidi il 
forum di personalità ed esponenti 
dei partiti, movimenti ed 
associazioni della sinistra con il 
compito di definire la carta fondativa 
e le regole di funzionamento della 
nuova formazione politica». 
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Milano, 9 candida Serra 
Ma il Polo non è convinto 


Amministrative a Milano: il cerchio si sta per chiudere in¬ 
torno ai candidati sindaco. Per l’Ulivo quasi certamente 
correrà l’imprenditore Aldo Fumagalli, già indicato da Pds 
e Ppi. Più incerto il Polo: l’ex questore Achille Serra si di¬ 
chiara disponibile, ma Forza Italia prende tempo e spera in 
Letizia Moratti. Berlusconi, in un’intervista ad AntennaS: 
«Fra noi un accordo per trovare il candidato più adeguato 
città per città. Forse appoggeremo Serra». 


LAURA MATTEUCCI 



Aldo Fumagalli; 
a sinistra, 

Achille Serra. 

In alto, 
la galleria 

«Vittorio Emanuele» 
a Milano 

Dino Fracchia/Contrasto 


■ MILANO L’ultima uscita è di 
Achille Serra, ex questore di Milano 
ed ex prefetto di Palermo, che per 
stringere i tempi e tirare tutti per la 
giacca ha pubblicamente dichiarato 
la sua disponibilità a candidarsi per 
il Polo. Ma da Forza Italia, e persino 
da An (la forza polista più propensa 
nei confronti di Serra) frenano e 
chiariscono che per l’annuncio uffi¬ 
ciale c’è ancora tempo. In realtà 
puntano, con molta più convinzio¬ 
ne, su Letizia Moratti. Dice Berlusco¬ 
ni, invitato ieri sera ad una trasmis¬ 
sione su Antenna 3, una tv locale, se¬ 
duto proprio davanti a Serra: «Morat¬ 
ti, Serra, sono tutte persone stimabili. 
Ma esiste un accordo tra tutte le forze 
del Polo per trovare insieme il candi¬ 
dato più adeguato città per città. 
Spero che la scelta avvenga presto». 
Sempre più ambiguo: «Anche se 
probabilmente - continua il cavalie¬ 
re - appoggeremo la candidatura di 
Serra». In quale città, però, non è 
chiaro. 11 cerchio lombardo non è 
ancora chiuso: mentre non è defini¬ 
tivamente escluso Giulio Tremonti, 
Berlusconi starebbe pensando ad un 
fantomatico «Mister X». E spunta, 
stando alle ultime voci, pure il centri¬ 
sta Gianni Rivera, di Rinnovamento 
italiano - peraltro sottosegretario alla 
Difesa nel governo Prodi - che po¬ 
trebbe godere dei consensi locali 
della lista Dini. 

Comunque sia, Milano si è ormai 
messa in moto verso le elezioni am¬ 
ministrative. Che non si sa ancora 
con esattezza quando saranno, se a 
giugno (come pare più probabile) o 
a novembre dell’anno prossimo. In 
attesa di un’indicazione definitiva da 
parte del ministero degli Interni circa 
il «quando», comunque, si inizia ad 
intravedere il «chi». Perlomeno da 


parte dell’Ulivo, che ancora ieri sera 
si è riunito proprio per definire pro¬ 
grammi e papabili candidati. Ma è 
difficile possano esserci sorprese cir¬ 
ca il possibile sindaco: Aldo Fuma¬ 
galli, imprenditore, ex vicepresiden¬ 
te di Confindustria, il cui nome è cir¬ 
colato anche a Roma come succes¬ 
sore di Di Pietro, è già stato investito 
ufficialmente sia dal Pds che dal Ppi 
che dal Pri, e a questo punto attende 
soltanto il placet da parte della coali¬ 
zione. «Credo che sia la persona giu¬ 
sta, quella che meglio di tutti può 
rappresentare un ampio schiera¬ 
mento di centro-sinistra», ha detto di 
lui il segreterario provinciale della 
Quercia, Alex Inondo, solo pochi 
giorni fa. E Gerardo Bianco, segreta¬ 
rio nazionale dei popolari, al con¬ 


gresso regionale tenuto sabato e do¬ 
menica scorsi a Milano, l’ha impal¬ 
mato davanti alle telecamere. Vero 
che qualcuno, neU’Ulivo ha messo 
in circolazione nomi diversi, tra cui 
quello del petroliere nonché presi¬ 
dente dell’lnter Massimo Moratti 
(cognato di Letizia). Ma la voce è 
durata Yespace d’un matin, ed è 
stato lo stesso Moratti a dichiararsi 
«lusingato, ma ho altro da fare». 
Una tirata d’orecchi a tutti arriva 
da Nando dalla Chiesa, coordina¬ 
tore di Italia Democratica: «Qual¬ 
cuno ha voluto appiccicare a Fu¬ 
magalli l’etichetta di uomo del Pds 
- dice - Una polemica contropro¬ 
ducente. In realtà, non proviene 
dal mondo del Pds ed è gradito 
anche a chi di quel mondo non fa 


certo parte». 

Se Moratti si defila, Serra invece 
si fa avanti. In una nota diffusa ieri 
ha annunciato di essere «pronto», 
anche se «la candidatura necessita 
di un’autorevole conferma da par¬ 
te delle forze politiche che a suo 
tempo la proposero, e in primo 
luogo da parte di Berlusconi». Met¬ 
tendo così il dito nella piaga, visto 
che, dopo il tavolo del giugno 
scorso, adesso è proprio Forza Ita¬ 
lia a nutrire i dubbi più seri circa la 
candidatura di Serra. «Che si sia 
reso disponibile va benissimo, ne 
prendiamo atto - dice Luigi Gase¬ 
rò, coordinatore milanese degli az¬ 
zurri - Dopodiché bisognerà valu¬ 
tare a livello nazionale quale po¬ 
trebbe essere la strada migliore». 


Sulla stessa linea Riccardo De Co¬ 
rato di Alleanza Nazionale, capo¬ 
gruppo in Consiglio comunale 
nonché senatore: «L’ultima uscita 
di Serra non cambia le cose. Dob¬ 
biamo ancora discutere, prima 
della fine dell’anno il nome non 
verrà ufficializzato. Anche perchè 
noi, a differenza della sinistra, 
dobbiamo affrontare il problema 
di alcune liste di disturbo, come 
quella di Gianfranco Funari. Poi, 
sarà meglio porsi l’obiettivo di in¬ 
tercettare i voti dei leghisti, che dif¬ 
ficilmente si dirigeranno a sinistra». 
E che, comunque, almeno al pri¬ 
mo turno, andranno alla Lega me¬ 
desima. La quale, al colmo della 
fantasia, dovrebbe ricandidare 
Marco Formentini. 


Ronchi propone 
un ufficio di 
coordinamento 
con ie Regioni 


Furioso per Fesclusione locale del Ccd, medita vendette nel Polo 

Mastella alla guerra di Benevento 


Mastella riunisce gli eletti ccd della Campania e va all’at¬ 
tacco degli alleati che lo hanno tradito per le elezioni co¬ 
munali di Benevento. 11 candidato al ballottaggio di An, 
Viespoli: «Ma quale forza ha Mastella, io ho vinto da solo». 
Martuscello, Fi: «Viespoli non ha voluto l’apparentamento 
con il Ccd». Irano, Pds: «Vogliono distmggere Mastella». 1 
consiglieri ccd, legati al presidente della Vela, determinanti 
per la giunta campana. E Casini tace. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Il ministro dell' Ambiente Edo Ronchi, 
ha annunciato a Bologna l’intenzione 
di proporre un ufficio di 
coordinamento regionale presso il 
ministero, «in modo che - ha spiegato - 
ci sia una struttura permanente con 
una doppia faccia, una interna al 
ministero e una di rapporto con le 
regioni, nel loro insieme e con 
ciascuna di esse». Il ministro ha 
spiegato che non si tratta solo di una 
struttura, «ma anche di una idea: che 
le Regioni siano chiamate a 
concorrere alla definizione delle 
politiche ambientali», cosa che oggi 
avviene in modo insufficiente. 
«Abbiamo solo servizi verticali - ha 
spiegato il ministro - che hanno 
rapporti separati con le regioni. Non 
abbiamo una struttura di interfaccia, 
se non le riunioni che il ministro 
convoca, ma diventano un fatto 
episodico. In relazione ad alcune 
occasioni - ha continuato - ho avuto 
modo di convocare incontri già alcune 
volte con gli assessori all’ambiente e 
con le regioni in pochi mesi. Tuttavia 
riscontro che c’è questa impostazione 
che trovo poco convincente e poco 
efficace». Ronchi (che è intervenuto a 
un convegno sull’agenzia regionale 
per la prevenzione) ha pure 
annunciato che intende verificare la 
possibilità di un coinvolgimento delle 
altre sette agenzie già istituite da 
altrettanti regioni, nella elaborazione 
della mappa di rischio da alluvioni che 
il ministero sta preparando. 


■ ROMA. «Ma no, figuriamoci se 
Casini rompe con gli altri del Polo 
per un comune di SOmila abitan¬ 
ti». Un senatore del Cdu taglia cor¬ 
to sulla crisi del centrodestra a Be¬ 
nevento, dove domenica si va al 
ballottaggio per eleggere il sinda¬ 
co. Questo è diventato un caso per 
la guerra che contrappone il sin¬ 
daco uscente e nuovamente in ga¬ 
ra, Pasquale Viespoli, di An, a Cle¬ 
mente Mastella, presidente del 
Ccd. Una guerra di lunga data: 
«Certo, di molti anni», ammette 
Viespoli. «Perchè io sono per la di¬ 
scontinuità con il passato, la co¬ 
struzione dei poli non la si può fa¬ 
re con gli automatismi. Io ho otte¬ 
nuto un risultato che va al di là di 
An. Perciò smettiamo di mitizzare 
le persone», cioè Mastella. Ma non 
è ancora il politico più forte della 
zona? «Ma quale forza ha Mastella, 
io ho vonto da solo». In effetti Ma¬ 


stella in un anno - racconta il se¬ 
gretario del Pds locale. Angelo Ira¬ 
no. ha subito tre sconfitte: «Alle 
politiche nel suo collegio, dove è 
prevalso il candidato dell’Ulivo; a 
Ceppaioni, sua città, pochi mesi fa 
si è insediato un nostro sindaco; e 
domenica 17 il suo candidato non 
si è piazzato per il ballottaggio». 
Domenica 17 i partiti hanno ripor¬ 
tato queste percentuali: An 17,5% 
(alle politiche il 18,8%), Fi 10,3% 
(18,8%), Ccd 16% (15,3% con il 
Cdu). Cdu 7,8%, Pds 12% (18%). 
Ppi 9,5% (8%), Re 3,5% (5.7%). 

Ma cosa è successo a Beneven¬ 
to? Che agli elettori il Polo si è pre¬ 
sentato diviso: Viespoli da un lato 
e Bmno Camilleri dall’altro, soste¬ 
nuto da Ccd, Fi e Cdu. «Ma Fi ha 
fatto in realtà campagna per Vie¬ 
spoli», aggiunge Irano. «Come è 
successo per le politiche», gli 
scappa detto a Mastella, che in 


queste ore sta tentando in tutti i 
modi di non dire una parola sulla 
vicenda. «Vogliono distruggere 
Mastella e diventare loro egemo¬ 
ni». continua Irano. «Per questo - è 
l’analisi di Salvatore Vozza, segre¬ 
tario regionale del Pds - Mastella o 
sconfigge An o intorno a lui si fa 
terra bruciata». Dunque Fi ha tradi¬ 
to l’accordo? «Ma no - dice Anto¬ 
nio Martuscello, il coordinatore re¬ 
gionale - Alle primarie avevamo 
detto: il candidato che ha il miglior 
esito va sostenuto. Poi quando si è 
trattato di fare l’apparentamento 
Viespoli non ha voluto il Ccd, non 
è una nostra scelta». «Hanno fatto 
saltare l’accordo, anche quello di 
maggioranza» (per far entrare do¬ 
po il voto il Ccd in giunta, ndr) - 
denuncia Mastella, che ieri ha riu¬ 
nito tutti gli eletti della Campania 
per impostare una strategia. A 
questi ha detto: «Peggio di come 
va qua non può andare. La vicen¬ 
da di Benevento è la prova del 9». 
Dunque: Viespoli non sopporta 
Mastella, Fi vuol sostituirsi al Ccd; 
e il Cdu? Il primo dei non eletti è il 
segretario provinciale dello scudo 
crociato. Principe, il quale può en¬ 
trare in consiglio comunale solo 
se vince il candidato con cui si ap¬ 
parenta il partito. E Viespoli ha ot¬ 
tenuto il 32,8% al primo turno, 
contro il 27,2% dei voti andati a Ca¬ 
milleri (Luigi Persifano, dell’Ulivo, 
ha ottenuto il 34,5%, e il 4,8% Fer¬ 


nando Coglia, di Rifondazione, 
che non si è apparentata). Quindi 
la scelta del Cdu è stata obbligata. 
«Diciamolo pure che a Benevento 
è stata fatta una cosa sporca», 
commenta Marco Rollini, vicino 
alle posizioni di Casini. 

Per ora la partita si sta svolgen¬ 
do tutta in Campania, ma non c’è 
dubbio che non mancheranno i ri¬ 
flessi nazionali. C’è chi giura che 
Silvio Berlusconi a Casini ha detto: 
lascia perdere Mastella e noi, con 
il Cdu, facciamo la federazione di 
centro. Casini difficilmente po¬ 
trebbe fare una scelta di tal gene¬ 
re, perchè le forze aH’interno del 
partito pendono a favore di Ma¬ 
stella. Dei 16 senatori 12 fanno ri¬ 
ferimento a questi e dei 19 deputa¬ 
ti la metà. Senza tralasciare gli 8 
consiglieri regionali campani, che 
sono determinanti per le sorti del¬ 
la giunta, in difficoltà, come la Pro¬ 
vincia di Benevento, del resto. Il 
presidente Roberto Russo, infatti, 
eletto un anno fa ha abbandonato 
Forza Italia. 

In attesa di domenica Viespoli 
accusa anche Scalfaro e Napolita¬ 
no di «aver perpretato uno scippo 
di sovranità con un provvedimen¬ 
to liberticida». Perchè avrebbero 
firmato il decreto che rafforza il 
provvedimento di scioglimento 
del consiglio comunale deciso dal 
prefetto, dopo una lunga vicenda 
burocratica e politica. 
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Caro Graziano ti siamo vicini in questo mo¬ 
mento di profondo dolore 
Luigi Berlinguer, Giovanni di Fede, Serena 
Salvio. 

Roma, 2 6 novembre 1996 
È morto 

LUCIANO NACCI 

1 compagni dell’Unione comunale del Pds di 
San Miniato si uniscono al dolore della mo¬ 
glie, della figlia e dei parenti e ricordano il 
suo grande impegno nelle istituzioni, come 
sindaco di San Miniato dal 1975al 1985, e poi 
come presidente dell’Associazione Interco¬ 
munale; la sua partecipazione attiva alla vita 
politica, con una forte carica ideale, che ha 
contribuito al rinnovamento del Pei, alla na¬ 
scita e al rafforzamento del Pds, fino al recen¬ 
te successodell’Ulivo. 
SanMiniato,26novembre 1996 


Nel 12° anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 

la moglie Adele e il figlio Luciano lo ricorda¬ 
no sempre con immutato affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per / 'Unità. 

Taranto,26novembre 1996 


1 compagni della sezione Pds di Cinecittà, so¬ 
no vicini in questo momento di dolore a Mar¬ 
gherita Bagnetti ed ai suoi familiari per la 
scomparsa del caro padre 

GIUSEPPE BAGNETTI 

del quale ricordiamo l’impegno ideale e mi¬ 
litante nelPartitocomunistaitaliano. 

Roma, 2 6 novembre 1996 


Carlo e Luisa Pagliarini, Giorgio Mingardi, Ar¬ 
rigo Diodati, Momi e Lia Federici si stringono 
a Gabriella perlascomapradi 

MARIO PICCININI 

compagno e amico carissimo. 

Roma, 26 novembre 1996 

1 compagni e le compagne di Porto Fluviale 
ricordano a quanti lo hanno amato il compa¬ 
gno 

MARIO PICCININI 

improvvisamente scomparso ed esprimono 
insieme al loro dolore la loro più grande soli¬ 
darietà ai suoi familiari. 

Roma, 2 6 novembre 1996 


La moglie e i familiari del compagno 
LUCIANO LIGABUE 

sinceramente commossi per le affettuose 
manifestazioni di cordoglio ricevute, sentita- 
mente ringraziano tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore. 

Genova, 2 6 novembre 1996 


Celestino, Clara, Gianfranco e Violetta sono 
vicini a Graziano in memoria di 

VALENTINA 

sottoscrivono per / 'Unità. 

Firenze,26novembre 1996 


Le donne del Giardino dei Ciliegi sono vicine 
aGrazianoCionie alla suafamigliaperla ter¬ 
ribile perdita di 

VALENTINA 

Firenze,26novembre 1996 


Carolina Cipriani Perotti ricorda la compa¬ 
gna 

ANGELA VALLESE 
vedova Orecchia 
vedova Bianco 
di anni 92 

e con Lei i compagni Orecchia e Bianco che 
dopo la Liberazione furono validi e fidati fun¬ 
zionari del Pei. Esprime ai familiari le più sen¬ 
tite condoglianze e sottoscrive per l'Unità. 
Venaria Reale,26 novembre 1996 


1 compagni della Federazione spezzina del 
Pds formulano le più sentite condoglianze ai 
familiari di 

DANIA CAMPAGNOLO 

Era giovane, gentile e affettuosa. Per tutti noi 
sarà sempre così nei nostri pensieri e nei no- 
stricuoricisaràsempre amore perle!. 

LaSpezia,26novembre 1996 


DANIA 

Abbiamo cercato tra la rabbia e il dolore pa¬ 
role per te. Abbiamo cercato dei versi di 
Bourges, Quasimodo e Joyce percoprirticon 
il nostro amore. Ma solo le lacrime siamo riu¬ 
scite atrovare. letueamiche del teatro. Fabri¬ 
zia, Carla, Caterina, Ariella, Daniela. 
LaSpezia,26novembre 1996 


Olimpia, Antonella e Maurizio ricordano 
con immenso affetto il loro caro compagno 

ALDO SAVOIA 

ad un anno dalla scomparsa. 

Milano, 26 novembre 1996 


li Direttivo Pds e i compagni tutti, porgendo 
sentite condoglianze, partecipa al dolore del 
compagno Franco e di tutti i familiari per la 
scomparsa di 

PIERO INVERNIZZI 

ernusco sul N aviglio, 2 6 novembre 1996 


Abbonatevi a 

] 

n 

E 



INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e i senatori dei Gruppo Sinistra Democratica-i’Uiivo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
aiia seduta antimeridiana di giovedì 28 novembre. 


COMUNE DI RIVA DEL GARDA 
Piazza 3 Novembre, 38066 RIVA DEL GARDA - ITALIA 
Tel. 0464/551761 - telefax 0464/552410 
Avviso di bando di gara per estratto 

Si rende noto che il Comune di Riva del Garda ha indetto, ai sensi dei D. Lgs. 17 marzo 
1995, n. 157, una procedura ristretta (iicitazione privata) per ia reaiizzazione deiia car¬ 
tografia numerica, catastale e tecnica, alia scala 1:1000 della parte urbanizzata del ter¬ 
ritorio del comune di Riva del Garda (Trento), per circa 1.000 ettari per un importo a 
base di gara di LIT. 1.457.500.000, IVA esclusa. 

Durata massima presunta per il completamento del servizio: 18 mesi. 

Saranno prese in considerazione esclusivamente le domande presentate da concorren¬ 
ti che: 

• non si trovino in alcuna delle condizioni che determinano l’esclusione ai sensi dell’art. 
12 del D. Lgs. 17 marzo 1995, n.157; 

• abbiano eseguito servizi di realizzazione di cartografia numerica per un importo globa¬ 
le, negli ultimi 3 esercizi di LITI.500.000.000.= ovvero che siano iscritte alla categoria 
dell’A.N.C. n.19 sub/A del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 25 febbraio 1982, 
n.770, per un importo fino a 1,5 miliardi di Lire. 

La partecipazione alla gara è aperta alle ditte della CEE/GATT, secondo le procedure 
fissate dal Decreto Legislativo 17 Marzo 1995, n.157. 

I requisiti di carattere tecnico, economico e finanziario, l’elenco della documentazione 
da presentare e le formalità da osservare, a pena di esclusione, sono indicati nel bando 
di gara, inviato all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali CEE l’11/11/1996, e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, parte seconda, del 21/11/1996 n.273 sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, parte terza, del 
22/11/1996 n.47 e affisso all'albo pretorio comunale dall’11/11/1996 al 26/11/1996. 
L’aggiudicazione sarà disposta al prezzo più basso, ai sensi dell’art.23, comma 1, lette¬ 
ra a) del D. Lgs. n.157/95, tenuto conto di quanto stabilito dall’art.25, comma 3, del 
medesimo Decreto Legislativo. 

Per informazioni di carattere amministrativo e tecnico le ditte potranno rivolgersi al 
Comune di Riva del Garda, esclusivamente tramite telefax al n.0464/552410 - dalle ore 
09.00 alle 12.00 - dal lunedì al venerdì. 

IL SINDACO Claudio Molinari 


ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI DELLE 
UNIONI REGIONALI 
E DELLE FEDERAZIONI 

‘‘La situazione politica e ia preparazione 
del Congresso dei Pds” 

MASSIMO D’ALEMA 

‘Apertura tesseramento '97” 
ROBERTO GUERZONI 


Giovedì 28 novembre, ore 9.30 

Direzione Nazionale del Pds 
Roma, via delle Botteghe Oscure 4 
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Spettacoli 



GANGSTA. Esce «The Don Killuminati» del musicista assassinato due mesi fa 


Tupac-Machiavelli 
un epitaffio rap 


ALBA SOLARO 


■ Sulla copertina c’è lui, Tupac 
Shakur, inchiodato nudo ad una 
croce su cui è tracciata la mappa dei 
ghetti di Los Angeles e New York, da 
Watts, Compton, su fino ad Harlem. 
Crocefisso come Gesù Cristo, per¬ 
ché? Forse per scontare i peccati del 
gangsta rap? Sotto il disegno, a scan¬ 
so di equivoci, una scritta avverte: «In 
nessun modo questo ritratto intende 
dimostrare mancanza di rispetto nei 
confronti di Gesù Cristo». 

Copertina inquietante; perchè 
Shakur intanto è morto sul serio. 
Non sulla croce, ma in un’ospedale, 
a metà settembre, per le ferite d’ar¬ 
ma da fuoco riportate durante un ag¬ 
guato (e non era il primo per lui). 
Dunque l’album, che esce a nome di 
Makaveli (gioco di parole su Ma¬ 
chiavelli) , titolo The Don Killumina¬ 
ti - The 7 Day Theory, è postumo, 
nel senso che lui aveva appena fi¬ 
nito di registrarlo ma non ha mai 
avuto modo di ascoltare il lavoro 
finito. Un lavoro che è diventato il 
suo epitaffio. Tanto che si apre 
sulle campane che suonano a 
morto e una voce che, prima di la¬ 
sciare spazio ai brani, annuncia 
che uccidendo Tupac si è cercato 
di uccidere anche la Death Row 
Records, l’etichetta per cui il rap- 
per incideva. Messa in piedi quat¬ 
tro anni fa dal rapper Dr. Dre e dal 
giovanissimo Marion «Suge» 
Knight, la Death Row ha per sim¬ 
bolo un uomo incapucciato su 
una sedia elettrica, e due sole star 
(adesso una) in scuderia; Tupac e 
Snoop Doggy Dogg, altro gangsta 
rap dal passato turbolento, di cui è 
uscito in questi stessi giorni il nuo¬ 
vo album, Tha Doggfather. 

La Warner che prima li distribui¬ 
va, ha chiuso il contratto con loro 
per una scelta «politica» anti-gan- 
gsta rap, e adesso la distribuzione 
è passata a un’altra major, la Mca, 
che ha fiutato l’affare. Sì perché la 
Death Row è un piccolo impero 
commerciale, valutato intorno ai 
125 milioni di dollari: i suoi mana¬ 
ger dichiarano vendite intorno ai 
diciotto milioni di dischi. The Don 
Killuminati dovrebbe aggiungere 
altre cifre a molti zeri. Perché, al di 
là della curiosità morbosa e del¬ 
l’aura da «martire del rap» toccata 
in sorte a Tupac, il disco è davvero 
bello, forse più dei suoi dischi pre¬ 
cedenti: incede lento, ipnotico, 


passando dalle campane a morto 
a un coro tibetano (Mail Mary), 
c’è molto soul, un po' di «ragga», 
citazioni funk alla Parliament/Fun- 
kadelic, ci sono persino dei man¬ 
dolini (Me and my Girlfriend) : già 
dal primo ascolto ci si sente auto¬ 
rizzati a pensare che l’hip hop 
avrebbe tutt’altro che chiuso i gio¬ 
chi. Tupac aveva spiegato nelle 
sue ultime interviste di essere usci¬ 
to dalla galera, dove aveva sconta¬ 
to una condanna per violenza car¬ 
nale, profondamente cambiato. In 
carcere aveva letto molto, eforse è 
lì che era incappato nella lettura 
del Principe di Machiavelli che gli 
aveva ispirato non solo il nuovo 
nome d’arte, Makaveli, ma anche 
le riflessioni sul potere e la fascina- 
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zione «illuminista» che stanno alla 
base di questo The Don Killumina¬ 
ti, un affresco avvincente di vita 
nel ghetto, lotta per il potere, fede 
e violenza, «vivere e morire a Los 
Angeles», per dirla con lui (e con 
il crudo, bellissimo film di Friedkin 
da cui ha preso in prestito il tito¬ 
lo) . Peccato solo che il disco non 
contenga i testi dei dodici brani, il 
che elimina la possibilità di inda¬ 
gare a fondo sull’intreccio tra le 
teorie machiavelliche, l’ideologia 
gangsta rap, l’immaginario religio¬ 
so (la «teoria del settimo giorno» 
enunciata nel titolo allude infatti 
all’odissea, vita, morte e resurre¬ 
zione di Tupac stesso). Sarebbe 
potuta essere una nuova alba per 
il gangsta rap, ma è tardi. 



Prime sinfonie 
di un Ciaikovskij 
non ancora cupo 


■ Una nuova registrazione delle sei sinfonie 
di Piotr Ilic Ciaikovskij come quella recentissi¬ 
ma di Mikhail Pletnev per la Deutsche Gram- 
mophone è anche un invito a riscoprire le pri¬ 
me tre sinfonie del grande compositore russo, 
non del tutto trascurate, ma assai meno note 
delle successive. A torto, perché nella fre¬ 
schezza inventiva e in alcuni caratteri «nazio- PiotrCiaikowskij 
nali» delle sinfonie da lui composte tra il 1866 e 
il 1875, soprattutto delle prime due, si svelano 

aspetti della personalità di Ciaikovskij diversi dal cupo fatalismo, dai tor¬ 
mentati contrasti, dal pessimismo delle sinfonie più famose. Mikhail 
Pletnev, dopo essersi affermato come pianista, ha ottenuto significativi 
successi come direttore anche a capo di un’orchestra da lui stesso fon¬ 
data nel 1990, la Russian National Orchestra. Con essa ora propone in 
cinque compact disc le sinfonie di Ciaikovskij (resta esclusa solo la sin¬ 
fonia Manfred, già registrata in precedenza) in interpretazioni che si 
inseriscono con nobiltà nella miglior tradizione russa, in quella che 
predilige una certa controllata misura, evitando l’eccesso di retorica 
e di estroversione, cui talvolta anche direttori illustri sono indotti dal¬ 
l’emotività di certe pagine ciaikoskiane mature. Il suono dell’orche¬ 
stra è di ammirevole finezza, e Pletnev riesce particolarmente illumi¬ 
nante nella nitida interpretazione delle prime sinfonie. 

□ Paolo Petazzi 

PIOTR ILIC CIAIKOVSKIJ «Le sue sinfonie; dir. Mikhail Pletnev» (5cd 
Deutsche Grammophone) 



ETNO-NEWAGE 

Affreschi sonori 
oer raccontare 
'/America «india» 

■ Un disco per raccontare il grande intrec¬ 
cio etnico-culturale deH’America del sud, e 
con esso la tragica epopea degli indios d’Ame¬ 
rica, daH’arrivo dei conquistadores spagnoli, 
alla schiavitù, alla distruzione di tanta parte del 
patrimonio artistico e culturale maya, azteco e 
inca. Tutto questo in Yawar Pachanama - La 
Sangre de America, un concept-album che 
parte dalla denuncia della colonizzazione 
spagnola con i suoi falsi messaggi di civiltà 
(Civiliaziociòn), per passare dai tamburi caraibici alle ballate melo¬ 
diche in spagnolo. Il disco è coordinato da un musicista, Hildegard, 
originario della regione di Conquibacoa, metà andino e metà haitia¬ 
no. La sua opera musicale, pubblicata dalla Network - in collabora¬ 
zione con associazioni di sostegno per i popoli tribali, come Survival 
International e Somuncura Patagonia - ospita artisti peruviani, ar¬ 
gentini, un indio mapuche, ma anche un cantante del Congo belga, 
e una vocalist di impostazione chiaramente operistica. Per quanto 
riguarda lo stile, Hildegard mescola sonorità tradizionali amerindio 
e africane, brasiliane e caraibiche, in una salsa new age, fra tastiere 
elettroniche e atmosfere concilianti. Purtroppo questa veste new age 
toglie forza alle sonorità etniche, e finisce col diventare il principale 
limite dell’album, che non riesce a dare ai suoi forti contenuti di 
partenza, una veste musicale altrettanto suggestiva. 0 Alba Solavo 
HILDEGARD «Yawar Pachanama - La Sangre de America» (Network/Mer- 
cury) 



Gino Paoli 
Un recital 
ricordando 
Montale 


Cantautori e poeti. 

Gino Paoli sarà il 
protagonista di un 
recital di poesia e 
musica dedicato a uno 
dei padri della 
letteratura italiana del 
Novecento, il poeta 
genovese Eugenio 
Montale, nel 
centenario della 
nascita. Il tutto, 
succede sabato 
prossimo sul 
palcoscenico del 
Teatro Nuovo di 
Spoleto. Non sarà un 
«one man recital». Gino 
Paoli sarà affiancato 
dagli attori Massimo 
Foschi, Alvaro Piccardi, 
Giusi Saija e Rosa 
Maria Tavolucci. La 
regia dello spettacolo è 
di Giuseppe Rocca 
(rodato nelle regie 
liriche), mentre! testi 
sono a cura di Andrea 
Brigliadori e Luigi 
Sammarco. 



Su Internet due nuove canzoni del gruppo. Ovviamente illegali... 

U2 nella rete dei pirati 


ROBERTO GIALLO 


■ E così gli 1)2 sono stati deruba¬ 
ti. Elettronicamente derubati. La 
stampa di tutto il mondo ha dato ri¬ 
salto alla notizia, un po' perché il 
gruppo irlandese è sempre un boc¬ 
concino gustoso, un po' perché In¬ 
ternet è ancora considerato qualco¬ 
sa che sta a metà tra la moda e la 
stregoneria. Fatto sta: due canzoni 
pronte per finire sul prossimo al¬ 
bum del gruppo (in uscita nel mar¬ 
zo '97) sono state prelevate da abi¬ 
li pirati rock e diffuse per la Rete. 
Da lì alle bancarelle il salto è stato 
immediato: con la miseria (insom¬ 
ma...) di sei sterline potete sentire 
in anteprima illegale (ma mondia¬ 
le) Discotheque e Wake up dead 
man. La Island è furibonda e ha 
subito chiuso il sito esteuropeo da 
cui i pirati hanno prelevato il gri- 
shì. Ma come si sa, la censura in 
Internet non serve: con poca fatica 
potete ritrovare nella Rete un po' 
di refurtiva. Fate i conti con la vo¬ 
stra coscienza: potete diventare 
piccoli ricettatori ma sentirvi gli 
U2, e devo dire di non aver mai 


conosciuto un rocker più rispetto¬ 
so deH’industria discografica che 
dei suoi eroi, e quindi... 

Piedi di piombo, comunque, 
perché non è una novità che 
quando si attende un disco impor¬ 
tante i ladri si facciano vivi: una 
volta era un classico la sparizione 
di qualche Tir (è successo ai Rol- 
ling Stones qualche anno fa) pie¬ 
no di Ip, ora si ruba via cavo: thè ti- 
mes they are a-changin’, natural¬ 
mente. E se invece fosse una mos¬ 
sa pubblicitaria? 

Comunque sia, conviene attrez¬ 
zarsi. Secondo la federazione in¬ 
ternazionale dell’industria disco- 
grafica (Ifpi) entro i prossimi sei 
anni la distribuzione di prodotti 
musicali on line potrebbe raggiun¬ 
gere un fatturato di 6 miliardi di 
dollari, pari al 15 per cento dell’at¬ 
tuale valore del mercato musicale 
mondiale. Intanto l’industria disco- 
grafica modifica tattiche e strategie 
per sopravvivere. Bravi i discografi¬ 


ci americani, per esempio, che 
hanno cominciato a diversificare i 
prezzi dei cd. Le major più attive 
su questo fronte sono le etichette 
del gruppo Sony Music, ma anche 
Rea, A&M, Capitol, Warner Bros., 
Geffen e altre label importanti 
hanno cominciato a differenziare i 
prezzi, diminuendo quelli dei pro¬ 
dotti di artisti sconosciuti. 12 dolla¬ 
ri a cd, cioè 18.000 lire, quando 
qui se ne spendono 38.000. Segna¬ 
tevi queste cifre su un foglietto e 
mettetele in tasca. Poi tiratele fuori 
quando qualcuno vi fa il piagni¬ 
steo sulla crisi del mercato disco- 
grafico italiano. 

Altro discorso, ovvio, è quello 
della pirateria, sul quale tocca fare 
qualche distinguo. E i bootleg? La 
proibizione di questi «album illega¬ 
li» che tante gioie ci hanno dato è 
un duro colpo per i consumatori 
attenti che amano il rock. Anche 
qui la legislazione italiana ha ini¬ 
ziato a bastonare duramente, ma 


in questo caso, francamente, a 
perderci è solo il consumatore. 
Perché hai voglia a fare album live, 
a limare le registrazioni raccolte 
per il mondo, a mettere insieme i 
grandi concerti, ma un disco live 
registrato sotto le sedie, o da un 
registratore piratescamente attac¬ 
cato al banco mixer dà emozioni 
diverse, ed è stupefacente che l’in¬ 
dustria non lo capisca. Le nuove 
norme sul copyright rischiano di 
ammazzare il settore, anche se re¬ 
centemente il tribunale del riesa¬ 
me di Milano ha reso alla Great 
Dane Record un po' di materiale 
sequestrato; non passa la retroatti¬ 
vità e si potranno comprare i boo¬ 
tleg precedenti il 1975. Sarà per 
questo che i bootleggers italiani si 
affacciano al mercato americano. 
E fanno pubblicità, per esempio 
sul mensile Alternative Press. Per 
26 dollari potete comprare dischi 
rari e registrazioni live dei migliori 
gruppi in circolazione. Vende la 
Kts Records. Sede: San Marino. 
Buon ascolto. 



ACHTUNG BABIES. Il 29 a Cortemaggiore (Pc). 

AFA. Il 30 ad Olmo (Ar). 

LAURIE ANDERSON. Il 30 al Teatro Toniolo di Mestre. 

BECK. Il 2 al Rolling Stane di Milano. 

NENEH CHERRY. Domani al Vox di Nonantola (Mo). 

CARMEN CONSOLI. Domani all’Horus di Roma, il 28 a Na¬ 
poli, il 29 Barletta (Ba). 

FRANCESCO DE GREGORI. Il 27 e 28 a Catania, il 29 a Sira¬ 
cusa, il 30 a Cosenza. 

DEUS. Il 28 a Milano (Shocking club), il 29 a Firenze (Te- 
nax), il 30 a Bologna (il Covo). 

TAV FALCO & THE PUNTER BURNS. Il 30 al Bloom di Mezza- 
go (Milano). 

EUGENIO FINARDI. Il 28 a Bologna, il 29 Napoli. 

IVANO FOSSATI. Il 2 dicembre al teatro Smeraldo di Milano. 

GIPSY KINGS. Il 28 a Modena, il 29 Firenze, il 30 Pesaro, il 2 
dicembre a Milano, il 3 a Torino. 

MAU MAU. il 30 al Cap Creus di Imola (Bo). 

NOMADI. Il 29 al palasport di Torino. 

99 POSSE. Il 28 a Firenze (Tenax), il 29 a Pordenone. 

PROZAC-H. Il 29 a Borgosatollo (Bs), il 30 a Genova. 

MARINA REI. Il 29 a Formigine (Re), il 30 Pordenone. 

GIL SCOn-HERON. Domani sera al Barrumba di Torino, il 
28 all’Horus club di Roma. 

MICHELLE SHOCKED. Il 30 al Tenax di Firenze, il 2 dicem¬ 
bre a Milano, il 3 a Roma (Horus). 

TRICKY. Il 27 a Milano (Propaganda), il 28 a Nonantola 
(Vox club). 
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MANGO «Mediterraneo» (Fonit Cetra) 


Si emoziona, il re del liscio, di fronte alle ariose 
melodie e alla vocalità suadente di Pino Man¬ 
go. E spiega così la sua scelta: «Ascoltando 
quei suoni e quel canto mi sembra di vedere il 
blu del mare del Sud e di sentire il profumo 
delle arance. Mango è uno del mare, un po’ 
come me: io vengo dall’Adriatico, lui dal Medi- 
terraneo. La sua voce esprime dei sentimenti a 
me cari e riesce a commuovermi ogni volta». 

Cos’altro ascolta? 

Solo musica italiana. In questo senso sono un 
po’ nazionalista: mi piacciono i cantautori, per 
esempio. Infatti nel mio ultimo disco ho preso 
molti loro successi e li ho trasformati in musica 
da ballo: da Zucchero a Vasco Rossi, da Ligabue 
a De Gregori. Mi piace molto anche Venditti, per¬ 
ché è un cantante vero, all’italiana. 

E le cantanti italiane? 

Oh, certo, mi piacciono. La Nannini, per esem¬ 
pio. Ma, ancora di più, Loredana Bertè: la sua vo¬ 
ce è sofferta e disperata, mi emoziona tantissi¬ 
mo. Basta vedere come si è impossessata II mare 
d’inverno, che pure è stata scritta da Buggeri. 
Mi affascina anche come persona, con quel 
carattere ribelle e sempre in lotta con se stes¬ 
sa. 


E cosa ne pensa di quegli scavezzacollo di Elio e 
le Storie Tese, con cui ha suonato 
in «La terra dei cachi»? 

All’inizio ero un po’ perplesso per 
certi loro testi un po’ forti, ma poi mi 
sono ricreduto. Sono dei ragazzi 
d’oro e degli splendidi musicisti. 



RICCARDO FASSI TRIO «Walkabout» (Splasc(h)) 

Il suono, da molto tempo, sembra essere il 
principale interesse del pianista-composito- 
re-arrangiatore Riccardo Fassi, sia che si 
tratti delle avventure orchestrali della Tan- 
kio Band, sia che si esprima nelle dimensio¬ 
ni assai più libere e ridotte del trio. Paolo 
Dalla Porta al basso e Billy Elgart alla batte¬ 
ria sono suoi compagni usuali, come dimo¬ 
stra la qualità dell’interplay, davvero disin¬ 
volto, di questo Walkabout. 

□ Filippo Bianchi 
MIDNIGHT OIL «Breathe» (Columbia/Sony Mu¬ 
sic) 

Se non avete sentito Diesel and dust, disco 
di una decina di anni fa con cui gli austra¬ 
liani Midnight Oil tracciavano un solco im¬ 
portante, vi siete persi qualcosa di grande. 
Altrimenti sapete che questa band della 
terra dei canguri non vi deluderà. Chitarre 
acustiche ed elettriche benissimo suonate 
senza troppi trucchi (merito del produttore 
Malcom Bum) e un incedere quasi classi¬ 
co che concede però ben poco alle furbi¬ 
zie tipiche del genere. Un buon disco rock 
come se ne sentono pochini e almeno una 
canzone (Underwater) che sfiora il capo¬ 
lavoro. 0 Roberto Giallo. 

AA.W. «Standard on Impulse!» (Impulse) 

Quale miglior modo di avvicinarsi al jazz se 
non quello di una straordinaria scelta di 
«standard» eseguiti da alcuni tra i più grandi 
jazzisti di ogni epoca. Summertime ripensa¬ 
to da Art Blakey, Body and Soul maestosa¬ 
mente illustrato da Benny Carter, oppure 
John Coltrane su What’s New e (con lo 
stesso Ellington) sulle meravigliose note di 
In a Sentimental Mood. Ma c’è anche The 
Girl from Ipanema trasfigurata dal fuoco di 
Archie Shepp. □ Alberto Riva 

PERGOLESI «Stabat Mater/Salve Regina/ln coe- 
lestibus regnis; Antonacci, Frittoli, Solisti 
dell’Orchestra Rlarmonica della Scala, dir. 
Muti» (Emi) 

Il più famoso capolavoro sacro di Pergolesi 
in una interpretazione bellissima per la 
poetica dolcezza, la raccolta intimità, la in¬ 
cantata limpidezza, dove Muti ottiene dagli 
archi scaligeri nitidezza, morbidezza e tra¬ 
sparenza ammirevoli. Pregevole la prova 
delle due soliste. Barbara Frittoli e Anna Ca¬ 
terina Antonacci, e piacevolissimi i due pez¬ 
zi più rari, fra i quali la breve antifona In 
coelestibus regnis ha un piglio gioioso da 
opera buffa. 0 Paolo Petazzi 

G. GABRIELI «Musica per San Rocco; Gabrieli 
Consort Players, dir. Paul MeCreesh» (Archiv) 
L’ipotetica (ma verosimile) ricostmzione di 
una festa musicale in onore di San Rocco 
del 1608 è l’occasione per una antologia di 
bellissime musiche vocali e stmmentali di 
Giovanni Gabrieli, che offrono in persuasive 
esecuzioni un’attendibile immagine della 
fantasia accesa e del fasto sonoro che ne 
caratterizza le opere. □ P.Pe. 

JOE HENDERSON «Straight No Chaser» (Verve) 

La lunga versione della monkiana Straight 
No Chaser basterebbe a giustificare l’ac¬ 
quisto di questo inedito concerto del sas¬ 
sofonista Joe Henderson registrato a Balti¬ 
mora nel 1968 assieme allo straordinario 
trio di Wynton Kelly, incontrandosi diretta- 
mente sul palco senza mai provare. Per 
questo motivo il repertorio è tratto dal son- 
gbook di Thelonious Monk e Miles Davis 
che era familiare sia al sassofonista che a 
Wynton Kelly e compagni (Paul Chambers 
eJimmyCobb). □ Helmut Failoni 
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IN PRIMO PIANO. Vanno avanti le indagini, ascoltato Donati dalla procura Coni 

V 


«E aperta la cacda 
ai medici dopatoli» 


«Sarà semplice arrivare a dei deferimenti»: lo ha 
annunciato la procura antidoping del Coni, do¬ 
po aver ascoltato per quattro ore e mezzo San¬ 
dro Donati, maestro dello sport da anni impe¬ 
gnato nella lotta per lo sport pulito. 


ANTONIO CIPRIANI 


■ ROMA. «Forse adesso siamo sul¬ 
la buona strada nella lotta contro il 
doping. Ma sarà una strada lastricata 
di tentativi di insabbiamento e di 
controllo, di intimidazioni...»: parla 
Sandro Donati. Il funzionario del Co¬ 
ni - autore di un clamoroso dossier- 
denuncia che però il comitato olim¬ 
pico ha pensato bene di lasciare a 
marcire in un cassetto per due anni e 
mezzo - ieri ha “vuotato il sacco” da¬ 
vanti alla procura antidoping. Dona¬ 
ti, che è anche segretario della com¬ 
missione scientifica antidoping del 
Coni, è stato ascoltato dagli inqui¬ 
renti per oltre quattro ore, ieri pome¬ 
riggio. È partito dal famoso e scomo¬ 
do dossier, per poi aggiungere nomi, 
raccontare circostanze dettagliate e 
fornire altri elementi per andare a 
caccia dei dopatori. Dalle sue parole 
è emerso un quadro particolareggia¬ 
to e inquietante dello sport italiano 
di alto livello, contrassegnato da 
troppe circostanze strane: atleti che 
un giorno vanno fortissimi e il giorno 
dopo non vanno nemmeno a calci; 
ricoveri misteriosi in cliniche chiuse 
a qualsiasi fuga di notizia; strani mo¬ 
vimenti di atleti intorno a medici che 
promettono - a costo di che cosa? - 
grandi risultati, che però non sempre 


PAOLO FOSCHI 

arrivano. E la procura ha trovato 
«molto interessante e utile l’incontro 
con Donati», come ha sottolineato 
uno dei membri del neonato organi¬ 
smo, l’avvocato Guido Valori, speci¬ 
ficando poi che «sarà semplice arri¬ 
vare a dei deferimenti». Insomma, la 
musica sembra cambiata. Dopo an¬ 
ni di silenzio e immobilità, forse 
qualcosa nella lotta contro il doping 
si sta muovendo. 

Quella di ieri era la prima audizio¬ 
ne ufficiale della procura, che si era 
insediata mercoledì scorso. Ma nei 
giorni scorsi probabilmente qualche 
altra persona “informata dei fatti” è 
già stata ascoltata. 

«L’obiettivo non deve essere la 
caccia ai dopati - ha commentato 
dopo il lungo colloquio Donati - la 
mia attenzione è posta sui dopatori. 
L’organizzazione sportiva si deve li¬ 
berare di quegli specialisti che han¬ 
no sfruttato le innovazioni medico¬ 
scientifiche per la perversa ricerca 
del continuo miglioramento della 
prestazione sportiva (il riferimento è 
al prof. Francesco Conconi, il medi¬ 
co di Ferrara che tanta parte ha avu¬ 
to in molti successi dello sport azzur¬ 
ro degli ultimi anni, ndr). Va rivista 
questa frenetica ricerca del risulta¬ 


to a tutti i costi. Certi campioni 
vanno messi in discussione, certi 
modelli sono sbagliati. La colpa è 
anche del sistema, del giornalismo 
sportivo che celebra certi risultati 
senza porsi alcuna domanda, dei 
politici che usano i successi per 
creare consensi. La procura anti¬ 
doping mi pare orientata nella di¬ 
rezione giusta, per questo ho deci¬ 
so di collaborare». Donati ha 
espresso il suo parere anche sul 
test antiEpo a cui sta lavorando il 
prof. Conconi per conto del Ciò e 
che dovrebbe essere presentato a 
giorni, forse anche domani: «Le 
premesse sono promettenti, anche 
perché il prof. Conconi conosce 
bene l’Eritropoietina, lui stesso ha 
detto di averla sperimentata, è 
quindi possibile che abbia trovato 
un metodo per rintracciarla. La 
paura è però che questo metodo 
venga fuori quando lo scenario è 
già cambiato, perché il doping 
corre velocissimo...». 

La procura intanto ha annuncia¬ 
to per giovedì prossimo un’altra 
audizione: sarà ascoltato il canoi¬ 
sta Daniele Scarpa, che poche set¬ 
timane fa aveva denunciato, sulle 
pagine de la Gazzetta dello Sport 
di essere stato dopato, a sua insa¬ 
puta, dal medico federale Gianni 
Mazzone ai mondiali del ‘94. Nei 
prossimi giorni parlerà davanti alla 
procura anche il dottor Giacomo 
Costa, medico sportivo e presiden¬ 
te del Coni provinciale di Trento, 
che il 19 novembre scorso in 
un’intervista a l’Unità aveva parla¬ 
to del dilagare del doping nello sci 
di fondo, citando il caso di «una 
campionessa azzurra che aveva ri¬ 
schiato di morire per l’assunzione 
di sostanze proibite». 



Jose Manuel Ribeiro/Reuters 

Nannini di nuovo in Formuia uno 
Aii’Estorii prova suiia Benetton 

Alessandro Nannini dopo sei anni è tornato alla guida di una monoposto di 
Formuia uno. Sul circuito portoghese dell’Estorii ha fatto tre giri con ia 
Benetton- Renault. «L’ho fatto semplicemente per ii gusto deila guida - ha 
detto ii piiota toscano - È stato davvero moito piacevole guidare di nuovo una 
Formuia uno. Ringrazio Benetton e Fiavio Briatore per avermi dato questa 
opportunità». Nannini nei 1990 ebbe un incidente d’elicottero in cui riporta il 
taglio del braccio destro. L’arto gli venne ricostruito e neile stagioni scorse ha 
corso con le vetture Turismo. Prima dell’incidente Nannini aveva disputato i 
mondiali 1988,1989 e 1990 di F.l con la stessa Benetton (allora motorizzata 
Ford). 


SCI. A Park City vittoria di Strobl 

Gigante negli Usa 
Holzer è quinto 

NOSTRO SERVIZIO 


■ PARK CITY. Primo l’emergente 
austriaco Josef Strobl, fin qui noto 
per essere un eccellente specialista 
della discesa libera, secondo il 
compagno di squadra Hans 
Knauss, terzo l’elvetico Von Grueni- 
gen e poi, ottimo quinto, un italia¬ 
no, Patrick Holzer. 

Tomba come ben sapete non 
c’era, impegnato tutt’al più a ri¬ 
prendere gli allenamenti in quel del 
Sestriere dopo la brutta caduta ri¬ 
mediata in ottobre. Ma per fortuna 
a Park City, la località sciistica ame¬ 
ricana che ha ospitato ieri il secon¬ 
do slalom gigante di Coppa del 
mondo, in assenza del mito sciisti¬ 
co nazionale è saltato fuori qualco¬ 
sa dal cosiddetto «OltreTomba», in¬ 
teso come il gruppo degli altri slalo¬ 
misti italiani, per lunghi anni co¬ 
stretti ad una bruciante anonimità. 
Ci si attendeva una buona presta¬ 
zione di Matteo Nana, però il venti¬ 
duenne valtellinese ha mantenuto 
solo a metà le promesse, ferman¬ 
dosi praticamente ad un’ottima pri¬ 
ma manche. E allora ci ha pensato 
il sorprendente Patrick Holzer, au¬ 
tore di una gara tutta in rimonta. 
Partito nella prima manche subito 
dopo Matteo Nana, con il pettorale 
numero 27, il ventiseienne di Sesto- 
Io Posteria, vincitore nel lontano 
1992 del supergigante di Garmisch, 
ha concluso con un ottimo undice¬ 
simo posto, ulteriormente migliora¬ 
to grazie ad una seconda discesa 
eccezionale, specie nella sua parte 
conclusiva dove è stato forse il mi¬ 
gliore di tutta la bianca compagnia. 
Un acuto che gli ha fatto risalire po¬ 
sizioni su posizioni, fino a portarlo 
non distante dal podio con un 
quinto posto che eguaglia il suo mi¬ 
glior risultato di sempre (Lilleham- 
mer ‘91) in slalom gigante, specia¬ 
lità che resta la più difficile da inter¬ 


pretare fra le quattro che compon¬ 
gono lo sci alpino. 

Tornando alla prima manche, 
c’è da riferire delle attese che aveva 
suscitato Matteo Nana. La sua pro¬ 
va era stata pressoché perfetta. Af¬ 
facciatosi al cancelletto con un pet¬ 
torale alto, il numero 26, Matteo si è 
trovato al di sotto dei suoi scarponi 
una pista con condizioni di visibili¬ 
tà critiche (soprattutto a causa di 
un banco di nebbia posizionato 
proprio nella parte più ripida del 
pendio), nonché inevitabilmente 
segnata dal passaggio dei prece¬ 
denti concorrenti. Unico fattore in¬ 
coraggiante, il miglior tempo par¬ 
ziale siglato poco prima dal sor¬ 
prendente Josef Strobl, la cui pre¬ 
stazione ha testimoniato di un’an¬ 
cora sufficiente agibilità del traccia¬ 
to. 

Nana è sceso fra i pali larghi de¬ 
notando una grande sicurezza, si¬ 
curamente un altro atleta rispetto a 
quello che tanto aveva penato nella 
scorsa stagione. Anche nella parte 
più impegnativa l’italiano è riuscito 
a mantenere la linea ottimale di di¬ 
scesa, non facendosi tradire dai nu¬ 
merosi scalini ormai presenti sul 
«muro» che precedeva il rilevamen¬ 
to intermedio. Ed il suo tempo a 
metà manche è stato infatti il terzo, 
una posizione mantenuta anche 
neH’ultima parte dello slalom, quel¬ 
la caratterizzata da una pendenza 
più morbida dove contava moltissi¬ 
mo la capacità di far scivolare gli at¬ 
trezzi sulla neve soffice di Park City. 
A quel punto era lecito sperare in 
suo permanere sul podio nella se¬ 
conda manche, ma Nana ha invece 
compromesso tutto fin dall’avvio, 
rendendo praticamente centesimi 
agli avversari fino al traguardo ed 
uscendo addirittura fuori dai primi 
quindici. 


PALLAVOLO. Il et azzurro: «Deciderò a dicembre» 

L'ultima idea di Velasco: 
la nazionale femminile 


LORENZO BRIANI 


■ Una grande matassa, difficile 
da comprendere. Ecco come si pre¬ 
senta la pallavolo oggi. E il nocciolo 
della questione resta Julio Velasco. 
Già, l’allenatore della nazionale ma¬ 
schile, quello che ha ottenuto quasi 
tutto il possibile, quello che è riuscito 
a costmirsi un’immagine inattacca¬ 
bile, soprattutto vincente. Adesso la 
pallavolo targata «Italia» è a un bivio. 
Velasco deve decidere il suo futuro e 
deve farlo di comune accordo con il 
Palazzo. L’impressione, netta, è che 
la selezione azzurra maschile debba 
trovarsi un nuovo et perché Julio «il 
vincente» potrebbe gettarsi anima e 
corpo in una nuova sfida: quella 
femminile. Dopo essersi aggiudicato 
il “Super Six” con la vecchia squa¬ 
dra, infatti, l’allenatore ha detto a 
chiare note: «Chissà che questa non 
sia la mia ultima apparizione sulla 
panchina dei maschi d’Italia...», la¬ 
sciando intendere che potrebbero 
esserci stravolgimenti clamorosi. 

Le cause di questo possibile addio 
ancora non si conoscono. Di certo 
c’è che il suo rapporto con alcuni 
giocatori azzurri (che comunque 
hanno deciso di non voler continua¬ 
re a giocare con la nazionale) è in¬ 
crinato. E a questo c’è da aggiungere 
pure la sconfitta nella finale olimpi¬ 
ca contro l’Olanda, il logorìo del 
tempo con le stesse motivazioni e gli 
obiettivi classici, la voglia di dare una 
sferzata all’ambiente. Per rimanere 
alla guida della selezione maschile 
azzurra, Velasco aveva spiegato ai 
vertici federali di voler rifondare dal¬ 
la base la sua squadra futuribile ab¬ 
bandonando, quindi, le velleità di 
vittorie immediate. E, questo, il presi¬ 
dente federale Carlo Magri non ac¬ 
cetta. Una “piccola” differenza di 
punti di vista, insomma. Tanto “pic¬ 
cola” da indurre il tecnico argentino 
a meditare il grande salto. 

In questo caso, però, si presente¬ 
rebbe un problema immediato: il 
contratto. Perché se gli obiettivi pos¬ 
sibili sono stimolanti (Europei del 
’99 in Italia e Olimpiadi del 2000) 
non è detto che lo sia il rapporto 
economico. Ad oggi, infatti, Velasco 
ha un contratto da 650 milioni annui 


più i premi (doppi rispetto ai suoi 
giocatori). Premi che, con le donne, 
non sarebbero assolutamente certi... 

Altro aspetto della questione è 
quello che riguarda i giocatori. Qual¬ 
cuno dei “fuoriusciti” infatti, potreb¬ 
be avere ripensamenti sulla decisio¬ 
ne di abbandonare la nazionale nel 
caso in cui non ci sia più Velasco al 
timone. Questo potrebbe indurre 
Magri a pensare seriamente la que¬ 
stione, visto l’obbligo di provare a 
continuare a vincere tutto. 

Intanto, già si fanno i nomi dei 
possibili sostituti di Velasco sulla 
panchina azzurra. Il più gettonato è 
Bebeto, brasiliano, ex allenatore del¬ 
la Selegao e della Maxicono. Lui po¬ 
trebbe essere il personaggio giusto: 
conosce alla perfezione il campio¬ 
nato italiano e i suoi giocatori. Una 
cosa da tenere bene a mente. Nella 
futuribile corsa all’azzurro c’è anche 
Joop Alberda, allenatore dell’Olan¬ 
da campione del mondo, anche lui 
nella stessa scuderia di Velasco: ha 
come procuratore Pietro Peja. La ter¬ 
za ipotesi, invece, è tutta italiana: Da¬ 
niele Bagnoli, attuale coach della 
Las Daytona Modena. Nomi che gi¬ 
rano nell’ambiente da diverso tem¬ 
po. Il più “gradito” a Velasco è l’o¬ 
landese Joop Alberda ma il più pro¬ 
babile è Bebeto, il brasiliano. 

L’allenatore argentino, in ogni ca¬ 
so, ha già deciso: farà conoscere il 
suo futuro nella prima settimana di 
dicembre. Allora scioglierà ogni ri¬ 
serva. Il settore femminile, per ades¬ 
so, aspetta. Spera con le solite con¬ 
traddizioni. La maggioranza lo vor¬ 
rebbe sulla panchina azzurra e la 
minoranza fa polemica e nutre più 
di qualche dubbio. Se arrivasse qual¬ 
che vittoria, però, tutti gli “anti-Vela- 
sco” sarebbero lì, in prima fila ad ap¬ 
plaudire. Come sempre succede... Il 
futuro sulla panchina in rosa si chia¬ 
ma “Europei ‘99” e Olimpiadi 2000. 
Una nuova sfida. Chissà che facendo 
il “grande salto” Velasco non riesca 
ad ottenere più soddisfazioni di 
quante già ne ha ottenute con i ma¬ 
schi. Non è impossibile, visto che il 
volley è lo sport più praticato dalle 
donne d’Italia... 



Julio Velasco M.DeSanctis 


Basket, Bologna 
È Valerio Bianchini 
il nuovo allenatore 
della Teamsystem 

Valerio Bianchini è il nuovo 
allenatore della Fortitudo 
TeamSystem Bologna: società ed 
aiienatore hanno raggiunto un 
accordo di coiiaborazione fino ai 
giugno del 1998. 

Bianchini è uno dei tecnici piu 
vincenti dei basket itaiiano: ai suo 
attivo, tra ie altre, ha due vittorie in 
Coppa Campioni (con Cantù, Roma) 
ed è i’unico ad avere vinto uno 
scudetto con tre società diverse 
(Cantù, Roma e Pesaro). 

Luca Dalmonte, che farà da vice a 
Bianchini, ha guidato ia squadra 
dopo l’esonero di Valerio Scarioio 
ottenendo, tra i’aitro, due importanti 
vittorie: contro i’Estudiantes di 
Madrid in Euroiega e domenica 
scorsa in campionato contro ia 
Kinder nei derby boiognese. 

Nei comunicato in cui si annuncia 
i’ingaggio di Bianchini la società 
esprime a Daimonte «ii proprio 
ringraziamento ed apprezzamento 
per io scrupoio professionaie, ia 
dedizione aiia Fortitudo dimostrata 
ed i briiianti risuitati ottenuti». 
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CAMPIONATO Af 


GARA: TEAMSYSTEM BOLOGNA/ KINDER BOLOGNA 

RISULTATO FINALE; TEAMSYSTEM 80 / KINDER 63 

TEAMSYSTEM : Crotty 8 (3/4, 0/3), Myers 31 (3/3, 7/14), Ve¬ 
scovi 4 (1/2, 0/3), Frosinl 3 (1/6), McRae 15 (5/8), BlasI 2 
(0/1 da 3), Roggeri 9 (3/3, 1/3), Rilutti 8 (1/2, 2/4). N.e.: Bo- 
nalutl. Gasoli. Allenatore: Dalmonte. 

KINDER; Patavoukas 6 (2/4 da 3), Komazec 24 (7/17, 1/2), 
MorandottI (0/5), Savio (0/4), BInelll 10 (4/11), Abblo (0/1 da 
3), Carera, Magnifico 12 (4/13, 0/1), Prelevic 11 (3/9, 1/2). 
N.e.: Bertolazzl. Allenatore: Bucci. 

ARBITRI : Facchini e Taurino 


OmFIOMATO CAMTT1 


GARA: GHEPARD - BO/KINDER 
FASE: 1 - GIORNATA 1 - DATA 16/11/96 
CAMPO : PAL. ZONI 

RISULTATO FINALE; GHEPARD 83 / KINDER 107 

KINDER: PulvIrentI 10, Ghedinl 14, Barlera 18, Brkie 20, Va¬ 
lerlo 4, Caprini 7, Baschlerl 8, MIssonI 5, Corradinl e Kao 8, 
PIrott11, Betti 12. Allenatore: Sanguettoll - Frabonl. 

GHEPARD: Bertoccinl 27, Moruzzl 4, Manica3, Semeraro 6, 
Pensato 8, Ferraro 19, Aldlerl 2, Trevisani 3, OnofrI e Gam- 
berlnl 2, Merini 6, GovonI 3. Allenatore: SchlassI - Veneziale. 

ARBITRO; Maccaferh. 




cAimoMATO jwuommt 


GARA: LIB. GHEPARD / KINDER 
FASE: 1 - GIORNATA 6 - DATA 12/11/96 
CAMPO : BARCA-BO 

RISULTATO FINALE: GHEPARD 61 / KINDER 85 

KINDER: Bertolazzl 23, Rulnl 3, Espa 6, Magagni 6, MalanI, 
Cupello 2, Salamina 2, Gonzo 2, Armentano 14, Ress 5, 
Pappalardo 15, Rinaldi. Allenatore: Nadallnl. 

LIB. GHEPARD : Trlgah 5, Ferri, GherardI 2, Stefani 8, Llval- 
dl. Neri 14, Regglaninl 15, Marezzi 5, Serafini, De Stefano 4, 
Zurla 6, Fini 2. Allenatore: Veneziale. 

ARBITRI: Filippini e Cardinale. 


CAMPIOlf ATO ALLIEVI 


GARA: KINDER / P.G.S. FULGOR 
FASE: 1 - GIORNATA5 - DATA20/11/96 
CAMPO : VIRTUS 

RISULTATO FINALE: KINDER 144/ P.G.S. FULGOR 76 

KINDER; Orlich 1, Mazzetta 6, PulvIrentI 11, Ghedinl 13, 
Barlera 29, BrkIe 14, Valerlo 10, Caprini 12, Baschlerl 16, 
MIsson115, Corradinl 5. Allenatori: Sanguettoll - Frabonl. 

FULGOR: Arpala 4, DandI 9, Glovanninl 4, Zaccarelll 0, 
Console 0, GlannettI 7, Gardelll 5, SIntonI, D’Altri, Margherltl- 
nl 17, Cetolan111, Mazzoni 13. Allenatore: Colombo. 

ARBITRI : Furia M. e ConconI S. 






* 
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La droga libera divide i partiti: Fini «ci opporremo» 
Prodi: «Ognuno sceglierà secondo coscienza» 

«No» di Napolitano 
allo spinello le^e 

Sullo spinello libero è il tutti contro tutti. 11 ministro dell’In¬ 
terno «bacchetta» D’Alema: «La legalizzazione delle droghe 
non mi ha mai convinto, non prevedo che il governo ne di¬ 
scuterà». Fini minaccia battaglia se solo il Parlamento apri¬ 
rà la discussione, la Mussolini è pronta a parlarne, il Polo si 
divide tra favorevoli e contrari. E Prodi ammonisce: «È argo¬ 
mento del Parlamento e dei singoli secondo coscienza». 

L’appello di Tonini: «Pensate anche alle famiglie». 


ANNA TARQUINI 



Livorno, manovra sbagliata al traghetto 

Auto in mare 
Morte due donne 

LUCIANO DE MAJO 


■ ROMA. Lo spinello libero divi¬ 
de, «spacca» gli schieramenti, insi¬ 
nua possibilità di fratture e svela cu¬ 
riose alleanze ideologiche. Dopo 
l’intervento di Massimo D’Alema 
che ha «aperto» a quanti credono 
nella legalizzazione delle droghe 
leggere come forma di prevenzione 
e opposizione ai narcotrafficanti, è 
arrivato lo «stop» di Giorgio Napoli¬ 
tano, ministro dell’Interno e mini¬ 
stro pidiessino. «La legalizzazione 
non mi ha mai convinto nel pas¬ 
sato e non mi convince ora. Natu¬ 
ralmente - ha detto il ministro - se 
ne può discutere. Ma non prevedo 
che il governo prenderà iniziative 
in quel senso, oltretutto non è nel 
programma deH’Ulivo». Una presa 
di posizione netta e autorevole, 
niente concessioni agli antiproibi¬ 
zionisti, sul tema Napolitano si 
schiera con le comunità, con le 
posizioni assunte da una parte dei 
Popolari, da una parte di Forza 
Italia, da una parte di An. Opposta 
a quella di chi - come il ministro 
deirinterno - di reati si preoccupa. 
Come il neo-responsabile del¬ 
l’Amministrazione penitenziaria 


(ex capo della Procura di Roma) 
Michele Coiro che ha chiesto la 
«completa depenalizzazione di 
marijuana e hashish e la distribu¬ 
zione controllata delle droghe pe¬ 
santi» per risolvere il problema del 
sovraffollamento delle carceri. 
(Circa la metà dei detenuti è den¬ 
tro per problemi di stupefacenti). 

Sul tema legalizzazione lo scon¬ 
tro è in atto, uno scontro ideologi¬ 
co che vede tutti contro tutti. Du¬ 
rissimo Gianfranco Fini: «La nostra 
battaglia sarà impedire che la pro¬ 
posta fatta da D’Alema, se forma- 
lizzata, possa andare avanti in 
parlamento». Gerardo Bianco: «Il 
Ppi non può accettare questa pro¬ 
posta e la cultura del permissivi¬ 
smo». Pierluigi Castagnetti, (Ppi) 
che ha invitato il segretario del 
Pds a «non forzare l’equilibrio del¬ 
l’Ulivo, a non spezzarlo». Ma ieri è 
arrivato anche l’ammonimento di 
Romano Prodi: «Sbagliano - ha 
detto il premier - tutti coloro che 
pensano che sarà un momento di 
controversia e di tensione nel go¬ 
verno, perché di questo problema 
dovrà occuparsi liberamente il 


parlamento e ogni parlamentare 
dovrà avere libertà di giudizio e di 
coscienza. Vi sono alcuni proble¬ 
mi che concernono scelte di fon¬ 
do che non possono essere ogget¬ 
to della politica del governo o dei 
partiti e che sono necessariamen¬ 
te trasversali. Il problema della 
droga è di questo tipo». 

Favorevoli, cauti, contrari allo 
spinello libero. Hanno voluto tutti 
dire la loro, sgangheratamente. 
Favorevoli sono i Verdi che hanno 
chiesto di avviare, sulla proposta 
di legge, l’iter parlamentare. Erne¬ 
sto Caccavaie (europarlamentare 
di Forza Italia), entusiasta, ha par¬ 
lato di «coraggiosa, anche se tardi¬ 
va, posizione di D’Alema e Veltro¬ 
ni sulla legalizzazione delle dro¬ 
ghe leggere» e invitato Berlusconi 
a difendere le stesse idee. E Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli (FI): «..Ma 
Forza Italia cosa vuole? Condivide 
quanto detto da Caccavale?Urge 
chiarimento nel Polo prima di cri¬ 
ticare l’Ulivo». Maurizio Gasparri 
(An) ce l’ha con Coiro: «afferma¬ 
zioni ridicole le sue...pericolosissi¬ 
me opinioni tese a diffondere la 
droga ancora di più». E sempre 
Gasparri, insieme con Carlo Giova- 
nardi (Ccd) : «È positivo l’ulteriore 
pronunciamento del segretario 
del Ppi Bianco contro la dissenna¬ 
ta ipotesi di legalizzazione..così 
come è apprezzabile la dichiara¬ 
zione del ministro dell’Interno Na¬ 
politano». Contrari Achille Serra e 
Edro Colombini (EI) : «Nessuna di¬ 
stinzione tra droghe leggere e pe¬ 
santi, anche l’hashish danneggia 
l’organismo». L’Osservatore Roma¬ 
no che ha criticato le posizioni di 


Veltroni che ha cercato di distin¬ 
guere tra opinioni e responsabili¬ 
tà. Contraria, ma pronta a discu¬ 
terne, Alessandra Mussolini che ha 

chiesto di non affrontare la que¬ 
stione «con barriere ideologiche o 
di parte, ma cercare una strada 
che consenta ai giovani di uscire 
dal tunnel». 

E poi ci sono le Comunità. Con¬ 
trarie alla legalizzazione, natural¬ 
mente. Sono sedici in tutto: il cen¬ 
tro di Don Mario Picchi, la comu¬ 
nità Exodus, quella di Don Oreste 
Benzi, il Cnca di Vinicio Albanesi, 
Don Ciotti, San Patrignano. An¬ 


Ivan Meacci 


drea Muccioli - che ieri sul tema 
ha incontrato Don Gelmini - si è 
detto «sconcertato per la proposta 
di D’Alema di sperimentare la di¬ 
stribuzione di eroina nelle comu¬ 
nità». 

E su tutti il parere di un cardina¬ 
le in prima linea, Ersilio Tonini. 
«Non è il problema di droghe leg¬ 
gere o pesanti - ha detto l’anziano 
prelato - . A parte che una certa 
dipendenza si crea comunque, la 
cosa principale da prendere in 
considerazione è lo spavento che 
vivono i genitori. Forse un‘ occhia¬ 
ta ai genitori non starebbe male». 


■ LIVORNO. Pioggia torrenziale e 
vento allagano le banchine e ren¬ 
dono mosse perfino le acque in¬ 
terne al porto. Quando i sommoz¬ 
zatori risalgono in superficie, sono 
quasi le dieci della sera. Hanno re¬ 
cuperato i cadaveri di due donne, 
mentre all’ospedale un bambino 
di nove mesi lotta fra la vita e la 
morte. E’ questo il triste bilancio 
dell’ennesima tragedia che si con¬ 
suma al porto livornese. Alle 19,15 
di ieri, una «Nissan Patrol» targata 
Terni si dirige verso la nave «Isola 
delle Stelle», diretta a Olbia. A bor¬ 
do, quattro persone: Filippo Man¬ 
zoni, 35 anni, di Luogosanto (Sas¬ 
sari) , la moglie Elena Baldini, 28 
anni, originaria di La Spezia, il loro 
figlioletto Mattia, la madre di Lei 
Giovanna Zaccaro, 56 anni. Si la¬ 
scia alle spalle il varco Galvani e 
punta dritta verso l’imbarco. Ma 
qualcosa tradisce il conducente 
dell’auto: forse la pioggia, forse la 
scarsa conoscenza delle calate li¬ 
vornesi, forse l’inganno della pro¬ 
spettiva che sembra indicare una 
strada diretta per la nave anziché 
svoltare a sinistra dopo aver prose¬ 
guito dritto per altri cento metri, 
forse tutte e tre le cose insieme. La 
«Patrol» finisce in mare, e in pochi 
secondi viene risucchiata dalle ac¬ 
que, che toccano una profondità 
di circa sette metri. Per le due don¬ 
ne, non c’è possibilità di salvezza. 
Rimangono intrappolate all’inter¬ 
no del mezzo, saranno ritrovate 
solo un’ora e mezza dopo, dai 
sommozzatori dei Vigili del Fuo¬ 
co. Filippo Manzoni, invece, rie¬ 
sce a uscire dall’auto, con ogni 
probabilità dal finestrino. Arriva in 
superficie, ma non vuole lasciare 
morire la propria moglie, il picco¬ 
lo Mattia, la suocera. Chiede aiuto 
e subito torna a immergersi, alla ri¬ 


cerca dell’automobile. Non è faci¬ 
le ritrovare l’auto, in un mare così 
fangoso. Il 35enne sardo riesce a 
compiere quasi un miracolo, tor¬ 
nando a galla col bambino in 
braccio. Il suo disperato gesto d’a¬ 
more, probabilmente, ha salvato 
la vita al figlioletto, che però ieri, a 
tarda sera, non era ancora fuori 
pericolo. E’ stato rianimato dal 
medico della pubblica assistenza 
di Livorno, nel tragitto verso l’o¬ 
spedale, dove è giunto in preda a 
un principio di congelamento. E i 
sanitari dell’ospedale livornese 
hanno ricoverato il bambino nel 
reparto di rianimazione, facendo 
davvero l’impossibile per mante¬ 
nerlo invita. 

Non è questo il primo incidente 
tragico che si verifica sulle banchi¬ 
ne portuali livornesi: anche la¬ 
sciando perdere la tragedia del 
Moby Prince, avvenuta nel ‘91 a 
poche miglia dal porto, nel set¬ 
tembre del 1989, in questo modo 
morirono madre e figlia di San Ce¬ 
sareo sul Panaro (Modena), nel¬ 
l’aprile del ‘95 persero la vita i co¬ 
niugi Giuseppe e Mercedes Botta, 
di Torino. Ma entrambi gli inci¬ 
denti erano accaduti alla calata 
Carrara, quella tradizionalmente 
destinata agli imbarchi per i turisti 
diretti in Corsica e Sardegna. Ieri 
sera, invece, teatro della tragedia è 
stata la calata Assab, dentro il por¬ 
to industriale, in mezzo a piazzali 
colmi di mezzi pesanti e contai- 
ners. E proprio su una nave «mi¬ 
sta», in grado di trasportare pas¬ 
seggeri e merci, dovevano imbar¬ 
carsi gli occupanti della «Nissan 
Patrol» affondata sotto gli occhi 
impotenti di Filippo Manzoni e dei 
lavoratori, impegnati nel carico 
della nave. Neanche il loro prodi¬ 
garsi è bastato. 


“... vogliamo rendere accessibile al maggior nomerò di uomini l’eccellenza dei beni, poiché 
dall’eccellenza dei beni nasce l’eccellenza della vita”. Mentre vi chiedete se queste porole sono 
di Marx o di un ingegnere Volkswagen, vi invltiomo a vedere do vicino la nuova Passat. 

E a prendere nota del prezzo: da L, 33.386.000. 


Nuova Passat, ^eccellenza, accessìbile. 



Fingermq finanzia le vostra Pa&sat. Pascal 1.6: 1^ kW/lOlCV Prezzo' 33,386 ■ Passai 1,6 ComforHìrie; 74 kW/lOKV Prezzo* 36,385 ■ Passat 1,8 20V 92 l:W/125CV Prezzo' 35,361 ■ Passat 18 20V Comfortline 92 kW/125CV Prezzo' 38,360 ■ Passai 1.3 20V Highiine 92 I(.W/125CV P'«zo' 42,704 - Passai 1,8 20V AuL HìghKne 92 kW/125CV 
Prezza' 45,375 ■ Passat 1,6 20V Tu'bo Highiine 110 kW/ISOCV Prezzo' 44,078 - Passai 1.9 TOl 81 kW/llOCV Prezzo* 37,676 - Passar 1.9 IDI Comfarllìne 81 kW,^110CV Prezza' 40,675 ■ Passai 1.9 TDI Highline 81 kW/llOCV Prezzo' 45,018 ■ Passar 1.9 IDI Aui, Highline 81 kW/llOCV Prezzo' 4^690, ' Prezzi ir rrilioni dì lire chiavi in mona ^escluso A.P.I.E.T.J 


Karl Marx approverebbe. 
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I programmi dì oggi 


Martedì 26 novembre 1996 


RAIUNO 


M ATTINA 


6.30 TG 1. [1067539] 

6.45 HNOMATTINA. AH'interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 1; 7.35 Tgc - 

Eccncmia; 8.30, 9.30 1 - 

Flash. [23522387] 

10.15 I LEONI DI CASTIGLIA. Film 
Storico (USA, 1962). Con Cesar 
Remerò, Frankie Avalon. Regia 
di Javier Sete. All’interno: il.30 
i& 1. [5805794] 

12.25 CHE TEMPO EA. [5404084] 

12.30 IG 1 - FLASH. [88046] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. “Gli orfani”. [2047882] 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA. Program¬ 
ma musicale. [4962930] 

7.00 QUANTE STORIE! Varietà per i 
più piccini. [5251775] 

8.05 LA PRINCIPESSA LISELOTTE. 
Film commedia (Germania, 
1966). Con Heidelinde Weiss, 
Harald Lepnitz. [3401775] 

9.45 LA FAMIGLIA DOMBRUSCH. 

Telefilm. [2699442] 

10.50 PERCHÉ? Attualità. [6651442] 
11.00 MEDICINA 33. [22959] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [6698442] 
11.30 I FATTI VOSTRI. [447797] 




6.00 TG 3 - MATTINO / METEO 3 / 
CCISS - VIAGGIARE INFOR¬ 
MATI. [52930] 

7.00 TG 3 - MATTINO. [8525539] 

8.30 SCHEGGE. [8688] 

9.00 LE MAGNIEICHE 7. Film COmi- 
00 (Italia, 1961). Con Sandra 
Mondaini, Carlo Dapporto. Regia 
di Marino Girolami. [674084] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
LIBERO. Contenitore. [646201] 
12.00 TG 3 - OREDODICI. [89220] 
12.15 TELESOGNi. Rubrica. Acuradi 
Claudio Ferretti. [7597171] 


à; REiE 4 


6.40 IL FANTASMA DELL'OPERA. 
Film drammatico. Con Burt Lan- 
caster (2- parte). [8047978] 

8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9752775] 
9.00 RAS SANDRA. Tn. [4545317] 
9.50 PESTE E CORNA. [4540688] 

10.00 ZINGARA. Telenovela. [1775] 

10.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela. 
Con Guy Ecker. [48713] 

11.30 TG4. [5714336] 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno¬ 
vela. [7572862] 

12.30 LA RUOTA DELLA EORTUNA. 
Gioco. [82133] 


i^lfALIA I 


6.00 I ROPERS. Telefilm. [37355] 
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni¬ 
tore. [84525336] 

9.15 HIGHLANDER. Telefilm. Con A- 
drian Paul. [2507201] 

10.15 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. (Replica). [1851046] 
10.20 BAYWATCH. Telefilm. Con Da¬ 
vid Hasselhoff. [7093336] 

11.30 STREET JUSTiCE. Telefilm. 

Con Cari Weathers. [3356626] 

12.25 STUDIO APERTO. [1019336] 

12.45 PATTI E MISFATTI. [3701959] 

12.50 STUDIO SPORT. [980626] 


CANALE 5 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [45620268] 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Dal Teatro Parioli in 
Roma. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (Replica). [24285336] 
11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Lichen. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [397423] 



7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con¬ 
tenitore. All'interno: Chitoni ani- 
nati. [4696336] 

9.00 AMORI PROIBITI. Film Comme¬ 
dia (USA, 1963). Con Peter Fin¬ 
ch, Jane Fonda. Regia di Ro¬ 
bert Stevens. [4676572] 

11.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 

Con Anthony Newman, Raquel 
Gardner. [4058539] 

12.15 TMC NEWS. [9092794] 

12.20 QUINCY. Telefilm. [9897249] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE . [94572] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6377152] 
14.05 40' CON RAFFAELLA. GiOCO. 

Con Raffaella Carrà. [248572] 
15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu¬ 
mentarlo. [63317] 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. All'in¬ 
terno: Chiixni anirtHti; Zorro. 
Telefilm. [7451978] 

18.00 TG 1. [62220] 

18.10 ITALIA SERA. Attualità. Con Lu¬ 
ca Giurato. [874387] 

18.50 LUNA PARK. Gioco. Con Milly 
Cariucci. All'interno: 19.35 Che 
tempo fa. [7965133] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [75864] 

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. [7565794] 

14.50 QUANDO SI AMA; SANTA 
BARBARA. [9086268] 

16.05 .. .E L'ITALIA RACCONTA. At¬ 
tualità. All'Interno: 16.15, 17.15 
1^2 - Flash. [8912423] 

18.10 TGS - SPORTSERA. [449794] 
18.25 TG 2 - FLASH. [5652794] 

18.30 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE" . Rubrica. [84442] 

18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

Con Gunther Stack. [1297274] 
19.55 GO-CART. [8707171] 


13.00 VIDEOSAPERE. [92510] 

14.00 TGR / TG 3. [7552220] 

14.50 TGR - LEONARDO; BELLITA- 
LEi Rubriche. [6989607] 

15.10 BLUE JEANS. Tf. [206881] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All’Interno: 15.35 Atletica 
l^era; 16.05 Equitazione. 
Concorso Intemazionale; 

16.35 Circo Bianco. [91607] 
17.00 GEO & GEO. Rubrica. 
[7045572] 

18.25 UN POSTO AL SOLE. Telero¬ 
manzo. [512084] 

19.00 TG 3 / TGR. [4684] 


13.30 TG 4. [6404] 

14.00 NATURALMENTE BELLA - 
MEDICINE A CONFRONTO. 
Rubrica. [68133] 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. Con 
Kelly Neal. [4607133] 

15.20 LA CASA DOVE ABITAVA CO- 
RINNE. Speciale. [7977997] 

15.30 MADAME X. Film drammatico. 
Con Lana Turner. [837355] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce in studio Iva Za- 
nicchi. [4277404] 

18.55 TG 4. [82268] 

19.25 GAME BOAT. GiOCO. [6996220] 


13.00 CIAO CIAO. [374572] 

14.30 COLPO DI FULMINE. CondUCe 
Alessia Marcuzzi. [3442] 

15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm (R). [4171] 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele¬ 
film. [4930] 

16.00 PLANET. Rubrica. [2959] 

16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele¬ 
film. [24607] 

17.30 RENEGADE. Telefilm. [33355] 

18.30 STUDIO APERTO. [10355] 
18.55 STUDIO SPORT. [5748684] 
19.00 WALKER, TEXAS RANGER. 

Telefilm. [6336] 


13.00 TG 5. [84607] 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI. Con Vit¬ 
torio Sgarbi. [5281862] 

13.40 BEAUTIEUL. [984133] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [8298065] 

15.30 SISTERS. Telefilm. [82930] 

16.25 PROVE SD STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [2791152] 

17.30 SUPER viCKi. Telefilm. [4256] 
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. Con Cristi¬ 
na Parodi. [26881] 

18.45 TIRA & MOLLA. GiOCO. Con 
Paolo Bonolis. [5554336] 


13.20 TMC SPORT. [9803171] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 
lE. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [1220] 

14.00 CHARLIE'S ANGELE. Telefilm. 
Con Jaelyn Smith. [76084] 

15.00 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Con Luciano Rispoli, Rita 
Forte, Roberta Capua. [55688] 

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK 

HOLMES . Gioco. Conduce Jo- 
celyn. [29336] 

17.50 ZAP ZAP. [6939387] 

19.30 TMC NEWS. [80607] 

19.50 CHECK POINT. [569713] 


S E RA 


20.00 TELEGIORNALE . [78607] 

20.35 IL RATTO. Attualità. [1921775] 
20.45 LA ZINGARA. GiOCO. [9775065] 

20.50 COPPIA D'AZIONE. Film Com¬ 
media (USA, 1993). Con Kath- 
leen Turner, Dennis Quaid. Re¬ 
gia di Flerbert Ross. 

PritiB visione Tv. [463959] 

22.25 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele¬ 
film. “Il dovere di vivere”. Con 
Scott Bakuia. [241959] 


20.30 IG 2 - 20,30. [75201] 

20.40 Bologna: calcio. Ceppa Italia. 
Bologna-Cremonese. Quarti di 
finale. Ritorno. [293143] 

22.40 SCIUSCIÀ. Programma di attua¬ 
lità a cura di Laura Becherelli, 
Giovanna Cipriani, Corrado For¬ 
migli. [8539046] 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi¬ 
deoframmenti. [591] 

20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità. 
Conduce Giovanna Milella. A cu¬ 
ra di Paola Fattori. Regia di 
Claudia Caldera. [99510] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA/ 
TGR. Telegiornali. [53510] 

22.55 STORIE MALEDETTE. Attualità. 
“Fio ucciso mia figlia”. Conduce 
Franca Leosini. [4356997] 


20.30 ROCKY IV. Film drammatico (U- 
SA, 1985). Con Sylvester Stallo¬ 
ne, Talia Shire. Regia di Sylve¬ 
ster Stallone. [97152] 

22.30 Tokyo: CALCIO. Coppa Inter- 
oaitinentale. JuventUS-River 
Piate. Finale. [7411442] 


20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. “Il figlio segreto”. 
Con Will Smith. [2539] 

20.30 x-FTLEE. Telefilm. “Autopsia di 
un alieno”. Con David Du- 
chovny, Gillian Anderson. 
[75442] 

22.30 GRAT BALLS OE FIRE. Film 
biografico (Usa, 1989). Con 
Dennis Quaid, Wynona Rider. 
Regia di Jim McBride. [62978] 


20.00 TG 5. [4997] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN- 
7A. Show. Con Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. [51133] 

20.50 DIO VEDE E PROVVEDE. Mini¬ 
serie. “Sei suore e un bebé”. 
Con Angela Finocchiaro, Maria 
Amelia Monti. Regia di Enrico 
Qldoini. [119626] 

22.45 TG 5. [4758510] 


20.20 TMC SPORT. [5467997] 

20.30 ROBIN E MARIAN. Film dram¬ 
matico (USA, 1976). Con Sean 
Connery, Audrey Flepburn. Re¬ 
gia di Richard Lester. 

Priim visione Tv. [79268] 

22.30 TMC SERA. [25249] 

22.45 LA BISBETICA DOMATA. Film 
commedia. Con Elizabeth Tay¬ 
lor, Richard Burton. Regia di 
Franco Zeffirelli. [3383404] 


N OTTE 


23.00 TG 1. [16152] 

24.00 TG 1 - NOTTE. [52824] 

0.25 AGENDA. [1363060] 

0.30 VIDEOSAPERE - PROMETEO. 

Attualità. [7044485] 

1.00 GRANDI MOSTRE [1680263] 

1.15 A CHE SERVONO QUESTI 
QUATTRINI. Film commedia. 
Con Clelia Matania, Eduardo De 
Filippo. Regia di Esodo Fratelli. 
[3828008] 

2.30 TG 1 - NOTTE (R). [7024621] 
3.00 BAMBOLE NON C'È UNA LI¬ 
RA. Varietà. 


23.50 TG 2 - NOTTE. [1737930] 

0.20 NEON CINEMA. Rubrica a 
cura della Redazione cultura del 
Tg2. [1371089] 

0.25 METEO 2. [1361602] 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [9050737] 

0.40 TGS NOTTE SPORT. [2371602] 
0.55 SEGRETO DI EAMIGLIA. Film- 
Tv drammatico (GB, 1991). Con 
Mario Thomas. [2814602] 

2.25 DOC MUSIC CLUB. [6418373] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


24.00 Da Bologna: PRIMA della 
PRIMA. [6114] 

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA. [1178176] 

1.10 FUORI ORARIO. [2389621] 

1.25 IL GIORNO DELLA PRIMA DI 
CLOSE up. Film cortometrag¬ 
gio. [8286060] 

1.35 THE LAST WALTZ (ULTIMO 
VALZER) . Film musicale (USA, 
1978). Film in v.o. [4515331] 

3.15 LA ZIA SMEMORATA. Film 
commedia. [1811843] 

4.25 SEPARÉ. Musicale. 


0.15 LA BIONDA. Film drammatico 
(Italia, 1993). Con Sergio Rubini, 
Nastassja Kinski. Regia di Ser¬ 
gio Rubini. [5457466] 

2.35 TG 4 - NIGHT LINE. [6369534] 
3.00 LA CASA DOVE ABITAVA CO- 
RINNE. Speciale. [9485718] 

3.10 NATURALMENTE BELLA - 
MEDICINE A CONFRONTO. 
Rubrica (Replica). [7320244] 

3.20 PESTE E CORNA. Attualità (Re¬ 
plica). [7359756] 

3.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. 


0.30 FATTI E MISFATTI. [8444992] 
0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica Spor¬ 
tiva. All'interno: 0.45 stu±Lo 
Sport. [7495114] 

1.40 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. (Replica). [1197805] 
2.10 PARADISE CLUB. [5938553] 
3.00 CUANDO CALIENTA EL 
SOL... VAMOS ALLA PLAIA. 
Film commedia (Italia, 1983). 
Con Claudia Vegliante, Alex 
Freyberger. Regia di Mino Guer- 
rini. [9738843] 

5.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Con Maurizio Co¬ 
stanzo, Franco Bracardi. All'in¬ 
terno: 24.00 T^ 5. [9753249] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [4724527] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. ShOW 
(Replica). [8295485] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [6641027] 

2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA. 
Telefilm. [6626718] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [6627447] 

3.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE. 
Attualità (Replica). 


1.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [1887089] 

1.25 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show condotto in studio da 
Luciano Rispoli con Rita 
Forte e Roberta Capua (Repli¬ 
ca). [6453824] 

3.25 TMC DOMANI. Attualità (Repli¬ 
ca). [5863027] 

3.35 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

14.15 HIT Hn. [5731626] 

15.30 HELP. [288997] 

17.30 TE LE MANDI. Va¬ 
rietà. [480572] 

17.35 CLUB HAWAII. Tele¬ 
film. [837046] 

18.05 DRITTI AL CUORE. 
Gioco. [866794] 

18.45 TE LE MANDI. Va¬ 
rietà. [882572] 

19.00 AMORI E BACI. Te¬ 
lefilm. [257591] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [4850336] 

20.45 FLASH. [6900084] 

21.00 PATTINAGGIO AR¬ 
TISTICO. Cham- 
picns Serles Fimi 
96-97. [592571] 

23.00 TMC 2 SPORT. Ru¬ 
brica. [615626] 

24.00 FLASH. [177060] 
0.15 PLAYBOY'S LATE 
NIGHT SHOW. 


Odeon 

13.00 ANCHE I RICCHI 

PIANGONO. [238626] 
14.00 INF. RBG. [881607] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [8158161] 

16.50 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [7361171] 

17.15 TG ROSA STORY. 

Attualità. [467201] 
17.45 WILMA E. . . CON¬ 
TORNI. [4385539] 

18.50 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [1019065] 

19.25 TG MOTORI. Rubrica 
sportiva. [7499152] 

19.30 INF. RBG. [249572] 
20.00 TG ROSA STORY. 

Attualità. [279713] 

20.30 TUTTO TRIS i TO¬ 
TIP. [430442] 

20.35 CHANDLER. Film 

poliziesco. [218201] 

22.30 INF. RBG. [258220] 
23.00 TG MOTORI. Rubrica 


TV Italia 

18.00 LA LUNGA RICER¬ 
CA. Doc. [5978688] 

18.30 IL PARADISO DEL 
MALE. Teleromanzo. 
[5986607] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [9687220] 

19.30 CIRANDA DE PE- 
DRA. Telenovela. 

Con Lucelia Santos, 
Marcelo Pietro. 
[8446997] 

20.30 IL BANDITO DI 
SIERRA MORENA. 

Film avventura (Spa¬ 
gna, 1957). Con 
Francisco Babai, Luis 
Pena. Regia di José 
M. Forqué. 

- . - QUESTO GRANDE 
GRANDE CINEMA. 
Rubrica. [3855539] 

22.30 TELEGIORNALI 
REGIONALI. 


Cinquestelle 

17.00 WILMA E... CON¬ 
TORNI. Rubrica. 
Conduce Wilma De 
Angelis. [694268] 
18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 
MONROE. Telefilm. 
[247249] 

18.30 LE SPIE. Telefilm. 
Con Bill Cosby, Ro¬ 
bert Culp. [699713] 

19.30 INF. RBG. [241930] 
20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Programma 
musicale. Conduce 
Carla Liotto. [271171] 

20.30 LA CASA DEL 
BUON RITORNO. 
Film thriller (Italia, 
1986). Con Amanda 
Sandrelli, Stefano 
Gabrini. Regia di 
Beppe Cino. [247864] 

22.30 INF. REGIONALE. 


Tele +1 

11.00 AL DI LÀ DELLE NU¬ 
VOLE. Filmdramm. 

1- IV. [4535442] 

13.00 SALE SULLA PEL¬ 
LE. Film. [176688] 
15.00 LA TROVIAMO A 
BEVERLY HILLS. 

Film comm. [391794] 
17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 
[523572] 

19.00 L'ESTATE DI 

BOBBY CHARL- 
TON. Film. [5914794] 
20.40 SET - IL GIORNALE 
DEL CINEMA. Rubri¬ 
ca. [7551404] 

21.00 CARA, INSOPPOR¬ 
TABILE TESS. Film 
comm. (USA, 1994). 
1- IV. [389959] 

23.00 QUIZ SHOW. Film. 

1- IV. [2666220] 

1.30 LITTLE ODESSA. 

Film drammatico. 


Tele +3 

13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale. [89769336] 
19.05 +3 NEWS. [4465249] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [7586591] 
20.40 SET, IL GIORNALE 
DEL CINEMA. Attua¬ 
lità. [7546572] 

21.00 STAGIONI LIRICHE. 
All'interno: E. Hum- 
peidinck. "Hansel e 
Gretel”. [2186997] 
22.50 MUSICA DA CAME¬ 
RA. All'interno: w. A. 
MDzait. “Quintetto 
per corno in mi be¬ 
molle maggiore 
K407''; J. Brahms. 
“Quintetto per clari¬ 
netto in si minore”. 
[950607] 

24.00 MTV EUROPE. Pro¬ 
gramma musicale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate i'unità showview 
sui Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
ciienti ShowView” ai telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. Show¬ 
view è un marchio deila 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWViEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele-ri ; 015 - Te- 
Ie-r3; 026 Tvitalia 


PROGRAMMZ RADZO 


Radiouno 

Giornali radio; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 15.30; 16; 16.30; 17; 
17.30; 18; 18.30; 19; 21.30; 23; 24. 
6.15 Italia, istruzioni per l'uso; 6.41 
Bolmare; 7.32 Questione di soldi; 
7.42 L'oroscopo; 8.33 Radio anch'io; 
10.07 Biblioteca Universale di musica 
leggera; 10.35 Spazio aperto; 11.05 
Radiouno musica; 12.10 II rotocalco 
quotidiano; 12.38 Tecnologia e ricer¬ 
ca; 13.30 La nostra Repubblica 
(Replica); 14.11 Ombudsman; 14.38 
Learning; 15.11 Galassia Gutenberg; 
15.23 Bolmare; 15.32 Non solo verde; 
16.11 Cultura; Rubrica di arte; 16.32 
L'Italia in diretta; 17.15 Come vanno 
gli affari; 17.40 Uomini e camion; 
18.07 Express; 18.15 Sabatouno - 
Tarn Tarn Lavoro; 18.32 RadioHelpi; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zap¬ 
ping; 20.40 Calcio. Coppa Italia. Bo¬ 
logna-Cremonese; 22.43 Bolmare; 
22.47 Oggi al Parlamento; 23.10 Le 
indimenticabili; 0.34 Radio Tir. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell'occhio”; 8.50 
Villa Musica. 12‘ parte; 9.10 Golem; 
9.30 II ruggito del coniglio; 10.34 
Chiamate Roma 3131; 11.50 Mez¬ 
zogiorno con Mina; 12.50 II Buffal¬ 
macco; 14.00 In aria; 15.00 Radio- 
duetime; 15.35 Hit Parade. Singoli; 
19.00 Sanremo giovani; 20.02 Ma- 
sters. Il torneo della musica del cine¬ 
ma; 21.02 Suoni e ultrasuoni; 22.40 
Panorama parlamentare; 22.45 
Planet Rock; 24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina. 
AH'interno: 9.00 MattinoTre; 9.30 
Dietro il titolo; 10.30 Terza pagina; 
10.40 La mia puntualità fu un capola¬ 


voro; 10.45 MattinoTre; 11.00 II pia¬ 
cere del testo; 11.05 MattinoTre; 
11.45 Pagine da...; 12.00 MattinoTre; 
12.30 La Barcaccia; 13.25 
Aspettando il caffè. 2‘ parte; 13.50 
Grandi interpreti; 14.15 Lampi d'inver¬ 
no; 19.02 Hollywood Party; 20.18 
Radiotre Suite; Il Cartellone; 20.30 
Ravenna Jazz ‘96; Paolo Fresu 
Quartet con Nguyèn Lé; 23.50 Storie 
alla radio. Il bacio di Edna; 24.00 
Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 



Il gigante Gulliver 
soccorre Mediaset 


VINCENTE: 


90esimo minuto (Raiuno, ore 18,15). 7.281.000 


RAZZATI: 

Domenica in il parte (Raiuno, ore 18.59). 6.962.000 

I viaggi di Guliiver (Canaie 5, ore 20.41). 6.772000 

Linea verde li parte (Raiuno, ore 12.54). 6.246.000 

Uno di noi (Raiuno, ore 20.49). 6.042000 

Buona domenica sera (Canaie 5, ore 18.46). 4.805.000 


Con 12 milioni 228 mila telespettatori, pari al 46.15 
di share, le tre reti Rai si sono aggiudicate la serata di 
domenica superando le tre reti Mediaset seguite da 
11 milioni 573 mila telespettatori pari a uno share 
del 43.67. Ma la prima serata se l’è aggiudicata Mediaset con il 
primo episodio de / via^i di Gulliver con 6.772.000 e uno 
share del 25.61%. Segue Uno di noi, in onda su Raiuno, che 
e’ stato visto da 6 milioni 42 mila telespettatori con 23 punti 
di share. Su Raidue il film Destinazione Las Vegas ha totaliz¬ 
zato un ascolto di 3 milioni 214 mila telespettatori con l’11.97 
di share. Domenica In si conferma il programma piu’ seguito 
del pomeriggio con 4 milioni 807 mila telespettatori pari al 
31.87 di share. La seconda parte, in onda alle 19.00, ha fatto 
registrare un ascolto di 6 milioni 962 mila telespettatori con il 
33.45 di share. Buon risultato anche per Quelli che il calcio, la 
trasmissione condotta da Fabio Fazio in onda su Raitre, che 
ha ottenuto uno share del 26.08 con 3 milioni 903 mila tele- 
spettatori. In seconda serata, Target, il settimanale di Grego¬ 
rio Paolini in onda su Canale 5 ha ottenuto uno share del 
24.33%, con 3.982.000 spettatori. 



I FATTI VOSTRI RAIDUE. 11.30 
Una vicenda drammatica occupa lo spazio della 
trasmissione odierna: una coppia di Terracina che 
vorrebbe dare seppellire la figlioletta di quattro anni, Erika 
Pannullo, e che non riesce a ottenere la salma 
dall’ospedale francese in cui la piccola è morta a causa di 
una polmonite non curata. 

TAPPETO VOLANTE TELEWIONTECARLO. 15.00 

Nino Castelnuovo, attualmente a teatro con lo spettacolo 
Divorziamo, e Leo Gullotta, interprete del film II 
Carniere, saranno ospiti di Rispoli. Sul «Tappeto» 
anche il «vichingone» di Beato tra le donne, Erik. 

X-FILES ITALIA 1.20.30 

Autopsia di un alieno è il tema della fanta-puntata di oggi 
in cui alcuni scienziati giapponesi esaminano il corpo di 
una creatura extraterrestre a bordo di un vagone 
ferroviario, ma arriva uno strano commando... 

DIO VEDE E PROVVEDE CANALE 5.20.50 

Quinto episodio del serial tv in cui Dorotea e Rosetta 
trovano un neonato davanti alla porta del convento. Le 
due ragazzine vorrebbero adottarlo senza dirlo alle suore, 
ma l’inganno non dura a lungo... 

SCIUSCIÀ RAIDUE. 22.40 

Tre servizi per l’ultima puntata del programma di attualità: 
«11 mare è giallo» realizzato da Corrado Formigli in 
Uzbekistan; «Ragazzi dentro e fuori», testimonianze di 
ragazzi palermitani raccolte da Giovanna Cipriani e 
«Mozambico» di Laura Becherelli. 

PRIMA DELLA PRIMA RAITRE 24 

L’opera di cui si occupa oggi il programma di Paolo 
Gazzara e Rosaria Bronzetti è YOtello di Giuseppe Verdi, 
presentato al Comunale di Bologna con la regia di 
Henning Brockhaus, la scenografia di Josef Svoboda e 
con Christian Thielemann alla direzione d’orchestra. 



«Storie maledette» 
dietro le sbarre 


22.55 STORIE MALEDETTE 

Sette storie drammatiche raccontate dalle carceri 

RAITRE 

Una madre che ha ucciso sua figlia, un figlio 
tossicodipendente che ha strangolato i genitori un giovane 
amante che ha massacrato la sua fidanzata. Sette racconti 
drammatici realizzati da Franca Leosini con la regia di Piero 
Berengo Gardin, testimonianze registrate dalle carceri dove i 
colpevoli stanno scontando la loro pena. Con una sentenza 
che è sempre segnata da parole come passione, follia, 
tradimento. Le interviste sono accompagnate anche dalle 
immagini che si allargano a mostrare i luoghi di detenzione, la 
realtà delle prigioni, uno spaccato della realtà penitenziaria. 


SCEOLI IL TUO FILM 


20.50 COPPIA D’AZIONE 

Regia di Herbert Ross, con Dennis Quaid, Kathleen Turner, Stanley 
Tucci. Usa (1993). 89 minuti. 

Per rinnovare lo stereotipo della coppia di sbirri, Hol¬ 
lywood introduce qualche variante. Per esempio, i 
due agenti sono un uomo e una donna, sposati e per 
giunta freschi genitori. Ma non esiteranno a rimettersi 
in pista, con bebé al seguito, per risolvere un caso in 
cui è coinvolta una spia ceca. 

RAIUNO _ 

20.30 ROBIN E MARIAN 

Regia di Richard Lester, con Sean Connery, Audrey Hepburn, Robert 
Shaw. Usa (1976). 107 minuti. 

Da uno specialista di film d’avventura come Richard 
Lester potete aspettarvi uno spettacolo avvincente, 
ben confezionato e tutto sommato neanche troppo 
convenzionale. Visto che la leggenda dell’arciere di 
Sherwood è riletta in una strana chiave con l’eroe e la 
sua bella non più giovanissimi. 
TELEMONTECARLO _ 

0.15 LA BIONDA 

Regia di Sergio Rubini, con Sergio Rubini, Nastassja Kinski, Ennio 
Fantastichini. Italia (1993). 121 minuti. 

Sergio Rubini, dopo La stazione, va alla ricerca del 
noir sentimentale, riuscendoci fino a un certo 
punto. Gli incasina la vita una bionda, Kinski, che 

10 costringe a scoprire una Milano diversa, inqui- 
tante, forse eccitante. 

RETEQUATTRO _ 

1.35 THE LAST WALTZ 

Regia di Martin Scorsese. Usa (1987). 117 minuti. 

11 concerto d’addio della Band, il mitico complesso di 
Bob Dylan. La serata finale si svolse al Wintherland di 
San Francisco con passerella di ospiti illustri, tra cui 
Van Morrison, Eric Clapton, Neil Young, Joni Mi- 
tchell. Una Woodstock West Coast, insomma. Che il 
vecchio Martin riprese in un film restato memorabile. 
RAITRE 
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Fiom, Firn e Uilm rispondono agli industriali 

Metalmeccanici, 
decisi altri scioperi 

Ciampi: «Recupero non pieno» 

Le segreterie nazionali di Fiora, Firn e Uilm hanno procla¬ 
mato ieri un altro pacchetto di dieci ore di sciopero, che si 
svolgeranno azienda per azienda. Intanto il ministro Ciam¬ 
pi dichiara: «L’accordo di luglio prevede il recupero, ma bi¬ 
sogna tener conto delle cause della perdita del potere 
d’acquisto». Dunque, per lui, «il recupero non potrà essere 
pieno». Replica Angeletti (Uilm) : «Ne avevamo già tenuto 
conto nella piattaforma». 

EMANUELA RISARI 



La Marazzì ai dipendenti: 
«Gli aumenti subito 
se rinunciate alla lotta» 


Sulla Fìnanziarìa 

Yìscoapre 

alPopposìzione 

Il ministro delle Finanze, Vincenzo Visco, apre all’opposi¬ 
zione: subito le norme sull’Eurotassa, incentivi alle impre¬ 
se, deleghe fiscali più definite; maggiori controlli parla¬ 
mentari sull’attuazione delle deleghe. Oggi riunione dei ca- 
pigmppo della maggioranza dedicata alla Finanziaria. 11 
ministro si è mostrato preoccupato per le entrate del 1996: 
va male l’iva e il concordato del ’94 non ha dato risultati, 
mentre la manovra-bis ha dato buoni risultati. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 


■ ROMA. Grande, imponente, riu¬ 
scita la manifestazione di Roma, sa¬ 
bato scorso. Ma per sbloccare la ver¬ 
tenza del metalmeccanici ancora 
non è bastata. Così Ieri le segreterie 
nazionali di Fiom, Firn e Uilm hanno 
proclamato altre dieci ore di sciope¬ 
ro, che saranno effettuate azienda 
per azienda e che comprendono le 
quattro già indette in tutta l’industria 
per il 13 dicembre. Continua intanto, 
rigidamente, lo sciopero degli straor¬ 
dinari. 

Per Fiom, Firn e Uilm le difficoltà 
sono ancora grandi, e «lo stesso Im¬ 
pegno del Governo a convocare le 
parti entro la fine del mese va consi¬ 
derato un passo importante, suscet¬ 
tibile di produrre frutti a condizione 
che sia sostenuto dal pieno coinvol¬ 
gimento dei lavoratori». Le reazioni 
di Ieri degli imprenditori al rientro 
della lira nello Sme (di cui riferiamo 
in altra parte del giornale) sono lì a 
dimostrarlo. 

Recupero o non recupero? 

Infatti la giornata si è consumata 
tutta In queste «diatribe post-Sme», fi¬ 
no a quando, dai microfoni del Grl 11 
ministro Ciampi, augurandosi che 
per i metalmeccanici arrivi presto 
un’intesa, non ha detto: «L’accordo 
sul costo del lavoro prevede In alcu¬ 
ni casi il recupero del potere d’ac¬ 
quisto. Una revisione, però, che deve 
tener conto deile cause che hanno 
portato alla perdita del potere d’ac¬ 
quisto dei dipendenti, per gli eventi 
del ‘95 relativi alla svalutazione c’è 
stato un aumento dei prezzi al di là 
degli obiettivi del Governo. 11 recupe¬ 
ro, perciò, non può essere pieno». Ed 
ha concluso richiamando anche il 
fatto che è importante anche la que¬ 
stione della «spalmatura nel tempo» 
degli aumenti. 

Una tesi coincidente con quella 
degli imprenditori? È di tutt’altro pa¬ 
rere il segretario della Uilm Luigi Àn- 
geletti. «Per la prima volta - afferma - 
qualcuno oltre a noi dice che il recu¬ 
pero va fatto. Per quanto ci riguarda, 
poi, abbiamo sempre ragionato tan¬ 
to sullo scaglionamento degli au¬ 
menti quanto sulle “mutate ragioni 


di scambio” previste dallo stesso ac¬ 
cordo di luglio. Tant’è vero che le 
97mlla lire di recupero che abbiamo 
proposto nella piattaforma sono già 
“epurate” di uno 0,6%, riferito pro¬ 
prio alle cause richiamate da Ciam¬ 
pi». Ma la controparte la penserà nel¬ 
lo stesso modo? 

1 dubbi, dopo le rinnovate polemi¬ 
che di ieri (che, fra l’altro, hanno vi¬ 
sto incrociare le armi ancora una 
volta il presidente di Federmeccani- 
ca Albertini e il segretario della Fiom 
Claudio Sabattini), sono legittimi. 11 
clima si è fatto così teso che il leader 
della un, Pietro Larizza, non si è te¬ 
nuto «Gli industriali italiani - ha detto 
- sono come i contadini, che si la- 


Giudice di pace 
aH’Enel: 

«Vanno restituite 
ie quote prezzo» 

L’Enel deve restituire agii utenti ie 
«quote prezzo» pagate dai titolari di 
utenze domestiche suile boilette dei 
’94 e del ‘95 (pari a 1.800 miliardi). Lo 
ha stabilito il giudice di pace Carmine 
Meglio che ieri ha depositato ia 
sentenza, la prima in italia, con la 
quale si dà ragione a 31 utenti che 
avevano chiesto ia restituzione deile 
«quote di prezzo» pagate. Secondo ii 
giudice ii provvedimento governativo 
deil’SO che consentiva aii’Enel di 
riscuotere 6.200 miiiardi 
direttamente daile boilette degli 
utenti da destinare ai fondo di 
dotazione deil’ente elettrico, era 
infatti limitato nei tempo. Le somme 
da restituire agli utenti «da 
commisurare ai consumi» e «osciiiano 
dalie ISmiia aiie 125miia iire». Ma 
l’Enel annuncia ricorso e afferma, «ia 
questione deiie ‘quote prezzo‘ è stata 
definitivamente risoita con ia legge 
numero 577 del 14/ll/’96, che ha 
abolito le quote prezzo con effetto dal 
30 giugno ‘96 confermando quindi, la 
legittimità delia ioro appiicazione 
prima ditaiedata». 


mentano quando c’è 11 sole e quan¬ 
do manca, quando piove, quando il 
raccolto è tardivo o prematuro: in 
realtà a loro non sta mai bene nulla, 
va bene solo quello che entra nelle 
loro tasche». Probabilmente 1 conta¬ 
dini si arrabbieranno, ma, spiega La¬ 
rizza, in questa fase non possono es¬ 
sere fatte «operazioni di scambio»: 
«Bisogna lavorare sulla base dei pat¬ 
ti, e non su sogni o speranze: 1 patti 
prevedono come parametro l’infla¬ 
zione programmata». D’Antoni ha 
una valutazione analoga: «Per Con- 
findustria ogni scusa è buona», dice. 
E risponde anche a Ciampi: «Non 
abbiamo mai chiesto il recupero to¬ 
tale, ma un recupero ci deve essere. 
Federmeccanica, invece, lo nega or¬ 
mai per principio». 

11 punto è, secondo il responsabile 
del lavoro del Pds Altiero Grandi, 
che, dopo il reingresso della lira nel¬ 
lo Sme, «occorre far rientrare i con¬ 
tratti nell’accordo di luglio, a partire 
da quello dei metalmeccanici, sia 
con il necessario recupero, sia con 
una nuova scommessa suH’inflazio- 
ne». 

Fase difficile 

Pienamente consapevole del fatto 
che la strada è in salita, il ministro 
dell’Industria Bersani, favorevole ad 
un intervento del Governo, ha invita¬ 
to le parti ad «uno sforzo di avvicina¬ 
mento che salvi il quadro delle rela¬ 
zioni dell’accordo di luglio, che è un 
patrimonio preziosissimo e che, al 
contempo, adatti le quantità sulle 
quali si gioca l’esito contrattuale ad 
una situazione che, con l’andamen¬ 
to deirinflazione, tende via via a mo¬ 
dificare le caratteristiche e il mante¬ 
nimento del potere d’acquisto delle 
retribuzioni». Ma in proposito i sin¬ 
dacati si sono già espressi con chia¬ 
rezza. Ricorda infatti per la Cisl Raf¬ 
faele Morese che «il vero problema 
per il contratto resta la disponibilità, 
o meno, di Federmeccanica a tratta¬ 
re». Per lui «l’alternativa alla trattativa 
è un lodo del Governo, non un nulla 
di fatto». 

«Quello degli industriali - aggiun¬ 
ge per la Firn il segretario Gianni Ita¬ 
lia, «è un atteggiamento irresponsa¬ 
bile. 11 Governo dovrà chiarire da che 
parte sta e, soprattutto, dire come si 
risolve questa vertenza». 

Intanto il segretario della Fiom 
Piemonte Giorgio Cremaschi avver¬ 
te: «Se gli industriali vanno avanti co¬ 
sì si troveranno anche di fronte alla 
fine della collaborazione in azienda. 
Cioè di quegli infiniti atti di aggiusta¬ 
mento ed intervento attivo sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro con i quali 1 la¬ 
voratori mandano avanti la produ¬ 
zione». Più chiaro di così... 


■ MODENA. «Pagheremo subito gli 
aumenti in discussione nel contratto 
che ancora bisogna firmare. Voi pe¬ 
rò rinunciate allo sciopero». Un pro¬ 
posta insolita quanto forse poco or¬ 
todossa ha scosso ieri la già delicata 
trattativa per il rinnovo del contratto 
del comparto ceramico. Anche per¬ 
ché ad avanzarla è Filippo Marazzi, 
titolare della prima e più forte azien¬ 
da del settore, il gruppo Ceramiche 
Marazzi di Sassuolo, con oltre 1.000 
miliardi di fatturato e stabilimenti, ol¬ 
tre che a Sassuolo, in altre località 
italiane, in Europa e negli Usa. Ieri 
Marazzi ha preso riniziativa, alla vi¬ 
gilia dello sciopero per il rinnovo del 
secondo biennio del contratto na¬ 
zionale. Visto che sindacati e asso¬ 
ciazioni imprenditori si confrontano 
senza risultati, ha posposto l’appli¬ 
cazione del protocollo del luglio 93 e 
l’erogazione della quota ai lavoratori 
fino al 31 dicembre, riconoscendola 
dalla data di scadenza del 30 settem¬ 
bre scorso. In cambio ha chiesto la 
sospensione delle forme di lotta in 
atto, compreso lo sciopero previsto 
per oggi. 

Di fronte alla proposta la Fulc - Fe¬ 
derazione unitaria dei ceramici - ha 
espresso «un giudizio negativo sulle 
modalità che hanno portato ancora 
una volta all’evidenziare forti diffe¬ 
renziazioni nella controparte im¬ 
prenditoriale, facendo emergere 


un’assenza di autonomia al tavolo di 
trattativa non condivisa dai singoli 
imprenditori». «Con iniziative auto¬ 
nome si rischia di vanificare il fronte 
della solidarietà fra lavoratori, la¬ 
sciando sole al loro destino quelle 
aziende, più piccole e maggiormen¬ 
te intaccate dalla crisi che si eviden¬ 
zia nella ceramica italiana». La Fulc, 
nel contempo «auspica che questa 
presa di posizione del Gruppo Ma- 
razzi sia utile e dia impulso per una 
conclusione positiva della contratta¬ 
zione tra le parti prevista a Roma il 3 
dicembre prossimo». Ribadisce inol¬ 
tre che nessuna iniziativa aziendale 
può modificare decisioni su iniziati¬ 
ve di lotta assunte dalle segreterie 
nazionali del sindacato, e rilancia le 
motivazioni che hanno motivato le 8 
ore di sciopero odierno, con manife¬ 
stazione davanti alla sede di Asso- 
piastrelle ed in altre tre città italiane. 

Silenzio invece dalla associazione 
degli imprenditori, scavalcata men¬ 
tre asseriva che il cospicuo aumento 
ottenuto con la parte aziendale non 
consente l’aggravio delle quote pre¬ 
viste dall’accordo del 23 luglio. 

Ma il presidente Filippo Marazzi 
non è nuovo a iniziative del genere, 
già in occasione di un precedente 
contratto ha anticipato Assopiastrel- 
le, l’associazione dei produttori, tro¬ 
vando l’accordo con i suoi dipen¬ 
denti. [Alberto Venturi] 


■ ROMA. 11 governo apre alle op¬ 
posizioni su Finanziaria e fisco. L’of¬ 
ferta di dialogo, avanzata venerdì al 
Senato dalla maggioranza, è stata in¬ 
tegralmente confermata ieri, davanti 
alle commissioni Finanze e Bilancio, 
dal ministro delle Finanze, Vincenzo 
Visco. Anzi, il ministro ha aggiunto 
anche qualcosa al «pacchetto» della 
maggioranza in tema di imprese mi¬ 
nori: il governo è orientato a ritirare 
la delega legislativa relativa alla sem¬ 
plificazione contabile di questi sog¬ 
getti imprenditoriali. La «caduta» di 
questa delega si aggiungerebbe al ri¬ 
tiro, già avvenuto alla Camera, di 
un’altra delega che interessa le im¬ 
prese più piccole: quella sulle suc¬ 
cessioni. 

Le aperture di Visco 

Per il resto, il ministro delle Finan¬ 
ze ha confermato la disponibilità del 
governo a precisare ulteriormente le 
deleghe fiscali che rimangono (a 
partire da Irpef, Irep, Iva) ; ad acco¬ 
gliere la proposta di istituire una 
commissione bicamerale per segui¬ 
re da vicino e con costanza lo svilup¬ 
po e l’attuazione dei decreti delegati 
in materia tributaria; a presentare su¬ 
bito la norma sul contributo per l’Eu¬ 
ropa, più noto come Eurotassa, in 
modo che il dibattito parlamentare 
possa svilupparsi subito al Senato. 
L’unico vincolo posto da Visco su 
questa mini-lrpef («non è un’addi¬ 
zionale Irpef», ha precisato Visco di¬ 
fendendo la costituzionalità dell’Eu- 
rotassa) è il gettito: l’entrata di 5.500 
miliardi non deve subire variazioni, 
come dire che di tutto il resto si può 
discutere. La proposta - un emenda¬ 
mento o più emendamenti al dise¬ 
gno di legge collegato alla Finanzia¬ 
ria - sarà presentata entro domani al¬ 
le commissioni Finanze e Bilancio di 
Palazzo Madama. Inoltre, Visco ha 
ipotizzato l’introduzione immediata 
in Finanziaria di misure di incentiva¬ 
zione collegate all’accordo sul lavo¬ 
ro, stipulato dal governo con sinda¬ 
cati e Confindustria. Si tratta, in parti¬ 
colare, di agevolazioni fiscali e con¬ 
tributive per zone speciali del Mez¬ 
zogiorno, ma non solo (i cosiddetti 
«contratti d’area»). «L’obiettivo - ha 
detto Visco - è quello di attivare gli 
investimenti». 

Al tentativo di riannodare 1 fili del 
dialogo con l’opposizione, il mini¬ 
stro delle Finanze ha aggiunto la di¬ 
fesa del processo riformatore avviato 
dal governo di Romano Prodi. E ha 


sottolineato che la riforma fiscale e 
quella della pubblica amministra¬ 
zione fanno parte dello stesso per¬ 
corso. «11 governo - ha detto Visco - 
ha l’obbligo di risanare la finanza 
pubblica e di fare le riforme, altri¬ 
menti questo Paese va a fondo»: è 
sulla base di questo ragionamento 
che Visco ha difeso il ricorso alle de¬ 
leghe da parte del governo. Riferen¬ 
dosi, poi, al rapporto con le opposi¬ 
zioni, Visco ha sostenuto che «l’op¬ 
posizione - in un regime parlamen¬ 
tare - ha tutti 1 diritti e la maggioranza 
tutti i doveri. E questo va ribadito a 
ogni passaggio. Ma governo e mag¬ 
gioranza hanno un dovere: quello di 
governare, di decidere e questo non 
può accadere se si frappongono 
ostacoli pregiudiziali». Infine, rispon¬ 
dendo alle domande dei senatori, il 
ministro ha affermato che difficil¬ 
mente Lobiettivo di gettito tributario 
per il 1996 verrà centrato. 11 «buco» 
potrebbe essere di 4-5.000 miliardi, 
magari meno se F autotassazione di 
novembre darà esiti positivi. Difficol¬ 
tà vengono dal minor gettito Iva, me¬ 
glio del previsto vanno imposte di¬ 
rette e le altre imposte sui consumi. 
«11 concordato per il ‘94 ha dato però 
ben pochi risultati - è la conclusione 
- mentre la manovra di luglio sta 
dando! suoi effetti». 

Che farà il centro-destra? 

Maggioranza e governo hanno 
posto, dunque, le premesse per fa¬ 
vorire il rientro nelle aule parlamen¬ 
tari del Polo. 1 senatori del centrode¬ 
stra partecipano ai lavori delle com¬ 
missioni Bilancio e Finanze, ma non 
hanno ancora deciso come regolarsi 
per l’aula. Decideranno proprio sul¬ 
la base dell’andamento dei lavori 
nelle commissioni. In attesa di cono¬ 
scere le decisioni del Polo, il presi¬ 
dente del Consiglio, Romano Prodi, 
sembra soddisfatto del lavoro fin qui 
compiuto anche per favorire il disge¬ 
lo. Infatti, a una domanda dei gior¬ 
nalisti sull’eventuale rientro del cen¬ 
trodestra in aula al Senato ha rispo¬ 
sto: «Fatti loro. Noi abbiamo creato 
tutte le condizioni perchè ciò avven¬ 
ga». E dopo le aperture al Polo, an¬ 
che la maggioranza deve fare il pun¬ 
to della situazione alla vigilia della 
scadenza della presentazione degli 
emendamenti (il termine è domani 
sera). Per questo, i capigruppo della 
maggioranza. Rifondazione com¬ 
presa, si riuniranno questa mattina a 
Palazzo Madama. 


Mercati 


BORSA 

MIB 

1.118 

0,27 

MIETEI 

10.492 

-0,48 

MIE 30 

15.680 

-0,68 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

IND DIV 

3,94 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

IMPMAC 

-0,95 

TITOLO MIGLIORE 

SOPAFR W 


16,81 

TITOLO PEGGIORE 

AUTO TO-MI 


-5,04 

LIRA 

DOLLARO 

1.499,99 

1,78 

MARCO 

990,75 

-7,06 

YEN 

13,334 

-0,13 

STERLINA 

2.521,18 

-4,05 

FRANCO FR. 

292,82 

-1,55 

FRANCO SV. 

1.174,71 

-6,66 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

0,44 

AZIONARI ESTERI 

0,56 

BILANCIATI ITALIANI 

0,32 

BILANCIATI ESTERI 

-0,30 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,08 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,07 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,64 

6 MESI 


5,70 

1 ANNO 


5,68 


Il decreto legge pubblicato ieri sulla Gazzetta ufficiale 

Le azioni Stet al Tesoro 
saranno «esentasse» 


■ ROMA. È in vigore il decreto leg¬ 
ge che permetterà il passaggio del 
controllo azionario della Stet dall’Iri 
al Tesoro. Con la sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale infatti il prov¬ 
vedimento consentirà a Carlo Aze¬ 
glio Ciampi - di concerto con il colle¬ 
ga deirindustria Bersani - di assume¬ 
re direttamente la proprietà di parte¬ 
cipazioni azionarie finora possedute 
da società delle quali il Tesoro stesso 
sia unico azionista, come appunto 
l’Iri o le Ferrovie dello Stato. 

Il prezzo delle azioni 

L’acquisto di tali partecipazioni 
potrà avvenire, senza dover attende¬ 
re la loro valutazione - ad opera di 
«consulenti scelti dal ministro del Te¬ 
soro d’intesa con la società cedente» 
- in via provvisoria «sulla base dei va¬ 
lori di mercati», salvo conguaglio fi¬ 
nale, e sarà eseguita in totale esen¬ 
zione fiscale. Perii trasferimento del¬ 


la Stet dall’Iri al Tesoro occorrerà pe¬ 
rò anche un decreto ministeriale del 
Tesoro che stabilisca le modalità 
d’acquisto della quota posseduta 
dalFIri, pari al 61,27% delle azioni or¬ 
dinarie Stet e allo 0,9% di quelle di ri¬ 
sparmio. 

L’intero capitale della Stet, secon¬ 
do i prezzi di Borsa (capitalizzazio¬ 
ne) «vale» circa 31.000 miliardi, di 
cui circa 24.200 per la parte ordina¬ 
ria e 6.700 per quella relativa alle 
azioni di risparmio. 

La quota Iri ha dunque un «valore 
di mercato» sui 15.000 miliardi di lire. 
Il decreto inoltre stabilisce la totale 
esenzione di imposte dirette e indi¬ 
rette e tasse per l’acquisto della Stet 
dall’Iri e, più in generale, per le ope¬ 
razioni «anche di ristrutturazione» 
che siano «preordinate alla dismis¬ 
sione». 

Secondo il provvedimento perciò, 
il ministero del Tesoro «può acquisi¬ 


re, anche in deroga alle norme di 
contabilità dello Stato, partecipazio¬ 
ni azionarie possedute da società 
delle quali il Tesoro sia unico azioni¬ 
sta» anche assumendo, «a fronte del 
valore delle partecipazioni trasferite 
passività delle società stesse di pari 
importo». 

I debiti al Tesoro 

Con appositi decreti poi il ministro 
fisserà i criteri per «il subentro del Te¬ 
soro negli eventuali rapporti attivi e 
passivi posti in essere dalla società 
cedente in relazione alle partecipa¬ 
zioni trasferite». All’acquisto di tali 
partecipazioni e all’estinzioni delle 
eventuali passitività assunte dal Te¬ 
soro, «si provvede a carico del Fondo 
di ammortamento per le privatizza¬ 
zioni», la cui reintegrazione «avviene 
con i proventi netti della dismissione 
delle partecipazioni acquisite dal 
Tesoro». 


Management 

E Caio 
va a dirigere 
la Merloni 

■ ROMA. Francesco Caio, l’ex am¬ 
ministratore delegato di Olivetti, sarà 
l’amministratore delegato della Mer¬ 
loni Elettrodomestici. La nuova strut¬ 
tura organizzativa della Merloni Elet¬ 
trodomestici - informa una nota - 
prevede la posizione di un ammini¬ 
stratore delegato che si affianca al 
presidente con il compito di gestire 
le operazioni delFimpresa, assu¬ 
mendosi piena responsabilità per il 
raggiungimento degli obbiettivi ope¬ 
rativi ed economico-finanziari. Se¬ 
condo Vittorio Merloni l’arrivo di 
Caio, che con le «sue doti personali e 
professionali darà un contributo vi¬ 
tale per affrontare le sfide tecnologi¬ 
che e di efficienza economico-fina- 
naziaria», «rappresenta un passo in 
avanti nel processo di trasformazio¬ 
ne in atto nella Merloni», mettendola 
in grado «di gestire 1 nuovi obiettivi di 
dimensione e globalizzazione che si 
è posta». 
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COMMEDIA 

Latte & C. 
di nuovo 
al Vittoria 


■ Dopo il successo di poco meno 
di un anno fa Latte e i Suoi Derivati ci 
riprovano e tornano al teatro. Saran¬ 
no infatti nuovamente al Vittoria a 
partire da questa sera fino a data da 
stabilirsi (l’intenzione è quella di re¬ 
starci per circa un mese) con lo 
spettacolo «57 quaranta 170», un te¬ 
sto un po' musicale un po' recitato 
portato in scena insieme alla com¬ 
pagnia Attori e Tecnici. L’idea di 
questa strampalata commedia na¬ 
sce da Attilio Corsini, regista dello 
spettacolo e direttore del teatro Vit¬ 
toria, con l’intenzione di raccontare 
con ironia e leggerezza sogni, illusio¬ 
ni e problemi di un gmppo di giovani 
con il pallino per la musica. Un po' 
«The Commitments» ed un po' «Vo¬ 
levamo essere gli U2», in ogni caso 
molto Latte i Suoi Derivati. Filo por¬ 
tante dello spettacolo, il cui titolo 



non è nient’altro che il numero di te¬ 
lefono del teatro, sono Infatti i brani 
visionari e demenziali del gruppo ro¬ 
mano che nel fare le prove di un fan¬ 
tomatico show si trovano a parlare di 
razzismo, religione, amicizia, politi¬ 
ca e disoccupazione. Un po' come 
avviene durante gli usuali concerti di 
Lsd, ma con l’aggiunta di un testo 
teatrale che fa muovere intorno a 
Claudio Gregori (voce e chitarra), 
Lillo Petrolo (voce), Paolo DI Orazio 
(batteria), Fabio Taddeo (chitar¬ 
ra), Enrico Cosimi (tastiera) ed 
Emanule Brignola (basso) un grup¬ 
po di personaggi che vanno dal ma¬ 
nager spregiudicato alla madre di 
uno dei musicisti in vena di colpi di 
testa. 

Nella scorsa stagione «57 quaran¬ 
ta 170 (06 per chi chiama da fuori 
Roma)» ha avuto un discreto suc¬ 
cesso potendo contare su quasi un 
mese di repliche e l’uscita di un cd 
nel quale sono stati raccolti gran par¬ 
te dei brani dello spettacolo, da 
«Amnesy International» a «Noi ragaz¬ 
zi del 2000» fino all’impegnatissima 
«Compagni camerati». Una storia 
che, in fondo, conta poco, diventan¬ 
do spesso solo un pretesto per una 
successione di siparietti surreali tan¬ 
to cari a Lsd e nei quali sono perfet¬ 
tamente integrati gli attori della «ve¬ 
ra» compagnia teatrale. 

[Maurizio Beifiore] 

Il Faust 
di Marlowe 
in replica 
al San Genesio 

Ha debuttato da poco ed è in repiica 
fino alla fine dell’anno al Teatro San 
Genesio, in via Podgora 1, il «Faust» 
di Christopher Marlowe, allestito da 
Arte Spettacolo International. 
Traduzione e adattamento di 
Giovanni Antonucci, regia e 
ideazione di Daniele Valmaggi, 
interpreti principali Claudio 
Giannetto e Daniele Valmaggi. Gli 
spettacoli sono dai mercoledì al 
sabato alle 21, la domenica alle 
18,30. In più, l’associazione ricorda 
le sue altre iniziative teatrali, 
musicali e didattiche: fino al 21 
dicembre, nello stesso teatro, di 
mattina, spettacolo e lezione- 
conferenza per le scuole, con un 
progetto dedicato alla «Divina 
Commedia»; per le elementari, ia 
domenica alle 16 «Alice che cerca la 
barca». E ancora: il corso di 
accademia teatrale, i concerti del 
martedì, la musica americana da 
Joplin a Cage, concerti in costume 
alla chiesa di San Paolo entro le Mura 
a via Nazionale e in dicembre degli 
spettacoli sul Natale antico. Per 
informazioni, telefonare al 
687.49.82. 


IL CONCERTO. Domani aU’auditorium Kremer interpreta Piazzolla 



Il compositoreAstor Piazzolla, 
in alto il violinista 
Gidon Kremer, 
a sinistra il gruppo 
«Latte e i suoi derivati» 
e sotto una edizione 
teatraie di «Medea» 


Secondo 
appuntamento 
con il flamenco 
di Gades 

Secondo appuntamento con il 
flamenco di Antonio Gades: dopo 
«Carmen» con l’intensa Stella Arauzo, 
stasera all’Olimpico il coreografo- 
danzatore presenta il suo ultimo 
lavoro, «Fuente Ovejuna». Ispirato al 
dramma omonimo di Lope de Vega, 
poeta e drammaturgo secentesco, 
«Fuente Ovejuna» è il nome di un 
villaggio spagnolo vicino Cordova in 
cui si svolge la vicenda (realmente 
avvenuta) di Laurencia, promessa 
sposa di Frondoso, che viene 
sequestrata e violentata dal tiranno. 
La gente dei viiiaggio, saputo 
l’accaduto, insorge contro 
l’ennesimo atto di dispotismo e 
uccide il tiranno. Gades ne ha tratto 
un affresco intenso e coraie del 
popolo spagnolo che ha per 
protagonisti Marina Claudio e lo 
stesso Gades, oltre che, 
naturalmente, del corpo di bailo 
composto da 22 ballerini, tre 
chitarristi e tre cantaores. Repiiche 
fino all dicembre. 


Porte aperte al Tango Nuevo 

Nuovo fuori programma aH’interno del cartellone di Santa 
Cecilia. Questa volta è di scena Astor Piazzolla e il suo Tan¬ 
go Nuevo. Ad interpretare le composizioni del maestro ar¬ 
gentino scomparso nel 1992 il grande violinista classico Gi¬ 
don Kremer. Già al fianco di Keith Jarret e di illustri direttori 
quali Von Karajan, Abbado, Muti e Bemstin, il musicista let¬ 
tone rende ora omaggio al tango conservando la formazio¬ 
ne a quintetto cara a Piazzolla. 


MAURIZIO BELFIORE 


■ Continua l’operazione del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia per 
aprire le proprie porte alla musica 
«altra», a quella che non è pretta¬ 
mente classica, da camera o sinfo¬ 
nica, ma che contribuisce a co- 
stmire lo spessore musicale di 
questa seconda metà di secolo. 
Dopo Springsteen, Keith Jarrett, 
Conte e nell’attesa il prossimo di¬ 
cembre di De Gregori, domani 
l’Auditorium di via della Concilia¬ 
zione ospiterà un concerto unico 
nella sua formula intitolato «Le 
grand tango» (inizio concerto ore 
20.45, prezzo dei biglietti dalle 45 
alle 20mila lire). Un progetto nato 
dalle corde del violino di Gidon 
Kremer che rende omaggio al 
compositore argentino Astor Piaz¬ 
zolla, un singolare incontro tra 
due importanti protagonisti della 
musica contemporanea. Piazzolla 
infatti con il suo particolare stile e 
virtusismo al bandeneon ha dato 
nuova vita ad un genere profonda¬ 


mente radicato nella cultura ar¬ 
gentina. Il tango, nato nel secolo 
scorso tra i bordelli di Buenos Ai¬ 
res e la pampa, trae infatti le sue 
origini dalla Milonga, canzone im¬ 
provvisata dei mandriani, dalla 
Candomba, una danza di culto 
afro-latina e dall’Habanera di pro¬ 
venienza spagnola. Una musica 
fatta di storie di vita, di passione e 
di tristezza che Piazzolla, con le 
sue oltre 750 composizioni, ha sa¬ 


puto reinterpretare dando vita al 
Tango Nuevo. uno stile che, 
emancipandosi dalla tradizione 
ha portato nuova linfa ad un gene¬ 
re divenuto ormai bandiera della 
cultura argentina. 

Un lavoro che Piazzolla, scom¬ 
parso nel 1992, ha lasciato in ere¬ 
dità ai tanti musicisti dalle più di¬ 
verse impostazioni che lo hanno 
seguito nel suo percorso, costitui¬ 
to anche da incursioni nella musi¬ 


ca sinfonica, nel jazz e nel mondo 
delle colonne sonore. Ed uno dei 
suoi estimatori è proprio Gidon 
Kremer, violinista di fama mon¬ 
diale. solitamente impegnato su 
un repertorio classico. Nato nel 
1947 a Riga, in Lettonia, è stato tra 
gli allievi di David Oistrakn, gran 
maestro del Conservatorio di Mo¬ 
sca, dal quale ha appreso i virtuo¬ 
sismi delle partiture classiche e ro¬ 
mantiche, oltre alle intuizioni dei 
grandi del XX secolo, da Henze a 
Stockhausen. Profondamente le¬ 
gato alla musica da camera, Kre¬ 
mer ha avuto partner quali Keith 
Jarrett, Daniel Philips e Valéry Afa- 
nassiev, oltre ad aver lavorato con 
i più illustri direttori d’orchestra, 
da Léonard Bernstein a Von Kara¬ 
jan, da Giulini ad Abbado. da Lo- 
rin Maazel e Muti e Zubin Mehta. 
Nel 1981 Kremer ha poi fondato a 
Lockenhaus, in Austria, un festival 
il cui scopo principale consiste 
neH’esplorazione di nuovi reper¬ 


tori, stimolando insolite collabora¬ 
zioni per superare qualsiasi bar¬ 
riera di linguaggio e di cultura. 

Ed è su queste basi che nasce il 
progetto «Le gran tango», un 
omaggio al lavoro di Piazzolla ri¬ 
cercandone nuove dimensioni at¬ 
traverso l’esecuzione di musicisti 
di diversa estrazione. Fedele allo 
spirito di Piazzolla, Kremer ha 
mantenuto invariata la formazio¬ 
ne a quintetto (violino, chitarra, 
contrabasso, pianoforte e bando- 
neon) , modello da sempre utiliz¬ 
zato in concerto dal maestro ar¬ 
gentino. Al fianco del violinista let¬ 
tone un gruppo affiatato, già in¬ 
contratosi in occasione del Festi¬ 
val di Lockenhaus, che vede Per 
Arne Glorviegen al bandeneon, 
Vadim Sakharov al pianoforte, già 
al fianco di Kremer anche in altri 
tour, e Alois Posch al contrabasso, 
già membro della Vienna Philar- 
monia ed oggi solista della Vienna 
National Opera. 


ALCUNE NOSTRE 

TARIFFE 

- AUTOFUNEBRE MERCEDES 

- CASSA DI LARICE DI V SCELTA 
COMPLETA DI ACCESSORI 

-CASSA DI SNCO INTERNA 
m SPESSORE REGDLMIKNTARE 

- 4 PERSONE PER PORTO FERETRO 
A SPALLA 

-DISBRIGO PRATICHE 
ANAGRAFICHE G CIMITERIALI 

URE 

TtPO ECONOMICO 

DAL 800.000 
A L 1 . 300.000 
KVèranO 

ROMA - PIAZZA RAGUSA, 39 

TEL. 701.29.26 


SETTEgiomi 



Al Tordinona 
confessioni 
di un misantropo 



Il contrabbasso. Tenere confessioni di un finto misan¬ 
tropo che in realtà ama visceralmente la vita, la musi¬ 
ca e le donne. La metaforica storia di un contrabbas¬ 
sista del sottosuolo. Dall’autore de II profumo, vero 
romanzo-culto, arriva in teatro II contrabbasso, mo¬ 
nologo ironico e sentimentale interpretato da Mim¬ 
mo La Rana. La regia è di Giorgio Serafini. 

Al Teatro Tordinona (via degli Acquasparta 16) 
da questa sera. 

In caso di matrimonio rompere il vetro. Un’ereditiera 
un po’ su di giri, un commissario, un marito al di so¬ 
pra di ogni sospetto. Sono i personaggi di In caso di 
matrimonio rompere il vetro, la commedia tratta da 
Doublé Jue di Robert Thomas. Un giallo tinto di rosa 
che sbeffeggia il vincolo matrimoniale accompagna¬ 
to da sospiri e promesse d’amore eterno: a furia di 
inseguimenti, tentati omicidi e sparizioni misteriose. 
Fino ad oggi inedita in Italia, la commedia francese 
va in scena con l’adattamento e la regia di Fabio Lui¬ 
gi Lionello. Nel ruolo della protagonista troviamo Va¬ 
nessa Gravina. 

Al Teatro dei Satiri (via di Grottapinta 19) da que¬ 
sta sera. 

57 quaranta 598 (Il numero è leggermente cambiato. 

Il Teatro Vittoria continua la sua stagione di riprese. 
Rivedremo infatti per la seconda volta 57 Quaranta 
598, la spassosa commedia musicale dal ritmo scate¬ 
nato (o è un concerto dalle fibre teatrali?) che vede 
in felice e un po’ demenziale accoppiata la compa¬ 
gnia «Attori e Tecnici» e la band «Latte e i suoi deriva¬ 
ti». 

Al Teatro Vittoria (piazza S.Maria Liberatrice 8) 
da questa sera. 

In ordine alfabetico. Una biblioteca di un giornale di 
provincia. È lo scenario in cui si svolge In ordine alfa¬ 
betico di Michael Frayn, radiografia ironica della vita 


moderna. Con carrellata di personaggi ansimanti, in¬ 
collati alla frenesia del lavoro e sorvegliati dai loro 
stessi tic. Lo spettacolo è firmato dall’associazione 
culturale «Siamosolomarionette». 

Al Teatro del Centro (vicolo degli Amatriciani 2) 
dal 1 dicembre. 

Amok. Arriva dal Festival d’Avignone e narra un’ap- 
passionante storia di amou fon. L’«amok» del titolo 
indica infatti in Malesia una sorta di straripamento 
dei sensi e della ragione, un impazzimento amoroso, 
una follia rabbiosa che non può essere paragonata, 
per intensità, a nessun’altra forma di intossicazione 
umana. Il testo di Stefan Zweig verrà recitato in fran¬ 
cese. La regia è di Regis Gayrard. 

All’Agorà (via della Penitenza 23) da questa sera. 
Medea. Gli attori e i loro incroci emozionali. Niente 
scene, costumi minimi. Questa edizione di Medea, 
firmata da Alessandro Vantini, si fonda esclusiva- 
mente sul lavoro degli interpreti, sul loro incontro/ 
scontro con i personaggi. Indagati nella loro invasiva 
teatralità. Con l’intenzione di far passare della storia 
euripidea soprattutto il tema dell’emarginazione. 

All’Argilla Teatri (via dell’Argilla 18) da questa se¬ 
ra. 

Uomini e vasi. Un paesaggio lunare. Al centro della 
scena due uomini conficcati dentro due grossi vasi. 
C’è qualcuno che, come sempre, li annaffia. Di solito 
procede tutto alla perfezione, ma un bel giorno uno 
dei due si sveglia con un «magone», una strana ansia, 
un’insofferenza... Parte un dialogo serrato con punte 
teologiche, che fa spostare la situazione beckettiana 
verso un orizzonte d’altro tipo. Il testo è di Valentina 
Ferlan, la regia di Ivano Di Matteo. 

Al Centro Iniziative Multimediali «Diagonale» (pa¬ 
lazzo Rondanini, piazza Rondanini 48) fino al 30 no¬ 
vembre. 


Mazzarella e AEG 

DICONO si: 


sr ALLA QUALITÀ' 
sr AL PREZZO GIUSTO 
sr ALLA CORTESIA 
sr AL BUON SERVIZIO. 




Aspirapolvere 
ÒK0-VAMPYR 7650 
750 watt 
di consuino 
per UOO watt 
di aspirazione. 


Lavatrici OKO-LAVAMAT 6955 W 
Solo 50 litri di acqua. 



lavastoviglie ÓKO-FAVORIT 8060 W 
Solo 33 dB di rumore. 


Da Mazzarella trovale la gamma completa di prodotti AEG: dalla lavastoviglie all'aspirapolvere, dal frigorifera alla lavatrice. 
Alta affidabilità tecnologica, più particolare attenzione nel servizio al cliente. Dite anche voi sì alla qualità e alla convenienza. 
Da Mazzarella, c'è sempre un buon affare che vi attende:'vendita rateale fino a 12 mesi senza interessi. 


Bartolo Mazzarella & Figli S.r.l. - punti vendita: Roma - viale Medaglie d'oro, loe - Tel, 06/39736834-39735773 

Roma - Via Tolemaide, 16/18 - Tel, 06/39733516-3700487 
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Spettacoli dì Roma 


Martedì 26 novembre 1996 



AGORÀ 80 

(ViadellaPenitenza,33Tel. 6874167) 

Alle 17.45 (in lingua spagnola) la comp. 
Teatro Poslble in: El Triciclo di F. Arra¬ 
bai, con R. Barrio, A. Caruso, C. Corra- 
les, J. Estevez. Regia Teatro Posible. 
Martedì ale 20.45 PRIMA (in lingua fran¬ 
cese) The International Theatre presenta 
Comp. Du Loup in Amok di Stefan Zweig, 
con J.M. Calérà, V. Gabriel, T. Thellung. 
Regia di Regis Gayrard. 

AL REGNO Di RE FERDINANDO il 
(Via di Monte Testaccio, 39-Tel. 5783725) 
Alle 20.15 II teatro Vittoria presenta la 
Comp. del Teatro Chef in Al Cuoco! Al 
Cuoco! Uno spettacolo teatral culinario 
scritto da Michael Doodley e Vittorio Caf¬ 
fè. Regia di Affilio Corsini. 

ANFITRIONE 

(ViaS.Saba,24-Tel.5750827) 

Alle 21.15. (replica straordinaria) La !o- 
candiera di Goldoni, regia di S. Ammira¬ 
ta. 

Giovedì alle 21.15 Arsenico e Vecchi 
Merletti di J. Kesseiring, presentato dal¬ 
la coop. La Plautina e Ass. Cult. Acqua 
Alta. Regia di Sergio Ammirata. 
ARGILLATEATRI 
(Viadell’Argilla,18-Tel. 6381058) 

Tutti i giorni ore 21.00 Medea di Eurpide, 
regia Alessandro Vantini. 
ARGOTSTUDIO 
(Via Natale il Grande, 27 
Tel. 5898111) 

Alle 21.00 La Tana tratto dall'omonimo 
racconto di Kafka con S. Salfarelli. Adatf. 
e regia Pippo di Marca. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Alle 20.00 la Bilancia presenfa Ladies’ 
Night ovvero I signori della notte, di 
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma- 
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca- 
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri. 
BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglied’Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 con cena) Music Hall presenta 
Paillettes rivista internazionale con G. e 
M. Gallo, L. Di Mauro, le 10 Topless Giris. 
Orchestra diretta da Uccio Sanacore. 
BOOMERANG 

(Largo L. Cannella-Tel. 5073074) 

Fino all’1/12 ogni sabato alle ore 20.30 e 
ogni domenica alle 18.30 è in scena il Ven¬ 
taglio di C. Goldoni. Regia di Flavio Al¬ 
banese. 

CENTRALE 

(ViaCelsa,6-Tel.6875445) 

Alle 21.00 Rap di Edoardo Sanguineti. 
Musica e regia Andrea Liberovici. 

CIRCO NANDO ORFEI 
(P.leClodio-Tel.39736073) 

Dal lunedì al sabato ore 17.00 e 21.30, do¬ 
menica ore 15.00 e 18.00. Prenotazioni e 
informazioni al 39736073. 

COLOSSEO 

(Via Capo d’Africa 5/A-Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Alle 22.15 Al bagno turco di Nell Dunn 
con R. Savagnone, E. Rosso, A. Falucchi, 
L. Biondi, B. Pesce e P. La Fonte. 

Regia Maddalena Falucchi 
RIDOTTO:Alle 19.00 Nel cuore di Elvira 
di G. Zito V. Martino Ghiglia. 

Regia di S. Gasparini con C. Di Stefano. 
Alle 22.15 II bosco di D. Mamet, con C. 
Giardina 

Regia P. Bontempo. 

DEI COCCI 

(ViaGalvani,69-Tel.5783502) 

Alle 21.15 Provaci ancora, Sam di W. Al¬ 
ien, con A. Alessandro, N. D'Agata, R. Di 
Francesco, R. Draghetti, 0. Durazzo, V. 


Fulvio, R. Garzia, A. Poggi. Regia Anto¬ 
nello Avallone. 

DEI SATIRI 

(ViadiGrottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: alle 20.45 In caso di matrimo¬ 
nio, rompere il vetro con Vanessa Gra¬ 
vina. Regia di Fabio Luigi Vianello. 

SALA B: alle 22.30 Perché con Salvatore 
Marino. Regia di Mario Scaletta. 

SALA G. AGUS: Sono aperte le iscrizioni 
per i corsi di Recitazione, Doppiaggio, Di¬ 
zione e Pronuncia diretti da Massimo Mi¬ 
lazzo. 

DELLA COMETA 

(ViaTeatroMarcello,4-Tel. 6784380) 

Alle 21.00 Donne in Bianco di I. De Bot- 
ton, Bermier, Mathy. Regia di Tonino Pul¬ 
ci.Orario botteg. 10-13 e dalle 16 alle 19. 

DOWNTOWN 

(ViadeiMarsi,17-Tel.4456270) 

Alle 23.00 La Testata con Garrani e Mira¬ 
bella e Pazza famiglia con E. Montesa¬ 
no. 

DUE 

(VicoloDueMacelli,37-Tel. 6788259) 

Alle 21.15 F. Crisafi e F. Fioretti presentano 

Uomini stregati dalla luna di Ammen- 
dola e Pistoia con V. Crocitti, P. Ammen- 
dola, N. Pistoia, F. Nunzi, M. Tortora. Re¬ 
gia degli autori. 

ELISEO 

(ViaNazionale,183-Tel.4882114) 

Alle 20.45 (abb. E2) Massimo Dapporto e 
Benedetta Buccellato in II prigioniero 
della seconda strada di Neil Simon re¬ 
gia di Tonino Pulci. Prenotazioni su Tele¬ 
video Rai3 pag. 647. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183 -Tel. 4885095) 

Alle 20.45 (abb. 49) L’amico del cuore 
commedia scritta e diretta da Vincenzo 
Salemme. Prenotazioni su Televideo 
Rai3 pag. 647. 

PICCOLO ESQUILINO 
(ViaNapoleonelll,4/E-Tel. 4466869) 
Stagione ‘96/'97: Stasera non esco. L'ami¬ 
cizia e L'incontro tre commedie brillanti 
scritte e dirette da Cinzia Berti. Cabaret: 
concorso di cabaret per artisti emergenti. 
Concerti: Roma in pianoforte tutti i classici 
in concerto. Proseguono le prenotazioni 
per la scuola di recitazione teatrale di Cin¬ 
zia Berti. 

GALLERIA DIAGONALE 

(P.zza Rondanini, 48 Tel. 68804151) 

Alle 21.00 Uomini e vasi con I. de Matteo 
e C. Fineschi. Regia di Ivano de Matteo 

GHIONE 

(ViadelleFornaci,37-Tel. 6372294) 

Alle 21.00 Lo zoo di vetro di T. Williams 
con I. Ghione. Regia A. Riccardi. 2“ spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

GRECO 

(Via R.Leoncavallo,16-Tel. 8607513) 

Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con 
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino, 
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams. 
Regia G. Williams. 

HOLIDAY ONICE 

(Palatenda P.zza Conca D'Oro 
Tel.8124717) 

Spettacolo sul ghiaccio con la favola Ala¬ 
dino e la lampada magica 
Mercoledì e giovedì ore 16.15, venerdì e 
sabato ore 16.15 e 21.00 Domenica ore 
15.00 e 19.00 
IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, 0. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini, 72-Tel.5881021) 

Alle 21.00 Internet & Frammenti Shake¬ 
speare Sogni ed Emozioni spettacolo in 
scena e in rete ideato da F. Verdinelli, te¬ 
sti di R. Lerici. Dall'estero in diretta in 


tempi reali: M. Moore dall'Australia, J. 
Reason dall'Inghilterra, J. Rom dal Bel¬ 
gio. 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 

Alle 21.00 Risate di gioia? di Daniela 
Granata e Carlangelo Scillamà. Regia 
Binde Toscani. Con D. Granata, M. Ruta, 
B. Toscani, A. Gasparoni, A. Mongelli, 
«Mitzie, Shih Tzu, Casper». 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 
(ViaUrbana,107/107a-Tel. 4885608) 

Alle 20.00 Laboratorio di comicità Diret¬ 
to da G. Rossi. 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Al le 21.30 Stasera andiamo a donne ca¬ 
baret in due tempi di e con D. Verde, con 
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e 
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A. 
Lauritano. 

LESALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Alle 21.00 II processo alle bestie di G. 

Francione, con M. Adorisio, M. Faraoni, 
G. Paternesi. Regia Luigi Di Majo. 

OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a-Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 17.30 l'Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sel¬ 
ler. 

SALA ORFEO: Alle ore 21.30 Rezan los 
astros en la noche immensa Scritto e 
diretto da Rodolfo Rodriguez con Rodolfo 
Rodriguez, R. Navarro, Y. Prieto, M. Ro¬ 
sario. 

SALA CAFFÈ: Alle 21.30 la Compagnia 
Teatro IT presenta Storia vissuta di An¬ 
tonia Artaud Trad. e adattamento di Ma¬ 
rio Moretti, diretto e imterpretato da An¬ 
tonio Campobasso. 

SALA ARTAUD:Alle 21.30 La Bilancia 
produzioni teatrali presenta: Sesso al 
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di 
Leo, R. Singlitico. con Pia Engleberth. 
Regia di:Riccardo Piferi 
PARIGLI 

(Via Giosuè Borsi, 20-Tel. 8083523) 

SALA B: alle 21.30 (turno E1G) Angela Fi- 
nocchiaro in: La stanza dei fiori di Chi¬ 
na di G. Gabella regia ruggero Cara con 
N. Rinaldi, G. Imparato, P. Trampetti. 
POLITECNICO 

(ViaG.B.Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 21.00 Mussolini e il suo doppio di e 

con Mauro Prosperi, G. Colangeli, P. Lo- 
renzoni, G. Zaccagnini, A. Adamo, M. 
Giaffreda, A. Dragotta. Regia dell'autore. 

QUIRINO 

(Via Minghetti,1-Tel. 6794585) 

Alle 21.00 (PRIMA) Gli Ipocriti e Teatro 
Olimpico di Vicenza presentano Loren- 
zaccio di A. De Musset, con G.Scarpati, 
L. Negroni, F. Pannullo, P. Sammataro, P. 
Zappa Mulas, M. Malatesta. Regia di 
Maurizio Scaparro. 

SALATESTACCIO 
(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: alle 21.00 Delitto in piazzetta 
di e con C. Gnomus, D. Bellucci, S. Carfo- 
ra. SALETTA COMICI: alle 21.30 prima 
Un’insolita storia d’amore di G. Purpi. 
Regia R. Monaco. 

2“Programma: alle 21.00 Amori comici, 
Cuori nevrotici con Le Allegre Comari 
di Windsor. 

SALONE MARGHERITA 

(ViaDueMacelli,75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Viva l’Italia di Castellacci e 
Pingitore con Pippo Franco, Lorenza Ma¬ 
rio e Manlio Dovi 
SCENARI PARALLELI 
(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Il 29 e 30 Nov. Don Chisciotte di Miguel 
De Cervantes con A. Belmonte e P. Perel- 
11. 

SISTINA 

(ViaSistina,129-Tel.4826841) 

Alle ore 10.30 - 14.30 - 17.00 -19.30 - 21.30 
Disney’s Magical Moments e II Gobbo 
di Notre Dame. 

SPAZIO LIBERO 
(Circolocult. Montesacro 
Corso Sempione,27-Tel. 8274420) 

Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale 
Spazio libero. Per infor. mercoledì e saba¬ 
to dalle ore 15.00 alle 19.00. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Al le 21.00 Ancora non è successo nien¬ 
te di e con Max e Francesco Morini. 
SPAZIOZERO 
(ViaGalvani,65-Tel. 5756211) 

Al le ore 21.00 II canto d’amore e di mor¬ 
te dell’alfiere Christoph Rilke di R.M. 
Rilke con L. Ferlazzo-Natoli, R. Siniscal¬ 
chi, G. Coen, A. Pandolfo, P. Damiani. Re¬ 
gia di Lisi Natoli. Martedì riposo 
SPERONI 

(Via L.Speroni,13-Tel.4112287) 

Riposo. 

STABILE DEL GIALLO 

(ViaCassia,871-Tel.30311078) 

Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott, 
con D. Anseimo, S. Tranquilli, S. Oppedi- 
sano, G. Sisti, T. Catanzaro. Regia di 
Giancarlo Sisti. 

TEATRO CAPÈ NOTEGEN 
(V. del Babuino, 159 Tel. 7025733) 

Tutti i venerdì sabato e domenica alle 21.00 
Riccardo Ili di W. Shakespeare con E. 
Giglio e D. Guerrieri. Regia di Emanuele 
Giglio 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 21.00 «Leonia è in anticipo» Non pas- 
saggiare tutta nuda di G. Feydeau. Re¬ 
gia di G. Pontino. 

TEATRO DE’SERVI 
(ViadelMortaro,22-Tel.6795130) 

Alle 21.00 Una coppia esplosiva di J. N. 
Fenwick. Regia di A. Dosio, con M. Me- 
sturino, M. Chioatto e T. Manganelli. 
TEATRO DEGLI ARTISTI 
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel. 
68808438) 

Alle 21.30 II Giardino inesistente di En¬ 
zo Cosimi. Coreogr. di R. Caputo e F. So¬ 
nica. 

TEATRO DELLA VILLA 

(ViaT. Fiortifiocca,71 -Tel. 7825483) 
Prossima apertura con: Esdra, Nuti, Detto- 
ri, Ovadia, Mannoni, Di lorio, Gazzolo, Al¬ 
pestre, Conversano, Reggi, Pagliaro. 

TEATRO DELLE MUSE 

(ViaForli43-Tel.44231300) 

Alle 21.00 Quaranta... ma non li dimo¬ 
stra di P. e T. De Filippo. Regia: Luigi De 
Filippo. 

TEATRO D’OGGI 

(Via Labicana, 42-Tel. 7003495) 

Non pervenuto.. 

TEATRO DUSE 
(ViaCrema,8-Tel.7013522) 

Alle 21.00 I casi sono due di A. Curdo, 
regia Fabio Gravina, con F. Gravina, A. 
Dell’Aquila, I. Ottaviani, G. Pompeo, P. 
Perinelli, T. Carnabuci, M. Eletto. 
TEATRO EUCLIDE 
(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Giovedì ore 21.00 la Comp. Stabile Teatro- 
gruppo presenta Marito in tre giorni. Li¬ 
bero adattamento di Vito Boffoli da «Vous 
n'avez rien à déclarer?» di Hennequin e 
Veber. 

TEATRO FLAIANO 

(ViaS. Stefanodel Cacco, 15-Tel. 6796496) 


M TEATRO i SATIRIM 

ViadiGrottapinta S Tcl.6871639 


■ni\ 

I i /1 


«PROVATEATRO» 


Corsi 



A cura di Massìmo MUazzo 


T E A T R a □ U e R O M ^ 


psr «nr 

ir«MStf';E at! reiER Wtfi 

m csii msm 

AmMm pmmrn tmi ws 


TEMma SUE Wrjdi. 3:^ - FkEg® 




Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragionà 

con V. Marsiglia, I. Cordone, R. D’Ales¬ 
sandro, G. Ribò. Orario botteghino mart.- 
dom. 10-13/16.30-20.00 
TEATRO LA COMUNITÀ’ 
(ViaG.Zanazzo,1-Tel.5817413) 

Alle 21.15 Balletto di Spoleto presenta 
Carte bianche a Francesco Venerucci 
a cura di Fiorenza D’Alessandro. 
TEATRO MANZONI 
(ViaMonteZebio, 14-Tel. 3223555) 

Alle 21.00 La comp. Teatro Artigiano pre¬ 
senta Divorziamo con N. Casteinuovo. 
Regia S. Giordano. Orario botteghino 15- 
20 tei. 3223634 
TEATRO NAZIONALE 
(Viadel Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Alle 21.00 Testimoni con M. Tognazzi, A. 
Gassmann e P.M. Cecchini. Scritto e di¬ 
retto da A. Longoni. 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Alle 21.00 Prima Antonio Gades e la sua 
Compagnia in Fuente Ovejuna . Coreo¬ 
grafia e regia A. Gades. 

Prevendita al botteghino ore 11-19. 

TEATRO ROSSINI 

(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gi- 
raud, di e con Altiero Alfieri. Pren. 10- 
13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO SAN GENESIO 

(ViaPodgora.l Tel.6874982) 

Alle 21.00 Concerti del Martedili piano¬ 
forte romantico Produzione arte e spet¬ 
tacolo di Carlo Boschi e Antonio Greco 
musiche di Chopin, Brahms e Mussor- 
gski. Inoltre Arte spettacolo presenta 
Faust 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(FontanonedelGianicolo 
Via Garibaldi, 30-Tel.5881444) 

Non pervenuto 
TEATRO TORDiNONA 
(Viadegli Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 
SALA 1: Alle 21.00 Prima Schiava d’amo¬ 
re di. Pacifica Artuso e Paola Solvic. Re¬ 
gia Massimo Milazzo. 

VALLE 

(Viadel Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 21.00 N^a con S. Accorsi, L. Amato, 
E. Lo Verso, F. Siciliano, A. Togliani. 
Scritto e diretto da Angelo Longoni. 

VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 21.00 PRIMA 57 quaranta 598 un 
musical di M. Doodley-Greg e Lillo. Musi¬ 
che di C. Gregori e L. Petrolo. 

Dal 29 nov. tutti i venerdì e sabato alle 
23.30 Risotto di A. Pago, con Fabrizio 
Boggiato. Per inf. sull'attività teatrale per 
le scuole tei. 5781960. 


PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel.8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 

D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS.Saba,24-Tel.5750827) 

Alle 10.00 La Bella Addormentata di Leo 

Surya, con M. Bonini Olas, R. Italia, E. 
Bertolotti, I. Sottovia, C. Cervoni, N. Per- 
rucci. Regia di Patrizia Parisi. Spettacolo 
su prenotazione per le scuole tutte le 
mattine. 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

(ViadiSan Raffaele, 6 
Tel. 6539471/6531628) 

Dal lunedi al venerdì alle 10.00 La compa¬ 
gnia Il Cilindro in Mary Poppine - un mu¬ 
sical. Adattamento e regia di Pino Cor- 
mani, coreografie di G. Villa, con L. Ja- 
cobbi, P. Cormani, F. Fegarotti, L. Stara, 

E. Battaglia, S. Bianco. 

PUPPETTHEATRE 

(P.zzadei Satiri-Campode' Fiori) 

Non pervenuto 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(Via Giovanni Genocchi, 15Tel. 8601733) 
Alle 10.00 II libro degii animali con le 

marionette degli Accettella. 

TEATRO SAN GENESIO 
(ViaPodgora.l-Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice 
che cerca ia barca (elementari) di D. 
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll. 
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca di 
Coelli. 

TEATRO TALIA 

(ViaA. Saliceti,1-Tel.58330817) 

Alle lO.OOedomani alle 10.30 Lo straordi¬ 
nario viaggio del sig. Pungilana, regia 
di Franco Mescolini. 

VERDE 

(Ciro. Gianicolense, 10-Tel. 5882034) 

Alle 10.00. La Nuova Opera dei Burattini 
presenta I tre porcellini , regia di Rober¬ 
to Marafante. Spettacolo di attori e burat¬ 
tini con la partecipazione dei bambini. 







ACCADEMIA BAROCCA 

(ViaV.ArangioRuiz,7-Tel. 66411749) 

Alle 11.00 Al cinema Teatro Sisto via dei 
Romagnoli, 125 Ostia - Concerto vocale 
musiche di Tosti, Lehar, Gastaldon, Ver¬ 
di, Hunten, Puccini, Giordano. Ingresso li¬ 
re 10.000 

ACCADEMIA NAZIONALE 

DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria,6-Tel. 3611064-3611068) 
Domani alle 20.45 all'Auditorio di via della 
Conciliazione, concerto fuori abbonamen- 
toLe Grand Tango-omaggio a Piazzol- 
la. Con Gidon Kremer violino. Per Arne 
Glorvigen bandoneon, Vadim Sakharov 
pianoforte, e Alois Posch contrabbasso, 
in programma: Hora zero, Milonga, Var- 
darito, Soledad, Celos e Le gran tango. 
Biglietti in vendita al botteghino (tei. 
68801044) tutti i giorni tranne il mere, ore 
11-14 e 15-18. Prevendita con carta di cre¬ 
dito, dal lun. al ven. ore 10-17 al 
39387297. 

ASS. CULT. 

ILCANTIERE DELL’ARTE 

(Via Fiorentina, 2- Manziana 
Tel. 9964223-9962830) 

Alle 17.30 presso il Teatro comunale di 
Manziana «Astra Roma Ballet» diretto da 
D. Ferrara, «Sulle Punte e no» Coreog. 
D. Ferrara, J. Latebre, A. Silvester. Musi¬ 
che di Glinka, Rodrigo, Hadjidakis. 

ASS. INTERNAZIONALE 

AMICI DELLA MUSICA SACRA 
(Via Paolo Vi, 29 
Tel. 6873170-6877614) 

Alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Ignazio a Ro¬ 
ma, concerto del coro Chorgemeinschaft 
Weingartener Kolbermoor. (Germania) 
Direttore Michael Weingartner Program¬ 
ma natalizio con musiche di Bach, Widor, 
Handel 

e musiche tipiche delle regioni alpine. 

ASS. SILVESTRO GANASSI 
(ViaCol di Lana, 5/7-Tel. 3729667) 

Alle 21.00 alla sala Baldini - p.za Campitel- 
li, 9- «Il Quadrifoglio». L. Pontecorvo vio¬ 
lino, P. Meldolesi viola, A. Fossà violon¬ 
cello. Musiche di Mozart e Ries. 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musi¬ 
ca antica, classica, per bambini, flauto, 
violino, violoncello, chitarra, pianoforte, 
canto, coro, ritmica dal croze, musica da 
camera e d’insieme. 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Domani alle 20.45 Orchestra sinfonica «Da 
Victoria». Dir. Lionello CammarotaCon- 
certo straordinario Rotary prò Aido mu¬ 
siche di Durante, Saint Saens, Beetho¬ 
ven. 

AULAMAGNAI.U.C. 

(P.leAldoMoro,5-tel.3610051) 

Alle 20.30 c/o Aula Magna Università La 
Sapienza Concerto del duo pianistico Ta! 
& Groethuysen. Musiche di Schubert. 

CLUBORPHEUS 
(Inform. Tel. 6780966-69922428) 

Giovedì al Teatro Ghione Lucia Vaientini 
Terrani mezzosoprano, Leone Magiera 
pianoforte, musiche di Rossini, Bizet, Vi¬ 
valdi, Offenbach. 

ENSEMBLE VOCALE 
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tei. 
5374287) 

L’Ensemble Vocale di Roma seleziona 
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in¬ 
form. tei. 4959941-5374287. 

GHIONE 

(Via del le Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Giovedì 5/12 alle 21.00 Euromusica Pre¬ 
senta Michael Aspinall soprano, in Stre¬ 
ghe, Sirene e seduttrici. 

PALAZZO CHIGI 
Concerti delTempietto 
Festival musicaledelleNazioni 
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno¬ 
tazioni al tei. 4814800) 

Alle 18.30 «Chopin». Al pianoforte Ede 
ivan. Musiche di Chopin (Esecuzione in¬ 
tegrale dei Notturni). 

PROGETTO MUSICA‘96 
(Tel. 68802900) 

Alle 21.00 c/o Acquario Romano - p.za M. 
Fanti, 47 - Ass. nuove forme presenta 
«Esemble nuove forme sonore » musiche 
di Pusceddu, Suipizi, Ceccarelli, 
Ediund e Gavilan 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana, 244-Tel. 4874563) 

Alle 11.00 Coppelia di Leo Deiibes. Co¬ 
reografia di Mauro Bigonzetti. 

Prezzo biglietti: spettacoli della mattina 
riservati alle scuole, L. lOmila - pomerig¬ 
gio e sera interi L. ISmila, ridotti (studenti 
e anziani) L. lOmila. Inform. Promidea, 
tei. 86200267. 

TEATRO SAN GENESIO 
(ViaPodgora.l-Tel. 6874982) 

Alle 21.00 «Concerti del martedì - Il piano¬ 
forte romantico», prod. Arte Spettacolo int. 
dir. art. Carlo Boschi. Al pianoforte Anto¬ 
nio Greco. Musiche di Chopin, Brahms, 
Mussorgskij. 

VOiCESOFGLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Alle 20.30 concerto gospel e spiritual dei 
Voices of Giory. ingresso £20mila/25mi- 
la. 


BIGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle 22.00 tributo a Santana Ei Menjunje 
ingresso libero. 

BLUES RIVER 

(Via F. Compagna, 35 Tel. 40.70.111) 

Jam Session (Blues) 

CAVE 

(Via Monte Testacelo 68 - Tel. 5744485) 
Riposo 

COPPERFiELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454-Tel. 5405060) 

Alle 22.00 Live Music con Chariie Can- 
non. 

COLOSSEUM JAZZ LIVE 

(Vi a Pietro Verri, 17 - tei. 70497412) 

Alle 21.00 Musica dal vivo con iodica Trio 
FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47B -Tel. 5376300) 
Gastronomia «veloce» & servizio ristoran¬ 
te, ampia scelta di birre e super alcolici, 
cocktail bar. 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Alle 21.30 Folkstudio giovani, le chitarre 
soliste di Pino Forastieri e Luca Pagiia- 
ni. In concerto. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a-Tel. 6898302) 

Riposo 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani,29-Tel.5757296) 

Alle 21.30 Piani Jazz con al pianoforte- 

Giorgio Cuscitto. 

FRONTIERA 

(ViaAurelia, 1051-Tel. 6692878) 

Riposo 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Alle 22.30Cabaret e Musica con G. Fino. 

HORUSCLUB 

(Co rsoSempione, 21-Tel. 86899181) 

Oggi l'organizzazione Mambo Mambo 
presenta Magica Salsa, appuntamento 
dedicato ai ritmi caraibici. 

JAZZCAPÈ 

(Largo Zanardelli -Tel. 6861990) 

Oggi in consolle Lorella trip hop al piano 

bar Shasha. 

LESARTISTES 

(Via Maria Montecchi, 6-Tel. 5814308) 

Non pervenuto 

PICASSO 

(Via di Monte Testacelo, 63 -Tel. 5742975) 
Riposo. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Viadel Cardello,13-Tel. 4745076) 

Non pervenuto 
TINAPIKAVILLAGE 
(Via Fonteiana 57-Tel 5885754) 

Peppe Quintale & la Tina Pika band, pre¬ 
sentano musica dal vivo con Fabiana, 
Gianni e Massimo 
TEATRO DELL’ANGELO 
(ViaS. De Saint Bon, 17-tei. 3700093) 
Riposo 

ZIWIN-GOCybercafè 

(Via della Meloria, 78-tel. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime- 
d ial i co11egate fra Ioro e Internet 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello,24/B-Tel.8554210 
Rassegna Cinema e Società 

Compagna di viaggio (16.00) Lo sguar¬ 
do di Ulisse (18.00) La seconda volta 

( 20 . 00 ) 

Ingr. ad inviti 


POLITECNICO 


ViaG.B.Tiepolo13/a-Tel. 3227559 


1 fratelli Skiadanowsky di Wenders 

(19.30-21.00-22.30) 

L. 8.000 

TIZIANO 


ViaReni,2-Tel.3236588 


Phenomenon 


(18.30-20.30-22.30) 

L. 7.000 


CINECLUB 


AZZURRO MELIES 

Via Emilio Faa’ di Bruno, 8-Tel. 3721840 
SALA FELLINI-SALA MELIES: 
llfilm proibiti 

Accattone di Pasolini (18.00) 

Mamma Roma di Pasolini (20.00) 

La Ricotta - La Rabbia di Pasolini (22.30) 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni, 82-Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

Voci nei Tempo di Piavoli (18.30) 

il Gregge di Guney (18.30-20.30) 

YoidlGuney (22.30) 

SALA LUMIERE: 

Cartoni animati per bambini (16.00) 

I film perenni 

Rashomon 

di Kurosawa ore 18.00. 

L’arpa birmana di Ichikawa 

( 20 . 00 ) 

Tardo autunno ore (22.00) 


CIRCOLO CULT. MARIO MIELI 

Via Corinto, 5-Tel. 5413985 
Alle 20.30 My fair Lady di G. Cukor 


L’ARSENALE-F.I.C.C. 

ViaGianodella Bella, 45-Tel. 44700084 
FESTIVAL DELCINEMADI ANIMAZIONE 
SALAI 

AnimazioneinCina 

La conchigiia d’orata (19.00) 

Una piccola carpa salta.... (19.20) 

Le scimmie pescano ia iunadi Ke- 

quim(19.30) 

La lotta tra il martin pescatore e. _di 

Jinging(20.00) 

Fintare ia pera di Wang (20.20) 

La rete di Shangay (20.40) 

Nu Wa ripara il cielo di Shangay (20.50) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALACINEMA 

(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 

Convegno Rossellini 


Torino tra cent’anni (15.00) 

Antonio dei Wieller (16.00) 

Era notte a Roma (16.30) 

Anima nera (19.00) 

Il messia (20.30) 


ASSOCIAZIONE CIneforum 

«CULT mVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione itaiiana Circoii dei Cinema 

PROGRAMMA 1996/97 

NOVEMBRE/DiCEMBRE inizio proiezione ore 20.30 
Venerdì 29 

Ordet Dan. 1995 

di Cari Theodor Dreyer 

Sabato 30 

I soliti sospetti Usa 1955 

di Bryan Singer 

DICEMBRE 

Lunedì 2 

Un Chien andalou Fr 1929 

L’Age D’Or Fr 1930 

di Luis Buhuel 



Ingresso riservato ai soci - Tessera associativa £, 3.000 - Una proiezione £. 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 


Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tei. 559354 
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Martedì 26 novembre - ore 21.00 
Acquario Romano - Rzza M. Fanti, 47 - Roma 
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Associazione Nuove Forme Sonore 
presenta 


Ensemble Nuove Forme Sonore 


ii I 

Il Edgar Alandia, j 

Il musiche di Pusceddu, Presciuttini, Suipizi, i 

Il Ceccarelli, Ediund, Gavilan ! 


Informazioni: MusicaDuemila Cidim tei. (06) 68802900 
hltp ;//w w n. pascmastc r.lt/ProRCtto- Musica-96 
Ingresso L. 10.000 
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Presentando (lucsto coupon al botteghino 
riceverete un biglietto ridotto a !.. 7.000 



«Gli Amici di Taiia» e Marco Vaisania 

presentano 

Programmazione mattutina per ie scuoie ai 


CINEMA EDEN 

Piazza Cola di Rienzo, 74 - Metro A Lepanto 

Inizio proiezioni ore 10.00 - Bigiietto unico £. 7.000 


NOVEMBRE 1996 


Martedì 26 

Fuga dalla scuola media di t. soiiondz 

Mercoledì 27 

Ritratto di signora di Jane Campion 
Giovedì 28 


L’ottavo giorno 

Venerdì 29 

Fole Fole di M. Martelli 
Sabato 30 

Ritratto di signora 


in collaborazione con 

TXAiità 


di Jane Campion 


N.B.: il programma è soggetto a variazioni in base alle prenota¬ 
zioni. È necessaria la prenotazione telefonica. Gli inse¬ 
gnanti accompagnatori hanno diritto all’ingresso gratuito. 


Informazioni e/o prenotazioni presso «Gli Amici di Taiia» 
Tel. 35496537 - 35496848 
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VISIONI 

Capranichetta Scomodi omicidi 

p. Montecitorio, 125 di L. Tamahori, conN. Nolte, M. Griffith (Usa, 1996) 

Tel. 679.69.57 Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni 

Or. 16.00-18.10 '50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di 

20.20-22.30 quattro poliziotti di una squadra superspeciale. 

L.10.000 Poliziesco -ù 

Greenwichi Ognuno cerca il suo gatto 

V. Bodoni, 59 di C.Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem(Francia, 1996) 

Tel.57.45.825 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 16.30-18.30 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.30-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.10.000 Commedia ☆☆☆ 

AcademyHall Independence Day 

V. Stamira,5 diR. Emmerich,con W. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996) 

Tel. 442.377.78 Arrivano gii alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.30 ia Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.40-22.30 testa, li mega-successo del ‘96. 

L 10.000 Fantascienza 

Ciak Sala A: Sleepers 

v.Cassia,694 Or. 16.30-19.30-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Crash 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L.10.000 

Greenwich 2 La canzone di Carla - Carla’s Song 

V. Bodoni, 59 diK.Loach,conR. Carlyle,0. Cabezas(Gb,1996) 

Tel. 57.45.825 Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla. 

Or. 17.30-20.05 Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach, 

22.30 che era tra le cose migliori di Venezia ‘96. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Admiral Ritorno a casa Gori 

p. Verbano, 5 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 854.11.95 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalìetta piccolo borghese. Si ride. 

L 10.000 Commedia 

Cinemablu Verso il sole 

Borgo S. Spi rito, 75 di M. Cimino con W. Harrelson e J. Seda (Usa, 1996) 

Tel.68.32..724 Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle 

Or. 15.45-18.00 montagne dell’Arìzona. In fuga un medico e un galeotto 

20.15-22.30 malato dì cancro. Naturalmente diventeranno amici. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Greenwich 3 Judo 

V. Bodoni,59 diM.Winterbottom,conC.Eccleston,K.Winslet(G.B.’95) 

Tel. 57.45.825 Dal romanzo dì Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 16.00-18.10 le e lotta di classe nell’Inghilterra dì fine ‘800. Intenso, 

20.20-22.30 elegante,manienteachevedereconIvory.Perfortuna. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Adriano II barbiere di Rio 

p.Cavour,22 diG. Veronesi,conD.Abatantuono(ltalia ‘96) 

Tel. 321.18.96 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.30-17.50 liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.10-22.30 no «maccheronico» con un fondo di malinconia. 

L.10.000 Commedia 

Cola di Rienzo La prova 

p. Coladi Rienzo,88 dieconJ.C. VanDamme,R.Moore(Usa, 1996) 

Tel. 323.56.93 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.15-18.00 film divertente. Un super-torneo fra campioni dì arti mar- 

20.15-22-30 ziali, lassù nel Tibet. E c'è anche l’ex007... 

L. 12.000 Avventuroso 

Gregory Ancora vivo 

V. Gregorio VII, 180 di W.Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa,1996) 

Tel.63.80.600 Walter Hill rifà, ambientandolo neH’Amerìca degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» dì Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con Bruce Wil lis, si spara molto. 

L.10.000 Avventuroso iZiZ 

Alcazar Ritratto di signora. 

V. M. Del Val, 14 diJ. Campion,conN.Kidman(AustralialUsa, 1996) 

Tel. 588.00.99 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 17.10 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

19.50-22.30 Con la Kidman protagonista assoluta. Sottotitolato. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Dei Piccoli Balte 

V. della Pineta, 15 Regia di Simon Wells, voci di K. Bacon, B. Fonda(Usa ‘95) 

Tel. 855.34.85 Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a 

Or. 17.00-18.30 portare una slitta di medicinali in un paese colpito da 

un’epidemia di difterite. Prodotto da Spielberg. 

L. 7.000 Cartone animato 

Holiday II momento di uccidere 

l.goB. Marcello, 1 diJ.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

Tel.85.48.326 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.30 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchì che 

19.30-22.30 hanno violentatosuafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L.10.000 Poliziesco iZ 

Alhambra 

V. PierdelleVigne,4 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 66.01.21.54 

Dei Piccoli Sera La felicità è dietro l’angolo 

V. della Pineta, 15 di E. Chatiliez,conM. Serrault,E. Mitchell(Francia 1996) 

Tel. 855.34.85 Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E 

Or. 20.30-22.30 che questo sosia è scomparso. Allora decìde di «impos¬ 

sessarsi» della sua identità. 

L. 8.000 Commedia 

IILabirintol Cineteca nazionale: 

V. Pompeo Magno, 27 Mondo VÌVO 

Tel.32.16.283 Or. 18.00 

Palookaville 

L.10.000 Or. 20.30-22.30 

Ambassade Crash 

V. Acc. mia Agiati, 57 di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel. 54.08.901 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.10.000 Erotico 

Doria 

v.A.Doria,52/60 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 39.72.14.46 

Or. 

IILabirinto2 Cineteca nazionale: 

V. Pompeo Magno, 27 Terzo liceo 

Tel.32.16.283 Or. 18.00 

Parlando e sparlando 

L.10.000 Or. 20.45-22.30 

America Reazione a catena 

V. N. del Grande, 6 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Tel. 581.61.68 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova forma di energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L.10.000 Avventuroso ☆☆ 

Eden Ritratto di signora 

V. Cola di Rienzo, 74 diJ. Campion,conN.Kidman(AustraliajUsa, 1996) 

Tel. 361.624.49 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 14.40-17.20 zioni dì piano» ma pur sempre un film diJane Campion. 

20.00-22.45 Con la Kidman protagonista assoluta. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

IILabirinto3 Cineteca nazionale: 

V. Pompeo Magno, 27 Ragazze di piazza di Spagna 

Tel.32.16.283 Or. 18.00 

L’ottavo giorno 

L.10.000 Or. 20.20-22.30 

Apollo Delitti inquietanti 

V. GallaeSidana, 20 di John Cray, conT. Segai, K.Ivory Wayans 

Tel. 862.08.806 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L. 12.000 

Embassy II professore matto 

V. Stoppani, 7 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 Eddie Murphy rifà un classico dì Lewis, rifacimento dì un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia iz 

Induno Independence Day 

V. G. Induno, 1 diR. Emmerich,con W. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996) 

Tel. 58.12.495 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.00 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee. Presidente in 

19.30-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L.10.000 Fantascienza iZiZ 

Ariston Ritorno a casa Gori 

V. Cicerone, 19 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 321.25.97 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L.10.000 Commedia 

Empire Ancora vivo 

V. R. Margherita,29 di W.Hill,conB. Willise C. Walken(Usa,1996) 

Tel.841.77.19 Walter Hill rifà, ambientandolo nell'America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L.12.000(ariacond.1 Avventuroso iZN 

Intrastevere 1 Fratelli-The Funeral 

v.Moroni,3/A di A.Ferrara,conC. Walken,C. Penn(Usa, 1996) 

Tel. 58.84.230 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli,tredonne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L.10.000 Drammatico iZiZiZ 

Atlantici Sleepers 

V. Tuscolana, 745 di B. Levinson, con R. De Miro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Ragazzini in carcere minorile. Un'esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.10.000 Drammatico 

Empire 2 Sleepers 

v.le Esercito, 44 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.501.06.52 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.10.000 Drammatico iZiZ 

Intrastevere 2 Una cena quasi perfetta 

V. Moroni,3/A diS. Title,con J. Alexander, C.Diaz(Usa, 1996) 

Tel.58.84.230 Cinque studenti democratici dell’lowa invitano dei rea- 

Or. 17.00-18.50 zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme- 

20.40-22.30 dia macabra sui rìschi di un imbarbarimento politico. 

L.10.000 Commedia iZiZ 

Atlantic 2 Ancora vivo 

V.Tuscolana,745 di W.Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa,1996) 

Tel.761.06.56 Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L.10.000 Avventuroso ☆☆ 

Etoile Crash 

p. in Lucina, 41 diD. Cronenberg, conJ. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel. 687.61.25 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.15-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.10.000 Erotico -ù 

Intrastevere 3 La felicità è dietro l’angolo 

V. Moroni, 3/A di E. Chatiliez, conM. Serrault, E. Mitchell(Francia 1996) 

Tel. 58.84.230 Fabbricante di cessi frustrato scopre dì avere un sosia. E 

Or. 16.30-18.30 che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos- 

20.30-22.30 sessarsi» della sua identità. 

L.10.000 Commedia iZiZ 

Atlantic 3 II barbiere di Rio 

V.Tuscolana,745 diG. Veronesi,conD.Abatantuono(ltalia ‘96) 

Tel. 761.06.56 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.30-17.50 liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.10-22.30 no «maccheronico» con unfondodi malinconia. 

L.10.000 Commedia 

Eurcine II professore matto 

V. Liszt, 32 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento dì un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia iz 

King Spitfire Grill 

V. Fogliano, 37 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Atlantica II Corvo 2 

V.Tuscolana,745 diT.Pope,con V. Perez, I. Pop (Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Seconda puntata del «Corvo», ma non c'è più Brandon 

Or. 16.30-18.30 Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di 

20.30-22.30 morti viventi, e di vendette, si parla. Gotico e rockettaro. 

L.10.000 Fantastico ☆☆ 

Europa 

c. Italia, 107 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 442.497.60 

Or. 

Madison 1 Jack 

v.Chiabrera, 121 di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby(Usa ‘96) 

Tel. 54.17.926 Storia dì un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.40-17.50 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.10-22.00 me commedia efinisce in lacrime. Un Coppola minore. 

L.10.000 Commedia iZiZ 

Atlantica Luna e l’altra 

V. Tuscolana, 745 di M.Nichetti, con I.Forte e I.Marescotti (Italia, ’96) 

Tel. 761.06.56 Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di 

Or. 16.00-18.10 una maestrina napoletana nella Milano degli anni 50, pri- 

20.20-22.30 ma del l’esplosione della tv. 

L.10.000 Commedia 

Excelsiori Ritorno a casa Gori 

B. V. Carmelo, 2 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber(Italia, 1996) 

Tel. 529.22.96 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 16.00-18.10 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un'ltalietta piccolo borghese. Si rìde. 

L.10.000 Commedia iZiZ 

Madison 2 Trainspotting 

V. Chiabrera, 121 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Tel. 54.17.926 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Cr. 16.00-18.10 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.20-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.10.000 Drammatico iZiZ 

AtianticS Twister 

V. T uscolana, 745 di J. DeBont, con B. Paxton, H. Hunt (Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.30-17.50 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.10-22.30 neutralizzare la forza distruttiva della natura. 

L 10.000 Catastrofico 

Excelsior2 La freccia azzurra 

B. V. Carmelo, 2 Cartoni animati di Enzo D’Alò 

Tel. 529.22.96 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L.10.000 

Madison 3 Le onde del destino 

v.Chiabrera, 121 diL. von Trier,conE.Watson,S.Skarsgard(Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Cr. 15.40-18.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell'estremo 

22.00 Nord della Scozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Augustusi Scomodi omicidi V.O. 

C. V. Emanuele, 203 diL. Tamahori,conN. Nolte, M. Griffith(Usa, 1996) 

Tel.687.54.55 Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni 

Or. 16.15-18.15 ’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di 

20.15-22.30 quattro poliziotti dì una squadra superspecìale. 

L.IO.OOOfariacond.) Poliziesco 

Excelsior 3 Ancora vivo 

B.V. Carmelo,2 di W.Hill,conB. Willise C. Walken(Usa,1996) 

Tel.529.22.96 Walter Hill rifà, ambientandolo nell'America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L.10.000 Avventuroso iZiZ 

Madison 4 La prova 

V.Chiabrera, 121 dieconJ.C. VanDamme,R.Moore(Usa,1996) 

Tel. 54.17.926 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Cr. 15.30-17.15 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

19.00-20.45-22.30 ziali, lassù nel Tibet. E c’è anche l'ex 007... 

L.10.000 Avventuroso iZiZ 

Augustus 2 La iupa 

C. V. Emanuele, 203 di G.Lavia, conM. Guerritore,R.Bova(Italia, 1996) 

Tel. 687.54.55 La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an- 

Or. 16.00-18.10 cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep- 

20.20-22.30 pure il bel Raoul Bova resta immune. 

L.10.000 Drammatico 

Farnese Trainspotting 

Campo de’ Fiorì, 56 diD.Boyle,conE.McGregor,R. Carlyle(GB 1996) 

Tel. 686.43.95 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 16.30-18.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.30-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.10.000 Drammatico iZiZ 

Maestoso 1 II professore matto 

V. Appia Nuova, 176 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento dì un 

Cr. 14.30-17.30 classico dì Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia iZ 

Barberini 1 Un divano a New York 

p. Barberini,24-25-26 di C. Akerman,con J. Binochee W.Hurt(Belgio, 1996) 

Tel.482.77.07 Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film 

Or. 16.00-18.10 diversi. E sì vede. Racconta l'amore tra psicanalista e 

20.15-22.30 ballerina che porta il disordine nel levita degli altri. 

L. 12.000 Commedia 

Fiamma Uno Moli Flanders 

V. Blssolatl,47 diPenDensham.conR. Wright,M.Freeman 

Tel. 482.71.00 

Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 2 Delitti inquietanti 

V. Appia Nuova, 176 di Jhon Cray, con Teven Segai, Keenenivory Wayans 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Barberini 2 Jack 

p. Barberini,24-25-26 diF.Coppola,conR.Williams,D.Lane,B.Cosby(Usa ‘96) 

Tel. 482.77.07 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.40-17.50 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.00-22.30 me commedia e finisce in lacrime. Un Coppola minore. 

L. 12.000 Commedia 

Fiamma Due Spitfire Grill 

V. Blssolatl,47 

Tel. 48.27.100 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 3 Trainspotting 

V. Appia Nuova, 176 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Tel. 78.60.86 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Cr. 14.30-17.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.00-22.30 è persino divertente. Non credetegli. V.M. 14 

L. 12.000 Drammatico iZiZ 

Barberini 3 Fratelli-The Funeral 

p.Barberini,24-25-26 diA.Ferrara,conC. Walken,C.Penn(Usa,1996) 

Tel. 482.77.07 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 15.05-17.00 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

18.50-20.40-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Garden Sleepers 

V.le Trastevere, 246 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.58.12.848 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.30-18.00 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

20.20-22.45 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico iZiZ 

Maestoso 4 La prova 

v.AppiaNuova,176 dieconJ.C. VanDamme,R.Moore(Usa,1996) 

Tel.78.60.86 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Cr. 14.30-17.30 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.00-22.30 ziali, lassù nel Tibet. E c’è anche l'ex 007... 

L. 12.000 Avventuroso iZiZ 

Broadway 1 Reazione a catena 

v.dei Narcisi, 36 di A. Davis,conK. ReeveseM. Freeman(Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova forma di energìa pulita, nel mirino dei cattivi. 

L.8.000 Avventuroso 

Gioiello Qualcosa di personale 

V. Nomentana, 43 diJ.Avnet, conR. Redford, M. Pfeiffer(Usa, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.30-17.50 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.10-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.10.000 Drammatico iZ 

Majestic La freccia azzurra 

V. S. Apostol i, 20 Cartoni animati di Enzo BAIÒ 

Tel. 67.94.908 

Or. 15.00-17.00 

18.35-20.15-22.00 

L.10.000 

Broadway 2 Crash 

V. dei Narcisi, 36 di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel. 230.34.08 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sìone per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 8.000 Erotico 

Giuiio Cesarei II professore matto 

V. le G. Cesare, 259 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 39.72.07.95 Eddie Murphy rifà un classico dì Lewis, rifacimento dì un 

Or. 14.30-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia iz 

Metropolitan Delitti inquietanti 

V. del Corso, 7 di Jhon Cray, con Teven Segai, Keenen Ivory Wayans 

Tel. 32.00.933 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L. 12.000 

Broadway 3 Sleepers 

V. dei Narcisi, 36 di B. Levinson, con R. De Miro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.230.34.08 Ragazzini in carcere minorile. Un'esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 8.000 Drammatico 

Giulio Cesare 2 Le onde del destino 

V. le G. Cesare, 259 di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.39.72.07.95 Da vergine a prostituta, Bess sì sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.50-22.00 Nord della Scozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico iziziz 

Mignon Jude 

V. Viterbo, 11 diM. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet (G.B. ’95) 

Tel. 85.59.493 Dal romanzo dì Thomas Hardy, amore extramatrimonìa- 

Cr. 15.45-18.00 le e lotta di classe nell’Inghilterra dì fine ‘800. Intenso, 

20.15-22.30 elegante, manienteachevederecon Ivory. Perfortuna. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Capitol La freccia azzurra 

V. G. Sacconi, 39 Cartoni animati di Enzo D Alò 

Tel. 393.280 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L.10.000 

Giulio Cesare 3 Mi sdoppio in 4 

V. le G. Cesare, 259 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell(Usa, 1996) 

Tel. 39.72.07.95 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 14.30-17.30 permette la creazione dì un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.30 tro...Maa lettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia iZiZ 

Multiplex Savoyl Crash 

V. Bergamo, 17-25 di D. Cronenberg, con J. Spader,H. Hunter(Canada, 1996) 

Tel. 85.41.498 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.10.000 Erotico iZ 

Capranica Sleepers 

p. Capranica, 101 di B. Levinson, con R. De Miro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.679.24.65 Ragazzini in carcere minorile. Un'esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L 10.000 Drammatico 

Golden Sleepers 

V. Taranto, 36 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.70.49.66.02 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L:.1.Q-.P.P.P...P.rammatico.*☆ 

Multiplex Savoy 2 Sleepers 

V. Bergamo, 17-25 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman(Usa, 1996) 

Tel.85.41.498 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.40 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

20.20-23.00 un grande cast (c'è anche Gassman). 

L.10.000 Drammatico iZiZ 

^ CRITICA PUBBUCO 

f Mediocre ★ ☆ ^ 

1 Buono ★ ★ ☆ ☆ 1 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ ^ 

OMÈli iLCBIiìi 


Multiplex SavoyS 

V. Bergamo, 17-25 
Tel. 85.41.498 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 


Twister 

di J. DeBont, con B. Paxton, H. Hunt (Usa, 1996) 

Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 
neutralizzare la forza distruttiva della natura. 


L.10.000 

Catastrofico ☆☆ 

Multiplex Savoy 4 

V. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.10.000 

Drammatico ☆☆ 

New York 

V. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

Crash 

diD. Cronenberg,con J. Spader,H.Hunter(Canada, 1996) 
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 
di mutazione sessuale: gli incìdenti d'auto come occa¬ 
sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.10.000 

Erotico ☆ 

Nuovo Sacher 

Largo Asclanghl, 1 

Tel. 58.18.116 

Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 

L.10.000 

Cold Comfort Farm 

diretto da John Schlesinger 

Da un classico della letteratura contemporanea; Schle¬ 
singer ha tratto una commedia brillante e sofisticata. 

Paris 

Reazione a catena 

V. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova forma di energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L.10.000 

Avventuroso ☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Trainspotting 

di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 
è persino divertente. Non credetegli. 

L. 8.000 

Drammatico ☆☆ 

Quirinale 1 

V. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

Tutti lo vogliono 

con TU Schweiger 

Quirinale 2 

V. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.10.000 

Drammatico ☆☆ 

Quirinetta 

V. Minghetti,4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Luna e l’altra 

di M.Nichetti, con I.Forte e I.Marescotti (Italia ‘96) 

Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita dì 
una maestrina napoletana nella Milano degli anni 50, pri¬ 
ma dell’esplosione della tv. 

L.10.000 

Commedia ☆☆ 

Reale 

p.zza Sennino 

Tel. 67.94.753 

Sala A: Crash 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala B: Ancora vivo 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L. 12.000 


Rialto 

V. IV Novembre, 156 
Tel. 67.90.763 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

Phenomenon 

di J. Turteltaub, con J. Travolta, K. Sedgwich (Usa, 1996) 
Accusato dì essere uno spottone al servizio di Scientolo- 
gy, il film racconta l'improvvisa genialità di un meccani¬ 
co colpitodaunastrana luce forse venuta dalla galassia. 

L.10.000 

Commedia iZ 

Ritz 

v.leSomalia, 109 

Tel.86.20.56.83 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

Crash 

di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 
di mutazione sessuale: gli incìdenti d'auto come occa¬ 
sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.10.000 

Erotico ☆ 

Rivoli 

V. Lombardia, 23 

Tel. 48.80.883 

Or. 17.00 

20.00-22.30 

Ritratto di signora 

di J. Campion, con N. Kidman (Australia!Usa, 1996) 

Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le¬ 
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 
Con la Kidman protagonista assoluta. 

L. 12.000 

Drammatico ☆☆☆ 

Roma 

p.zzaSonnino,37 

Tel. 58.12.884 

Or. 15.40-17.30 

19.10-20.50-22.30 

Cresceranno i carciofi a Mimongo 

di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Fiotti (Italia, 1996) 
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio¬ 
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 
anni 25. Una generazione X all'italiana? 

L.10.000 

Commedia ☆☆ 

Rouge et Noir 

V. Salaria, 31 

Tel. 85.54.305 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

Reazione a catena 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova forma di energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L.10.000(ariacond.) 

Avventuroso ☆☆ 

Royal 1 

V. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

Ancora vivo 

di W.Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa, 1996) 

Walter Hill rifà, ambientandolo neH’America degli anni 
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 
con BruceWillis, si spara molto. 

L.10.000 

Avventuroso ☆☆ 

Royal 2 

V. E. Filiberto, 175 

Tel.70.47.45.49 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

Ritorno a casa Gori 

di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber(Italia, 1996) 

Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni¬ 
sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 
un’ltalietta piccolo borghese. Si rìde. 

L.10.000 

Commedia ☆☆ 

Sala Umberto 

v.dellaMercede,50 
Tel. 67.94.753 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

1 racconti del cuscino 

di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel¬ 
lezza e un omaggio al cinema di Ozu. (V.M. 14) 

L.10.000 

Drammatico ☆☆☆ 

Ulisse 

V. Tiburtina,374 

Tel. 43.53.37.44 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

Il professore matto 

di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
prendala pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.10.000 

Commedia iz 


Universal Crash 

V. Bari ,18 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter(Canada, 1996) 

Tel. 88.31.216 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d'auto come occa- 
20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L 10.000 Erotico tV 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L.10.000 

Sala 1 : Il professore matto 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala 2: Crash 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

L.Panizza, 5, Tel. 9420479 L 10.000 
Sala 1 : Il professore matto 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Crash 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 3: Persuasione V.O. 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 

Galleria-Tei. 9420193 
Sala 1 : Reazione a catena 

(16.00-18.10-20.20-22.30) L. 10.000 
Sala 2: Sleepers (16.00-19.00-22.00) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 
Ferie d’agosto (17.30-19.30-21.30) 

OSTIA 

SISTO 

V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000 

Il professore matto 

(15.00-16.55-18.30-20.30-22.30) 


SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L.10.000 

Sleepers (15.00-17.30-20.00-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/335087 
SalaAdriana: Squillo 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 
Sala Vesta: Il professore matto 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 


TREVIGNANO 

PALMAARENA 

VialeGaribaldi,Tel.9999014 
Riposo 


LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel. 9815363 L.10.000 

Le onde del destino 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L.10.000 

Delitti inquietanti 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
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RRIME 1 

^ CRITICA 

1 Mediocre TY 1 

l Buono ik 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ £ 

HlfJi'IL 

Ambasciatori II barbiere di Rio 

C.soV.Emanuele,30 diG. Veronesi,conD.Abatantuono(ltalia ‘96) 

Tel.76.003.306 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.45-18.00 liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.15-22.30 no «maccheronico» con un fondo di malinconia. 

L 10.000 Commedia 

Colosseo Alien 1 racconti del cuscino 

viale Monte Nero, 84 diP. Greenaway,con V. Wu,E.McGregor(Gb96) 

Tel.599.013.61 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Cr. 15.00-17.30 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.00-22.30 lezzae un omaggio al cinema di Ozu. (V.M.14) 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Anteo Judo 

viaMilazzo,9 diM.Winterbottom,conC.Eccleston,K.Winslet(GB ‘95) 

tei. 65.97.732 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 17.30 le e lotta di classe nell'Inghilterra di fine‘800. Intenso, 

20.00-22.30 elegante, ma niente a che vedere con Ivory. Per fortuna. 

L 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Colosseo Chaplin Trainspotting 

viale Monte Nero, 84 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.599.013.61 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Cr. 15.45-18.00 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.15-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico iz-ù 

Apoilo Moii Flanders 

Gali.DeCristoforis,3 diP.Densham,conM.Freeman.R. Wright 
tei. 780.390 

Or. 15.15-17.40 

20.15-22.35 

L. 12.000 

Colosseo Visconti Ritratto di signora 

viale Monte Nero, 84 di J. Campion, con Kidman, Hershey (Australia! Usa 96) 

tei. 599.013.61 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Cr. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pursempre unfilmdi JaneCampion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno Jack 

viale Tunisia, 11 di F.Coppola, con R. Williams, D.Lane, B.Cosby(Usa 96) 

tei. 294.060.54 Film in lingua originale 

Or. 13.10-15.10 

17.20-19.40-22.00 

L.8000 

Corallo II momento dì uccidere 

corsiadeiServi,3 diJ.Schumacher,conM.Conaughey,S.BuUock(Usa ‘96) 

tei.760.207.21 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Cr. 16.30 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

19.30-22.25 hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L. 10.000 Poliziesco -ù 

Ariston Crash 

galleriadel Corso, 1 diD. Cronenberg,conJ. Spader, H. Hunter (Canada 96) 
tei. 760.238.06 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.45-18.00 dimutazionesessuale:gliincidentid’autocomeocca- 

20.15-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L 10.000 Erotico 

Corso II professore matto 

galleriadel Corso, 1 di T. Shadyac, con E. Murphy,J. Coburn(Usa,1996) 

tei. 760.021.84 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Gr. 14.30-16.30 classicodi Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.30-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 10.000 Commedia iz 

Arlecchino Ritratto di signora 

S. Pietro all’Orto, 9 diJ. Campion,conKidman,Hershey(AustraliajUsa96) 

tei. 760.012.14 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre unfilmdi JaneCampion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo Cold Comfort Farm 

via Torino, 64 diJ. Schlesinger con E. Atkins, K. Beckinsale, S. Bermi 

tei. 869.27.52 

Or. 14.45-16.40 

18.35-20.30-22.30 

L. 10.000 

Astra Jack 

C.soV. Emanuele, 11 diF.Coppola,conR.Williams,D.Lane,B.Cosby(Usa ‘96) 
tei. 760.002.29 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.15-17.40 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegueco- 

20.05-22.30 me commedia e finisce in lacrime. Un Coppola minore. 

L. 12.000 Commedia 

Excelsior Ancora vivo 

galleriadel Corso, 4 di W.HilfconB. Willise C. Walken(Usa96) 
tei.760.023.54 Walter Hill rifà, ambientandolo neH'America degli anni 

Gr. 15.30-17.50 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.10-22.30 con BruceWillis,si spara molto. 

L. 10.000 Avventuroso 

Brera salai Ritratto di signora 

corso Garibaldi, 99 diJ. Campion,conKidman,Hershey(AustraliajUsa96) 

tei. 290.018.90 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre unfilmdi JaneCampion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso Independence Day 

corso Lodi, 39 diR. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum(Usa 96) 

tei. 551.64.38 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Gr. 16.00 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee. Presidente in 

19.30-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L. 10.000 Fantascienza 

Brera sala 2 Una cena quasi perfetta 

corso Garibaldi, 99 di S. Title, conJ. Alexander, C. Diaz(Usa 96) 

tei.290.018.90 Cinque studenti democratici dell’lowa invitano a cena 

Cr. 14.30-16.30 fiordi reazionari per far loro l’esame: osi ravvedono ofi- 

18.30-20.30-22.30 nisconoavvelenati. 

L. 12.000 Commedia 

Manzoni Reazione a catena 

via Manzoni, 40 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freernan (Usa 96) 

tei.760.206.50 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Gr. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova forma di energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L. 10.000 Avventuroso 

Cavour Sleepers 

piazza Cavour, 3 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.659.57.79 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Cr. 16.15 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico 

Mediolanum Twister 

c.so V. Emanuele, 24 di J. DeBont, con B. Paxton, H. Hunt(Usa 96) 
tei.760.208.18 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Gr. 15.00-17.30 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.00-22.30 neutralizzare laforza distruttiva della natura. 

L. 10.000 Catastrofico 


Metropol Mi sdoppio in 4 

viale Piave, 24 di H. Ramis, conM. Keaton, A. MacDowell(Usa 96) 

tei. 799.913 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Gr. 15.15-17.40 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.05-22.30 tro...Maalettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia 

Odeon sala 8 Phenomenon 

viaS. Radegonda,8 diJ. Turteltaub,conJ. Travolta,K. Sedgwich(Usa96) 
tei. 874.547 Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo- 

Cr. 15.00-17.30 gy, il film racconta l'improvvisa genialità di un meccani- 

20.00-22.35 co colpito da unastrana luceforsevenuta dalla galassia. 

L. 12.000 Commedia iz 

Mignon Luna e l’altra 

galleria del Corso, 4 di M.Nichetti, con I.Forte e I.Marescotti (Ita 96) 

tei. 760.223.43 Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di 

Gr. 15.45-18.00 una maestrina napoletana nella Milano degli anni 50, pri- 

20.15-22.30 ma dell’esplosione della tv. Divertente, poetico, benissi- 
L. 10.000 interpretato da laia Forte. 

Odeon 5 sala 9 The Rock 

via S. Radegonda, 8 di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, E. Harris (Usa 96) 

tei.874.547 C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma 

Cr. 14.40-17.15 avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery, 

19.50-22.30 unico capace di evaderedalla «roccia». VM 14 

L. 12.000 Drammatico iz 

Nuovo Arti Disney La freccia azzurra 

viaMascagni,8 diE.D’Alò 

tei. 760.200.48 

Or. 15.30-17.50 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 sala 10 Tincup 

ViaS. Radegonda, 8 di R. Shelton, con K. Costner, R. Russo (Usa 96) 

Tel. 874.547 Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un 

Cr. 14.40-17.15 po’sfigato, si innamoradi una bella psicoanalista che lo 

19.50-22.30 porta a vincere la prestigiosa gara U.S. Open. 

L. 12.000 Sentimentale tVtV 

Nuovo Orchidea Cresceranno i carciofi a Mimongo 

viaTerraggio, 3 diF. Ottaviano,conF. Schiavo,D. Liotti(Ita 96) 

tei. 875.389 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Cr. 16.00-17.40 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.20-21.00-22.40 anni 25. Una generazione X all’Italiana? 

L. 10.000 Commedia 

Orfeo Crash 

viale Con i Zugna, 50 di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 894.030.39 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Cr. 15.30-17.50 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.10-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 10.000 Erotico -ù 

Odeon 5 saia 1 Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Gray, con S. Seagal, K. Ivorvwayams VMM 

tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Pasquirolo Sleepers 

C.so V. Emanuele, 28 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.760.207.57 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Gr. 16.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico 'ùiz 

Odeon 5 saia 2 Trainspotting 

viaS. Radegonda, 8 diD. Boyle, con E. McGregor,R. Carlyle (GB 96) 
tei. 874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Cr. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico 

Plinius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 saia 3 La prova 

viaS. Radegonda, 8 dieconJ.C. Van Damme, R. Moore(Usa 96) 
tei. 874.547 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Cr. 15.30-17.50 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.10-22.35 ziali, lassù nel Tibet. E c’è anche l'ex 007... 

L. 12.000 Avventuroso 

President Le onde del destino 

largo Augusto, 1 di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

tei.760.221.90 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Cr. 16.00-19.15 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.20 Nord della Scozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 saia 4 La ragazza di Spitf ire Grili 

viaS. Radegonda, 8 diL.D.Zlotoff,conE.Burstyn,M. GayHarden,A.Elliot 
tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

San Carlo II professore matto 

corsoMagenta di T. Shadyac,conE.Murphy, J. Coburn(Usa96) 

tei. 481.34.42 Eddie Murphy rifà un classicodi Lewis, rifacimento di un 

Cr. 14.50-16.45 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.40-20.35-22.30 prendala pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 10.000 Commedia iz 

Odeon 5 saia 5 Verso ii soie 

viaS. Radegonda, 8 di M. Cimino, con W. Harrelson, A. Bancroft(Usa 96) 

tei. 874.547 Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un 

Gr. 15.00-17.30 western moderno. Medicee giovane delinquente in fuga 

20.00-22.35 daLos Angeles verso la terra dei Navajo. Bellissimo. 

L. 12.000 Western ☆☆☆ 

Splendor II professore matto 

via Gran Sasso, 28 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

tei. 236.51.24 Eddie Murphy rifà un classicodi Lewis, rifacimento di un 

Cr. classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.30-22.30 prendala pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 10.000 Commedia iz 

Odeon 5 saia 6 Mi sdoppio in 4 

via S. Radegonda, 8 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell(Usa 96) 

tei. 874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Gr. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia 

Tiffany Fratellì-The Fonerai 

c.soBuenosAires,39 di A. Ferrara,conC. Walken,C.Penn(Usa96) 
tei. 295.131.43 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Cr. greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.10-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 7 Metalmeccanico e parrucchiera 

viaS. Radegonda, 8 diL. Wertmùller,conT. Solenghi, V. Rivetti (Ita 96) 
tei. 874.547 L'amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio 

Gr. 15.20-17.40 di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di 

20.10-22.35 rinverdirei fasti della coppia di «Mimi metallurgico». 

L. 12.000 Commedia -ù 

Vip Ritorno a casa Gerì 

via Torino, 21 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber(Ita 96) 

tei.864.638.47 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Cr. 17.50 scelafamigliolatoscanaperraccontareunaltropezzodi 

20.10-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 10.000 Commedia 'ùiz 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 

Ore 18.50-20.40-22.30 

Vesna va veloce 

di C. Mazzacurati 

con T. Zaj ickoya, A. Albanese 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.30 

La canzone di Carla 

di K. Loach 

con R. Carlyle, 0. Cabeza^ 

CENTRALE2 

via Tori no 30, tei. 874827 - L. 8.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

La mia generazione 

di W. Labate 

con S. Orlando, C. Amendola 

DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
Tessera obbligatoria 5.000, bigi ietto 5.000 
«Rassegna VolkerSchlòndorff»; 

Ore 17.30 

ii re degli ontani (vers. orig.) 

Ore 19.30 

Incontro con V. Schiòndorff 
Ore 22.00 

i turbamenti del giovane Toriess 

(vers. orig.) 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 
Ore20.15-22.30: 

L’albero di Antonia 

di M. Gorris 

con W. Van Ammetrody, Vm 14 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010- L. 8.000 
Ore 20.10-22.30 

Scomodi omicidi 

di L. Tamahori 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Tici nese 45, tei. 66712077 
Riposo 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483- L. 7.000 
Ore21.15 

Dead man walking- 
condannato a morte 

di T. Robbins 

con S. Sarandon, S. Penn 



AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 67071772 
Ore 21 CIneforum: 

L’esercito deiie 12 scimmie 

di T. Gilliam, con M. Stowe, B. Pitt 

].ri.g ress.p. .con. .tessera. 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 

L. 7.000 + tessera «Immagini del disagio»: 

Ore 19 Alda Merini, la diversità della 
poesia di G. Canova 

Ore 20 Lue Moullet, esploratore semi- 

sed.enta.rip.cp.n..tr.ad.u.z.io.n.e.sj.rn.u!t.a.ne.a. 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli3/b, tei. 86352231 

Ore18.15Proiezione documentari 

!.n.gr.ess.p..l.l.be.rp. 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 
Palazzo DugnanI, V. Manin 2, tel.6554977 
Ore17.30-Lire5.000 
Lampi sul cinema sovietico: 

La fine di San Pietroburgo 

d.l..V,..Pu.d.qyk.l.n.. 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 
via Oxll ia 10, tei. 26820592 
IngressoL. 6.000 -I- tessera 
«Francois Truffaut le regole del gioco» 
O.re.20-2.2. .dules .et Jim. 


ARCORE 

NUOVO 
tei.039/6012493 

La vedova allegra 

operetta. 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Quel signore che venne a pranzo 

spettacp !p teatra I e. 

RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Riposo. 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 
Cineforum: Mary Reilly 

d.LS....Fr.ears,.cpn. J, Rp.berts,.J,.Ma!kpy 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole 

viaC. Battisti 10, tei. 3513153 

Riposo. 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Riposo. 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via ltalia68, tei. 039/870181 

Concerto. 

CARATE BRIANZA 

L’AGORA’ 

via A. Colombo 4, tei. 0362/900022 
Riposo. 

CARUGATE 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Riposo. 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 

Riposo. 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

via Card. Ferrari 2, tei. 9529200 
Riposo. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdl38/D,tel.9238098 

Reazione a catena di A. Davis 

Rpn. .K,. Reeves,. .M, Freernan. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Acque profonde di J. Wilson 
RP.n..H.'..K.6Ìf.?.l.,.C,.Piaz. 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

vlaS.Carlo20, tei. 0362/541028 
Cineforum: Riccardo lii 

d.i. .B.-. .Lo.n era ine.,, .con. I, Mc.Kel l.en.. 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 

Riposo. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Fllminlinguaoriginale: 

Independenceday di R. Emmerich 
con J,.GpIdeium, Vy..Smith. 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 

Riposo. 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 

Riposo. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Riposo. 

LAI NATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Crash di D. Cronenberg 
co.n..J,.S.Ra.d.er.,.H.,.H.un.ter.,..V.rn.1.8. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei. 0331/547865 

Ancora vivo di W. Hill 
co.n..B.,.W.I.I.|is,..C,.Wa.l.k.en. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 
Crash di D. Cronenberg 
co.n..J,.S.Ra.d.er.,.H.,.H.un.ter,.Vrn.18. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Il professore matto di T. Shadyac 
co.n..E....M.u.rp.h.y,.J....Pin.k.ett. 

SALA RATTI 

corso Magenta9, tei. 0331/546291 

Riposo. 

TEATROLEGNANO 
piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
Sleepers di B. Levinson 
co.n..R.,.De..Niro,..D,..Hpf.fma.n. 

LISBONE 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 
Cineforum: lo ballo da sola 

d.i. .B,. .Berta! .u.c.c.i, .co.n .S... .C.u.sack,. J... .1. rons. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Cineforum: Compagna di viaggio 

d.i..P:..Qe.LMp.ri.te,..c.on..M,..P.iccp.l.i.,.A....A.rgent.o 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

Reazione a catena di A. Davis 
co.n..K.,.Ree.Y.es,..M.,.F.re.e.nia.n.. 

MARZANI 

via Gaff u rio 26, tei. 0371/423328 
Crash di D. Cronenberg 

co. n..J,.S.Ra,d.er.,.H,,.H,un.ter,.Vrn.1.8. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Delitti inquietanti di J. Gray 

cp. n..S....S.e.ag.a.l.,.K,.!v.p.ry,w.aya.rn.s,.Vm..1.4.. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Crash di D. Cronenberg 
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18 
Sala C: Il momento di uccidere 
di J. Schumacher, con S. Bullock, S.L. Ja¬ 
ckson. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Il professore matto di T. Shadyac 
cp.n..E....M.u.rp.h.y,.J....Pjnk.ett. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Le onde del destino di L. Von Trier 
cp.n..E....Wa.tso.n...S....S.ka.rsgar,d.,.Vrn..1.4. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Reazione a catena di A. Davis 
CO.n..K.,.Ree.Y.es,..M.,.F.re.e.ma.n.. 

CAPITOL 

Yia Pennati 10, tei. 039/324272 
Sleepers di B. Lelvinson 
co.n..R.,.D.e..Nj.r.o,..D,..Hpf.fm.a.n. 

CENTRALE 

YÌaS.Paolo5,tei.039/322746 
Jack di F. F. Coppola 
co.n..D,.La.ne,..J....Lop.ez. 

MAESTOSO 

Yia S. Andrea, tei. 039/380512 
Twister di J. De Bont 


con .H... Hu n.L .B... .P.axtp.n.. 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 

Il professore matto 

di T. Shadyac 

cp.n..E....M.u.rp.h.y,.J....Pjn.k.ett. 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 
Filminlinguaoriginale 

The Rock di M. Bay 

con. .S... .C.o n .ne r.y^ .N, .Ca g.e,. Vrn. .14. 

TRIANTE 

viaDucad’Aosta8/a 

Whore (puttana) di K. Russell 

con .T... .R.u.sse.l).,. .B... .Mpu.tp.n,. Vrt!. .18.. 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Riposo. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 

Independence day di R. Emmerich 
con .J,. Gpl.d e.i.u m,. .W... .S m.i.th. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Jack di F. F. Coppola 
con D. Lane, J. Lopez 
Sala Verde: Le onde del destino 

di L. Von Trier, con E. Watson, 

S.-. .S.k.ar.sgard,. ,V.rn. .1.4. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 55300086 
Jack di F. F. Coppola 
cp.n..D,.La.ne,..J....Lpp.ez. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Ancora vivo di W. Hill 
cp.n..B.,.W.I.I.|js,..C...Wa.l.k.er]. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

il professore matto di T. Shadyac 
cp.n..E....M.u.rp.h.y,.J....Pjn.k.ett. 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 

Riposo. 

ROZZANO 

BELLINI 

V.le Lombardia53, tei. 57501923 

Il professore matto di T. Shadyac 
cp.n..E....M.u.rp.h.y,.J....Pjn.k.ett. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 
Filminlinguaoriginale 

Le onde del destino di L. Von Trier 
con .E....Watso.n.,..S....S.ka.rsgard. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto 1, tei. 0362/231385 
Sleepers di B. Levinson 
cp.n..R....D.e.N|r.P,..D,..Hp.f.frTia.ri.. 

S. ROCCO 

via Cavou r 85, tei .0563/230555 
Cineforum.. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli158, tei.2481291 
Trainspotting di D. Boyle 
cp.n..E....Mc.G.regp.r,.E....B.re.rnn.e.r,..Vm..1.4. 

CORALLO 

viaVentiquattro Maggio, tei. 22473939 

Reazione a catena di A. Davis 
cpo.K,.Reeves,..M.,.F.ree.rna.n.. 

DANTE 

via Faick 13, tei. 22470878 
Sleepers di B. Levinson 
cp.n..R,.D.e.N|r.Q,..D,..Hp.f.frTi.a.ri.. 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

Il professore matto di T. Shadyac 


con .E... .M .u.rp.hy,. J,. .PI n.kett. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Moli Flanders di P. Densham 
con .M... .F ree.rn.a.ri., .B... .Wr 1 g.t.h. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Rlp.osp. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 
Rlp.osp. 

SOVICO 

NUOVO 

tei. 039/2014667 



ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Rlpcsp 

CONSERVATORIO 

via Conservatcrio 12, tei. 76001755 
Ore 21.00 Per «Società del Quartetto»: 

Concerto dell’Archibudelli quintetto 
d)arch|. Musiche di Haydn, yyolf, Bruckner 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 
Ore 20.30 

Teatro di Genova-CompagniaLavla: 

Ivanov di A. Cechov, regia di M. Sciacca- 
luga, con G. Lavia, V. Franceschi. 

L,36:50,000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.30 

Gli uitimi tre giorni di Fernando Pes- 
soa-Un delirio di Antonio Tabucchi 
Con G. Dottori, G. Dongiovanni. Uno spet¬ 
tacolo di G. Dettori, L. Puggelll, G. Stre- 
hler,.L,35,0qq. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 20.30 Odin Teatret: Kaosmos II rituale 
della porta. Ispirato alla leggenda dell'uo- 
mo che non volle morire. Drammaturgia e 
regi.a.di Eugenio Barba. L. 35.qqq 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore ) 7,00 Scuola d i teatro 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 51, tei. 89531301 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 15.30 (per le scuole) e 21.00 
Teatro Eliseoin: 

Il giuoco delle parti di L. Pirandello, con 
U. Orsini, L. Marinoni. Regia di G. Lavia, 
L,.3q:4q,qqq. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Questo spazio non è in vendi¬ 
ta con Cinzia Leone, regia 
di Vittorio Caffè. 

L.25:35,qqq. 

COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Riposo 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
Crt Salone 

viaU.Dini7,tel.861901 

Ore 21 Teatro della Munizione in: 

Nunzio di Spiro Scimene, con S. Scime¬ 
ne, F. Sframeli. Regia di C. Cacchi. 
L,..1.6:24,qqq. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOglio18,tel. 55211300 
Ore 2q.qq Corso di recitazione 

DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 


Riposo 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Il professore matto 

di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Pinkett 
Sala Vip: Sleepers di B. Levinson 
con R. De Miro, D. Hoffman 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi24,tel.668013 
Sala A: Film in lingua originale 

Qualcosa di personale di J. Avnet 
con R. Redford, M. Pfeiffer 
Sala B: Il barbiere di Rio 


Ore 21.00 per La Società dei Concerti: 

8° Concerto con la pianista Cristina Mol- 
teni. L 3.000 

DELLE MARIONETTE 

via deg I i 01 ivetan i 3, tei. 4694440 
OrelO.OOTeatrodiG.eC.Collain: 

La freccia azzurra 

di G, Rodar), L 12,000 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Compagnia Stabile presenta: 

Il misantropo e il cavaliere di Eugene 
Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo. Regia 
di Claudio Beccar). L. IS.qqq 

FRANCO PARENTI 

via Pier l-ornbardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Riposo 

Sala Piccola 

Ore 21.30 

Chi ha paura del lupo cattivo? 

di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini. 
Be.g.i.a.d.i..W:..Manfrè,L, 15:25,000 

Spazio Studio 

Riposo 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 
Ore21.00Quelli di Grock in: 

Sorelledi con A. Castellucci, A. di Costan- 
4 P.,..regia di C. Orlandini. L 15:22.000 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 

Ore 20.45 Compagnia della Rancia in: 

Cantando sotto la pioggia con R. Paga- 
nini, C. Noschese. Regia di S. Marconi. 
L5q,qqp. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Chiuso 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 20.45 

La Compagnia della Rancia presenta: 

Brachetti in technicolor con Arturo Bra- 
chetti, regia di S. Marconi. L 36:45.000 

OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 534925-2553200 
Riposo 

OLMETTO 

via elmetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

via G.Duprè 4, tei. 39262282 
Ore 21.00 Una bellissima domenica 
a Creve Coeur di T. Williams 
con C. Frontini, L. Ferrari. 

Regia di L. Loris. 

L25,qqp. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Ore 10.00 

Fontanateatro-Compagnia Artificio: 

Peter Pan di e con B. Ferrari e R. Abbiati. 

L, mqpp. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Teatro Stabile di Bolzano in 


d.L?.'..y.®r.°n®.?.h..PP.n.p, Abatantuqno 

SARONNO 

PREALPI 

tei. 96703002 
Sleepers di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman 

SARONNESE 

tei. 9600012 

Crash di D. Cronenberg 
PP.n J. Spader, H. Hunter, Vm 18 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Cineforum: Si gira a Manhattan 

dlT. Di culo 

con S. Buscemi, C. Keener 


Medea di Euripide, con P. Milani, C. Si- 
moni, Regia di Marco Bernardi L. 37- 
44,000. 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaSan Marco24, tei.653270 

Riposo. 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 
Spirita con Queen Marron & The Harlem 
Gospel Singers, regia di David Bell, ore 
21,..L.5P:4q:3p,qqq. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

viaCiro Menotti 11,tei.58315896 
Ore 20.45Teatridithaliain 

Madame De Sade 

di Yukio Mishima con I. Marinelli, R. Rido¬ 
ni, R. Piano. Regia Ferdinando Bruni. 

L 18 ,gqp. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 21.00 Manicomio Primavera 

di e con Carlina Torta. 

L.1.Q:15:20,PPP. 



RADIO POPOLARE 

101.5(MI) 

105.2 (SO) 

107.6 (MI, PV, AL, NO, ve, PC) 
107.7(VA,CO,BS,BG) 

107.8 (LC) 

104.7 (MN) 

107.5 (MN, PC, PR) 

100.3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30-12.30-19.30-24.00 
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30- 
23.00 

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione; 
8 Rassegna stampa; 9.30 Microfono 
aperto; 11.10 Bar sport in Coppa inter¬ 
continentale; 13.00 Ubik; 14 Patchanka; 
15.40 Ciro's Cafè; 16.30 Conduzione 
musicale; 18.30 Notiziario sindacale; 19 
Metroregione; 20 Argomenti in primo pia¬ 
no; 21.00 Musica dal mondo; 22 L'altro 
martedì; 23 Nottumover. 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 7891011 12131516171819 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista; 
8.30 Ultim'ora; 9.10 Voltapagina; 9.30 
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro¬ 
nache italiane; 12.30 Consumando; 13 
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario 
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso 
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo¬ 
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20 
Parole e musica; 24 I giornali di oggi 


RAI 

Gr regionale - gazzettino padano; 
RadioUno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 




































































































































































